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NEI CANTIERI MILITARIZZATI PENE DRACONIANE PER QUALSIASI INSUBORDINAZIONE 


Danzica, ondata di licenziamenti 
Manifestante ucciso a Nowa Huta 


Negli incidenti di mercoledì un giovane di venti anni è stato colpito da un poliziotto 


Solidarnose dalla clandestinità 
avverte: è presto per ribellarsi 


DANZICA — Agli operai 
che si sono recati ieri allavoro 
nei cantieri navali «Lenin» di 
Danzica è stato distribuito un 
avviso di militarizzazione. «I 
cantieri navali Lenin — è 
scritto nel documento — sono 
divenuti un’unità completa- 
mente militarizzata. Il con- 
tratto di lavoro di tutto il 
personale è sospeso. È auto- 
maticamente trasformato in 
un altro contratto di lavoro. 
Questo si fonda sulla chiama- 
ta alle armi». 

Misure draconiane sono 
previste per coloro che in 
qualsiasi modo tentassero di 
opporsi agli ordini del coman- 
dante militare dei cantieri. 
Sono, ovviamente, «interdetti 
categoricamente scioperi ed 
azioni di protesta». 

Le persone soggette alla 
legge militare possono essere 
punite e colpite dalle seguenti 
pene: 1) «colui che è chiamato 
al servizio militare mentre il 
paese si trova in stato d’emer- 
genza e non risponde alla 
chiamata è passibile di una 
condanna ad un minimo di 
due anni di prigione. 2) Il 
soldato che non esegue un 
ordine, rifiuta d’eseguirlo o 
non l’adempie è passabile di 
‘una pena di 5 anni di prigione, 
3) Il soldato che rifiuta d’effet- 
tuare il suo servizio militare o 
gli obblighi che esso compor- 
ta è passibile di una pena che 
va da 6 mesi a 5 anni di 
prigione. 4) Il soldato che la- 
scia, per più di due giorni, la 
sua unità di propria volontà è 
passibile di una pena che va 
fino a due anni di prigione». 

E l'elenco continua a lungo 
prevedendo ogni tipo possibi- 
le di insubordinazione. Ma le 
misure repressive non si fer- 
mano qui: da fonti ufficiose si 
è appreso che i militari avreb- 
bero praticamente licenziato 
centocinquanta operai — e si 
accingerebbero a fare altret- 
tanto con altri mille — sempli- 
cemente impedendo loro di 
sottoscrivere il nuovo «con- 
tratto». 

Dopo queste misure stando 
Ri mass-media ufficiali — e 
non ci sono notizie contra- 
stanti — la situazione nei can- 
tieri è tornata calma. La 
Radio polacca ha informato, 
infatti, che dopo la militariz- 
zazione dei cantieri gli operai 
hanno ripreso il lavoro. Nelle 
vie di Danzica è tornato l’or- 
dine. 

Il giornale di Danzica «Glos 
Wybrzeza» (Voce della costa) 
riferisce che in seguito ai di- 
sordini dei giorni scorsi sono 
stati danneggiati 86 metri di 
catenelle ai bordi delle strade, 
sono stati disselciati 80 metri 
quadrati di pavimentazione 
stradale e 70 di marciapiede e 
sono stati bruciati o distrutti 
centinaia di cestini per i rifiu- 
ti. Inoltre — dice il giornale — 
sono state distrutte per fare 
barricate 156 panchine e sono 
stati rotti 720 metri quadrati 
di vetrine, con un danno di tre 
milioni e mezzo di zloty (oltre 
60 milioni di lire). 

Sassi, involucri di candelot- 
ti lacrimogeni e resti di barri- 
cate erano invece visibili ieri 
nelle strade di Nowa Huta 
dopo i disordini di mercoledì, 
seguiti ad un corteo di circa 
tremila metallurgici. Una per- 
sona è morta in seguito a 
colpi d’arma da fuoco sparati 
da un funzionario della poli- 
zia. L'agenzia Pep afferma che 
il funzionario ha ferito Bog- 
dan Wlosik, 20 anni, il quale è 
morto successivamente all’o- 
spedale nel corso di un inter- 
vento chirurgico. 

A Cracovia, hanno riferito 
giornalisti occidentali e auto- 
rità locali, ci sono stati, mer- 
coledì, scontri all’uscita degli 
operai del primo turno dai 
grandi stabilimenti «Lenin», 
Dopo che la polizia aveva 
sciolto un corteo con l’impie- 
go di potenti getti d’acqua e 
di gas lacrimogeni, gruppi di 
giovani e di passanti si erano 
uniti agli operai e gli scontri 
erano ricominciati protraen- 
dosi — secondo fonti ufficiali 
— fino alle due del mattino —. 

La protesta dei lavoratori sì 
è allargata anche alle zone 
interne della Polonia, inve- 
stendo i settori del carbone e 
dell’acciaio. Mercoledì presso 
la miniera di carbone di Jan- 
kowice, vicino Rybnik, gli 
operai hanno interrotto il la- 
voro per un’ora, in aperta sfi- 
da al regime. Nella sua corri- 
spondenza da Katowice, l'In- 
terpress da notizia del suici- 
dio di un operaio appartenen- 
te a Solidarnose e fa apparire 
il tragico gesto come effetto 
della depressione. 

Viva preoccupazione per l’e- 
volversi della situazione in 
Polonia è stata espressa dal 
generale Bernard Rogers, co- 
mandante delle truppe Nato 
in Europa. Secondo Rogers 
l'Unione Sovietica potrebbe 
intervenire qualora la situa- 
zione si deteriorasse ulterior- 

© mente. 


DANZICA — Circondati da- 
gli «Zomo», î reparti speciali 
della polizia disposti în cer- 
chio attorno alla zona indu- 
striale, gli operai dei cantieri 
«Lenin» dì Danzica hanno fai- 
to ritorno al lavoro, abbando- 
nando le manifestazioni ini- 
ziate due giorni prima per 
protestare contro la dissolu- 
zione del loro sindacato. 

«Cosa può fare un uomo 
con una pistola puntata alla 
tempia?» ha detto un operaio, 
commentando gli avvenimen- 
ti, all'uscita del primo turno. 
«Abbiamo perso una grande 
occasione. Tanti ragazzi era- 
no decisi ad andare fino in 
fondo. Non è stata mancanza 
di coraggio», commenta un 
altro criticando le carenze or- 
ganizzative dei leader clande- 
stini dî Solidarnosc. «Poteva- 
mo farcela — continua. — Ave- 
vamo bisogno di qualcuno 
conunnome e con esperienza 
di queste cose. Qualcuno che 
come Walesa si arrampicasse 
suîì muri dei nostri cantieri». 


Membro del comitato segre- 
to dello sciopero, e già reduce 
degli scioperi che nel 1970 
condussero alla fine del go- 
verno Gomulka e nel 1980 îini- 
ziarono l’era turbolenta di So- 
lidarnose, l'operaio, che chie- 
de di conservare l'anonimato, 
fa riferimento al celebre epi- 
sodio în cui, îl 14 agosto 1980 
Lech Walesa salì sui muri di 
cinta dei cantieri «Lenin» as- 
sumendo la guida agli sciope- 
ri che avrebbero dato vita al 
primo sindacato indipenden- 
te dei paesi del blocco orien- 
tale, 


Malgrado il fatto che, dopo 
essere rientrata a Danzica, la 
protesta contro lo scioglimen- 
to di Solidarnose si sia estesa 
ad altre città — a Gdynia, 
venti chilometri a ovest di 
Danzica, a Varsavia, a Nowa 
Huta e a Breslavia — la lotta 
si fa ora difficile. 

L'attivista clandestino ad- 
debita il fallimento di leader 
clandestini di Solidarnose e 
ai «colletti bianchi», cioè ai 


dipendenti amministrativi dei | 
cantieri per non aver aderito 
se non molto tiepîìdamente al- 
la protesta. Se le sue percezio- 
ni sono condivise dalla classe 
operaia, la loro interpretazio- 
ne suggerisce che la pressione 
esercitata da dieci mesi di 
legge marziale hanno fram- 
mentato gravemente le forze 
favorevoli al sindacato indi- 
pendente. 


«Ci siamo messi în contatto 
con.la clandestinità di Soli- 
darnose — dice— ma ci hanno 
risposto che era troppo pre- 
sto. Forse è così. E forse lo 
sciopero generale indetto per 
il prossimo dieci novembre 
avrà più successo. Ma forse è 
perché la nostra intellighen- 
tia ha paura. Di sicuro, gli 
impiegati dei cantieri hanno 
paura, Ecco perché non han- 
no aderito alla nostra pro- 
testa». 


«La militarizzazione dei no- 
stri cantieri — continua — e 
gli arresti e le minacce di 
licenziamento (il rev. Henrik 
Jankowski, parroco della vi- 
cina chiesa di Santa Brigitta 
ha parlato di 500 licenziamen- 
ti) hanno terrorizzato la mag- 
gioranza. Ovvio che un appel- 
lo allo sciopero oggi non 
avrebbe nessuna probabi- 
lità». 

«È presto però a dire che è 
finita. La repressione può 
bloccare le proteste e gli scio- 
peri, ma non può fare nulla 
contro la crescente carestia e 
le prospettive di vita che si 
fanno sempre più nere, 
aumentando l’avversione po- 
polare contro il governo: l’oc- 
casione per colpîre più forte 
arriverà di nuovo. Forse pri- 
ma di quanto sì pensi», 

Dan Fisher 
del «Los Angeles Times» 


AL VALICO DI CHIASSO 


Estradato 

in Italia 

il complice 
dell’attentatore 
del Pontefice 


ROMA — Omer Bagci, l’uo- 
mo che avrebbe fornito la 
pistola con la quale Mehemet 
Alì Agca attentò il 13 maggio 
dello scorso anno alla vita 
del Pontefice Giovanni Paolo 
II, è stato estradato in Italia. 

Sotto nutritissima scorta 
Bagci, che è di nazionalità 
turca come il suo complice, è 
stato accompagnato dalla po- 
lizia elvetica al valico di 
frontiera di Chiasso e qui 
consegnato, nelle primissime 
ore del pomeriggio di ieri, 
alla polizia italiana. 

L'estradizione di Bagci era 
stata decisa mercoledì dal 
tribunale federale di Losan- 
na che aveva così accolto la 
richiesta di estradizione 
avanzata dalle autorità ita- 
liane subito dopo l’arresto 
del terrorista avvenuto il 3 
giugno scorso a Soletta, su 
segnalazione dell’Interpol. 

Su Omer Bagci pendeva, 

infatti, un mandato di cattu- 
ra internazionale firmato dal 
giudice istruttore Ilario Mar- 
tella che da tempo sta condu- 
cendo indagini riservatissi- 
me in Italia e all’estero per 
individuare i retroscena del- 
l'attentato. 
Omer Bagci è stato rinchiuso 
nel carcere di San Vittore e 
probabilmente già oggi sarà 
trasferito a Roma. 


Trieste: 


‘TRIESTE — Le macerie di 
via Baiamonti 39 dove mer- 
coledì sera è esplosa una casa 
di quattro piani (nella foto i 
resti dell’edificio), hanno re- 
stituito un altro corpo senza 
vita. Si tratta di Fabio Min- 
ca, 34 anni, impiegato. Sono 


salite così a due le vittime 
certe della sciagura. Una ter- 
za persona, Pietro Comunale, 
42 anni, è stata stroncata da 
un infarto dopo che aveva 
accompagnato all'ospedale 
la propria bambina di sette 
mesi lievemente ferita dall’e- 


dalle macerie un’altra 


splosione. Sono migliorate, 
intanto, le condizioni di Em- 
ma Karis, la donna estratta 
viva dai detriti fumanti la 
notte scorsa. Non si hanno 
invece ancora notizie di Giu- 
seppe Visentini mentre è sta- 
ta ritrovata sana e salva Li- 


vittima 


er ag 


dia Bevilacqua che figurava 
fra i dispersi, In serata alla 
luce delle fotoelettriche si è 
continuato a scavare. Ancora 
sconosciute le cause del disa- 
stro. È stata avviata l’inchie- 
ta. 
a Servizio a pag. 4 (Italfoto) 


CATTURA DI UNA DELLE TERRORRISTE PIÙ RICERCATE ALLA STAZIONE DI PORTA NUOVA 


Presa a Torino la br Natalia Ligas 


Con lei arrestati alcuni complici, forse nuove leve del terrorismo rosso - Altri quattro o più 
fuggono - Circondato lo scalo ferroviario, treni bloccati e frenetica caccia nel corso della notte 


TORINO — Il cerchio conti- 
nua a stringersìi intorno al 
terrorismo. Un nuovo colpo è 
stato. inferito ieri sera ‘alle 
Brigate rosse con la cattura 
di Natalia Ligas, una delle 
terroriste più ricercate. Con 
lei che era armata di pistola 
sono stati catturati alcuni 
complici. Il numero è impre- 
cisato, ma dovrebbe trattarsi 
di due o più persone, Manca- 
no particolari più precisi sul- 
Yepisodio accaduto in circo- 
stanze drammatiche ieri se- 
ra, poco prima delle ore 21, 


alla stazione ferroviaria Por- 


ta Nuova di Torino. Mentre 
scriviamo è in corso un’impo- 
nente caccia all’uomo in 
quanto altri terroristi sono 
riusciti a fuggire. 

Natalia Ligas al momento 
dell’intervento della Digos ca- 
peggiava, infatti, un gruppet- 
to di presunti terroristi, tutti 


giovani, e forse nuove leve del ‘ 


terrorismo nei piazzali della 
stazione in attesa di salire su 
un convoglio e partire per il 
Sud, o forse, come vuole un’al- 
tra ipotesi, per Parigi. Proprio 
intorno all’ora della cattura vi 
sono alcuni treni diretti al 


Sud, 

Secondo gli inquirenti, al- 
meno quattro dei terroristi 
sfuggiti alla cattura:sono an- 
cora all’interno delia stazione. 
Tutti i trehirin partenza sono 
stati bloccati, e quelli in arri- 
vo fatti fermare prima di en- 
trare a Porta Nuova. 

Alcuni passanti hanno det- 
to di aver visto uscire due 
persone in tute bianche (una 
piuttosto alta, l’altra piccola 
ma tarchiata) dal lato della 
stazione che costeggia via 
Sacchi. La coppia avrebbe im- 
boccato di corsa la via e si 


IL MAGISTRATO DELL'INCHIESTA MORO, DEL CASO SIR E ITALCASSE 


Tallonato dalle polemiche sulla P2 


Gallucci 


lascia la 


procura di Roma 


Ha chiesto la presidenza di una sezione della Cassazione - «Non ho niente da rimproverarmi» 


ROMA — La procura de 
Repubblica di nona i si 
suo capo. Achille Gallucci, da 
oltre due anni alla guida di 
quello che Viene definito l’uffi- 
cio giudiziario più scottante 
d’ Italia, ha deciso di rinuncia- 
re e di passare alla presidenza 
di una sezione della Suprema 
Corte di Cassazione. = 

«Tre o quattro udienze al 
mese — ha detto il magistrato 
—, £ poi avrò tanto tempo 
libero per me, per dedicarmi 


n—————tm—m—m———_——————_____m 


Jugoslavia: 
nuove 
restrizioni 


BELGRADO — Il governo 
jugoslavo ha razionato la 
benzina: 40 litri al mese per 
automobile. Assieme al razio- 
namento della benzina sono 
stati adottati altri provvedi- 
menti di austerità compren- 
denti restrizioni al turismo 
all’estero e al mercato nero 
delle valute. 

Il vice ministro Borislav 
Srebrie, presentando i prov- 
Vedimenti, ha smentito che 
siano in vista provvedimenti 
sui depositi bancari in valuta 
dei cittadini jugoslavi. Nel 
paese c’è molta preoccupa- 
zione, corrono anche voci in- 
controllate che darebbero 
per imminente anche un 
provvedimento di svaluta- 
zione, ma non ci sono confer- 
me ufficiali, 

Srebric ha detto che i prov- 
vedimenti di AUStEri CATA 
impongono in vista del debi- 
to estero jugoslavo (19,8 mi- 
liardi di dollari) che è (pro 
capite) il più alto dell'Europa 
orientale. Intanto è certo che 
verranno ancora intensificati 
i controlli che si stanno effet- 
tuando alle frontiere per «in- 
tercettare» il denaro che esce 
dal paese e le merci che vi 
entrano. 


| dea di rinunciare alla procura 


&i miei hobby, prima che fra 
sedici mesi mi mettano in 
pensione per raggiunti limiti 
di età». Anche se queste paro- 
le vengono dette in tono 
scherzoso, si coglie l'amarezza 
con la quale il dottor Galluc- 
ci, da lunghi anni magistrato 
a Roma, si accinge a lasciare 
il prestigioso incarico che, in- 
sieme con quello di consiglie- 
Te istruttore, l’ha visto alla 
direzione di clamorose inchie- 
ste, non ultime tutte quelle 
riguardanti l’attività terrori- 
stica rossa e nera. 

Che Gallucci accarezzasse 
ormai da qualche tempo l’i- 


della Repubblica era ormai 
risaputo e la causa principale 
di questa sua possibile deci- 
sione era stata attribuita alle 
polemiche che si sono alimen- 
tate in questi ultimi tempi 
attorno al suo nome a propo- 
sito di una collaborazione che 
non avrebbe dato alla com- 
missione parlamentare d’in- 
chiesta sulla Loggia P2 e a 
proposito delle richieste che 
aveva fatto, prima dell’estate, 
nell’ambito dell'indagine sul- 
l’attività della congrega 
facente capo a Licio Gelli. 
Gallucci, in sostanza, con 
una requisitoria scritta conse- 
gnata all’ufficio istruzione, 
aveva chiesto una serie di pro- 
scioglimenti che avrebbero 
dovuto estromettere dall’in- 
chiesta diversi episodi e per- 
sonaggi minori per lasciare il 
campo ad indagini diversi epi- 
sodi e personaggi minori per 
lasciare il campo ad indagini 
di più ampio respiro sui fatti 
estremamente gravi che sono 
‘stati attribuiti a Licio Gelli. 
Ma qualcuno in tutto ciò 
aveva visto una resa incondi- 
zionata del magistrato alle 
immancabili pressioni politi- 
che. Ed è sull'onda di questi 
sospetti che si era cominciato 
ormai da qualche tempo a 
parlare di cattiva gestione 
dell’ufficio romano del pubbli- 


co ministero e di una immi- 


| nente ispezione del Csm. Î 


Ma Gallucci precisa: «Le 
polemiche, gli attacchi, le ac- 
cuse di non aver dato la colla- 
borazione che mi veniva chie- 

« sta e la prospettiva di un pro- 
cedimento per il mio trasferi- 
‘mento d’ufficio non sono le 
cause che mi hanno convinto 
a presentare la domanda per 
andare in Cassazione. 


Prima come consigliere 
istruttore e poi come procura- 
tore della Repubblica, ha di- 
retto e coordinato le indagini 
sui maggiori crimini compiuti 
nella capitale dai terroristi 
Tossi e neri, a cominciare dalla 
strage di via Fani, con il rapi- 
mento e l’uccisione di Aldo 
Moro, fino agli attentati più 


recenti contro magistrati, uo- 
mini politici ed appartenenti 
alle forze dell'ordine. 

Numerose anche le inchie- 
ste di natura finanziaria che 
‘hanno coinvolto in questi ulti- 
mi anni i vertici di importanti 
istituti bancari nazionali o di 
importanti imperi economici 
(î casì Sir e Italcasse). 

«La mia — ha detto ieri 
Gallucci parlando con i gior- 
nalisti del palazzo di giustizia 
— non deve essere considera- 
ta una rinuncia. Lascio la pro- 
cura per le ragioni che ho già 
spiegato e convinto d’aver fat- 
to il mio dovere è senza aver 
nulla da rimproverarmi. 

Sergio Geraldini 


sarebbe dileguata. 

Sul posto si è recato il que- 
store di Torino dott. Fariello, 
che sta coordinando le opera- 
zioni. Le forze dell'ordine 
stanno compiendo un vasto 
rastrellamento sia negli edifi- 
ci della stazione, sia sui treni 
in sosta lungo la banchine. I 
passeggeri non hanno potuto 
abbandonare i convogli che 
sono fermi dalle 21 circa. 

La brigatista rossa al mo- 
mento della cattura era arma- 
ta, come si è detto, ma è stata 
bloccata prima che potesse 
usare la pistola che portava 
con sé. 

Con Barbara Balzarini, del- 
la quale non si hanno più 
tracce dai giorni del «caso 
Dozier» e che per alcuni è 
«emigrata» in Francia, Nata- 
lia Ligas, 24 anni, è considera- 
ta la donna più pericolosa del 
partito armato. 

Per gli inquirenti la donna 
occupava ormai un posto pre- 
minente nell'organizzazione 
terroristica, ha doti di capo, 
sa maneggiare le armi, si in- 
tende di questioni «militari». 

Sarda di origine — è nata a 
Bono (Sassari) — nell’isola la 
Ligas rimane fino all’età di 15 
anni, quando, mortale la ma- 
dre, si sposta prima a Torino e 
poi a Roma, 

Nel «caso D'Urso» (12 di- 
cembre ’'80-15 gennaio ’81) la 
Ligas svolge compiti più ampi 
di quelli semplicemente orga- 
nizzativi a lei affidati all’inizio 
della sua carriera di terrori- 
sta. Sì ritiene che sia lei uno 
dei più stretti collaboratori di 
Giovanni Senzani. 5 

Secondo le accuse, la Ligas 
partecipa direttamente all’uc- 
cisione del generale dei carbi- 
nierì Enrico Galvaligi (31 di- 
cembre ’80) e qualche mese 
dopo viene incaricata da Sen- 
zani di occuparsi della «ge- 


stione» pratica del sequestro 
dell'assessore democristiano 
Ciro Cirillo. 


Dalla primavera dell’81 la 
Ligas si stabilisce a Napoli e 
con l’arresto.di Senzani (gen- 
naio ’82) prende praticamente 
in mano le redini dei resti 
della frazione «movimenti- 
sta» che opera nel polo cam- 
pano con qualche puntata a 
‘Roma (attentato ai carabinie- 
ri di guardia all’ala-bunker 


del foro italico alla vigilia del 
processo Moro) e in Sardegna 
dove nel maggio scorso sfugge 
alla cattura. 


Secondo diverse testimo- 
nianze la donna avrebbe pre- 
so parte anche alle uccisioni 
dell’assessore Delcogliano e 
del suo autista, partecipando 
anche all'omicidio del capo 
della squadra mobile Amma- 
turo e dell'agente addetto alla 
sua scorta. 


NELLE PAGINE INTERNE | 


«Supervertice» 


contro la 


mafia 


Il presidente del Consiglio Spadolini e sei mini- 
stri del suo governo (Rognoni-interni, Darida- 
giustizia, Formica-finanze, Mannino-marina mercan- 
tile, Signorile-Mezzogiorno, Capria-commercio este- 
ro) saranno oggi nel primo pomeriggio a Palermo per 
prendere parte a un «supervertice» convocato per 
fare il punto sulla situazione della lotta alla mafia, 
dopo i recentiarresti dei presunti killer del generale 


Dalla Chiesa, 
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(I servizi israeliani 
contattarono le Br? 


Al processo Moro parla per il secondo giorno 
consecutivo Alfredo Buonavita, unico «pentito» dei 
brigatisti «storici» dei tempi di Curcio e Franceschi- 
ni. Buonavita ha raccontato che i servizi segreti 
israeliani contattarono a più riprese le Br chiedendo 
loro di intensificare l’attività in cambio di armi e 
addestramento militare: lo scopo era indurre gli Usa 
a preferire Israele all'Italia (infestata dal terrori- 


smo) come alleato. 
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ALLA STAZIONE DEL NORD MENTRE RITIRAVANO DOCUMENTI DAL DEPOSITO BAGAGLI 


Arrestati a Parigi due importanti esponenti 
dell'organizzazione rossa «Action directe» 


È stato sequestrato del materiale che attesterebbe legami del loro movimento con il terrorismo internazionale 


PARIGI — Due esponenti 
di primo piano di «Action di- 
recte», l’organizzazione estre- 
mista di sinistra, Frederich 
Oriach, di 29 anni, e Christian 
Gauzens, di 25, sono stati ar- 
restati mercoledì sera alla 
gare du Nord (stazione del 
Nord) di Parigi. Sono stati 
sorpresi mentre da un arma- 
dietto del deposito bagagli ri- 
tiravano alcuni documenti ri- 
velatisi di particolare impor- 
tanza. Il materiale sequestra- 
to, afferma la polizia francese, 
attesterebbe i legami esisten- 
ti tra «Action directe»con il 


i terrorismo internazionale, e 


in particolare l’aiuto diretto o 
indiretto fornito dall’organiz- 
zazione in operazioni terrori- 
stiche effettuate sul territorio 
francese da terroristi interna- 
zionali. 

Nessuna prova è invece 


emersa sulla eventualità che | 


esponenti di «Action directe» 
possano aver personalmente 
partecipato ai recenti atten-, 
tati terroristici avvenuti in 
Francia. 

L’antiterrorismo francese 
seguiva gli spostamenti di 
Frederic Oriach da circa un 
mese. L’esponente di «Action 
directe» non è nuovo alle cro- 
nache giudiziarie del suo pae- 
se. Venne già arrestato nel 
maggio del 1977 insieme ad 
altri due esponenti di un 
gruppo estremista denomina- 
to «Nuclei armati per l’auto- 
nomia popolare» (Noyau ar- 
mée pour l’autonomie popu- 
laire-Napap). 

I tre vennero trovati in pos- 
sesso di armi usate in una 
serie di attentati terroristici 
rivendicati dai «Napap», com- 
preso l’assassinio dell’addetto 


militare boliviano colonnello 
Joacquim Zentanio Anaya è 
di una guardia giurata che 
prestava servizio nella sede 
centrale della Renault, 
Oriach e i suoi due complici 
vennero condannati a cinque 
anni di reclusione per deten- 
zione di armi, ma. nell'aprile 
del 1980 tornarono in libertà. 

Tre mesi dopo Oriach venne 
nuovamente arrestato e an- 
che questa volta insieme a 
due terroristi dei «Napap». 
L’arresto seguiva l’attentato 
dinamitardo effettuato contro 
gli uffici parigini delle Ferro- 
vie tedesche, per protestare 
contro l’estradizione a Bonn 
di tre presunti esponenti della 
«Rote Armée Fraction». 
Oriach venne condannato a 
un anno di reclusione, ma 
venne scarcerato in seguito, 

Dai documenti sequestrati 


risulta che i due sono in colle- 
gamento con la poco nota or- 
ganizzazione terroristica 
<«Farl» (Fazioni armate rivolu- 
zionarie libanesi), che ha ri- 
Vendicato l'assassinio a Pari- 
gi del vice addetto militare 
‘americano ten. colonnello 
Charles Ray del 10 gennaio, e 
del consigliere dell’ambascia- 
ta israeliana Yacov Barsi- 
mantov del 3 aprile, nonché 
l'attentato a Christian Chap- 
man, numero due dell’amba- 
sciata americana, e vari at- 
tentati dinamitardi avvenuti 
nella capitale francese. 

La polizia ha reso noto che 
tra i documenti sequestrati 
c'è una nota manoscritta di 
pugno dell’Oriach che dice: 
«Il nostro gruppo ha preso 
parte alle azioni di rue de la 
Baume, rue St, Maur, avenue 
de la Bourdonnais e presso il 


liceo Carnot». 

Di recente l'organizzazione 
«Farl» aveva rivendicato l’a- 
zione dell’avenue de la Bour- 
donnais, dove l’esplosione di 
una bomba su un'auto diplo- 
matica americana aveva ucci- 
so due artificieri della polizia 
parigina, e l'attentato dinami- 
tardo davanti al liceo Carnot 
sull'auto di un diplomatico 
; israeliano, il quale rimase feri- 
to insieme ad altre tre perso- 
ne e a una cinquantina. di 
studenti, 

Gli altri due attentati, sen- 
za vittime, erano stati rivendi- 
cati da «Action directe». 

Un altro documento, pure 
| di pugno dell’Oriach e che la 
polizia ha paragonato a un 
testamento, termina con le 
| parole: «La Palestina vincerà. 

Palestina, scriverò il tuo 
| nome». 


AL CONSIGLIO NAZIONALE 


A collaudo 
l’unità 
interna — 
della Dc 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La Democrazia 
cristiana si avvia verso l’unità 
interna. Il consiglio nazionale 
del partito di maggioranza re- 
lativa che inizia oggi con una 
relazione del segretario De 
Mita dovrebbe segnare una 
importante tappa di avvicina- 
mento verso una direzione 
unitaria del partito. La propo- 
sta fatta da De mita trova 
consensi anche nell’opposi- 
zione interna di Forlani. 


Il leader della minoranza, 
ieri, nel convegno di «Nuova 
Alleanza democratica» ha ri- 
petuto che il problema non è 
‘una questione di posti ma di 
linea politica e che comun- 
que, in una situazione che, 
anche il presidente del Consi- 
glio, vede prossima alla ingo- 
vernabilità all’interno del par- 
tito occorre far prevalere le 
ragioni dell'impegno unitario 
rispetto a quelle dei parziali 
dissensi. Dunque si va verso 
una unità interna anche se 
per concludere questo proces- 
so ci vorrà forse ancora del 
tempo. Ù 

Ieri, intanto, si è riunito l’uf- 
ficio politico della De in vista 
del consiglio nazionale e il 
segretario De Mita ha annun- 
ciato quali saranno i temi 
principali della sua relazione. 


In premessa, però, c'è stata 
una breve discussione sul ca- 
so Andreatta-Ior. È stato Pic- 
coli a sdrammatizzare subito 
la questione facendo sapere di 
non aver avuto mai intenzio- 
ne di «processare» Andreatta 
per le sue affermazioni sul 
Papa e di considerare chiuso 
il caso, anche se, ha sollecita- 
to il partito ad essere più 
prudente quando si parla di 
questioni che riguardano il 
Vaticano. 


L’archiviazione di questo 
caso dovrebbe consentire uno 
svolgimento più lineare del 
dibattito al consiglio naziona- 
le. De Mita ripeterà oggi che 
la crisi di governo di agosto 
non è stata voluta dalla De, 
ribadirà l'opposizione del Par- 
tito a elezioni anticipate e 
ripresenterà la proposta di 
una intesa preelettorale dei 
partiti che compongono la 
maggioranza governativa: in- 
tesa che però non dovrebbe 
limitare in nessun modo l’au- 
tonomia dei singoli partiti. 


Intanto alla Camera prose- 
gue il tortuoso cammino della 
legge finanziaria, e ieri si sono 
riunite tutte le commissioni 
competenti. C'è l'impegno for- 
male dei partiti della maggio- 
ranza ad approvare la legge 
nei tempi stabiliti, ma le diffi- 
coltà non sono poche. 

i Ieri, ad esempio, c’è stato il 
primo incidente di percorso 
che, comunque, non avrà 
ripercussioni. Nella votazione 
per un parere consultivo alla 
commissione lavoro, la mag- 
gioranza è stata sconfitta. Al 
momento delle votazioni 
mancavano infatti dei depu- 
tati del pentapartito, si è trat- 
tato dunque del solito feno- 
| meno dell’assenteismo che ri- 
guarda spesso i gruppi della 
maggioranza. Trattandosi di 
‘un parere solo consultivo non 
ci sarà nessuna conseguenza 


pratica. 
G. S. 


agree 


so o de alt IDRO e 
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CON LA PRESENZA DI SPADOLINI E SEI MINISTRI 


Supervertice a Palermo 
per la lotta alla mafia 


Domani Lama, Carniti e Benvenuto parleranno a 100 mila persone 


PALERMO — Oggi il presi- 
dente del Consiglio Spadolini, 
nelle prime ore del pomerig- 
gio (al termine, cioè della 
seduta del consiglio dei mini- 
stri) giungerà a Palermo, coni 
ministri dell'interno, Rogno- 
ni, della giustizia, Darida, del- 
le finanze, Formica, della ma- 
rina mercantile, Mannino, del 
ministro per il Mezzogiorno, 
Signorile, di quello per il com- 


Prime condanne ai killer 
del generale Dalla Chiesa 


SIRACUSA — Si procede in Sicilia contro gli uomini del «boss» 
catanese Benedetto Santapaola, accusati di aver fatto parte del 
«commando» che il 3 settembre assassinò il prefetto di Palermo ‘ 
Dalla Chiesa, la moglie Emanuela e l'agente Domenico Russo. 

Nunzio Salafia, il killer siracusano cui si addebita anche la 
«strage della circonvallazione di Palermo» (il 16 giugno furono 
ammazzati il boss catanese Alfio Ferlito, tre carabinieri che lo 
scortavano e un autista) è stato raggiunto in carcere dai mandati di 
cattura per altri quattro omicidi, tutti compiuti lo scorso anno nel 
Siracusano, che riguardano vicende di estorsioni e rapine. 

Salafia e Salvatore Genovese, un altro dei «killer» che avrebbe 
partecipato all'omicidio Dalla Chiesa, ieri sono stati inoltre condan- 
nati per direttissima per detenzione d'armi, rispettivamente a tre 


anni e mezzo e due anni. 


Intanto i magistrati palermitani Signorino e Consoli, che 
indagano sull'agguato a Dalla Chiesa, si sono recati a Roma per 
accertarsi dei particolari sulla morte di Armando Di Natale, il 
mafioso «pentito» trovato ucciso sull'autostrada Milano-Genova 40 
ore dopo aver parlato con i giudici presumibilmente sull’attentato a 


Dalla Chiesa. 


mercio estero, Capria, per pre- 
siedere in prefettura un verti- 
ce con l'alto commissario per 
la lotta alla mafia De France- 
sco e tutti i prefetti, questori, 
presidenti e procuratori delle 
quattro corti di appello della 
regione, unitamente ai co- 
mandanti generali dei carabi- 
nieri Valditara, della Guardia 
di finanza, Chiari, del capo 
della polizia Coronas e dei 


responsabili dei servizi di in- 
formazione e di sicurezza. 

Il governo regionale, sarà 
rappresentato dal presidente 
della giunta, on. D'Acquisto. 
La riunione avrà inizio alle 15 
e proseguirà nella mattinata 
di domani, con lo scopo di fare 
il «punto» della lotta alla ma- 
fia, e dei risultati fino ad oggi 
raggiunti con gli arresti già 
effettuati di appartenenti a 
clan rbafiosi di Siracusa, Ca- 
tania e Reggio Calabria, a 


seguito degli efferati delitti © 


che si sono verificati negli ul- 
timi mesi in Sicilia. 

la prima volta che ad un 
«vertice» è stata assicurata la 
presenza di tanti dirigenti, uo- 
mini di governo e comandanti 
delle forze investigative, a te- 
stimonianza dello sforzo che 
lo Stato sta compiendo nel 
tentativo di porre la parola 
«fine» al fenomeno della 
mafia. 

Un vertice che ha luogo alla 
vigilia del grande raduno di 
domani promosso dai sinda- 
cati, con la parola d’ordine 
«Democrazia, lavoro, svilup- 
po, lotta alla criminalità 
mafiosa e al terrorismo». Si 
prevede una affluenza di cen- 
tomila persone, che giunge- 
ranno a Palermo da tutta la 
Sicilia (con settecento pull- 
man) e da molte città del 
Nord. 


IL PICCOLO 


IL VIAGGIO FATTO DA MARIO MORETTI NEL SETTEMBRE 1979 


Le armi br dal Medio Oriente 
A Venezia indagini su Arafat 


Non è esclusa la possibilità che contro di lui sia emesso un mandato di cattura 


VENEZIA — Nessun prov- 
vedimento giudiziario è stato 
adottato dalla magistratura 
veneziana nei confronti del 
capo dell’Organizzazione per 
la liberazione della Palestina 
Yasser Arafat. Si è comunque 
avuta conferma ieri a Venezia 
che su Arafat e sull’organizza- 
zione da lui comandata sono 
in corso da mesi indagini lega- 
te alla fornitura di armi a 
gruppi terroristici. 

Anche se ufficialmente nes- 
suno ha voluto confermare la 


Siero Bonifacio: 
sarà sperimentato 


presso le Usl? 


ROMA — Il «siero Bonifa- 
cio» sarà probabilmente spe- 
rimentato dalle strutture sa- 
nitarie nazionali. Il governo, 
nel corso della discussione del 
bilancio di previsione del mi- 
Nistero della sanità cui era 
presente il ministro Altissi- 
mo, ha infatti accolto un odg 
che apre la strada ad un’even- 
tuale sperimentazione che 
passerebbe attraverso le Usl: 
in tal senso permetterebbe di 
superare i disagi e i paradossi 
che attualmente accompa- 
gnano la distribuzione del sie- 
ro, di cui fanno uso circa 4 
mila malati di cancro. 


NUOVE RIVELAZIONI DEL BRIGATISTA ROSSO «DISSOCIATO» 


Buonavita: i servizi israeliani 


fomentavano «il caos» in Italia 


Offerte di armi e denaro alle Br - Lo scopo: screditare Roma agli occhi di Washington 


ROMA — «Quando un feno- | 


meno non si comprende si 
finisce per costruirci sopra 
delle favole. Così avvenne per 
le Brigate rosse nei primi anni 
Settanta. Un giornale lo seris- 
se, altri lo seguirono e tutti 
finirono per considerarci dei 
fascisti, gente prezzolata dal- 
la destra o addirittura dai ser- 
vizi segreti». Di considerazio- 
ni del genere, dense di allusio- 
ni polemiche verso certe in- 
terpretazioni del terrorismo 
che si rivelano oggi non meno 
deleterie del fenomeno stesso, 
Alfredo Buonavita ne ha fatte 
parecchie, ieri, nella sua se- 
conda giornata di interroga- 
torio davanti alla corte d’assi- 
se del Foro Italico. 
Sollecitato dal presidente a 
parlare apertamente e, a vol. 
te, quasi invitato a fare da 
«consulente» per i giudici sul 
modo di ragionare di un'bri- 
gatista rosso, l'esponente del: 
la vecchia guardia dell’orga- 
nizzazione eversiva non ha 
esitato a sostenere che, a suo 
avviso, la sorte dell'on. Aldo 
Moro era già segnata allorché 
le Brigate rosse chiesero in 
cambio della sua vita la libe- 
razione di 13 terroristi. 


È inutile e senza senso, per 
Buonavita, tentare di scovare 
qualche «mente» occulta, 
qualche «regista» segreto die- 
tro alle Brigate rosse. 

Quando il presidente San- 
tiapichi gli ha chiesto se fosse 
‘mai stato all’estero per conto 
dell’organizzazione, il brigati- 
sta ha rivelato una vicenda 
del tutto nuova\alle cronache 
e; per molti aspetti, significa: 
tiva per comprendere il fun- 


A scuola 
14 giorni 
di vacanza 
per Natale 


ROMA — Dureranno 14 
giorni, dal 23 dicembre al 6 
gennaio compreso, le prossi- 
Îme vacanze natalizie nelle 
scuole di ogni ordine e grado. 

Lo ha disposto il ministro 
della pubblica istruzione, 
Guido Bodrato, prolungando 
così di due giorni il periodo 
di vacanza scolastica, Negli 
anni passati, invece, gli alun- 
ni tornavano in aula il 4 gen- 


Nord. 


penisola e sulla Sicilia. 


(n. = nuvoloso, 


p. 614. 


Il tempo che farà 


Situazione: una profonda de- 
pressione con minimo sul mare del 
Nord estende la sua influenza al 
Mediterraneo centrale. La pertur- 
bazione che sta interessando l’Ita- 
lia si sposta verso Est-Sud-Est. 

Tèmpo previsto: sulle regioni 
Nord occidentali, condizioni di va- 
riabilità con brevi temporali resi- 
dui e con tendenza ad ampie schia- 
rite. Sulle restanti regioni setten- 
trionali, sulle centrali e sulla Sar- 
degna e sulla Campania dapprima 
il cielo sarà molto nuvoloso con 
piogge e temporali, ma poi si in- 
staureranno condizioni di variabi- 
lità. Sulle restanti regioni meridionali della penisola e sulla Sicilia, 
nuvoloso con piogge e temporali. 

‘Temperatura: in diminuzione al centro e al Sud, stazionaria al 


Vento: moderato intorno Nord sulle regioni settentrionali e 
centrali; moderato intorno a Sud sulle regioni meridionali della 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 15 20, Bolzano 11 
20, Verona 12 19, Venezia 12 22, Milano 10 17, Torino 10 17, Cuneo 8, 
19, Genova 13 21, Bologna 12 29, Firenze 1422, Pisa 15 21, Ancona 18 
26, Perugia 14 17, Pescara 19 29, L'Aquila 14 n.p., Roma Urbe 18 22, 
Roma Fiumicino 19 25, Campobasso 14 19, Bari 17 28, Napoli 17 23, 
Potenza 14 20, S. M. Leuca 19 23, Reggio Calabria 16 27, Messina 18 
25, Palermo 22 30, Catania 17 30, Alghero 16 22, Cagliari 17 26. 


TEMPO NEL MONDO 


p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam p, 10 14, Atene s. 18 25, Bangkok s. 27 33, Belgrado s. 13 
25, Berlino n. 7 13, Buenos Aires s. 4 15, Il Cairo n. 21 33, Dublino p. 715, 
Francoforte p. 9 19, Ginevra p. 11 18, Helsinki p. 8 8, Hongkong s. 24 29, 
Gerusalemme n. 1526, Johannesburg n. 16 23, Lima n. 16/20, Lisbona s.17 
20, Londra n. 9 12, Madrid s. 15 22, Montreal n. 9 12, Mosca n. 57, Nuova 
Delhi n. 23 34, New York n. 14 16, Oslo p. 12 14, Pechino n. 12 24, Rio de 
Janeiro s. 10 26, Stoccolma p. 6 10, Sydney p. 15 21, Tokio s. 17 25, Vienna 


naio. 


zionamento del gruppo terro- 
ristico. Si tratta del tentativo 


‘di uccidere Marco Pisetta, un 


ex brigatista considerato con- 
fidente della polizia e fuggito 
all’estero per evitare le rap- 
presaglie degli ex compagni 
di lotta. 

Le Brigate rosse erano sulle 
sue tracce da tempo, ma, nel- 
l’estate del 1973, giunse a loro 
una: preziosa. informazione: 
Pisetta si nascondeva a Fri- 
burgo, nella Germania federa- 
le. Curcio affidò a Buonavita e 
a Ognibene, un altro della 
«vecchia guardia», il compito 
di recarsi in terra tedesca per 


. eliminare Pisetta. 


Stabilitisi in un albergo in 
Francia, nei pressi del confine 
conla Germania, i due terrori- 
sti diedero inutilmente la cac- 
cia al «traditore» per circa 
una settimana. 

A segnalare alla Br la pre- 
senza del «ricercato» in Ger- 
mania erano stati i servizi se- 
greti israeliani, con i quali 
l’organizzazione era venuta in 
contatto in quel periodo. 
Sembra che i rapporti tra Bre 
agenti segreti israeliani siano 
stati facilitati da una «perso- 
nalità milanese», un «profes- 
sionista vicino all'area sociali- 
sta», come lo ha definito Buo- 
navita ai giudici. 

Costui avrebbe messo in 
contatto i «capi storici» delle 
Br con gli israeliani, intenzio- 
nati a fomentare con ogni 
mezzo «il caos e la insubordi- 
nazione» in Italia allo scopo 
di convincere gli Stati Uniti 
d'America che «partner ideale 
nel Mediterraneo non era l’I- 
talia ma proprio Israele». 

Le Br, però, secondo Buona- 
vita, non accettarono la pro- 
posta di armi e danaro in 
cambio di una «intensificazio- 
ne del livello di scontro mili- 
tare» e tutto finì lì. 

Il teste, che dovrà ripresen- 
tarsi anche lunedì prossimo 
per concludere la sua lunga 
deposizione, ha parlato poi 
della figura e del ruolo svolto 
nell’organizzazione eversiva 
da. Mario Moretti, il «signor 


Borghi» di via Gradoli e il 
«regista» dell’intera operazio- 
ne Moro. Buonavita ha poi 
confermato che, secondo lui, 
la decisione di abbandonare il 
cadavere di Aldo Moro pro- 
prio in via Caetani fu presa 
«in ossequio a quel simboli- 
smo tanto caro alle Br, cioè 
per significare la rottura del 
patto d'azione tra le Botteghe 
Oscure e Piazza del Gesù». 
S. G. 


cosa, è certo che qualche tem- 
po fa la procura della Repub- 
blica ha inviato al giudice 
istruttore che sta conducendo 
la grande inchiesta sull’attivi- 
tà delle Brigate rosse — 
inchiesta che ha oltre cento 
imputati e che dovrebbe con- 
cludersi nella prossima pri- 
mavera — una richiesta ten- 
dente ad ottenere l'emissione 
di un mandato di cattura in- 
ternazionale contro Arafat. 
Su quella richiesta pare che 
il giudice istfuttore non si sia 
‘ancora pronunciato, in quan- 
to starebbe svolgendo indagi- 
ni estremamente delicate sul- 
l'argomento che rischiano di 
essere vanificate da ogni pos- 
sibile fuga di notizie. 
L'indagine sulle armi fu av- 
viata quando, subito dopo la 
liberazione del gen. Dozier, 
Antonio Savasta ed altri arre- 
stati cominciarono a rico- 
struire il viaggio compiuto nel 
settembre del 1979 da Mario 
Moretti, Riccardo Dura, San- 
dro Galletta e Massimo Gido- 
ni sul «Papago», una barca 


coste del Medio Oriente. 
Sull’imbarcazione un grup- 


grosso carico di armi che ven- 
ne quindi portato fino a Vene- 
zia, dov fu diviso tra le varie 
colonne brigatiste italiane, 

Per duanto riguarda i mit- 
tenti delle armi si parlò del- 
l’Olp e di Al Fatah, ma i 
contatti, secondo alcune indi- 
secrezioni, sarebbero stati te- 
nuti dalla direzione parigina 
della Br che, secondo l’accu- 
sa, faceva capo alla scuola di 
lingue «Hyperion». 

Non si sa, ora, quali elemen- 
ti abbiano portato la procura 
a chiedere l'emissione di un 
mandato di cattura contro 
Arafat. 


Incontro a Roma 


Hammad-Benvenuto 


ROMA — Ilsegretario gene- 
rale della Uil, Giorgio Benve- 
nuto si è incontrato con Neh- 
mer Hammad, responsabile 
dell’Olp in Italia, con il quale 
«ha approfondito le questioni 
israelo-palestinesi alla luce 
degli ignobili fatti accaduti 
sabato scorso ai bambini 
ebrei di Roma e di quelle 
manifestazioni settarie che, in 
Europa, vengono dirette con- 
tro gli ebrei». 


dello stesso Gidoni, fino alle |. 


po di palestinesi caricò un | 


‘Crisi anche al comune di Bari, 


L'Umbria invita l’Olp 


ROMA — Il responsabile del settore stampa e propaganda 
del Psdi, on. Venerio Cattani, in un articolo di fondo scritto per 
l’«Umanità» di oggi, critica l'iniziativa presa dalla Regione 


Umbria di invitare una delegazione dell’Olp. «La Regione | 


Umbria, che, come tutte le regioni, fa politica estera come uno 
stato sovrano, ha ufficialmente invitato — scrive Cattani — una 


delegazione dell’Olp». 


«Questo — rileva Cattani — è il risultato della visita di Arafat, 


e della benedizione del Papa e di Pertini: e questa è’ utilizzazio- 
ne propagandistica che i comunisti sanno fare della colpevole 
ingenuità altrui», «Che i comunisti facciano la loro politica, è 
ovvio, ma che tutti gli altri, a partire dai vescovi, se'ne facciano 
maneggevole strumento — ‘Sostiene Cattani — è un po’ troppo». 

«Noi domandiamo di nuovo — afferma Cattani — ai ministri 
degli esteri e degli interni che cosa pensino di tutto ciò. Chi si 
alza per primo la mattina fa la politica estera dell’Italia. Il 
Papa, il Presidente della Repubblica, i presidenti degli stato- 
regione, i sindaci: tutti invitano chi gli pare, vanno dove 
vogliono, usano le sedi ufficiali di questa repubblica anarchica, 
per comizi, rinfreschi, balli e cotillons. Noi chiediamo che cosa 
‘* fanno i commissari di governo nelle regioni. 


Venerdì, 


Eutanasia d 


I un amore 


15 ottobre 1982 


MANIFESTAZIONE RINVIATA PSI ALL'ATTACCO 


INiente cinema ebraico 
Modena: cade la giunta 


MODENA — La crisi della 
giunta municipale è stata 
sancita ufficialmente ieri sera. 


* In consiglio comunale sono 


state presentate le dimissioni 
dei tre assessori socialisti, 
conseguenza della frattura 
esplosa, dopo sempre più seri 
dissapori, per l'abolizione di 
‘una rassegna dedicata al cine- 
ma comico ebraico, america- 
no fatto che ha assunto una 
maggiore rilevanza politica 
per il Psi dopo l’attentato alla 
sinagoga di Roma. 

In questi ultimi giorni non 
ci sono state schiarite, anzi le 
posizioni si sono irrigidite nei 
frequenti incontri tra le fede- 
razioni socialista e comu- 
nista. 

Il Psi insiste sull’allontana- 
mento dell'assessore alla cul- 
tura Dino Motta, «colpevole» 
della iniziativa contestata; i 
comunisti affermano che un 
simile provvedimento signifi- 
cherebbe dare all'assessore la 


UN GIORNALE BOLIVIANO CONTRADDICE IL VIMINALE 


«Pagliai non ha fatto resistenza 
gli ha sparato un agente italiano» 


ROMA — Polemiche sul 
grave ferimento del presunto 
terrorista nero Pierluigi Pa- 
gliai, sospettato di avere par- 
tecipato alla strage di Bolo- 
gna, e catturato domenica 
scorsa in Bolivia. 

Mentre in ambienti respon- 
sabili del Viminale si afferma 
che nessuno dei funzionari 
italiani inviati in Bolivia ha 
partecipato a qualsiasi titolo 
all'arresto di Pagliai, il gior- 
nale «El Mundo» di Santa 
Cruz de la Sierra, la città boli- 
viana dove il presunto terrorì- 
sta è stato arrestato, dà una 
versione opposta dei fatti, at- 
tribuendo appunto agli agenti 
italiani la responsabilità del 
ferimento. 

Il giornale boliviano, che ci- 
ta le testimonianze raccolte 
fra circa 200 persone che era- 
no presenti sul luogo della 
cattura, scrive che si udirono 
solo due spari, e che Pagliai 
non oppose resistenza. 

Coinvolto in un traffico di 
stupefacenti, Pagliai — secon- 
do «El Mundo» — domenica 
mattina verso le 10 stava 
transitando in auto per la 
piazza Fatima di Santa Cruz, 


La vettura veniva intercet- 
tata da un'auto bianca priva 
di targa, sulla quale si trova- 
vano cinque agenti italiani. 
«Pagliai, senza scendere dalla 
vettura alzava le mani mentre 
dall'auto bianca scendevano 
le cinque persone, quattro ar- 
mate di pistola e una quinta 
di mitra», scrive il giornale 
boliviano. 

«La paersona che, a quanto 
pare, dirigeva l'operazione — 
un uomo alto dai capelli chia- 
ti — ordinava a uno degli 
agenti di avvicinarsi alla vet- 
tura del terrorista, il quale 
rimaneva immobile nell’auto. 
L'agente entrava nella mac- 
china dopo aver rotto il vetro 
dello sportello di destra, e 
sparava due colpi di pistola a 
bruciapelo contro Pagliai che 
si accasciava sul sedile della 
vettura». 

Gli altri agenti aprivano lo 
sportello di sinistra dell’auto 
e il ferito cadeva pesantemen- 
te sull'asfalto. «Stando alle 
dichiarazioni di testimoni 
oculari — conclude il giornale 
—,non si può affermare che il 
terrorista italiano abbia ten- 
tato di reagire, né che vi sia 


Nuova gamma 
della Panda 
Rincari 
Peugeot-Talbot 


ROMA — È in vendita da 
‘eri, presso la rete Fiat, la 
nuova gamma Panda che si 
compone di tre modelli. I 
prezzi «chiavi in mano» sono i 
seguenti: nuova Panda 30, lire 
5.898.000; Nuova Panda 45 lire 
6.660.000; Panda 45 Super lire 
77.140.000. La Panda 45 Super 
con l’optional delle cinque 
marce costa 140.000 lire in 
più. 

11 18 ottobre intanto aumen- 
terà del quattro per cento il 
prezzo delle vetture «Peu- 
geot-Talbot», ad eccezione 
del modello «Peugeot 305», il 
quale subirà l'aumento sol. 
tanto il 25 ottobre, L’informa- 
zione è stata data ieri dal 
gruppo «Psa», primo costrut- 
tore ad annunciare ufficial- 
mente la data degli aumenti 
consentiti dal governo. 

L'industria automobilistica 
è stata l’unica ad essere auto- 
rizzata ad aumentare i propri 
prezzi prima della fine del 
blocco di quattro mesi deciso 
dal governo e che scade il 31 
ottobre. » 


170 milioni 
a Costanzo 
consulente 
dell’Alfa? 


ROMA — «È stata data 
notizia che la società Alfa 
Romeo (Iri) ha deciso di attri- 
buire al dott. Maurizio Co- 
stanzo, l’incarico di consu- 
lente della salvaguardia del- 
l’immagine della società. Per 
tale incarico l'Alfa Romeo 
verserà al predetto signor 
Costanzo la somma di lire 170 
milioni annui a titolo di re- 
tribuzione», È quanto si 
afferma in un’interrogazione 
rivolta al ministro delle par- 
tecipazioni statali presentata 
dal sen. Marchio, che milita 
nelle file del Msi, 

L’Alfa Romeo da parte sua, 
in merito alla interrogazione, 
ha precisato di intrattenere 
rapporti solamente con la so- 
cietà «Editoriale Studio 80» 
che si è avvalsa della collabo- 
razione del dott. Costanzo. 

Il comunicato aziendale 
sottolinea infine che il con- 
tratto ha durata annuale e 
che il compenso pattuito per 
l’intera prestazione è incom- 
parabilmente inferiore al- 
l’importo indicato, 


Duecento 
attivisti 
escono 
dal Pdup 


MILANO — «Usciamo dal 
Pdup perché non siamo d’ac- 
cordo con la linea neo- 
estremista e neo-operaista 
elaborata dal segretario na- 
zionale Magri negli ultimi me- 
si: l’ayventura politica- 
partitica della nuova sinistra 
è ormai finita, lo spazio del 
massimalismo è già occupato 
da Democrazia proletaria; il 
Pei invece ha avviato'al suo 


pone come reale partito del- 
l'alternativa, quindi per noi 
ex della nuova sinistra diven- 
ta un’ punto di riferimento 
preciso». 

Così, in maniera lapidaria 
ma pacata e senza accenni di 
polemica spinta, il gruppo di 
i pduppini lombardi dissidenti 
ha ufficializzato ieri a Milano, 
nel corso di una conferenza- 
stampa, l'uscita del partito di 
Magri, per una futura e proba- 
bile confluenza nel Pci. Sono 
poco più di 200 attivisti, 
capeggiati dal consigliere re- 
gionale Giovanni Cominelli e 
| dall'ex segretario regionale, 


interno-un dibattito che lo: 


stata una sparatoria fra Pa- 
gliai e gli agenti». 

Si conferma d’altra parte 
che Pagliai, noto ai boliviani 
con il nome di Mario Bonomi, 
apparteneva ai servizi di sicu- 
rezza boliviani durante il regi- 
me repressivu di Garcia Meza, 
alle dirette dipendenze del- 
l’allora ministro dell'interno, 
colonnello Luis Arce Gomez, 
il quale controllava la vasta 
organizzazione paramilitare 
formata da mercenari e gente 
della risma di Pierluigi Pa- 
gliai. i; 

Intanto, a Bologna, sono 
giunti funzionari del Sisde e 
dell’Ucigos, portando incarta- 
menti relativi al presunto at- 
tentatore della stazione ferro- 
viaria; ma contrariamente a 
quanto si supponeva, il giudi- 
ce istruttore Cornia, che dopo 
le dimissioni del giudice Gen- 
tile ha assunto le indagini ha 
affermato di non averli incon- 
trati. 

Per quanto riguarda le in- 
dagini sulla strage, il dott. 
Cornia ha detto di aver rice- 
vuto assicurazioni che, entro 
brevissimo tempo, sarà affian- 
cato da altri due magistrati. 


patente di antisemita. Si sono 
dichiarati disposti ad un rim- 
pasto di giunta, però non 
subito, ma a metà legislatura, 
cioè fra pochi mesi. 

Su queste posizioni i due 
partiti della sînistra si sono 
presentati al consiglio comu- 
nale, nel corso del quale si è 
tenuto un ampio dibattito, al 
termine del quale la giunta si 
è dimessa al completo. 

Da parte delle minoranze ci 
sono da segnalare due docu- 
menti: la Democrazia cristia- 
na auspica che il Partito so- 
cialista esca anche da altre 
‘maggioranze. 


In una lettera aperta, inol- 
tre, i socialdemocratici pro- 
pongono una alleanza con i 
socialisti: una comune inizia- 
tiva a largo respiro sulle linee 
Ri pub programmi immediati e 


Nel frattempo, per restare 
in tema di giunte, le segreterie 


laici contro la Dc 


cittadine del Psi, del Psdi, del 
Pri e del Pli hanno respinto — 
rende noto un comunicato 
congiunto dei partiti «laici» — 
la proposta della De di incon- 
trarsi il 21 prossimo a Roma 
con i dirigenti nazionali dei 
cinque partiti della coalizione 
governativa per esaminare la 
situazione della giunta comu- 
nale del capoluogo pugliese. 

I segretari dei quattro parti- 
ti hanno anche invitato il sin- 
daco Franco De Lucia (Psi) e 
la giunta (eletta un anno fa e 
composta da Dc, Psi, Psdi, Pri 
e Pli) a dimettersi ed a convo- 
care il consiglio comunale «al 
fine di giungere con la neces- 
saria rapidità alla soluzione 
della crisi». 

La proposta democristiana 
è stata fatta mercoledì al ter- 
mine di una riunione svoltasi 
a Roma tra il dirigente del 

dipartimento autonomie loca- 
li ed i segretari provinciale e 
cittadino di Bari, 


A 400 LIRE NEI COMUNI MAGGIORI 


Annunciati rincari 
per i biglietti-bus 


ROMA — Le aziende municipalizzate di trasporto urbano 
ed extraurbano sono decise ad aumentare biglietti e abbona- 
menti. Nei comuni maggiori il biglietto secondo quanto reso 
noto ieri dal presidente della Federtrasporti, on. Marzotto 
Caotorta passa 4 400 lire mentre gli utenti di città con meno di 
220 mila abitanti pagheranno solo 300 lire. Per le aziende di 
trasporto che introdurranno il sistema orario, il ticket dovrà 


passare a 500 lire. 


La rivoluzione tariffaria già preannunciata dalla Cispel nel 
corso del 6.0 incontro tra i presidenti e i direttori generali delle 
aziende municipalizzate, non attenderà dunque le scadenze 
della legge finanziaria «che come è noto, per il 1983, ha 
riconosciuto ai comuni la facoltà di portare il biglietto a 400 


lire. 


La confederazione delle municipalizzate ha dunque rivisto in 
parte alcune delle idee manifestate a Bologna e successivamen- 
te confermate dal presidente Armando Sarti al convegno. Anci 
di Viareggio, accettando l’ipotesi di aumenti che in un primo 
momento non avevano trovato d’accordo la categoria. 


Marzotto Caotorta ha giustificato la richiesta di ritocchi 
tariffari con la necessità da parte dei comuni di recuperare i 250 
miliardi che il governo ha decurtato dal fondo trasporti ridotti 
quest'anno da 2900 a 2650 miliardi. Restano comunque i dubbi 
ele perplessità legati agli effetti che la manovra avrà in termini 
di maggiori esborsi per contingenza, considerato che biglietti e 
‘abbonamenti incidono non poco sul paniere di calcolo della 


scala mobile. 


Nel 1981 un ritocco di cento lire delle tariffe in quindici grandi 
città provocò un aumento di mezzo punto della scala mobile 
che si tradusse, secondo dati Cispel, resi noti a Bologna in 240 
miliardi di oneri aggiuntivi per l’intero sistema produttivo, 
contro entrate per poche decine di miliardi in favore delle 


imprese municipalizzate. 


Per anziani e pensionati un tribunale 
© persino un vero e © persino un vero e proprio ministero 


ROMA — Se è vero, come è 
vero che la nostra società si 
‘avvia sempre di più a diventa- 
te una società di anziani, 
come è possibile lasciare 
ancora il pensionato privo di 
uno strumento che lo tuteli? 


|| E perché ad essere protetti da 


un’insieme di norme sono og- 
gi soltanto i lavoratori attivi? 
Più o meno da queste consi- 


| derazioni deve essere partito 


il democristiano Publio Fiori 
quando ha lanciato l’idea di 
uno statuto che definisca i 
principi da rispettare nei con- 


* fronti degli anziani, dei pen- 


sionati, degli invalidi. 

Nato alla fine di giugno sot- 
to forma di proposta di legge, 
lo Statuto degli anziani è però 
ancora in attesa di essere di- 
scusso dalla Commissione af- 
fari costituzionali della Ca- 
mera. 

Al di là delle indicazioni di 


‘ principio (diritto all’assisten- 
: za e al benessere moralè e 


materiale), la proposta contie- 
ne peraltro una serie di novità 
sostanziali, come l’istituzione 


di organi specializzati della 
magistratura, ai quali il citta- 
dino anziano potrà ricorrere 
senza essere sottoposto a spé- 
se di assistenza legale. Un ve- 
To e proprio tribunale dell’an- 
ziano, che dovrà anche appli- 
care le pene, previste per 
chiunque «con atti, compor- 
tamenti o missioni, violi le 
prescrizioni stabilite dalla 
legge». Cioè la reclusione da 
sei mesi.a tre anni; commuta- 
bili però in servizio civile a 
favore degli anziani. 

Ma è soprattutto del proble- 
Îma della pensioni che lo Sta- 
tuto dell’anziano si preoccupa 
maggiormente. Smettere di 
lavorare significa infatti in 
moltissimi casi perdere ga- 
ranzie e protezioni, entrare in 
un limbo fatto di emargina- 
zione, di scarsi mezzi econo- 
mici, quando non di vera e 
propria indigenza, di abban- 
dono e solitudine. Le pensioni 
così vengono suddivise in 


conseguiti (come valor milita- 
re e verso la Nazione); infine 
sociali. 

Proporzionate ai contributi 
versati e comunque in grado 
di garantire a tutti un livello 
di vita dignitoso, le pensioni 
dovrebbero essere soggette a 
trattativa sindacale, quindi 
agganciate al costo della vita. 
Per sovraintendere e regolare 
l'assistenza pensionistica si 
propone poi l’istituzione di un 
ministero delle pensioni, or- 
gano preposto anche alla ge- 
stione dei fondi. 

Altri punti significativi del- 
la proposta sono: la garanzia 
al ricovero in speciali istituti 
(le coppie di sposi non dovreb- 
bero essere separate e ogni 
individuo dovrebbe poter 
chiedere e ottenere la riserva- 
tezza di un locale singolo); 


l’assistenza domiciliare (che ; 


potrebbe diventare una delle 
scelte per gli obiettori di co- 
scienza); il diritto a sconti 


quattro categorie: da contri- i speciali per trasporti e spetta- 
buti previdenziali; da invali- ! 
dità; per particolari meriti | 


coli. 
M.NE. 


L’archivio 
di Coppetti 
su Gelli 
ela P2 


ROMA — Il giornalista Marcel- 
lo Coppetti di Firenze è stato 
interrogato ieri per diverse ore 
dalla Commissione d'inchiesta 
sulla P2. Marcello Coppetti è un 
giornalista professionista in una 
grande agenzia di stampa, con 
l'hobby dei servizi segreti e di 
faccende esoteriche. Circa dieci 
anni fa incominciò ad interes- 
sarsi a Licio Gelli, informando- 
sene da Viezzer (sentito l'altra 
sera) che stava in quel tempo 
nel capoluogo toscano. Ci furo- 
no alcuni incontri Coppetti-Gelli 
e il giornalista collezionò ‘una 
sorta di «archivio» su Gelli (che 
il magistrato romano Sica gli 
‘sequestrò un anno fa). 

Il suo «studio» sul capo della 
P2 lo portò a concludere che 
Gelli doveva essere un agente 
del Kgb sovietico, ma Viezzer 
non era d'accordo, minimizzava 
il ruolo di Gelli e la sua pericoli- 
sità. «Quel Viezzer che teneva î 
contatti col Pci», osserva il radi- 
cale De Cataldo, sottoliteando 
un elemento scaturito la sera 
prima e che ha lasciato perples- 
si persino alcuni commissari co- 
munisti. Comunque l’incarico di 
Viezzer era per così dire istitu- 
zionale, «alla luce del sole» cioè, 
perché era il tempo della solida- 
rietà nazionale e si trattava di 
ottenere il «silenzio-assenso» 
del Pci sulle nomine ai vertici 
militari e dei servizi di sicurezza. 

Coppetti scrisse anche una 


‘ serie di articoli sul «Giornale dei 


misteri», nel 1976, romanzando 
su un certo italo-brasiliano Giu- 
seppe Cambareri, che potrebbe 
benissimo essere proprio Gelli. 
Insomma una Licio Gelli-story in 
cifra. leri Coppetti ha più volte 
rimandanto alla carte dell'archi- 
vio sequestrato lin parte in pos- 
sesso della commissione), ma 
ciò non è valso a farlo ritenere 
«attendibile» da vari parlamen- 
tari. 

Sul «caso del miliardo» intan- 
to De Cataldo ha avanzato ieri le 
richieste di testimonianze 
preannunciate a «radio radica- 
le». AI riguardo la commissione 
ha in programma di andare a 
Washington ai primi di novem- 
bre per sentire Clara Calvi (che 
ha tirato fuori la storia del mi- 
liardo che suo marito avrebbe 
dato a un organo di stampa per 
«una settimana di tregua»). Le 
audizioni — quindi non votate 
ancora, ma sulle quali c'è un 
sostanziale accordo — di Tede- 
schi (direttore del «Borghese»), 
Scalfari, Caracciolo, Rosone, 
Angelo Rizzoli, Gerosa (un gior- 
nalista che ha fatto un servizio 
sulle recenti polemiche scoppia- 
te all'Espresso per la nomina di 
un nuovo Vicedirettore) dovreb- 
bero seguire subito dopo. 

Tra l'ascolto di un racconto e 
l'altro, la commissione ha pure 
deciso che la Guardia di Finanza 
debba fare un'indagine a tappe- 
to su Flavio Carboni e le sue 
società, particolarmente in Sar- 
degna e a Trieste. R. R. 
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«MEMORIE DI DUE GIOVANI SPOSE» DALLA «COMEDIE» DI BALZAC 


«L'opera da fare deve pos- 
sedere una triplice forma — 
scriveva nel 1842 Honoré de 
Balzac, presentando una 
raccolta dei suoi romanzi, 
che usciva grazie alla colla- 
borazione di quattro editori 
con il titolo complessivo di 
«Comédie humaine» —: gli 
uomini, le donne e le cose, 
vale a dire le persone e la 
rappresentazione materiale 
che esse danno del loro con- 
tenuto, e infine l’uomo e la 
vita. Perché le abitudini, 
l'abbigliamento, il linguag- 
gio, le abitazioni d’un princi- 
pe, d’un banchiere, d'un ar- 
tista, d'un borghese, d'un 
prete e d’un povero sono 
assolutamente dissimili e 
cambiano secondo i gradi di 
civiltà», 

Il sogno di Balzac è la 
grandezza, la scrittura è 
invece la vocazione. Ma per 
essere grandi è necessario 
comprendere le lente tra- 
sformazioni della società; e 
così quel giovane che a ven- 
t'anni aveva lasciato la fa- 
miglia per iniziare in una 
soffitta la sua dura lotta, 
pronto a proclamare con 
smisurato orgoglio: «Quel 
che Napoleone ha comincia- 
to con la spada, io lo compi- 
rò con la penna», inizia a 
lavorare. all'enorme proget- 
to che alla sua morte, nel 
1850, comprenderà ben cen- 
totrentasette titoli, tra i ro- 
manzi già pubblicati e quelli 
solo ideati. 

La «Comédie humaine» si 
offre così al lettore contem- 
poraneo come. gigantesco 
monumento elevato per ri- 
cordare gli anni che segnano 
la nascita della società 
moderna, frammentaria au- 
tobiografia di un'epoca che 
desiderava veder trascritta 
la sua evoluzione, fatalmen- 
te incompleta poiché la vita 
non può essere costretta 
all’interno delle pagine di un 
libro. 

Leggendo le storie che 
compongono il ciclo della 
«Comédie humaine» si è col- 
ti spesso da una sensazione 
di sgomento. Par quasi di 
vedere l’autore inseguire e 
raccogliere una moltitudine 
di figure, ascoltare le più 
svariate confessioni, molti- 
plicare i centri romanzeschi, 
perdendo le forze ad ogni 
nuova prova. E’ facile imma- 
ginare Balzac alla scrivania, 
durante lunghe notti inson- 
ni, stremato dai troppi litri 
di caffè, offeso dai continui 
rifiuti dell'Académie fran- 
gaise, dall’ostilità dei critici 
e dei giornalisti, deluso per 
il comportamento di Eve 
Hanski, la donna alla quale 
aveva proposto con petulan- 
te insistenza il matrimonio. 

Ma la «Comédie» doveva 
‘andare avanti ad ogni costo, 
nonostante i problemi per- 
sonali. E così Balzac molti- 
plicava i progetti, ideava 
nuove trame, tracciando 
una tela:mostruosa che, nel- 
le sue intenzioni, doveva av- 
volgere l’intera società fran- 
cese. Non poteva rinunciare 
alla scrittura ma avvertiva il 
suo ritardo dinnanzi al vorti- 
coso fluire della storia. Il 
tempo sembrava schizzare 
qua e là come impazzito, 
inutilmente inseguito da un 
Balzac deciso a rinchiuderlo 


all'interno della pagina, a 
sigillarlo nell’inquieta co- 
scienza dei suoi personaggi. 

Per Balzac, come per Dic- 
kens, non esistevano primi 
piani o sfondi. Appena la 
storia gli poneva dinnanzi 
un personaggio minore egli 
lo traeva dall’oscurità che lo 
aveva circondato sino a quel 
momento e ne rappresenta- 
va volto, vestiti, amori e spe- 
ranze, aprendosi nuove stra- 
de, tentando impossibili 
scorciatoie per giungere ver- 
so un centro che sempre gli 
sfuggiva. 

=’ quasi con orrore per 
questo tantalico supplizio al 
quale lo scrittore si era co- 
scientemente supposto che 


Dialoghi delle ex carmelitane 
L'una è mamma, l’altra ama 


leonico, reso precocemente 
vecchio daì patimenti e dal- 
le delusioni, mentre Louise, 
trascinata da un'istintiva 
sensualità e da un’appassio- 
nata devozione all'idea della 
passione romantica, si uni- 
sce prima a un esule spagno- 
lo e poi a un poeta spianta- 
to, pieno di debiti, e di molti 
anni più giovane. 

Il contrasto si sviluppa se- 
guendo Je rispettive ambi- 
zioni; dà 'unsfparte una don- 
na pragmaticamente anco- 
rata all'idea del denaro è 
della maternità, dall'altra 
una creatura che ha per solo 
scopo il piacere (che può 
essere raggiunto solo attra- 
verso intense esperienze ero- 


riga] 


leggiamo «Memorie di due 
giovani spose» ( a cura di 
Paolo Decina Lombardi, 
Oscar Mondadori, pagg. 299, 
lire 4.500), il solo romanzo 
epistolare tentato da Bal- 
zac, «frutto di molti anni di 
lavoro», pubblicato per la 
prima volta nel febbraio 
1842 e inserito nel testo defi- 
nitivo della «Comédie» nelle 
«Scènes de la vie privée». 


Protagoniste di quest'ope- 
ra, dedicata a George Sand, 
sono Louise de Chaulieu e 
Renée de Maucombe, due 
giovani aristocratiche che, 
lasciato il convento si scri- 
vono raccontandosi le loro 
esperienze matrimoniali. 
Dopo tanti progetti e fanta- 
sticherie sull'amore e sulla 
vita, frutto di lunghe ore di 
meditazione nella pace del 
Carmelo, Louise e Renée 
sono costrette a ricredersi e, 
nel prendere atto delle pos- 
sibilità che vengono loro 
offerte dalle rispettive fami- 
glie, costruiscono in modi 
diversi la propria esistenza. 


. Renée accetta di andare 
in sposa a un gentiluomo di 
provincia, ex ufficiale napo- 


tiche, come ha sottolineato 
la psicanalista Hélène 
Deutsch in un saggio dedi- 
cato alla psicologia femmi- 
nile). 

Naturalmente la figura di 
Renée è più semplice, ispira- 
ta a un modello preciso di 
moglie madre che attraver- 
sa tutta la letteratura otto- 
centesca, mentre Louise ap- 
pare complessa, uscendo 
dalla ristretta dimensione 
dello stereotipo di maniera, 
per presentarsi come incar- 
nazione di un desiderio che 
fatalmente si scontra con le 
ferree regole della società 
nella quale è costretta a 
vivere. 

George Sand, che divorò il 
romanzo in due notti, a let- 
tura terminata inviò a Bal- 
zae un breve biglietto in cui 
affermava che «Memorie di 
due giovani spose» era il 
libro più bello dell'autore 
della «Comédie». «Io — scri- 
veva — non arrivo alle sue 
conclusioni, ma ammiro co- 
lei che è madre e adoro colei 
che muore d’amore». «Cara 
— rispose Balzac — siamo 
dello stesso parere, preferi- 
Tei piuttosto essere ucciso 


| La rassegna dei libri 


da Louise che vivere a lungo 
con Renée». 

In effetti, anche al lettore 
ottocentesco, Renée, con 
tutta la sua tranquilla sicu- 
rezza borghese, doveva ap- 
parire sterile e piatta, men- 
tre Louise, sventata, efferve- 
scente, capricciosa, incuran- 
te della ragion di stato, in- 
carnava il desiderio di 
emancipazione femminile, 
già ampiamente dibattuto 
dagli illuministi. 

Ma Balzac non ha il corag- 
gio di proporre una trasgres- 
sione totale, e così Louise, 
dopo aver accarezzato sogni 
e illusioni per pochi anni, 
muore, imprigionata nella 
rete dei suoi desideri, men- 
tre Renée si avvia trionfal- 
mente a conquistare Parigi 
al fianco di un marito deciso 
a «farsi strada». 

Si avvera così la profezia 
contenuta in una lettera che 
Renée aveva indirizzato 
all’amica pochi giorni dopo 
aver dato alla luce il primo 
figlio: «Il tuo bel racconto 
dorato è passeggero, il mio 
invece, poiché è ritardato, 
non sarà più duraturo? Si 
rinnoverà ogni istante. 
L'amore è il plagio più gar- 
bato che la Società abbia 
saputo fare alla Natura; ma 
la maternità non è forse 
Natura in tutta la sua 
gioia?». 

E la natura, puntualmen- 
te, reclama la sua rivincita 
su Louise, soffocata dall’e- 
strema solitudine che, come 
ha scritto Roland Barthes, 
segna il discorso amoroso. 
Louise muore per un equivo- 
co, per una presunta, inam- 
missibile infedeltà'del mari- 
to, che si rivela invece senti- 
mento nobilissimo, Muore 
perché non ha alcun rappor- 
to con la realtà, perché quel- 
le stesse chimere delle quali 
si è circondata la spingono a 
convincersi di una sconfitta 
che invece non è nelle cose. 

Renée, che sapeva, tace e 
accorre al capezzale dell’a- 
mica quando non c’è più 
nulla da fare. «Addio, cara 
sorella — scrive Louise nel. 
l’ultima lettera — hai avuto 
un affetto senza momenti di 
avversione, senza alti né 
bassi e, simile all’uniforme 
chiarore della luna, hai sem- 
pre accarezzato il mio cuore. 
Non abbiamo conosciuto le 
ebbrezze, ma non abbiamo 
neppure provocato l’ama- 
rezza velenosa dell'amore. 


Tu l'hai presa saggiamente 
la vita! Addio l». 

Ideale e reale non possono 
conciliarsi, l'amore deve re- 
stare confinato all’interno 
dello spazio adolescenziale 
senza invadere il territorio 
del quotidiano, E così Loui- 
se, come accade anche a 
Heatheliff e Catherine, pro- 
tagonisti di «Cime tempe- 
stose» (1847), un romanzo 
per molti versi simile a «Me- 
morie di due giovani spose», 
muore, La storia doveva se- 
guire il suo corso, e nella 
società borghese di Luigi 
Filippo non c’era posto per 
le infantili illusioni di Louis 
de L'’Estorade. 

Edoardo Poggi 


Nel disegno, Balzac visto 
da Aubrey Beardsley. 
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LA VICENDA DELL’«UOMO DI PECHINO», UN THRILLING DELLA PALEONTOLOGIA 


Antenato, se ci sei sparisci 


Come nel 1926 furono riportati alla luce in Cina i resti fossili del Sinanthropus pechinensis 
e come nel ’41 scomparvero oscuramente nella «bagarre» bellica - Ora è morto lo scopritore 


Pare un soggetto fatto su 
misura per la premiata ditta 
Lucas & Spielberg, i due én- 
fant prodige del nuovo cine- 
ma fantastico ‘avventuroso 
americano. Con un’ingegnosa 
trovata finale e qualche effet- 
to speciale potrebbero rica- 
varne un successo almeno pa- 
ri a quello dell’«Arca perdu- 
ta», c'è da giurarci. Alludia- 
mo a quell’autentico thriller 
antropologico legato alla sco- 
perta e alla scomparsa: delle 
ossa dell'Uomo di Pechino, 
che periodicamente si riaffac- 
cia sulla stampa internazio- 
nale. 

Stavolta lo spunto di crona- 
ca viene dalla morte di Pei 
Wenzhong (Wen-ciung, nella 
vecchia grafia occidentale dei 
nomi cinesi), colui che scoprì 
il primo teschio di quel nostro 
remotissimo antenato. Il de- 
cesso è avvenuto il 18 settem- 
bre scorso, all’età dì 79 anni, 
ma la notizia è stata comuni- 
cata dall'agenzia Nuova Cina 
dieci giorni più tardi, in occa- 
sione dei solenni funerali a 
Pechino. 

La morte di Pei fa sparire 
per sempre un altro testimone 
di una catena di eventi al 
limite del romanzesco, ogget- 
to di numerosissimi articoli 
apparsi soprattutto sulla 
stampa americana (il «New 
York Times», in particolare, 
ha sempre seguito con atten- 
zione la vicenda) e racconta- 
ta nei dettagli in un libro che 
segnaliamo a chi voglia sa- 
perne di più in proposito: 
«L'Uomo di Pechino», appun- 
to, pubblicato nel ’77 dalla 
SugarCo. e scritto da Harry 
L. Shapiro, genetista e antro- 
pologo americano del Museo 
di storia naturale di New 
York, che ebbe anche la sua 
parte nella vicenda. 

Ma cerchiamo — per quanto 
possibile — di riassumere i 
fatti fin qui noti, Tutto s’iniziò 
nel 1926, quando un gruppo di 
antropologi cinesi ed europei 
(tra î quali il famoso gesuita e 
scienziato padre Teilhard de 
Chardin) cominciò a riporta- 
re alla luce dei resti fossili 
umani da una collina calca- 
rea nella zona di Ciu Ku-tien, 
auna cinquantina di chilome- 
tri da Pechino. 

Fatte le analisi del caso, 
risultò che quelle ossa — 
estratte a una cinquantina di 
metri di profondità — erano 
rimaste sepolte per circa mez- 
zo milione di anniIl mondo 
dei paleoantropologì sussul- 
tò: si trattava dei resti umani 
più antichi mai trovati nel 
continente asiatico. La cam- 
pagna di scavo continuò, e tre 
anni più tardi Pei rinvenne il 
primo dei quattordici teschi 
trovati a Ciu Ku-tien. 

Altra sorpresa: le dimensio- 
nì del cranio erano di 1075 
centimetri cubici, il doppio 
della grandezza del cervello 
degli ominidi più antichi, 
poco meno di quella dell’uo- 
mo attuale. Insomma, uno dei 
tanti «anelli mancanti» nella 
storia evolutiva dell’uomo, 
che gli scienziati battezzaro- 
no subito Sinanthropus pe- 
chinensis, in seguito ricono- 
sciuto una variante della spe- 
cie Homo erectus. 

La struttura evoluta della 
cavità boccale e nasale face- 
va pensare che quella creatu- 
rafosse ingrado di articolare 
almeno le vocali. Conosceva 


— 


® | 


Quelle ossa di drago 


Ciu Ku-tien, la collina con la base di calcare riempita di 
arenaria rossa in cui dal 1926 in poi vennero ritrovati i favolosi 
resti dell'Uomo di Pechino, era chiamata dai locali «collina 
delle ossa di pollo» perla grande quantità di ossa cave di uccelli 
che si trovavano in superficie o grattando appena il terreno. Fu 
un'indicazione preziosa per i paleontologi europei e americani 
che nel primo Novecento giungevano a Pechino. Da quella 
collina provenivano infatti gran parte delle ossa fossilizzate che 
essi trovavano e acquistavano nelle farmacie della capitale 


cinese e dei paesi vicini. 


La cosa non deve meravigliare. Da secoli i contadini cinesi, 
quando trovano nei loro campi quelle strane ossa pietrificate, le 
vendevano alle farmacie chiamandole «ossa di drago». Nella 
tradizione popolare cinese il drago è sempre stato sinonimo di 
potenza benevola, un'entità celeste che vigilava sugli elementi 
naturali e alla quale venivano eretti templi e scolpite statue, un 
simbolo da riprodurre sui variopinti stendardi e al quale darela 


forma dell’aquilone. 


In farmacia le «ossa di drago» venivano finemente triturate 
ed entravano a far parte della farmacopea tradizionale. Un bel 
tè aromatizzato in cui veniva spruzzata una fine polvere di ossa 
e denti fossili diventava una specie di panacea universale: 
curava la febbre e la dissenteria, la malaria e i disturbi 
femminili, dando requie a un cuore affaticato e a un animo 


tormentato. 


inoltre l’uso del fuoco, come 
dimostravano i resti di so- 
stanze combuste trovate ac- 
canto alle ossa, che apparte- 
nevano — altro fatto di estre- 
ma importanza — a una co- 
munità di adulti, vecchi e 
bambini. 


Nel 1934 la Commissione 
medica per la Cina della Roc- 
kefeller Foundation america- 
na inviò a Pechino per studia- 
re quei resti il dottor Franz 
Weidenreich, un ematologo e 
osteologo tedesco che aveva 
compiuto importanti studi sui 
reperti neanderthaliani. I 
frammenti degli ominidi cine- 
si comprendevano parti del 
cranio, ossa lunghe degli arti, 
mandibole, denti. 

Mala situazione politicav‘in 
Cina stava diventando criti- 
ca, sullo sfondo delle tensioni 
tra nazionalisti cinesi e giap- 
ponesi. I lavori a Ciu Ku-tien 
vennero interrotti nel ‘’37, e 
Weidenreich pensò bene di 
tornarsene in America, por- 
tando con sé î calchi (eccel- 
lenti), le fotografie ei disegni 
dì quelle importantissime te- 
stimonianze dei nostri ante- 
nati. Ma che cosa fare dei 
resti originali, conservati nel 
Laboratorio di ricerche ceno- 
zoiche del Peking Union Medi- 


cal'College? E’ a questo punto 
che s’inizia il mistero. 


Pei Wenzhong ha sempre 
sostenuto di aver visto con i 
suoi occhi — nelnovembre del 
’41 — imballare congran cura 
le ossa del Sinanthropus. Le 
casse sarebbero poi state in- 
viate all'ambasciata america- 
na e da qui trasferite presso 
un comando dei marines, în 
attesa di imbarcarsi sulla 
«President Harrison». La na- 
ve doveva arrivare alla con- 
cessione americana di Tient- 
sin, ma non giunse mai a de- 
stinazione. 

Dopo l’attacco a Pearl Har- 
bour era scoppiata la guerra 
tra Stati Uniti e Giappone. La 
«President Harrison», inse- 
guita da unità giapponesi, 
venne mandata a incagliarsi 
alla foce dello Yang Tze. Delle 
preziose casse si perse ogni 
traccia. Un'altra versione so- 
stiene invece che î resti del- 
l'Uomo di Pechino sarebbero 
stati imbarcati dai marines su 
un treno, diretto sempre a 
Tientsin: ma anch'esso venne 
fermato dai giapponesi, che 
saccheggiarono î bagagli. Fu 
allora che vennero trafugate 
(o gettate via) le ossa? Nessu- 
no lo sa con certezza. 

Sui resti dell'Uomo di Pe- 


chino scese il silenzio per più 
di vent'anni, nonostante le in- 
dagini avviate — tra infinite 
difficoltà politiche e diploma- 
tiche — da alcuni scienziati 
americani. Sì rincorsero ac- 
cduse reciproche tra cinesì, 
giapponesi e americani per la 
scomparsa di quei restì tanto 
antichi e tanto contesi. Quasi 
vi fosse legato un misterioso e 
leggendario potere, remoto 
quanto gli ominidi della prei- 
storia. 

La caccia all'Uomo di Pe- 
chino riprese improvvisamen- 
te nel 1972, quando una miste- 
riosa signora si mise in con- 
tatto con un uomo d’affari di 
Chicago, Christopher Janus, 
sostenendo di avere in casa 
una cassetta con le ossa tra- 
fugate. Janus e la donna con- 
cordarono d’incontrarsi al 
102.0 piano dell’Empire State 
Building, sulla terrazza che 
domina le luci ti New York. 
Lei raccontò che suo marito 
(ora defunto) aveva portato 
quella cassa dalla Cina, dove 
aveva prestato servizio în 
qualità di marine: era dispo- 
sta a cederla dietro un com- 
penso (astronomico) di 500 
mila dollari. Per provare la 
verità delle sue parole, conse- 
gnò a Janus una fotografia 
delle ossa. 4 

Janus mostrò la fotografia 
a numerosi esperti, tra cui 
appunto il professor Shapiro, 
l’autore del libro di cui si è 
detto. L'immagine non era ec- 
cessivamente chiara: ma al 
centro c’era un teschio che 
presentava quella calotta 
cranica piatta e sporgente 
sulle cavità oculari tipica del 
Sinanthropus. Si tentò di 
riprendere contatto con la mi- 
steriosa signora, ma invano. 
Pareva essersi volatilizzata. 
Inutili furono anche le indagi- 
ni avviate dall’Fbi. 

Scrive. Shapiro alla fine del- 
la sua avvincente rievocazio- 
ne storica e scientifica: «Se i 
fossili fossero stati rubati o 
nascosti si potrebbe continua- 
re a sperare che un giorno — 
chissà dove, chissà come — 
possano riapparire e rioccu- 
pare la nicchia che tesori co- 
me quelli sì meritano. Ma l’i- 
dea che siano stati buttati in 
un mucchio di spazzatura in- 
cute l'orrore e la tristezza da 
cui saremmo sopraffatti se, 
adesempio, venissimo a sape- 
re che i manoscritti originali 
di Shakespeare sono stati mì- 
racolosamente scoperti e poi 
bruciati da una cameriera co- 
me vecchie carte prive di.va- 
lore». 

Di quelle ossa antichissime 
ci restano oggi solo i calchi, le 
fotografie, i disegni del dottor 
Weidenreich, deceduto ven- 
t'anni fa. Ora se n'è andato 
per sempre anche il vecchio 
Pei Wenzhong, portando. con 
sé nella tomba la sua convin- 
zione — più volte manifestata 
— che sîano stati gli america- 
ni ad aver trafugato quei resti 
che appartenevano di diritto 
al popolo cinese. Nonostante i 
migliorati rapporti politici tra 
Pechino e Washington, la spe- 
ranza di rintracciare quelle 
ossa—se mai esistono ancora 
— è ormai flebilissima, quasi 
un'illusione. 

Fabio Pagan 


Nella foto in alto, Pei Wenz-. 
hong al tempo degli scavi di 
Ciu Ku-tien. 


Ecce l’Homo 


di Israele 


Il momento dell’annun- 
cio della scoperta non po- 
teva essere più felice, scel- 
to in modo da farla rimbal- 
zare fino a Nizza, dove dal 
16 al 21 ottobre duemila 
studiosi si son dati appun- 
tamento per il primo con- 
gresso internazionale di 
paleoantropologia umana. 
La scoperta è quella dei 
resti d'un ominide (portati 
alla luce in Israele), d’età 
paragonabile o addirittura 
superiore a quella dei suoi 
«parenti» più stretti in 
Africa orientale. Ne parla 
diffusamente, su uno degli 
ultimi fascicoli del setti- 
manale scientifico inglese 
«Nature», Charles Repen- 
ning, un paleontologo del 
Servizio geologico degli 
Stati Uniti, a Menlo Park, 
California. 

I resti fossili scoperti da 
Repenning sarebbero 
quelli d’un Homo erectus 
— diretto predecessore 
dell’Homo sapiens — tro- 
vati a Ubeidiya, una locali- 
tà della Galilea, tre chilo- 
metri sotto il lago di Tibe- 
riade. In base all'esame ra- 
dioattivo d’una colata la- 
vica dello stesso deposito, 
i resti erano stati dappri- 
ma datati a 700 mila anni 
fa. Ma accanto alle ossa 
del nostro antenato c’era- 
no anche quelle d’un pic- 
colo roditore, che si ritiene. 
vissuto un paio di milioni 
d’anno or sono. E Repen- 
ning — a torto o a ragione 
— ritiene che questa sia 
anche l’età del suo Homo 
erectus. 

Se Repenning ha ragio- 
ne, si tratterebbe del più 
antico ritrovamento di Ho- 
mo erectus, antecedente di 
500 mila anni anche rispet- 
to a quelli ormai celebri 
del Kenya, della Tanzania, 
dell'Etiopia. Ma da qui ad 
affermare che la «culla» 
dell'umanità. deve quindi 
venire trasferita dall’Afri- 
ca Orientale al Medio 
Oriente il passo è assai 
lungo e temerario. Ricor- 
diamo — tanto per dirne 
una — che in Etiopia sono 
state rinvenute nel ’74 le 
cinquantadue ossa dello 
scheletro di «Lucy», la pic- 
cola e giovane australopi- 
tecina che a tutt’oggi ri- 
mane la nostra antenata 
più remota: sarebbe vissu- 
ta tre milioni e mezzo d’an- 
ni fa! 

Resta piuttosto il fatto 
che la scoperta riporta l’at- 
tenzione dei paleoantropo- 
logi verso.il bacino del Me- 
diterraneo, che pareva di- 
menticato da un bel po’ 
d'anni, C'è infine da ricor- 
dare che, sempre nei pressi 
del lago di Tiberiade, ven- 
nero già rinvenute nel 1925 
parti d’un cranio umano 
preistorico all’interno d'u- 
na caverna. Il «cranio di 
Galilea» — così fu chiama- 
to'— venne poi riconosciu- 
to come una variante della 
specie di Neanderthal, 


F. Pag 


Abbasso il colonialismo 


La letteratura olandese è 
avvolta nell’ombra. Pochi gli 
studiosi in Italia, pochissime 
le cattedre universitarie, an- 
cora più scarse le traduzioni, 
forse a causa della difficoltà di 
una lingua nata dalla fusione 
di idiomi diversi. Eppure l’al- 
to grado di civiltà conquista- 
to nel corso dei secoli dall’O- 
landa induce a sospettare l’e- 
sistenza di un copioso numero 
di testi dì interesse europeo, 
ben degni di essere letti e 
commentati al di fuori dei 
ristretti confini nazionali. 

A rompere questo velo di 
silenzio viene ora un classico 
del secolo scorso, «Max Have- 
laar» (Utet, pagg. 340, lire 
1500), coraggiosa denuncia di 
un alto funzionario coloniale, 
Eduard Douwes Dekker, me- 
glio noto come Multatuli (dal 
latino «multa tuli» ovvero 
«molto soffersi»), che rinunciò 
a onori e carriera per battersi 
in difesa dei diritti umani. 

Come ricorda in una breve 
introduzione Piero Bernardi 
ni Marzolla, curatore del volu- 
me, Dekker nasce a Amster- 
dani il 2 marzo 1820, figlio di 
un capitano della marina 
mercantile. Nel 1839 è già a 
Giava, impiegato alla Corte 
dei conti di Batavia, mentre 
quattro anni dopo si trasferi 
sce a Sumatra, dove, testimo- 
ne diretto dei mali di una 
politica di rapina di cui non è 
disposto a rendersi complice, 
ha i primi violenti scontri con 
i superiori, 3 

Dopo un altro periodo tra- 
scorso nelle colonie, Dekker si 
ammala, «per il rammarico di 
essere stato tanto poco ap- 
poggiato dall’alto e Jo sdegno 
per la cattiva amministrazio- 
ne», come egli stesso scrive, e 


fa così ritorno in Europa. Ma 
nel 1856 è di nuovo a Giava, 
questa volta come vice resi- 
dente, e qui intraprende un’a- 
zione coraggiosa in favore de- 
gli indigeni, tentando di in- 
staurare un regime di giusti- 
zia e di fratellanza. 

La lotta, generosa ma vana, 
si conclude rapidamente. 
Dekker non si perde d'animo 
e raccoglie materiale e testi- 
mmonianze contro un suo colle- 
ga particolarmente feroce, 
dennunciandolo ‘al reggente. 
Le conseguenze sono facil- 
mente immaginabili: il tenace 
riformatore viene destituito 
per «mancanza di ponderazio- 
ne, riflessione e cautela» e 
assegnato ad altra sede. Ma la 
misura, secondo Dekker, è 
colma, e così egli stesso chie- 
de di essere esonerato dal ser- 
Vizio, con grande soddisfazio- 
ne dei suoi superiori, che se ne 
liberano il 4 aprile 1856. 

Morto il funzionario, nasce 
lo scrittore. In soli trenta gior- 
ni riesce a comporre «Max 
Havelaat («scritto in parte in 
una stanzetta non riscaldata, 


in parte a un traballante e. 


lurido tavolo di una loc: 
di Bruxelles», come icaro 
in seguito), un romanzo nel 
quale riversa tutta la sua 
esperienza, mettendo a nudo 
le iniquità commesse nelle 
colonie, difendendo il proprio 
operato, satireggiando la bor- 
ghesia avida solo di denaro, 
chiamando in causa il gover- 
no e persino il re Guglielmo 
II 

Lo scalpore è enorme; ma, 
malgrado gli attacchi, Multa- 
tuli riesce a vincere la sua 
battaglia, e nella politica co- 
loniale olandese inizia in bre- 
ve ad affermarsi il «corso eti- 


co», ispiratg: anche alla con- 
temporane#f esperienza bri- 
tannica. 

«Non mi importa nulla di 
essere considerato un indivi- 
duo che non sa rappresentare, 
purché si riconoscano che gli 
abusi commessi contro gli in- 
digeni sono ’grossi”», aveva 
affermato Dekker in occasio- 
ne della pubblicazione del li- 
bro. E aveva ragione. Perché, 
come afferma lucidamente 
Piero Bernardini Marzolla, in 
un libro come il suo, pieno di 
sdegno morale e di sofferenza 
personale, non è lecito sotto- 
valutare la carica umana e 
tanto meno il chiarissimo 
messaggio. _ 

Non si può però chiedergli 
una condanna completa e to- 
tale del colonialismo inteso 
come fenomeno storico e co- 
me oppressione sistematica. I 
tempi non erano ancora ma- 
turi per un ripensamento ge- 
nerale, si continuava a crede- 
re nella missione civilizzatrice 
dell’uomo bianco, nel pesante 
fardello che l'Europa aveva il 
dovere di portare al fine della 
complessiva salvezza dell’u- 
manità. Ma il castello impe- 
rialistico iniziava già a 
‘mostrare le prime crepe, molti 
intellettuali non sembravano 
più disposti ad accettare l’op- 
pressione e lo sfruttamento. 
_E tra questi Eduard Dowes 
Dekker, oscuro funzionario 
con il quale l'Olanda ha con- 
tratto un grosso debito di ri- 
conoscenza, solo in parte sal- 
dato con la consacrazione al 
suo nome di un museo di Am- 
sterdam dedicato proprio a 
quegli anni: anni che è 
comunque ingenuo rendere 
ormai lontani. 

Alberto Andreani 


Ne uccide più il fumo 


Ne ammazza più il tabacco 
che l'eroina. Non è una battu- 
ta, come vedremo, ma ‘come 
tale verrà sicuramente inter- 
pretata da un qualsiasi fuma- 
tore alla cui attenzione ven- 
gano sottoposti î dati inquie- 
tanti contenuti nel libro «La 
droga perfetta» (Feltrinelli, 
pagg. 218, lire 10.000) di Gian- 
carlo Arnao, il medico mila- 
nese già autore di «Erba proi- 
bita», «Rapporto sulle dro- 
ghe» e «Cocaina». 

Provate a farlo leggere a 
quanti — dopo un vostro qual- 
siasi «grazie non fumo» — vi 
hanno detto mille volte, con 
un tono a metà fra il piacevol- 
mente sorpreso e l’amareg- 
giato, «ah... beato tel», nean- 
che qualcuno li avesse mai 
costretti a cominciare (e a 
continuare) la loro volontaria 
opera di auto/avvelenamento. 

Provate a mostrare loro ‘i 
dati, contenutt nel libro, del- 
l’ultimo rapporto redatto dal 
Nida, l’istituto americano che 
studia il fenomeno delle dro- 
ghe e che gode di grande pre- 
stigio in tutto il mondo, secon- 
do î quali il fumo di sigarette è 
oggi inequivocabilmente la 
‘più grande causa, prevenibi- 
le, di morte precoce: per i 
danni causati dal fumo, 
muoiono infatti prematura- 
mente ogni anno 300 mila per- 
sone in tutto il mondo, una 
cifra enorme, soprattutto se 
paragonata a quelle delle vit- 
time degli incidenti stradali 
(55 mila ogni anno), delle 
overdose da barbiturici (1400) 
o da eroina (circa 1750). 

Cifre, queste, che sono con- 
fermate drammaticamente 
dalla maggior parte delle ri- 
cerche e degli studi compiuti 
în questa materia negli ultimi 


anni; ricerche € studi per al- 
tro tardivi, se sì pensa che îl 
primo rapporto scientifico 
sulla «cannabis» risale al 
1884 (ad opera del governo 
anglo indiano), mentre uno 
studio analogo sui danni com- 
plessivi del tabacco si è fatto 
attendere fino al 1962 («Smo- 
king and health», ovvero «Fu- 
mo e salute», pubblicato dal 
Royal College of Phisicians dî 
Londra). n 

Questo nonostante la diffu- 
sione del tabacco, «scoperto 
da Colombo insieme all'Ame- 
rica» e arrivato per la prima 
volta in Europa nel 1512, sia 
stata rapidissima, fino a di- 
ventare «consumo di massa» 
nel primo quarto del secolo 
ventesimo. i 

Anche in questi ritardi, se- 
condo Arnao, va colto il segno 
di quella che lui chiama «l’ac- 
cettabilità sociale del tabac- 
co»: le stesse istituzioni che 
hanno sollecitato e promosso 
le strategie antidroga si mo- 
strano singolarmente distrat- 
te a proposito del tabacco, e 
questo perché la cultura occi- 
dentale ha sempre dimostrato 
di accettare quella che, per 
effetti di dipendenza, crisi di 
astinenza e difficoltà nello 


smettere, è una droga a tutti 
gli effetti. 

Nel libro, efficacemente illu- 
strato da Vincino (quello del 
«Male»), vengono esaminati 
la pianta del tabacco, la com- 
posizione del fumo, e gli effetti 
di questo sull’organismo uma- 
no: gli enormi danni prodotti 
dalla nicotina derivano, per 
l’autore, da tutta una serie di 
motivazioni farmacologiche, 
psicologiche, sociali e senso- 
rie che si intrecciano nell'atto 
del fumare. Ed è questo che 
rende la disintossicazione e la 
prevenzione particolarmente 
difficili. 

Se le morti legate al tabac- 
co fossero eliminate, sempre 
secondo il rapporto del Nìda, 
ogni anno ci sarebbe l’85 per 
cento di morti in meno per 
bronchite o enfisema, il 33 per 
cento di morti in meno per 
arteriosclerosi, altrettanti per 
malattie di cuore, il 90 per 
cento di morti in meno per 
cancro alla trachea e ai pol- 


moni, e via dì questo passo. j 


Ma provate a raccontarlo a 
tutti quelli vi dicono «beato 
te...!»: troveranno certamente 
il modo di svicolare, raccon- 
tandovi che possono smettere 
in qualsiasi momento, o che 
non fumano mai più di cinque 
o sei sigarette al. giorno, 0 
ancora che hanno un nonno 
novantenne che fuma e gode 
tuttavia di ottima salute... 

Oppure, con Oscar Wilde, 
diranno che «la sigaretta è il 
tipo perfetto del perfetto pia- 
cere. E’ squisita e ti lascia 
insoddisfatto: che cosa si po- 
trebbe chieder di più?». 

Carlo Muscatello 


Disegno di Vincino, dal li- 
bro di Arnao. 


La duchessa guerrigliera 


Maria Carolina Ferdinanda 
Luisa di Napoli duchessa di 
Berry avrebbe potuto essere 
l’artefice della seconda re- 
staurazione borbonica in 
Francia (dopo la rivoluzione 
del 1830, che aveva. nuova- 
mente cacciato dal trono i 
sovrani rappresentati dal gi- 
glio), se una figlia illegittima e 
Ja scarsa intelligenza e lungi- 
miranza politica del suocero 
Carlo X non le avessero alie- 
nato le simpatie dei legittimi- 
sti, da un lato, e l'appoggio 
delle potenze della Santa Al- 
leanza, dall'altro. 

Ma la storia non si fa coni 
se, e anche se Maria Carolina 
non è diventata una novella 
Giovanna d'Arco, il suo ricor- 
do, a centocinquant’anni di 
distanza, infiamma ancora i 
vandeani, tradizionalmente 
legati alla dinastia borbonica. 

La storia viene raccontata 
con elegante taglio narrativo 
da Guido Artom in una bio- 
grafia che rappresenta la sua 
ultima opera; Artom è morto 
infatti poco dopo averla con- 
segnata all’editore («La du- 
chessa di Berry - Guerrigliera 
del re» di Guido Artom, Ru- 
sconi, 343 pagine 20.000 lire). 

Vediamo, per sommi capi, 
questa vicenda umana, per 
molti versi straordinaria. Na- 
ta a Napoli dal principe eredi- 
tario Francesco, figlio del re- 
gnante Ferdinando IV, e da 
Maria Clementina d'Austria, 
nipote di Maria Antonietta, la 
sventurata regina di. Francia 
ghigliottinata, Maria Caroli- 
na, a soli due mesi affrontò il 
mare, assieme agli altri mem- 
bri della famiglia reale, per 


sfuggire all'esercito napoleo- . 


nico che aveva invaso il Napo- 
letano. Se allora non potè ren- 


dersene conto perché troppo 
piccina, avrebbe poi capito 
che i viaggi per mare avrebbe- 
to segnato le tappe salienti 
della sua vita. 

Per mare infatti, da Napoli 
a Marsiglia, si recò dal suo 
sposo, Ferdinando duca di 
Berry: per la principessa na- 
poletana era un matrimonio 
fortunato, poiché il duca era il 
probabile successore al trono 
di Luigi XVIII, vecchio e sen- 
za figli, riportato alle Tuileries 
dalle truppe della Santa Al- 
leanza. In linea dinastica, a 
Luigi XVIII doveva succedere 
il fratello conte d’Artois, an- 
ch'egli piuttosto anziano, con 
due figli, il duca d’Angoùleme 
e il duca di Berry. Angoùleme 
non aveva successori, e quin- 
di tutte le speranze della dina- 
stia venivano puntate sul du- 
ca di Berry. 

E fino a un certo punito le 
cose andarono com'era preve- 
dibile: dal duca di Berry nac- 
que il tanto agognato succes- 
sore, il conte di Chambord. Fu 
quasi un miracolo perché il 
bimbo fu concepito poco pri- 
ma che Berry cadesse vittima 
di un attentato. Maria Caroli- 
na, che cresceva in grembo 
l'erede della dinastia, divenne 
‘un’eroina e il suo prestigio si 
accrebbe quando, cacciata da 
Parigi assieme al suocero con- 
te d’Artois (divenuto nel frat- 
tempo re Carlo X, e sconfitto 
dal duca d’Orleans, proclama- 
tosi re al suo posto), lottò 
come una leonessa per. diritti 
al trono del figlio. 

Anche l’esilio fu affrontato 
con un viaggio per mare in 
Inghilterra e, ancora per ma- 
re, ritornò segretamente in 
Francia, per preparare la sol- 
levazione a Marsiglia e quindi 


nella Vandea. Come un’eroina 
dei romanzi di Walter Scott, 
(autore che amava moltissi- 
mo), la duchessa partecipò a 
imboscate, fu braccata dall’e- 
sercito di suo zio il duca d'Or- 
leans, che occupava illegitti- 
mamente il trono dei Borboni 
(è curioso notare come tutte 
queste vicende politiche fos- 
sero anche affari di famiglia 
per il gioco delle parentele tra 
regnanti) e fu presa prigio- 
niera. 

E, sempre per mare, fu rin- 
viata in patria, nel regno delle 
Due Sicilie, dove, dopo il erol- 
lo dei suoi tentativi, iniziò una 
vita completamente nuova, 
più borghese, allietata da un 
secondo marito molto amato 
e da tanti figli. Una bella favo- 
la, in fondo, quella della du- 
chessa di Berry, forse l’ultima 
Storia romantica. 

Pierluigi Sabatti 


Luigî Franco Imperatore: 
«Uniformi degli stati italiani 
dell'Ottocento» - Rusconi edi- 
tore, (collana Immagini), 
pagg. 191, lire 15 mila. 

Preceduto da brevi capito- 
letti di introduzione storica, il 
libro presenta una serie di 
schede, ciascuna corredata da 
illustrazioni per lo più a colo- 
ri, che testimoniano la «mo- 
da» militare nei piccoli stati 
italiani dell’Ottocento. 

Artiglieri, ussari, gendarmi, 
cavalleggieri sfilano con le lo- 
ro divise, puntigliosamente 
descritte in ogni particolare. 
Il materiale illustrativo è sta- 
to ricavato dalla Biblioteca 
militare di presidio di Milano, 
dalla Civica raccolta di stam- 
pe Bertarelli (sempre a Mila- 
no), da archivi privati. 
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_ CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


TRIESTE: UN CORPO PORTATO ALLA LUCE DALLE PALE: MECCANICHE IN' VIA BAIAMONTI 


Sono tre i morti per il crollo della casa 
Ancora un disperso, si continua a scavare 


TRIESTE — Due morti, madre e figlio, una persona 
scomparsa, una ferita gravemente, altre cinque in modo lieve, 
decine di contusi. Danni per diverse centinaia di milioni. È 
questo il bilancio della tragica esplosione che ieri sera ha 
distrutto l’edificio di via Baiamonti 39. Ai margini della 
sciagura c’è stata un’altra vittima, Pietro Comunale, 42 anni, 
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morto d’infarto dopo aver accompagnato all’ospedale infanti- 
le la figlia di sette mesi per farle medicare una lieve ferita al 
viso. Per tutta la notte e ieri fino a tarda sera sotto la luce 
delle fotoelettriche si è continuato a scavare tra le macerie. 


Alle 16, due grosse pale | 


‘meccaniche a «cucchiaio ro- 
vescio» hanno portato alla lu- 
ce il corpo di un uomo semi- 
carbonizzato. Sono state bloc- 
cate immediatamente. I vigili 
del fuoco hanno cominciato a 
scavare a mano tutt’attorno 
per poterlo estrarre. Alle 16.15 
il medico della Cri, Walter 
Zialukar ha redatto il certifica- 
to di morte che attribuisce il 
decesso a probabile asfissia e 
ustioni. Si tratta di Fabio 
Minca, 34 anni, impiegato al 
Lloyd Triestino, una delle tre 
persone che da mercoledì 
mancavano all'appello. 

Tra gli ultimi ad averlo vi- 
sto vivo c'è Salvatore Volanti- 
ni, agente di polizia. Dice: 
«Eravamo lì, al secondo o ter- 
zo piano, non mi ricordo. Ave- 
vamo sentito delle grida 
d’aiuto. L’avevamo preso per 
le braccia e stavamo per tirar- 
lo fuori. Aveva le gambe im- 
prigionate tra le macerie. Sa- 
ranno passati quaranta se- 
condi, Poi l’edificio è crollato 
e l’ha inghiottito. Non poteva- 
mo fare più niente». 

Fabio Minca era il figlio di 
Anna Rusgnach, la donna 
estratta dalle macerie priva di 
vita tre ore e mezza dopo 
l'esplosione. Per tutta la mat- 


tina e nel pomeriggio fino al 
momento del ritrovamento 
l’altra figlia, Adriana, ha assi- 
stito agli scavi, assieme al 
‘marito: «Mia madre era a casa 
nostra fino alle 18.30 — ci ha 
detto — mio fratello invece 
era stato visto entrare pochi 
minuti prima dell’esplo- 
sione». 

Fra i tanti curiosi, vicini di 
casa, abitanti del quartiere 
che hanno popolato via Baia- 
monti ai margini dello sbarra- 
mento dei carabinieri c’è 
anche una persona diretta- 
mente interessata. Erminia 
‘Bucconi, moglie separata di 
Giuseppe Visentini, l’uomo di 
64 anni di cui non si hanno più 
notizie. «Ho telefonato ai ca- 
rabinieri, all'albergo Posta ad 
amici, ma nessuno l’ha visto 
— si sfoga — se è vivo dove 
può essersi cacciato? Ho pau- 
ra che sia rimasto sotto le 
macerie. A quell’ora so che è 
sempre a casa. Ogni sera tele- 
fonava a mia madre. Ieri inve- 
ce non si è fatto vivo». 

sana e salva invece la 
signora Lidia Bevilacqua di 
69 anni, terza e ultima perso- 
na data per dispersa mercole- 
dì notte. Si trova a casa di 
parenti e da lì ha telefonato ai 
carabinieri. 


NUOVI E ALLARMANTI INTERROGATIVI TRA LE IPOTESI DELLA SCIAGURA 


Che cosa ha provocato lo scoppio? 


La colonna montante del metano non risulta sbrecciata - Forse un altro combustibile all’origine dell'esplosione 


TRIESTE — A 24 ore dallo 
scoppio che ha devastato lo 
stabile n. 39 di via Baiamonti 
si continuano a fare solo ipo- 
tesi sulle cause che hanno 
provocato il disastro. L’unica 
novità è venuta dal sopralluo- 
go effettuato nel pomeriggio 
dai tecnici dell’Acega. Man 
mano che i detriti sono stati 
liberati è stato possibile indi- 
viduare la colonna montante 
del metano che alimentava gli 
appartamenti dello stabile. 
La tubatura è apparsa inte- 
gra, con i contatori del gas 
ancora appesi. 

Questo particolare è in con- 
trasto con quello che era ap- 
parsa l’altra notte la più cre- 
dibile ricostruzione dell’acca- 
duto: si era infatti pensato 
che, dopo una prima defla- 
grazione causata da una per- 
dita di gas (magari da un 


fornello di cucina) si fosse 
sbrecciata la colonna mon: 
tante e il metano fuoruscito 
avesse alimentato le alte 
fiammate che in breve aveva- 
no poi intaccato le travature 
fino alcrollo di tutto l’edificio. 
Ma se, come appare ora, la 
condotta principale è integra, 
cosa ha dato forza al rogo? 

I tecnici attendono che tutte 
le macerie siano rimosse per 
confermare che la colonna 
montante non.ha ceduto (è 
possibile che ciò si sia verifi 
cato in un punto raso al suo- 
lo). Altrimenti si dovrà pensa- 
rea qualche altro combustibi- 
le che c’era nello stabile, che 
potrebbe essere stato addirit- 
tura la causa autonoma dello 
scoppio. Sono nuovi interro- 
gativi, allarmanti, nella ridda 
delle ipotesi che si stanno so0- 
spettando/ 


Intanto già l’altra sera i 
tecnici del gas avevano prov- 
veduto a «tagliare» la condot- 
ta del metano in strada per 
un tratto di un centinaio di 
metri, in modo da isolare le 
tubature di otto case vicine a 
quella crollata. Si è trattato 
di una misura precauzionale, 
nel timore che lo scoppio 
avesse incrinato qualche tu- 
batura vicina, con pericolo di 
ulteriori fughe. Ci vorranno 
ora alcuni giorni perché la 
rete del gas possa venire ri- 
pristinata dopo i necessari 
accertamenti. 

Sull’ora esatta in cui è 
avvenuta l’esplosione, sul fat- 
to se vi-siano state o meno 
deflagrazioni successive 0 s0ì- 
tanto crolli, le testimonianze 
continuano a essere contra- 
stanti. «Erano le 19 quando 
c’è stato lo scoppio — assicu- 
ra Giuseppe Messina, benzi- 
naio —. Subito dopo molto 
fumo, una fiammata altissima 
prima del crollo in due fasi». 


«Erano le 19.02 — incalza: 


Cesare Bercè, barista — sono 
passati dieci minuti e c’è stato 
un altro boato». 

«Dalla prima esplosione al- 
la, caduta: del tetto ‘saranno 
trascorsi sette minuti — affer- 
ma un altro barista, Romano 
Babich—. Mail primo scoppio 
c'è stato prima delle 19». 

I danni, difficili da quantifi- 
care, sono comunque sull'or- 
dine delle centinaia di milio- 
ni. Lo spostamento d’aria ha 
infranto decine e decine di 
finestre, divelto serrande, 
frantumato suppellettili. «Sol- 
tanto il valore di ricostruzio- 
ne dei dodici appartamenti si 
aggira sui 200-300 milioni — 
afferma l'amministratore del- 
lo stabile, Felice Vargiu —. 
Comunque siamo assicurati». 


IL TRIBUNALE DI UDINE LI GIUDICHERÀ PER BLOCCO STRADALE 


Marcia antimilitarista 1975 
i alla sbarra 


33 imputati ogg 


UDINE — I segretari delle 
sezioni di Udine del Partito 
radicale, Renato Vivian, e di 
Gorizia, Renato Fiorelli, han- 
no tenuto ieri una conferenza 
stampa sul processo che sarà 
celebrato stamattina, al tri- 
bunale di Udine, a carico di 33 
antimilitaristi che, nel 1977, si 
erano autodenunciati per pro- 
testare contro la condanna di 
Pietro Pinna, del Movimento 
‘non violento, ritenuto colpe- 
vole del reato di blocco stra- 
dale durante l'ottava marcia 
antimilitarista Trieste- 
Aviano del 1975. 


Pinna fu condannato per 
aver bloccato il traffico in 
piazza Libertà, a Udine. 


I due rappresentanti del 
Partito radicale hanno spie- 
gato che «le autodenunce fu- 
rono presentate, dopo la sen- 
tenza del tribunale e la confer- 
ma della pena da parte della 
Corte di cassazione, perché —, 


‘se blocco stradale ci fu — 


responsabile non se sarebbe 
stato il solo Pinna». 

Vivian e Fiorelli si sono la- 
mentati perché «solo oggi, a 
sette anni dalla vicenda, si 
celebra un processo che era 
stato istruito già nel 1977». 

Fra i 33, sono imputati Ro- 


È morto ieri 


il sindaco di Fiume 


FIUME — Il sindaco di Fiu- 
‘me, Sergei Lukez, è morto ieri 
mattina all’età di 50 anni, pro- 
babilmente per un collasso 
cardiocircolatorio, mentre 
presiedeva una riunione del 
Consiglio comunale. 

L'ing. Lukez era stato nomi- 
nato.sindaco della città istria- 
na circa un anno fa. In prece- 
denza era stato per lungo 
tempo direttore generale del 
cantiere navale Viktor Lena. 
‘Era nato a Fiume, dove aveva 
sempre vissuto. 


| 


berto Cicciomessere, deputa- 
to del Pr, il vicesegretario del 
partito, Francesco Rutelli, i 
triestini Dario Predonzan 
(trent'anni) e Clelia Volpi 
(quarantacinquenne). Per tut- 
ti, l'accusa è di aver aderito 
all'ottava marcia antimilitari- 
sta Trieste-Aviano diretta a 
ostacolare la libera circolazio- 
ne nel centro della città di 
Udine, ingombrando la strada 
con l’invasione del trattato 
fra piazza Libertà e via Merca- 
tovecchio». 


Teri sera, nei locali dell’al- 
bergo Cristallo di Udine, il 
deputato radicale Mauro Mel- 
lini ha coordinato un incon- 
tro-dibattito su «Pace, disar- 
mo e non violenza». Sono in- 
tervenuti Davide Melodia, se- 
gretario della Lega per il di- 
sarmo unilaterale, Alfredo 
Mori, segretario del Movimen- 
to non violento. è , 

A.C. 


TRIESTE — L'inchiesta uf- 
ficiale sul tragico crollo di via 
Baiamonti è ai primi passi. 
Viene condotta assieme dalla 
tenenza dei carabinieri di 
Muggia (competente per terri- 
torio) e dal commissariato di 
polizia di S. Sabba. Molta im- 
portanza viene attribuita da- 
gli inquirenti alle testimo- 
nianze- che potranno essere 
raccolte. 

Ingente è stato, da mercole- 
di sera, lo spiegamento di 
uomini e di mezzi di soccorso. 
Non solo i vigili del fuoco sì 
sono prodigati a rischio della 
vita nel tentativo di liberare i 
superstiti dalle macerie sotto 
l’incubo dei muri pericolanti, 
ma anche gli uomini della 
Croce rossa e i volontari si 
sono impegnati in un passa- 
mano di pietre e calcinacci 
‘ancora arroventati dalle fiam- 
me. Una cinquantina di cara- 
binieri di tutte le stazioni del- 
la provincia hanno effettuato 
il servizio d’ordine. La viabili- 
tà è stata assicurata dai vigili 
urbani e sono anche interve- 
nuti uomini dell'Esercito con 
una fotoelettrica da Cervigna- 
no per interessamento del co- 
mandante del presidio, gen. 
Correale. 

Il Comune ha subito prov- 
veduto alla sistemazione dei 
senzatetto. L’altra notte una 
quindicina di abitanti dell’e- 
dificio sinistrato erano stati 


Servizio di 
Alessandro de Calò 


Baldovino Ulcigrai 


Regione: 
stabilito —. 
il calendario 
dei lavori 


TRIESTE — Nell'ultima 
riunione dei capigruppo al 
Consiglio regionale sono stati 
esaminati vari problemi rela- 
tivi ai progetti di legge pen- 
denti e alle mozioni presenta- 
te al fine di stabilire il calen- 
dario dei lavori di aula e delle 
commissioni per i prossimi 
mesi. È emerso l’orientamen- 
to di proseguire, come di con- 
sueto, dedicando una setti- 
mana ai lavori d’aula e una ai 
lavori di commissione, 

La prossima seduta del 
Consiglio regionale avrà luo- 
go martedì 26 corrente. 

Sono state poi discusse le 
modalità di attuazione della 
legge che reca disposizioni 
per la pubblicità della situa- 
zione patrimoniale dei titolari 
di cariche elettive. Dell’argo- 
‘mento il Consiglio regionale si 
era già occupato nella prece- 
dente legislatura, giungendo 
‘anche all'approvazione di una 
proposta di legge che, allora, 
era stata respinta dal governo 
‘perché la materia non rientra- 
va nelle potestà regionali. 


L'inchiesta, i soccorsi 


fatti alloggiare all'hotel Po- 
sta. Per tutte le dodici fami- 
glie (25 persone) dello stabile 
distrutto di via Baiamonti 39 
sono stati ieri requisiti, d’inte- 
sa con la Prefettura, alcuni 
alloggi Iacp liberi e un appar- 
tamento, libero, di via Vasari 
2, di proprietà dell’Unione 
filantropica triestina, segna- 
lato dall’amministrazione 
Vargiu, la stessa che ammini- 
strava la casa devastata dallo 
scoppio. I rimanenti alloggi 
sono stati dati dal Comune. 

Per le 19 persone in strada 
del vicino stabile di via Baia- 
monti 41, su intervento del- 
l'assessore Fragiacomo è sta- 
ta decisa ieri sera la loro siste- 
mazione per 10 giorni all'hotel 
Posta, 


Il disperso 


S 


Giuseppe Visentini 


ASSETTO DIRIGENZIALE POCO CHIARO 


Disagio nella sede Rai 
Lavoratori in agitazione 


TRIESTE — I lavoratori 
della sede regionale della Rai 
per il Friuli-Venezia Giulia 
hanno esaminato in un’as- 
semblea la grave situazione 
venutasi a creare dal 1° gen- 
naio 1982 per la mancata no- 
mina di tre posizioni dirigen- 
ziali della sede: direttore, ca- 
poredattore e responsabile 
del supporto gestionale. Il di- 
‘sagio, solo parzialmente atte- 
nuato con l’invio a Trieste di 
un dirigente ad interim, è 
divenuto insostenibile — si 
legge in una nota dei dipen- 
denti — da quando con la fine 
di luglio lo stesso dirigente è 
stato anche nominato diretto- 
re del Tgl. 

L'assemblea dei lavoratori, 
constatata la volontà dilato- 
ria del Consiglio di ammini- 
strazione della Rai nel dare 
un assetto definitivo al grup- 
po dirigente della sede, ha 
dato mandato alle organizza- 
zioni sindacali di mettere in 
atto azioni di lotta idonee a 


Le vittime 


Anna Rusgnach ved. Minca 


Fabio Minca 


Pietro Comunale 


pervenire in tempi brevi ad 
‘una soluzione adeguata e sta- 
bile del problema. | 

Nel contempo l’assemblea 
dei lavoratori denuncia — nel 
documento reso pubblico — 
all'opinione pubblica, alla 
commissione parlamentare 
per il servizio radiotelevisivo, 
al comitato regionale, ai par- 
titi politici e alle organizzazio- 
ni sindacali dei lavoratori, 
l'atteggiamento dell’azienda 
tendente a vanificare il princi- 
pio del decentramento. 


Borse di studio 


TRIESTE — Entro giovedì 
4 novembre, dovranno venire 
inoltrate alla direzione regio- 
nale dell'istruzione, della for- 
‘mazione professionale e delle 
attività culturali (Trieste, via 
San Francesco n. 37) le do- 
mande per l'ottenimento de- | 


gli assegni di studio riservati 
ai giovani che frequentano 
università all’estero. | 


Venerdì, 15 ottobre 1982 


Gli appuntamenti 


di fine settimana 


| A Trieste 


® La troupe circense di Liana e Rinaldo 
Orfei si fermerà a Trieste (piazzale del 
palazzetto dello sport) fino al 18 ottobre. 
Questi gli orari degli spettacoli: oggi (10 e 
16.30), domani e domenica (16.30 e 21.30) e 
lunedì (10 e 16.30). Nella foto Rinaldo Orfei 
durante il suo numero. 

® Ultimo week-end per visitare le due gran- 
di mostre allestite nel castello di San Giu- 
sto: «Il ramo d’oro — Un'ipotesi visiva da 
Picasso a Ernst» (Bastione fiorito, 9.30-13 e 
15.30-19); e «Artigianato artistico del Friuli- 
Venezia Giulia» (Bastione Lalio, 9.30-13, e 
15.30-19). Entrambe le rassegne chiuderan- 
no come detto, domenica sera. 

@ Prosegue nella galleria Cartesius (via 
Marconi 16) la mostra personale di Graziel- 
la Petracco. Chiuderà il 21 ottobre (feriali 
10.30-13 e 16.30-19.30); festivi 11-13; lunedì 
mattina chiuso). 

@ Una mostra di oli, tempere e disegni 
della compianta pittrice Miela Reina si è 
aperta nella galleria Torbandena. 

@ La mostra «Architecture, type ed inven- 
tion» di Luciano Semerani e Gigetta Tama- 
ro, allestita nella galleria Tommaseo, reste- 
rà aperta fino al 31 ottobre (feriali 17-20, e 
festivi 11-13). 

@ Questa sera, alle 20.30, nella Casa della 
cultura slovena di via Petronio «prima» in 
sloveno del «Soldato spaccone» di Tito 
Maccio Plauto. La regia è di Mile Korun. 
Repliche domani (20.30) e domenica (16). 
@ Sempre .stasera,. alle. 20.30,..nella..casa. 
della cultura «A. Sirk» di Santa Croce, 
spettacolo di cabaret «Sempre meno buone 
osterie» con il cantautore sloveno Andrej 
Sifrer. 
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® Proseguono alla stazione. marittima le 
mostre «Carte dell’Impero. cartografia tra 
amministrazione e tecnica: Trieste nel 700» 
e «La produzione cartografica in Italia», Le 
due rassegne sono completate da un’esposi- 
zione di grandi foto aeree a colori di splendi- 
di paesaggi italiani. Le mostre chiuderanno 
il 30 ottobre (ogni giorno 10.30-13.30 e 16.30- 
19.30). 


@ Nove indossatrici e tre indossatori \da- 
ranno vita domani, alle 21.30 nel salone del 
rinnovato «Colle Verzan» a Tarcento, a una 
sfilata di moda organizzata dalla ditta Arte- 
ni. Presenterà i modelli della stagione 
autunno-inverno la belia e simpatica pre- 
sentatrice della televisione Maria Giovanna 
Elmi (nella foto), Gli inviti si possono ritira- 
re da Arteni (Feletto Umberto) e da Arteni 2 
(sulla Udine-Tricesimo). 

@ Nei saloni di palazzo Frisacco, a Tolmez- 
zo, continua la mostra dedicata al pittore 
Nicola Grassi, uno dei maggiori artisti del 
"700 veneziano. Sono esposte 72 opere. La 
rassegna, che resterà aperta fino al 7 
novembre, può essere visitata ogni giorno 
dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 19. 

@ 1115 novembre chiuderà a Villa Manin di 
Passariano, la mostra celebrativa dell’ar- 
chitetto gemonese Raimondo D'Aronco. È 


Chiuderanno domenica «Il ramo d’oro» e l’«Artigianato artistico» 
Il «Circorama Orfei 2000» resterà a Trieste fino a lunedì prossimo 
Sfilata di moda con la Elmi domani al «Colle Verzan» di Tarcento 
Fino al 24 a Venezia la quinta mostra-mercato dell’antiquariato 


aperta tutti i giorni dalle 9 alle 12.30 e dalle 
14.30 alle 18. 

@-Pittura moderna del Friuli» nella galleria 
del Girasole (salita al Castello 1/A, Udine): 
espongono, tra gli altri, Afro, Coceani, De 
Cillia, Mirko, Pittino, Zigaina... Aperta ogni 
giorno 10-12 e 16-19 (lunedì chiuso). 

® Prosegue nella galleria del Centro friula- 
no d’arti plastiche (via Beato Odorico da 
Pordenone, Udine), la terza «Intergraf» che 
presenta lavori eseguiti con le seguenti 
tecniche: calcografia, serigrafia, litografia, e 
xilografia. 

@ «Fotografia in Friuli: Gianni Borghe- 
san», è il titolo della mostra ospitata nelle 
sale della galleria Sagittaria a Pordenone, 
Aperta fino alla fine di novembre (feriali 
16-19.30, festivi 11-12.30 e 16-19,30). 

® .Cento artisti in copertina», la mostra 
che tanto successo ha avuto l’anno scorso a 
Ca’ Pesaro, a Venezia, si è trasferita in 
Friuli e precisamente nella nuova galleria 
d'arte «Laboratorio 2» (via Giusti, 2 Udine). 
Aperta fino al 30 ottobre (feriali, tranne 
lunedì e festivi 10.30-12.30 e 17.30-19.30). 
@ Domani, alle 18, nella galleria «Arti anti- 
che» (via Muratti 35, Udine), vernice della 
mostra di Gianni Borta. Saranno esposte 
un centinaio di acqueforti. 

@ Concerti d'autunno a Codroipo: questa 
sera, alle 21, nell’auditorium comunale (via 
IV Novembre), concerto del trio Esercizi 
musici, dell’arpista Paola Gnassi e del duo 
Filippo Lama e Silvia Bertoletti. 

® Questa sera, alle 21, al palamostre, a 
Udine, il Teatro all'aria presenterà «Il circo 
dei sogni». 

® Questa sera, alle 21, in duomo, a Udine, 
concerto dell'organista Brett Leighton. 

@ Domani e domenica nel quartiere fieristi- 
co, a Udine, si svolgerà la 15.ma mostra 
ornitologica. Questi gli orari: domani 9.30- 
12 e 14-18; domenica 8.30-18. 

@ Domenica sera al «Tio Pepe Club» di San 
Vito al Tagliamento (località Ponte Rosso), 
cabaret di Enrico Beruschi. Per prenotazio- 
ni tel. 0434-85025. 

@ Questo pomeriggio, a partire dalle 14, nel 
cortile del negozio Mazzoleni (via Poscolle 
4, Udine), a tutti i giovani partecipanti (dai 
6 ai 15 anni di età) all'ottava ex tempore del 
Cuore di Udine sarà consegnato gratuita- 
‘mente tutto il materiale occorrente per 
disegnare e dipingere. Il tema di quest'anno 
è «Cuore di Udine nei tuoi sogni». Le opere 
dovranno essere consegnate entro le 17.30. 


NelPIsontino 


® Resterà aperta fino al 20 ottobre nella 
sala comunale di via Sant'Ambrogio, a 
Monfalcone, la mostra «Mozart e il suo 
tempo» (feriali 17-20; festivi 10-13). Nell’am- 
bito della rassegna questa sera, alle 21, nel 
«palazzetto veneto. saranno proiettati il film 
«Papageno» e il di 

Symphonie nr. 39 in Es Dur»; domani (stes- 
sa ora e stesso posto) «Mozart e il pianofor- 
te», concerto finale degli allievi del corso di 
interpretazione di Wilhelm Riekert. 

® Prosegue all’auditorium di via Roma, a 
Gorizia, la mostra «A caccia di amici» che 
presenta cento immagini di animali in liber- 
tà scattate dal prof. Luigi Ferrari. Chiuderà 
domani (10.30-12.30 e 17.30-19.30). 

@ Domani, alle 18, nella galleria d’arte di 
palazzo Lantieri «Gorizia spazio 2» (piazza 
Sant'Antonio 6, Gorizia) vernice della mo- 
stra di acquarelli di Josef Wartha (feriali 
17-20; festivi 10-12; chiuderà il 29 ottobre). 
® Domenica, alle 16, nell’oratorio «Dome- 
nico Savio», a Gorizia,, il teatro drammati- 
co di Nuova Gorizia metterà in scena «La 
morte», di Fran Levstik. 


Nel Veneto 


® Continua a Palazzo Grassi, a Venezia, la 
quinta mostra mercato internazionale del- 
l’antiquariato «Tesori d’arte a Venezia». 
Accanto a mobili del XVIII secolo e vene- 
ziani in particolare, gli 84 espositori propon- 
gono anche dipinti, suppellettili, sculture e 
soprammobili. La rassegna potrà essere 
visitata fino al 24 ottobre (l'ingresso costa 
5000 lire e il catalogo 20.000). Feriali 9.30-13 
e 15-19.30. Sabato e domenica orario conti- 
nuato 9.30-19.30. 

@ <Il trascorso presente: bambole, giocat- 
toli e automi: 1830-1930» è il titolo della 
mostra allestita a Palazzo Fortuny, a Vene- 
zia. Comprende circa 400 «pezzi» d'epoca 
oltre a materiale grafico e libri inerenti 
l'argomento. Chiuderà il 31 dicembre (tuttii 
giorni dalle 8.30 alle 18.30). 

® Resterà aperta fino al 14 novembre a 
villa Simes-Contarini, a Piazzola sul Bren- 
ta(Padova) la mostra antologica del pittore 
Saverio Barbaro: trent'anni di attività 
documentati da 80 oli, 97 disegni e 20 
ceramiche. 

® Termina domenica alla Fondazione Cini 
(Isola di San Giorgio, Venezia) la rassegna 
dedicata all’opera di Antonio Canal detto il 
Canaletto: sono esposti disegni, incisioni e 
dipinti (10-18). 

© Nel «portego» e in una sala della «Ca 
d'Oro», a Venezia, si è aperta la mostra «Le 
ceramiche graffite veneziane», I ‘pezzi espo- 
sti fanno parte della famosa raccolta Con- 
ton (acquistata dallo Stato nel 1978), la più 
importante nel campo dei cosiddetti cocci 
lagunari, cioè dei pezzi di ceramiche trovati 
sul fondo della laguna. 

® La «Collezione Salce», un centinaio di 
manifesti, sono esposti nel Museo civico Cà 
da Noal, a Treviso. Chiuderà il 30 ottobre. 
® «Mille anni d’arte del vetro a Venezia»: le 


altre 600 opere e i documenti d’archivio, si ‘ 


possono ammirare a Palazzo Ducale, in 
alcune sale del museo Correr e nel museo 
vetraio di Murano (9-19). 

® Continua nel salone Napoleonico del mu- 
seo Correr, a Venezia, la mostra antologica 
dei dipinti del pittore veneziano Santomaso 
eseguiti tra il 1939 e il 1982. Chiuderà alla 
fine di ottobre. 

® La collezione «Pietro Longhi - I dipinti di 
Palazzo Leoni Montanari» ha fatto tappa a 
Mestre (Municipio, via Palazzo 1). I 14 


- quadri rimarranno esposti fino a domenica 


(feriali 9-13, 16-19; festivi 9-13). 

@ I cavalli di San Marco sono esposti a 
Venezia, nell’ateneo San Basso, sino a metà 
ottobre (9.30-12.30 e 14.30-18), escluso il 
lunedì, 

@ «Palafitte: mito e realtà» è il titolo della 
mostra allestita a Verona nel palazzo della 
Gran Guardia (piazza Bra). Aperta ogni 
giorno, fino al 31 ottobre, dalle 9 alle 19. 


(A cura di Carlo Giovanella) 
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locumentario «Mozart 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


LA CANDIDATURA DI TRIESTE 


Sincrotrone: la Dc 


sollecita il governo 


De Mita, su richiesta di Belci, scrive a Spadolini 
in vista della riunione a Bruxelles del 28 ottobre 


La Democrazia cristiana ha 
chiesto al governo italiano di 
sostenere con un impegno for- 
male la candidatura di Trie- 
ste per l'ubicazione del sincro- 
trone europeo. A questo pro- 
posito l’on. ‘Belci, della Dc 
triestina, ha sollecitato ‘un in- 
tervento diretto del segretario 
De Mita. Ieri il segretario na- 
zionale della De ha inviato 
una lettera sia al presidente 
del Consiglio Spadolini che ai 
ministri Tesini (coordinamen- 
to della ricerca scientifica), 
Andreatta (tesoro) e Colombo 
(esterì) in cui si esprime la 
valutazione ufficiale della De- 
mocrazia cristiana sull’oppor- 
tunità che il governo italiano 
definisca «i termini dell’inter- 
vento dello Stato in modo che 
la delegazione italiana possa 
Ufficialmente impegnarsi con 
il massimo dello sforzo possi- 
bile». 

De Mita ritiene inoltre che 
«sul piano del rilancio della 
città di Trieste, il settore della 
ricerca scientifica sia decisivo 
e che sia necessario quindi 
fare il possibile per assicurare 
questa importantissima ini- 
ziativa al nostro Paese e alla 
città adriatica». 

L'intervento del segretario 
nazionale della Dc è stato fat- 
to in vista della riunione in- 
terparlamentare che si terrà il 
28 ottobre a Bruxelles e nel 
corso della quale dovrà essere 
presa una decisione. La candi- 
datura di Trieste, come noto, 
deve superare la concorrenza 
agguerrita della Danimarca, 
che propone la città di Ris, 
dove esistono già numerose 
infrastrutture. Inoltre, la Da- 
nimarca ha approvato un fi- 
nanziamento di 43 miliardi 
per la costruzione del sinero- 
trone. 

Altre concorrenti sono la 
città ‘di Strasburgo, che ha 
offerto circa 20 miliardi, Dare- 
sbury (anche se il governo 
inglese sembra poco intenzio- 
nato a spingere per questa 
scelta) e la città tedesca di 
Dortmund. 

Per quanto riguarda Trie- 
ste, al momento l’unica offer- 
ta è quella della Regione, che 
si è detta disponibile a-conce- 
dere.infrastrutture per un va- 
lore complessivo di circa 15 
miliardi. ‘Troppo pochi per 
sperare che la commissione 
intergovernativa possa deci- 
dere per Trieste. Secondo lo 
studio effettuato dalla Fonda- 
zione europea delle scienze, il 
costo dell'impianto si aggira 
sui 140 miliardi nell'arco di 5 
anni. 

Secondo alcune indiscrezio- 
ni, la scelta potrebbe cadere 
su Trieste se il governo italia- 
no sarà in grado di impegnar- 
si a' coprire poco più della 
metà delle spese. In questo 
caso, anche il governo france- 
se sarebbe disposto a rinun- 
ciare alla candidatura di Stra- 
Sburgo, per accordarsi even- 
tualmente con il nostro paese. 

Il problema dunque è ades- 
so del governo, che deve pre- 
sentarsi il 28 ottobre avendo 
definito la propria offerta da 
aggiungere a quella della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Teresa — Il sole sorge alle 
6.21 e tramonta alle 17.20 — La luna si 
leva alle 4.12 e cala alle 17.06. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 19,9; minima gradi 15; pressione 
millibar 998,4 in aumento; umidità 
63 per cento; calma di vento; mare 
poco mosso con temperatura di 
gradi 19; (pioggia caduta millime- 
tri 2,2). Dati forniti dal Servizio 
meteorologico dell'Aeronautica 
militare di Trieste alle 18 di ieri. 

Maree oggi: alta alle 8.28 concm 
53.e alle 20.40 con cm 37 sopra il 
livello medio; bassa alle 2.05 con 
cm 47 e alle 14,45 concm 44 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Roma, 15; via Ginnasti- 
ca 44; via Fabio Severo 112; via 
Ln 

ci Hi le i 
SUATAL SL IFooa 

‘armacie! aperte anch 
19,30 alle 20,30: via Ranatie AULE 
69042; via Ginnastica 44, tel. 
"95417; via F. Severo 112) tel 
571088; via. Balamonti 50, tel. 
812325; via Otiani 2, tel. 790207: 
p.zza Venezia 2, tel.767466; Sgoni. 
co: Campo Sacro, tel. 225596; Mug- 
gia: viale Mazzini 1, tel. 271124 
(solo,a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30 (servizio notturno): 
via Oriani 2; piazza Venezia 2; 
Sgonico Campo Sacro; Muggia: 
viale Mazzini 1 (solo a chiamata). 

‘Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile club d'Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116, 

' ‘Pronto soccorso Cri: telefono 


68888. 
Carabinieri: telefono 112. 
Soccorso pubblico: telefono 113, 


STATO CIVILE 


"TI: Alessandro Trampus; Da- 
var orao. Laura Settanni, Ema- 
nuela Perossa, Arianna Mocnik, 
Roberta Polenghi, Alessio An- 
SORTI: Donnino Del Piccolo, 
58 anni; Ortensia Mora ved. Fal- 
cieri, 79: Amadea Rusich ved. Bla- 
son, 74; Antonia Merendiì in Zuc- 
chini, 74; Giuseppina Danev ved. 
Stocca, 86; Fabio Demasi, 24; Gio- 
vanni Contento, 90; Erminio Gelli- 
ni, 54: Ofelia Drioli ved. Petrin, 79; 
Maria Pivetta ved.\Franchioli, 70. , 


«Vertice» internazionale 
al Centro di Miramare 


Ospiti illustri, oggi e domani, al Centro di fisica teorica di H 
Miramare in occasione della riunione del nuovo consiglio 
scientifico. Al «vertice» parteciperanno infatti i massimi rap- 
presentanti delle due organizzazioni internazionali dalle quali 
dipende il centro di Miramare: il direttore generale dell'Une- 
sco, il senegalese Amadou Mahtar M’Bow, e — per la prima 
volta — il.nuovo direttore dell'Agenzia atomica di Vienna, lo 
svedese prof. Blix. 

All’ordine del giorno della riunione (che potrebbe conclu- 
dersi nella giornata odierna, ma che potrebbe anche avere una 
«coda» domani mattina) è prevista l'illustrazione dei nuovi 
finanziamenti che il Centro di Miramare ha ottenuto . dal 
governo italiano; verrà svolto inoltre un rapporto sull ‘attività 
dell'ultimo anno e sulle prospettive future, con particolare 
riguardo alla possibilità che il Centro possa ospitare anche 
piccoli laboratori sperimentali. Ma îl consiglio dovrà anche 
scegliere al più presto il successore del suo attuale presidente, 
il premio Nobel Alfred Kastler. ormai ottantenne. 

Dei dieci membri dell’organismo che «gestisce» la vita del 
Centro di Miramare, quattro sono quest'anno di nuova nomi- 
na: tra loro un nome noto ormai anche ai non addetti ai lavori, 
quello del prof. Antonino Zichichi, presidente dell’istituto 
nazionale di fisica nucleare, 


GIORNATA DI TENSIONE 
Espropri 

di terreni 

ad Aurisina 
con carabinieri 
e polizia 


Momenti di tensione, ieri ad 
Aurisina, per le procedure di 
esproprio dei terreni destinati 
ad essere attraversati dalla 
grande viabilità carsica: sono 
dovuti intervenire carabinieri 
e polizia per permettere al 
rappresentante delle ditte ap- 
paltatrici di verificare lo «sta- 
to di consistenza» dei terreni 
e procedere quindi alla presa 
di possesso dei medesimi, tut- 
ti situati fra il ponte della 
ferrovia che porta a Slivia e 
quello che conduce a San Pe- 
lagio. A nulla è valso l’inter- 
vento dell’avvocato che tute- 
la gli interessi degli espro- 
priandi, né quello dello stesso 
sindaco di Duino-Aurisina, 
Albino Skerk. 

L’Alleanza contadina ha in- 
tanto preannunciato per oggi 
un esposto alla magistratura 
ritenendo ingiustificato e ille- 
cito l'intervento della forza 
pubblica. Il sindaco Skerk, 
dal canto suo, ha ottenuto un 
incontro in prefettura (fissato 
perle 11 di domani) al fine di 
cercare una soluzione. 


VISITA GUIDATA — Domani 
A) 17, alla stazione marittima, 
sarà effettuata una visita guidata 
alla mostra di cartografia, 


IL RISTAGNO POLITICO 


II Pri chiede 


un confronto 


al 
Invito esteso al Pci e alla Dc 
sui problemi economici urgenti 


Come superare l'attuale fa- 
se di ristagno della situazione 
politica cittadina? Anche il 
Pri ha una suaricetta; avviare 
intanto un confronto genera- 
le, esteso alla Dc ma anche al 
Pci, su un programma di cose 
da fare per frenare la decaden- 
za economica di Trieste, La 
direzione provinciale del Pri 
ha lanciato tale proposta «do- 
po aver esaminato la situazio- 
ne politica locale, che si pre- 
senta particolarmente com- 
plessa e certamente non con- 
tribuisce a risolvere i gravi 
problemi economici della 
città». 


Osserva una nota, a firma 
del segretario provinciale del 
Pri, Fabio Mauro: «Da un lato 
si pone la LpT, che sembra 
non voler prendere con reali 
smo coscienza della necessità 
di allargare l’intesa program- 
matica del luglio scorso al- 
l'apporto della De, per con- 
sentire la formazione di una 
maggioranza stabile. Ed anzi 
la stessa. LpT, proponendo 
unilateralmente di fronte al- 


CHIUSI TUTTI GLI SPORTELLI DELLA CRT 


Bloccati da uno sciopero 
i versamenti all'esattoria 


Scontata una proroga 


Gli uffici dell’esattoria delle 
imposte dirette, e quelli della 
sede centrale e di tutte le 
‘agenzie della Cassa di rispar- 
mio, rimarranno oggi paraliz- 
zati da uno sciopero indetto 
da Fabi, Fib, Fidac e Uib/File, 
cioè dai sindacati confederali 
e da uno autonomo, che copri- 
rà l’intera giornata lavorati- 
va. L’agitazione è stata pro- 
clamata nel quadro della ver- 


tenza per il rinnovo del con- 
tratto di lavoro. 

I disagi maggiori dovrebbe- 
ro verificarsi all'ufficio riscos- 
sione dell’esattoria di via Nor- 
dio. Entro il 15 di ogni mese, 
infatti, a questi sportelli ditte 
e aziende devono effettuare i 
versamenti diretti, per l’equi- 
valente di una cifra comples- 
siva che, all’ufficio di via Nor- 
dio è di parecchi miliardi. Le 


In poche righe 


Sedute al Comune e alla Provincia 

Conclusi i dibattiti sui programmi delle due giunte, sia il 
Consiglio comunale sia quello provinciale si riuniranno questa 
sera per affrontare l’attività deliberativa. Fra gli argomenti 
d’ordinaria amministrazione in programma per questa sera alla 
Provincia figura l'adozione di un mutuo con la Cassa di 
Risparmio per il completamento della nuova sede dell'Istituto 
per geometri. Al Comune si tratterà di dare luogo in particolare 
ad alcune nomine quali la presidenza dell’Act. 


Il «caso» di Scienze politiche 

.In riferimento alla lettera concernente la Facoltà di scienze 
politiche della nostra Università, apparsa nell’edizione di ieri, il 
Prof. Tullio Parenzan, che figurava come uno dei firmatari, ciha 


inviato una precisazione in cui dichiara di non aver mai 
sottoscritto il documento. 


Assemblea dei radicali 


In preparazione del congresso nazionale del Partito radica- 
le, che si terrà a Bologna a.fine mese, si svolgerà a Trieste, 
all'Hotel Excelsior di riva del Mandracchio 4, una assemblea 
precongressuale dei radicali del Friuli-Venezia Giulia con la 
partecipazione di Giovanni Negri, vicesegretario nazionale, e di 
Sandro Tessari, vicecapogruppo radicale alla Camera dei 
deputati. L'assemblea avrà inizio alle 15 e sarà aperta a tutti. 


La Gruber parla dell’Autonomid” 


Domani alle 17.45 al Motelagip di Duino l’on Aureli; 
Gruber Benco terrà' una pubblica conve i So 
«Quale autonomia per "Trieste?». ORTI TIT 


Grave una donna investita a Duino 


Una donna è stata ricoverata in gravi condizioni all’ospe- 
dale maggiore a-causa di un incidente stradale. Verso le 20 di 
ieri sera, Maria Milloch, 39 anni, abitante a S. Giovanni di 
Duino 116, è stata investita da un ciclomotore‘sulla statale 
114, fra Duino e il Villaggio del Pescatore. La donna è stata 
prima portata all’ospedale di Monfalcone, dove è ricoverato 
anche l’investitore, e poi trasferita a Trieste in neurochirur- 
gia. I medici hanno dichiarato Maria Milloch in prognosi 
riservata per trauma cranico, contusioni varie e stato di 
coma. Giovanni Filipat, 17 anni, che era alla guida del 
motorino, abitante al Villaggio del Pescatore 139, è stato 
ricoverato in chirurgia con 8 giorni di prognosi, 


dei termini per i pagamenti delle imprese 


impiegate degli studi com- 
merciali e delle associazioni 
di categoria e i fattorini delle 
grandi ditte che oggi intende- 
ranno svolgere questa man- 
sione, troveranno così la por- 
ta chiusa. Ciò comunque è 
accaduto in parte anche ieri, 
in quanto gli addetti all'uffi- 
cio riscossione avevano pro- 
clamato tra le 10 e le 13 uno 
sciopero improvviso, in quel 
caso per protestare contro 
l’insostenibilità dei ritmi e dei 
carichi di lavoro. Il personale 
negli uffici di via Nordio è 
infatti sceso a sole 69 unità, 
mentre è dal "76 che non viene 
fatta alcuna assunzione. 

Le ditte e i commercianti 
con dipendenti potranno co- 
munque effettuare i versa- 
menti lunedì. Il funzionario di 
segreteria dell’esattoria, Lu- 
ciano Bubula, ha infatti av- 
vertito dello sciopero l’Inten- 
denza di finanza, che dovrà 
concedere una proroga. Del 
resto, c'è già un. precedente 
analogo, con proroga conces- 
sa, risalente al ’79. 


Gli alpini 
festeggiano 
il centenario 
del Corpo 


Anche gli alpini di Trieste 
partecipano alle celebrazioni 
per il centenario del Corpo, 
che ricorre proprio oggi. 
Una messa sarà celebrata 
martedì prossimo, alle 
19.15, nella chiesa della Bea- 
ta Vergine del Rosario. | soci 
della sezione «Medaglia d'o- 
ro Guido Corsi» dell'Asso- 
ciazione nazionale alpini ri- 
corderanno tutti i caduti in 
pace e in guerra. 
| Le celebrazioni di. que- 
st'anno si caricano di mag- 
gior significato in vista della 
grande adunata nazionale 
degli alpini in congedo che il 
prossimo. anno si terrà a 
Udine, in occasione del mil- 
lenario della fondazione del 
capoluogo friulano. Nel 
1984 il raduno si terrà a 
Trieste, per il trentesimo an- 
niversario del ritorno della 
città all'Italia. 


WI CORSI — La Scuola superiore 
di servizio sociale comunica che si 
chiudono domani i termini per 
l'iscrizione ai corsi triennali per 
assistenti sociali. Per informazioni 
rivolgersi in via Battisti 17 dalle 9. 
alle 12. 


IL CLAMOROSO «CASO» 


I sindacati della Sip 
chiedono piena luce 
sugli illeciti contabili 


Clima di burrasca alla Sip 
provinciale dopo la clamorosa 
scoperta degli illeciti ammini- 
strativi e delle conseguenti 
dimissioni del direttore di se- 
de ing. Nerio Cavazzoni, Di 
fronte ai vertici decisionali 
della società, trincerati nel 
silenzio, i lavoratori chiedono 
di saperne di più, soprattutto 
per il buon nome della Sip nei 
confronti dell'utenza. 

I sindacati di categoria han- 
no chiesto unitariamente un 
incontro con il direttore regio- 
nale dell’azienda dei telefoni, 
ing. Franco Di Rienzo, che ha 
assunto temporaneamente la 
direzione dell’agenzia della 
città al posto di Cavazzoni. 


«Vogliamo che sia fatta piena 
luce sui fatti — è il commento 
unitario delle segreterie con- 
federali — e soprattutto che 
l'inchiesta si estenda a tutti i 
livelli». 

I sindacati di categoria ave- 
vano già avuto un incontro 
con Di Rienzo pochi giorni fa, 
ma si er trattato di un in- 
contro brevissimo, svoltosi 
nel clima di «emergenza» do- 
vuto all'inchiesta in corso. 
Questa volta i dipendenti 
chiedono risposte esaurienti 
«soprattutto di fronte all’u- 
tenza che spesso — è un com- 
mento diffuso — ce l’ha con 
noi e ci accusa di lucrare su 
un servizio pubblico», 


I RISULTATI DELLE ANALISI PER CONTO DELLA MAGISTRATURA 


Tracce di un noto ansiolitico nei biberon 
dei bambini colti da malessere al Burlo 


medicina di quel tipo. Un’in- 
chiesta è ancora in corso». 
Che cos'è accaduto allora? 
Le ipotesi sono due. La pri- 
ma è che il Valium sia stato 
messo nel latte artificiale 
preparato nel «lactarium» 
| peri bambini, che in effetti si 
sono sentiti male dopo una 
poppata notturna comune: 
ciò comporterebbe automati- 
| camente il dolo visto che l’u- 
| so di quella medicina viene 
categoricamente escluso dal 


Un ansiolitico, il «Valium», 
avrebbe causato il misterioso 
© passeggero malessere che 
un mese fa aveva colpito con- 
temporaneamente venti neo- 
nati all’ospedale infantile 
«Burlo Garofolo». Tracce del 
farmaco sono state riscontra- 
te nelle urine dei bambini in 
SEGUO alle QUARS compiute 

quipe del prof. 
SAILSII Prof. Giorgio 

«Il farmaco era presente in 
quantità minime e tali da 
non comportare alcuna 
preoccupazione per la salute 
dei bambini», ha subito os- 
servato il primario prof. Ser- 
gio Nordio per tranquillizza- 
re i genitori. Ma ha aggiunto: 
«Permane il dubbio sulla pro- 
venienza del Valium. Obbiet- 
tivamente non siamo in gra- 
do di dire în che modo i 
bambini siano venuti a con- 
tatto con quel farmaco. I neo- 
nati non prendono alcuna 


primario. La seconda è che le 
tracce del farmaco possa es- 
sere provenuta dalle madri 
prima del pasto attraverso la 
placenta: il Valium in effetti 
viene dato abbastanza spesso 
alle donne durante il trava- 
glio per aiutare l'apertura 
dell’utero. Ma è lo stesso prof, 
Nordio a scartare una simile 
eventualità. «Direi che un 
caso simile non può verifi 
carsì». 


Rimane dunque l'ipotesi 
del dolo. 

Nei giorni successivi al ma- 
nifestarsi dell’'improvvisa 
malattia, circolarono al Bur- 
lo voci incontrollate. Qualcu- 
no disse che nel lattario il 
Valium per calmare i bambi- 
ni era d'uso comune e che 
questa volta si era soltanto 
sbagliata la dose. «Chi sostie- 
né una cosa simile è un irre- 
sponsabile — sottolinea. un 
medico pediatra — si vede 
che non è mai passato di not- 
te in quel reparto e non ha 
mai sentito quanto vispi e 
svegli sono quei neonati». Lo 
stesso prof. Nordio ha diffida- 
to chiunque a mettere in giro 
voci del genere senza il soste- 
gno di prove. 


. Ma allora chi ha messo il 


farmaco nel latte? Si dubita. 


che possa essere stato il per- 
sonale interno, dal momento 
che a dare l’allarme sarebbe 


stata la stessa infermiera che 
aveva preparato il latte arti. 
ficiale. Ma è altrettanto 
improbabile che sia stato un 
estraneo, inesperto del fun- 
zionamento del «lactarium». 
Avrebbe dovuto avere il tem- 
po di mettere il Valium in 
tutti i biberon, uno per uno, 
senza essere visto. E poi, nel 
cuore della notte, i visitatori 
mancano al «Burlo». 


Resta un'ultima possibili- 
tà. Che tra Valium e malesse- 
re non vi sia alcun nesso. In 
effetti le analisi sono state 
fatte sulle urine di tutti i 
venti bambini mescolate as- 
sieme (era l’unica possibilità 
tecnicamente praticabile) ed 
è quindi possibile che l’ansio- 
litico possa essere stato pre- 
sente nel corpo anche di un 
solo bambino, mentre ad am- 
malarsi sono stati in venti. 


Paolo Rumiz 


l'opinione pubblica il proprio 
"pacchetto per Trieste”, ma- 
nifesta la propria volontà di 
alzare il prezzo per l'ingresso 
della De nella coalizione». 

«Dall’altro la De, che pure 
ha ritrovato un'intesa con le 
forze laico-socialiste, preten- 
de — continua la nota repub- 
blicana — contestuali auto- 
matismi, senza contribuire 
concretamente al superamen- 
to delle obiettive difficoltà 
che si frappongono ad un suo 
immediato inserimento nella 
coalizione che regge il Comu- 
ne e la Provincia». 


«Da ciò il rischio fondato — 
secondo il Pri — che forzando 
i tempi la situazione politica 
locale, a seguito dell’inevita- 
bile rottura tra i partiti tradi- 
zionali e la Lpt che ne conse- 
guirebbe, torni alla situazione 
preesistente, caratterizzata 
dalle condizioni di ingoverna- 
bilità che condussero allo 
scioglimento dei consigli elet- 
tivi, all'avvento dei commis- 
sari e alle elezioni anticipate. 
Di fronte a tale stato di cose e 
all’incertezza che ne deriva, 
anche negli enti di secondo 
grado, i partiti laico-socialisti 
sono chiamati a svolgere un 
importante compito di equili- 
brio e mediazione, che deve 
tener conto del rilevante ap- 
porto che la Dc può dare al 
superamento delle difficoltà 
economiche locali senza. pe- 
raltro trascurare quanto di si- 
gnificativo va esprimendo al 
riguardo una forza popolare 
quale il Pci». 

«Poiché da tutte le compo- 
nenti politiche appare che il 
nodo del contendere sia es- 
senzialmente quello di un pro- 
gramma di cose da fare e da 
ottenere, realistico e idoneo a 
frenare la decadenza econo- 
mica della città, il Pri, ritiene 
che da un confronto sereno, 
serrato e senza riserve menta- 
li, delle varie proposte e ini- 
ziative possa emergere quel 
nucleo aggregatore in grado 
di ricomporre un quadro poli- 
tico più stabile». 

Conclude la nota: «Sulla ba- 
se degli accordi siglati a fine 
luglio tra LpT e laico- 
socialisti, il Pri propone pe- 
ranto un urgente confronto 
con il programma che la De, 
per bocca dell’on. Belci, pare 
abbia predisposto in questi 
giorni per il rilancio della 
città». 


MW FURTO — Furto l’altro pome- 
riggio in un appartamento di via 
Diaz 8. Tornando a casa, poco 
dopo le 16.30, la signora Nadia 
Dimastro, 34 anni, ha trovato tut- 
to l'appartamento a soqquadro. 
Da un armadio, nella camera da 
letto, erano spariti alcuni oggetti 
d’oro e 300 mila lire. 


TAVOLI 


SOGGIORNI 
150.000 


CAMERE LETTO EC. 
1.000.000 


M 


MARKET 


TRIESTE, VIA LIMITANEA 4/a, TEL. 76.41.26 


Organizza 


DAL 15 OTTOBRE 


una 
vendita promozionale 
con, grandi. risparmi 


UN VERO E PROPRIO 


ARMADI 
GUARDAROBA 


360.000 


CAMERE LUSSO 
1.600.000 


SALOTTI 
513.000 


SOGGIORNI BASSI 
860.000 


(Com. eff. fino al 30/11) 


SOGGIORNI 
980.000 


DIVANI SINGOLI 
255.000 


CAMERETTE 
RAGAZZI 
da tutti ì prezzi 


POLTRONA LETTO 
300.000 


CONSEGNE GRATIS @ PAGAMENTI RATEALI @ IVA COMPRESA 


Viaggi nella Terra dei Faraoni con crociere sul Nilo 


VE... UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr, CIT 
AN . Piazza Unità d'Italia 6 - Telefono 62621 - TRIESTE 


Han poco da fischiare le altre. 


SUPER 3 vuol dire: 
3 SICUREZZE, 3 VELOCITÀ E 3 MISURE 
GIUSTA PRESSIONE, GIUSTI SAPORI IN CUCINA 


La presentazione e la dimostrazione della SUPER 3 avranno luogo 
oggi venerdì 15 e domani sabato 16 ottobre presso la 


OPIGLIA & Co SOC. N. C. 


nel suo negozio di via Roma n. 8, Trieste, durante le ore di apertura 


LO SCUDETTO 


ATRIESTE. 


Da oggi il prestigioso scudetto LANCIA 
brilla sulle insegne della PRISMA CONCESSIONARIA s.r.l. 


EGITTO 


PENTOLA: A PRESSIONE WMF: 


più silenziosa: e a pressione regolabile 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13,30.e 18-20 

VIA 'TORREBIANCA 43 - TEL. 61740. 

(angolo via G. Carducci) - Trieste 


ACCONCIATURE MASCHILI 


REMIGIO 


Largo Piave (angolo via Coroneo) 
Telefono 65820 - Trieste 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


PK 


publikompass 


| 
Ì 


nuova concessionaria LANCIA AUTOBIANCHI a TRIESTE. . 


A con e 4 


Pag. 6 


IL PICCOLO 


Venerdì, 15 


ottobre 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


MOLTE PROMESSE E POCHI FATTI, DENUNCIANO I COMITATI DI GESTIONE 


«Usl» per i consultori familiari 
da un anno significa «problemi» 


! Nonostante le difficoltà i servizi funzionano, ma per volontà di chi vi lavora, non dell'Ente 


Finanziamenti, mancanza 
di personale, precarietà delle 
sedi, sono — per ì consultori 
{ familiari — problemi ormai 
cronici, che si portano dietro 
| fin dalla nascita. Cionono- 
i stante —a quanto afferma chi 
! se ne occupa — i servizi fun- 
zionano, «fin troppo bene, vi- 
' ste le difficoltà in cui ver- 
\ sano», 
| A un anno esatto dal pas- 
! saggio dei servizi all’unità 
| sanitaria locale i componenti 
dei comitati di gestione di 
| tutti i sei consultori della pro- 
i vincia hanno voluto ripropor- 
! re all'attenzione della città e 
della stampa i problemi rima- 
sti irrisolti. «Se i consultori 
| triestini funzionano, e bene, 
i come ci risulta dai riscontri 
| che vengono dagli utenti lo si 
deve alla buona volontà di chi 
| Vi lavora, che crede ferma- 
| mente nella validità di questi 
| servizi, ma non certo da quel- 
| la dell’ente che li dirige». 

Quanto a lungo può «tené- 
ire» una simile situazione? 
i Presidenti e componenti dei 
| comitati di gestione si sono 
i posti martedì la domanda 
davanti a un gran numero di 
intervenuti, al circolo della 
| stampa. E ora intendono rigi- 
irarla al presidente dell’Usl, 
Pangher, cui chiedono un in- 
contro entro dieci giorni. 
® Ma l’Usl sta attraversando 
»un momento di crisi politica, 
®il Psi ha chiesto le dimissioni 
del presidente. Un membro 
® LpT del comitato di gestione 
»ha già rassegnato le proprie. Il 
* «direttivo» che guida la situa- 
{ zione sanitaria locale deve es- 
* sere quindi sottoposto a veri- 
£ fiche politiche. Che senso può 
*avere, dunque, chiedere di ri- 
î solvere problemi nel momen- 
» to in cui i responsabili si tro- 
{vano sul «giro d’aria»? 
® Secondo i rappresentanti 
«dei comitati di gestione dei 
“consultori riaprire adesso la 
"questione è quanto mai 
sopportuno, «Vogliamo ora il 
(confronto con Pangher, per- 
«ché quando si tenterà di riso] 
svere la crisi dell’Usi e si affron- 
*teranno i problemi ad essa 
*connessi, sul tavolo della di- 
*scussione, dovranno essere 
«posti anche quelli dei consul- 
*tori», spiega Ester Pacor, pre- 
sidente del servizio di Val 
«maura. 

Vediamo allora quali sono i 
problemi sul tappeto. Li han- 
«no esposti i vari presidenti e 
‘componenti dei sei comitati 
{di. gestione. «È un anno — 
dicono —. che si chiede di 
‘risolverli. Sono. ancora tutti 


qua». Eccone l’elenco. 

Finanziamenti — «Non se 
ne vedono, l’Usl li ha richiesti 
in ritardo alla Regione e ora 
c'è il pericolo di perderli. 
Quelli dell’81, 300 milioni, non 
si sa come — e se— sono stati 
spesi, probabilmente sì do- 
vranno restituire alla Re- 
gione». 

Pubblicizzazione dei servi- 
zi — I consultori familiari non 
sono ambulatori per la visita 
ginecologica. Hanno molti al- 
tri compiti di consulenza su 
tutti quelli che possono essere 
i problemi della vita di fami- 
glia o di coppia. Molta gente 
però non lo sa. Vanno fatti 
conoscere, intervenendo all’e- 
sterno, nei rioni, nelle scuole, 
nei posti di lavoro. Per tale 
attività servono soldi: «A noi 
come ad altri servizi dell’Usì 
sono stati tolti anche i fondi 
per le spese quotidiane; que- 
Sto, insieme al fatto che non ci 
sono operatori a tempo pieno 
e quindi l’orario è limitato, 
costituisce un impedimento 
alle attività esterne». 


Regolamento dei servizi — 
I tre consultori della città 
hanno un regolamento che è 
del ’78: gli altri seguono gli 
indirizzi che si sono dati man 
‘mano che nascevano: una ri- 
chiesta fatta dall’inizio era 
quella di renderli omogenei. 

Assunzione di personale a 
tempo pieno — Quattro, fra 
assistenti sociali e ostetriche. 
Indispensabile per poter «lan- 
ciare» i consultori all’esterno 
e sviluppare l’attività interna. 
Promesso, da tempo, ora 
«Pangher dice che non si può 
assumere —afferma Ester Pa- 
cor — ma c’è un decreto appo- 
sito, il 678, che dà ai consulto- 
ri in quanto servizi nuovi, la 
facoltà di fare assunzioni». 

Corsi di aggiornamento del 
personale — Dovevano parti- 
re il primo settembre, «ma chi 
se non l’Usl doveva pensare a 
organizzarli?» Gli operatori 
che lavorano in questi servizi 
così nuovi sentono la necessi- 
tà di approfondire il significa- 
to e le tecniche della loro 
consulenza anche per avere 


UN CORSO PER «AMATORI DI VINO» 


Quell’arte di bere 


bisogna impararla 


Per saper mangiare bene, bisogna anche saper bere: 
tanto più importante questa competenza, quando di essa si 
vive, per mestiere, e questo mestiere a sua volta diventa 
punto di forza del richiamo turistico. Perciò l'Azienda di 
soggiorno di Trieste promuove, a partire dal 4 novembre, un 
corso di istruzione per «amatori di vino». 

Dodici lezioni, che saranno dirette dall'enologo Marcello 
Pillon, accademico italiano della vite e del vino e presidente 
dell'Ordine degli assaggiatori di vino e dureranno fino al 16 


dicembre. 


Ogni lunedì e giovedì con inizio alle 20, alla Bottega del 
vino del castello di San Giusto, 130 partecipanti (numero 
massimo) impareranno tutto quel che c'è da sapere sull’im- 
pianto della vite, i sistemi di coltivazione e concimazione, la 
vinificazione, la conservazione e l'assaggio del vino e delle 
grappe. Esercitazioni particolari sono riservate all’assaggio 
e per imparare a valutare le differenze qualitative dei vini 


regionali. 


Tra i relatori insieme all'enologo Pillon, sì alterneranno 
esperti della regione, quali il dott. Mario Del Torre, il dott. 
Claudio-Fabbro,'il'iprof. Vittorio Fasola, il dott. Licio Laurino, 
il dott. Luigi Marizza, il' prof. Giorgio Morassutti, il dott. 
Valerio Rossitti e gli enotecnici Albano Bidasio, Giovanni 
Bortoluzzi, Flavio Comar, Fabio Coser e Lorenzo Torresin. 

Le iscrizioni al corso si accettano fino al trenta ottobre, 
tutti i giorni (esclusa domenica) dalle 9 alle 13, presso gli 
uffici dell'Azienda di soggiorno al Castello di San Giusto. 


tutti uno stesso approccio con 
gli utenti. 

Sedi dei servizi — Ogni 
consultorio a questo proposi- 
to ha qualche problema. 
Quello di Roiano teme addi- 
rittura di trovarsi all’improv- 
viso spostato da qualche altra 
parte. E chiede di esserne 
quantomeno informato. Ma la 
sede attuale,divisa conla con- 
dotta medica,andrebbe benis- 
simo, se fosse resa disponibile 
solo per il consultorio. 

Quello di Valmaura è sotto 
sfratto da un sacco di tempo, 
e-prima o poi esso diventerà 
esecutivo. San Dorligo della 
Valle ha uno spazio del tutto 
insufficiente, ma la richiesta 
avanzata dal Comune alla Re- 
gione di creare un poliambu- 
latorio per comprendervi an- 
che il servizio familiare, è sta- 
ta bocciata dal comitato di 
controllo. Ci riproveranno a 
gennaio. 

Chiadino-Rozzol ha seri 
problemi per il riscaldamen- 
to: freddo e pericolo causato 
dalle stufe a cherosene. Chie- 
sto da tempo di cambiarle con 
quelle a metano, finora nessu- 
na risposta. 

Sostituzione del personale 
in ferie — La gente è costretta 
a tornare indietro, quando gli 
operatori vanno in vacanza o 
si ammalano, perché i servizi 
comunque non chiudono, 

Orario di lavoro insuffi- 
ciente — Quello prestato da- 
gli operatori. A Duino si fanno 
le code di un’ora perché il 
personale staccato dall’Uslla- 
vora con tempi troppo esigui, 
Stessi problemi denunciano 
altri consultori. 

Convenzione Usl-Burlo — 
Muggia a fine dicembre po- 
trebbe restare senza medici e 
senza ostetrica. La famosa 
convenzione fra Burlo (da cui 
dipendono) e Usl chiesta fin 
da dicembre scorso non è mai 
stata firmata. Il personale del 
Burlo lavora per l’Usl solo in 
base ad accordi verbali inter- 
corsi fra i due enti. Finora per 
lavoro fatto non ha ricevuto 
una lira. 

Da ultimo, l’assessore di 
Duino-Aurisina Giorgio De- 
pangher ha replicato al presi- 
dente Pangher che avrebbe 
affermato che i Comuni non 
hanno presentato in tempo i 
rendiconti di bilancio. «Li ab: 
biamo mandati appena pas- 
sati all'Unità sanitaria locale. 
Si sono persi nei meandri del- 
l’Usl. Ne abbiamo mandato 
un secondo, pare che a luglio 
lo abbiano trovato». 

Itti Drioli 


SOPRALLUOGO DELL’ASSESSORE E DEI TECNICI 


renti 


«Andiamo a pezzi, vogliamo 
una scuola agibile»: scanden- 
do questi slogan, gli studenti 
»dell’Istituto magistrale «Gio- 
Isué Carducci» sono scesi per 
«la seconda volta in strada e si 
‘sono recati sotto il Municipio. 
«Volevano essere sicuri che le 
romesse fatte martedì scorso 
dal vicesindaco Sergio Pacor 
— di inviare al più presto una 
‘commissione per fare il punto 
sulla reale condizione della 
scuola — non fossero già state 
dimenticate. 
* Alle 10 in punto invece han- 
no varcato il portone del 
«Carducci», per effettuare un 
sopralluogo, l’assessore ai la- 
{vori pubblici Dario Jagodic, il 
‘direttore della XII ripartizio- 
ne, ing. Fausto Polacco, e un 
geometra del Comune. «In ef- 
‘fetti — racconta Jagodic — 
abbiamo riscontrato una si- 
tuazione molto grave. La 
scuola è vecchissima e ospita 
attualmente 400 studenti, 
troppi. Gli interventi più 
urgenti riguardano il soffitto 
dell’edificio, che sta cadendo 
® pezzi, i servizi igienici e 
l'impianto elettrico. Comun- 
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DI TACCHINO 


BISCOTTI 
ORO SAIWA 
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al pacco 


que, abbiamo un progetto, ap- 
provato dalla giunta tempo 
fa, che non è stato ancora 
finanziato. Dovremo quindi 
detrarre dal bilancio una som- 


ma, non prevista, per inter-, 


venti urgenti». 

Il «Carducci» intanto aspet- 
ta. «Sono anni ormai — dico- 
no gli studenti, che si riuni- 
ranno questa mattina in as- 
semblea — che il nostro istitu- 
to aspetta di essere preso in 
considerazione. Tempo fa una 
ragazza ha rischiato di riceve- 
re sulla testa un pezzo di sof- 
fitto. In palestra gironzolano 


Garantite le riparazioni urgenti 


al «Carducci» che cade a pezzi | 


tranquillamente ratti e scara- 
faggi, L'impianto elettrico 
non funziona assolutamente: 
lampade che scoppiano im- 
provvisamente, la luce che va 
e viene. Per non parlare del 
soffitto: quando piove, siamo 
costretti a farci la doccia 
un’altra volta. Con l’acqua 
fredda, però». 

Entro la prossima settima- 
na, l'assessore Jagodic ha pro- 
messo che convocherà la pre- 
side del «Carducci» e una de- 
legazione di insegnanti e di 
studenti per informali sull’ini- 
zio dei lavori 


Tabelle dietetiche a scuola 


Alla scuola «De Amicis» si terrà questa sera, con inizio alle 
18, un incontro illustrativo delle nuove tabelle dietetiche 
adottate dal Comune nelle mense scolastiche. Sarà presente il 
dott. Turchet, del Centro nazionale per la nutrizione. 


Ufficiali della società «Adriatica» 

Presente il responsabile della segreteria Film-Cisl dì Vene- 
zia, domani alle 9, nella sede della Cisl di via San Spiridione 7, si 
terrà una riunione degli ufficiali della società «Adriatica di 
navigazione» per un aggiornamento sui problemi che investono 
la marineria e, in particolare, le società di preminente interesse 


nazionale. 


BRODO 
ECONOMICO 


LATTE L.C. 
GRASSO 1,8% 


470 


1 litro 


PASSATA DI 
POMODORO VALFRUTTA 


Il Tergeste Sub. 
nella nuova sede 


Festosa cerimonia l'altra sera 
in via Nicolodi 7, a pochi passi 
dal porticciolo di Barcola, per 
l'ingresso del circolo Tergeste 
Sub nella sua nuova sede. 
Un'ottantina di soci e loro fami- 
liari hanno animato l'ampia sa- 
la, facendo onore soprattutto 
alla gigantesca «pedociada» of- 
ferta da Gianni Mangiagli. 

Lungo le pareti fanno. bella 
mostra parte delle moltissime 
coppe vinte dagli atleti del Ter- 
geste in 22 anni di attività, foto- 
grafie e trofei di caccia subac- 
quea. 

La sede di via Nicolodi — in 
coabitazione con gli «Amici del 
bunker» e la Dc — è aperta ai 
«sub» ogni martedì e venerdì 
dalle 19 alle 21. Il presidente 
Romano Spagnoli ha pronuncia- 
to brevi parole di saluto, ringra- 
ziando gli Amici del bunker e la 
De (che ha messo a disposizione 
il locale) per l'ospitalità offerta. 

Il saluto di Barcola ai conve- 
nuti è stato porto da Ciso Roiaz. 


Università 
dell’anziano 


Il Lions Club informa che si 
sta predisponendo il calenda- 
rio dell’Università della terza 
età per l’anno accademico 
1982/83. 


BRACIOLE DI MAIALE 


I] 


Il progetto 
«Sistiana mare» 
interessa anche 
l'Azienda 

di soggiorno 


Un appoggio concreto all’inizia- 
tiva della società «Marina Muja» 
per il rilancio della baia di Sistia- 
na verrà dato anche dall’Azienda 
di soggiorno e turismo di Trieste. 
In un incontro tra il commissario 
straordinario dell’Azienda, Dario 
Santin, e il presidente ed ammini- 
stratore delegato della «Marina 
Muja», Dario Azzano, l'Azienda di 
soggiorno ha espresso l’intenzio- 
ne di sostenere fattivamente il 
progetto «Sistiana mare» per la 
qualificazione turistica che esso 
arrecherebbe alla località. 

La preferenza data dal progetto 
alla nautica da diporto rispetto 
agli insediamenti residenziali do- 
vrebbe infatti attrarre l'interesse 
dei clienti austriaci, tedeschi e 
svizzeri che ora convergono sulla 
costa istriana: oltre a potenziare 
le possibilità di balneazione dei 
residenti. 

Il progetto di dettaglio per lo 
sviluppo della baia di Sistiana 
sarà presentato ufficialmente tra 
breve e sarà coordinato alla rea- 
lizzazione, ormai avviata, di Ma-' 
rina Muja. 

L'acquisto del pacchetto di 
maggioranza delle Società costi- 
tuite per lo sviluppo della baia di 
Sistiana, da parte della Società 
«Marina Muja» dovrebbe indicare 
in quest’ultima l’orientamento a 
fornire servizi organici per la 


nautica da diporto a tutta la pro- 
vincia. 


IL TRAGICO SCOPPIO CHE COSTÒ LA VITA A DUE OPERAI 


Più mite del previsto la sentenza 


per la chiatta es 


plosa a Muggia 


Due anni al chimico Pettenati, uno e mezzo al caponave Asquini e al guardafuoco Perisutti 


Reclusioni da un anno, e 
mezzo ai due anni, il risarci- 
mento di 40 milioni di danni 
alle parti civili: è questa la 
sentenza, con le «generiche», 
uscita ieri alle 19.15 dal pro- 
cesso per la chiatta esplosa a 
Muggia che aveva provocato 
due morti. 

Due anni sono stati inflitti 
al dott. Benito Pettenati, il 
chimico della ditta appalta- 
trice dei lavori che provoca- 
rono la tragedia all’«Alto 
Adriatico», un anno e 6 mesi 
ciascuno al caponave Ennio 
Asquini e al guardafoco Sil- 
vano Perisutti. 

Agli imputati il Tribunale 
ha applicato l’amnistia per le 
lesioni e ha subordinato la 
concessione della condizione 
alpagamento della provvisio- 
nale alle due vedove costitui 
tesi parte civile entro un anno 
dal passaggio in giudicato 
dell’attuale sentenza. 

Si è conclusa così la secon- 
da e ultima udienza del pro- 
cesso per la chiatta «scoppia- 
ta» aiì cantieri Alto Adriatico, 


Elargizioni 


In memoria di Emilio Salvatore da 
Granieri 10.000, da Disingrini 
10.000, da Marinuzzi 10.000, da Ma- 
rani 10.000, da Waiglein 10.000, da 
Bonech 10.000, da Pasquariello 
10.000, da Dapretto 10.000, da Bro- 
solo 10.000, da De Leonardis 
10.000, da Pestel 10.000, da Miche- 
letti 10.000, da Visintin 5000 pro 
Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Pietro Nider nel 
VII anniv. (15/X) da Antonia Deve- 
scovi ved. Nider 15.000, dalla fami- 
glia Semi 15.000 pro Domus Lucis 
«Gina e Giorgio Sanguinetti», 

In memoria di Teresa Castro nel 
XXX anniversario (15/10) da Ilea- 
na, Lino e Giampaolo Castro 
30.000 pro Associazione amici del 
cuore. 

In memoria di Tiziano Perizi nel 
VII anniversario (15/X) dalla mo- 
glie Milly 30.000 pro Centro tumori 
M. Lovenati. 

In memoria di Teresa Busetto 
per l'onomastico (15/10) da Maria 
Zorzutti 30.000 pro Associazione 
amici del cuore, 

Immemoria dell'avvocato Arrigo 
Palese nel.X anniversario (15 otto- 
bre) dalla moglie e cognata 30.000 
pro Uil distrofia muscolare. 

In memoria di Bruno Gerolini 
nel V anniversario dalla moglie e 
figlio 100.000 ‘pro Banca del san- 
gue, 50.000 pro Enpa è 50.000 pro 
Astad. 

In memoria di Argia Minigutti 
Colla da Pina e Barbara 10.000 pro 
Enpa. 

In memoria di Libero Marcosini 
da Paola Catania 10.000, da Adria- 
na 10.000 pro Liceo Dante Alighie- 


ti (borsa dott. Steno). 


PEUGEOT 305: 


NUOVA FUORI 
NUOVA DENTRO 


Nuova... sotto. il cofano, 
con i 1905 cc Diesel 
dell'ultima generazione di 
motori Peugeot: cambio a 
5 velocità, 152 km/h 
(omologazione all'origine) 


Nuova Peugeot 305: 


dei lettori 


In memotia di Mario Morosi dal- 
la moglie e famiglia 25.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Vladimiro Pizziga 
(Miro) dai colleghi e amici 229.500 
pro Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Rosa Pellaschiar 
da Guido e Livia Gusella 15.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Eugenio Panicali 
senior da Argia e avv. Mario Da- 
vanzo 10.000 pro Rifugio animali 
Astad; dalle amiche della sorella 
30.000 pro Ospedale Burlo Garo- 
folo. 

In memoria del maestro Gianni 
Pavovich dalle famiglie Portaluri e 
Margottini 50.000 pro Divisone 
cardiologica Osp. maggiore (prof, 
Camerini). 

In memoria di Pierina Buffolo 
ved. Pozar da Nerina ed Ezio Buf- 
folo 10.000 pro Rifugio Astad; dai 
condomini e dagli inquilini degli 
Stabili 3 e 5 di via Castaldi 66.500 
pro Croce rossa italiana (pronto 
SOCCOrSO). d 

In memoria di Mario Polo da 
Edoardo Jablamscek, Giorgio Oe- 
‘ser, Mario Robba 50.000 pro Divi- 
sione cardiologica Ospedale mag- 
giore. 

In memoria di Valeria Lodes 
ved. de Petris dalla sorella Anna 
50.000. pro- Pro Senectute, »50:000 
pro Associazione amicî del cuore, 

In memoria di Nelli Bugliavazzi 
Rapetti dalla sorella Giuseppina e 
nipote Ferruccio, dalla nipote Lu- 
la, dalla nipote Minye 30.000 pro 
Pro Senectute, 30.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 30.000 pro 
Astad; dalla famiglia Dapretto 
10.000 pro Pro Senectute. 


e 21,7 km con un litro 
(ai 90 km/h). Nuova 
Peugeot 305: benzina 

o Diesel, berlina o Break. 


da L. 9.260.000 /VA e trasporto compresi. 


concessionario 


MELE GOLD 
I QUALITA’ 


MELE DELIZIA 
| QUALITA’ 


è, 
NS 


che provocò la morte di due 
operai e il ferimento di altri 
11 

Secondo l’Accusa, il sinistro 
sarebbe stato determinato 
dalla colposa negligenza del 
titolare della ditta appaltatri- 
ce Giulio Bevilacqua, 59 anni, 
deceduto a Udine nel gennaio 
dell’80, del chimico dott. Beni- 
to Pettenati, 60 anni, del capo- 
nave Ennio Asquini, 54 anni, e 
del guardafuoco Silvano Peri- 
sutti, 50 anni. Gli ultimi tre 
vengono giudicati per coope- 
razione in omicidio plurimo e 
disastro colposo. Depongono i 
periti d’ufficio, prof. Guido 
Giudici e ing. Marino Tassi- 
nari, e il consulente tecnico di 
parte per il chimico prof. Pie- 
ro Batti. 

Termina così l’istruttoria 
dibattimentale e incomincia 
la discussione con l’arringa 
dell’avv. Longo, patrono di 
p.c., della vedova Valeria 
Bezzi, degli operai deì cantie- 
ri Alto Adriatico, Diego Tam- 
burini e Bruno Pintus, nonché 
della Cgil-Fiom. Il penalista 
afferma che «sul processo 
grava l'ombra della fretta di 
giungere in tempo alla conse- 
gna della chiatta per evitare 
il pagamento di una penale e 
perciò i lavori furono portati 
avanti a spron battuto, 

Dopo avere soppesato i ruo- 
li che avrebbero assolto i sin- 
goli imputati, l'oratore chiede 
la lero condanna a pene di 
giustizia e al risarcimento dei 
danni alle parti lese. Le stesse 
richieste vengono formulate 
anche dall'avv. Calligaris, di- 
fensore civile di Ermanno Pa- 
po, che abita di fronte al can- 
tiere e la cui casa subì danni 
per oltre tre milioni. 

Anche per îl secondo opera- 
tore la responsabilità dei tre è 
pacifica. L’avv. D'Onofrio, pa- 
trono di p.c. della vedova Va- 
leria Marson e dei suoi due 
figlioletti, valuta quali furono, 
a suo avviso, le responsabilità 
degli accusati. 

Ferma e severa suona la 
requisitoria del p.m., il quale 
‘permette che «questo proces- 
so si sarebbe potuto risolvere 
anche senza perizie perché 
certe cognizioni sono alla por- 
tata dì tutti: anche il più 
sprovveduto sa, difatti, che 
accanto a parti appena river- 
niciate rion è il caso di metter- 
si a fare saldature con la 
fiamma ossidrica. Bevilacqua 
— afferma Roberto Staffa — 
aveva tutto l’interesse che l’o- 
pera venisse ultimata a tam- 
buro battente. All’inizio si dis- 
se che non erano state rispet- 


tate le prescrizioni di Pettena- | '— 


ti, e da quel momento inco- 
minciò il gioco dello scarica- 
barile. Pettenati sottoscrisse 
un certificato e lo affidò auna 
persona qualsiasi». 

Il magistrato insorge per- 
ché i danneggiati non hanno 
avuto una lira di risarcimen- 
to, e quindi sostiene che sol- 
tanto una mente abnorme 
avrebbe potuto autorizzare 
lavori con la fiamma ossidri- 
ca senza accertarsi che i gas 
emanati dalla vernice erano 
esplosivi. Per di più quel gior- 
no il caldo era infernale, ma il 
chimico non si dette pensiero. 
«Qui — termina il dott. Staffa 
— non c’è fatalità ma soltanto 
l’opera dell'uomo, in partico- 
lare di Pettenati per il quale 
chiedo la condanna a 3 anni e 
sei mesi di reclusione e per i 
coimputati due anni cia- 
scuno». 

La parola è ora alla difesa, 
e per Asquini parla l'avv. Cos- 
sa di Gorizia. Il penalista rile- 
va che è assurdo criminaliz- 
zare l’opera del suo assistito, 
il quale era capo di 8 carpen- 


ESS 


VISITATE LA VETRINA PHILIPS ’83 


Trieste - via Fabio Severo 95 - Tel. 55303 


tieri e al massimo aveva il 
compito di organizzare il la- 
voro sul piano tecnico e corse 
il rischio di saltare in aria 
come gli altri. L’avv. Cossa 
perora l'assoluzione piena del 
capo operaio e la stessa ri- 
chiesta verrà formulata poi 
dagli altri legali: 

Per il dott. Pettenati discu- 
tono la causa l'avv. Antonio 
Camber e il prof. Rodolfo Bet- 
tiol di Padova, e sostengono, 
sia pure con differenti argo- 
mentazioni, che ancor oggi 
non si sa chi abbia provocato 
la fatale esplosione, conse- 
guenza della condotta di una 
persona tuttora sconosciuta. 
Secondo î patroni, certe in- 
combenze spettano ai datori 
di lavoro, e ai dirigenti, e il 
dott. Pettenati non aveva né 
luna né l’altra qualifica. 

Concludono la discussione 
gli avvocati Cavalieri e Fer- 
nando Romano per il guarda- 
fuoco Perisutti, il quale — di- 
cono — «fece più del proprio 
dovere». 

! Miranda Rotteri 


Nuova Horizon Diesel. 


Prenota oggi 


il Diesel del domani. 


Consuma meno 
perché è 1900 cc. 
oltre 22 km con 1 litro di gasolio 


(ai 90 km/ora). 


Dura più a lungo perché è 1900 cc. 
Una riserva di potenza che mantiene 
giovane il motore. 

156 km/h* perché è 1900 cc. 
“(omologazione all'origine) 

Nuova Horizon Diesel 

da L. 9.655.500 iv. e trasporto compresi. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| ARGOMENTI E PROBLEMI D'ATTUALITÀ ALLA RIBALTA DELLE [(SecnaLazione f 


D'Osmo: «Sarà una grande stagione» 


Polacco: «Lo auspico come triestino» 


Sul cartellone dello Stabile e sulla partecipazione di Wajda alla realizzazione 
del Danton botta e risposta tra il direttore del Teatro di prosa e il critico 


Riguardo all’articolo di 
‘Giorgio Polacco sul cartello- 
ne dello Stabile di prosa, pub- 
blicato in pagina di spettacoli 
il 10 ottobre, il direttore del 
teatro scrive: Le opinioni di 
un critico — sempre opinabili 
in quanto opinioni — vanno 
comunque lette e meditate. 
Condivise o no, possono offri- 
Te occasioni per illuminarci 
non solo sul da fare, ma anche 
sul già fatto. Vorrei ricordare 
a Giorgio Polacco che in pas- 
sato sì dichiarò entusiasta dei 
titoli delle tre produzioni da 
noi proposte al pubblico trie- 
Stino. Particolarmente entu- 
siasta fu dell’«Affare Danton» 
ed a riprova di ciò, asserì di 
aver visto in Polonia lo spet- 
tacolo. Perciò ricorderà sen- 
Z'altro che le locandine così 
dicevano: Inscenizcja - Andr- 
zej Wajda; Rezyseria - Maciej 
Karpinski; Scenografia - Kry- 
styna Zachwatowicz; Asy- 
stent rezysera - Henryk Sako- 
wicz. È 

Nessuno, in Polonia, nem- 
menoi critici italiani presenti, 
tra i quali Polacco si sognò di 
dubitare che lo spettacolo 
non fosse di Wajda. La locan- 
dina italiana, su precisa ri- 
chiesta di Wajda, così dice: 
Direzione e messa in scena - 
Andrzej Wajda; regia di Ma- 
ciej Karpinski; supervisione 
alle scene e ai costumi di Kry- 
styna Zachwatowicz. 

È poi infondata l’illazione 
che. Wajda non verrà a Trie- 
ste. Infatti è già stato preno- 
tato, tramite Alitalia, il volo 
Varsavia-Berlino Est- Trieste 
per il sig. Wajda e la sig.a 
Zachwatowicz, Il loro arrivo è 
previsto al più tardi giovedì 
21 ottobre. Wajda ha già ope- 
rato con noi a Roma per dieci 
giorni ed ha impostato tutta 
la sua regia in quel periodo, 
secondo il suo modo di lavo- 
rare. 

Per quanto riguarda la 
mancanza del grande von 
Kleist nel nostro cartellone, 
con tanta amara sollecitudine 
rimproverata da Polacco, ri- 
cordo che lo Stabile di Geno- 
va produce tre testi da von 
‘Kleist: «Il principe di Hom- 
burg», «La brocca rotta», 
«Anfitrione»; il Teatro Eliseo 
produce «Il principe di Hom- 
burg»; il Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia ha pro- 
dotto nel 1978 «La brocca rot- 
ta» e nel 1979 ha ospitato «Il 
principe di Homburg» produ- 
zione del Teatro Stabile di 
‘Bolzano. Per quanto riguarda 
Strehler e «la sua città», ricor- 
do a Poacco che l’unica pro- 
duzione del Piccolo che era 
stato possibile trattare «Il 
temporale» di Strindberg non 
può, a causa del sipario 
tagliafuoco, essere montata al 
Politeama Rossetti e quindi 
per ragioni tecniche non di- 
pendenti dalla nostra volon- 
tà, è stato impossibile inserir- 
lo nel nostro cartellone. 


Questo fatto puramente 
tecnico ha impedito la nostra 
presenza a Milano con «L’Af- 
fare Danton». Tra i teatri sta- 
bili esiste da tempo una poli- 
tica di scambio, che il critico 
Giorgio Polacco non può 
ignorare. Concludo riaffer- 
mando che sarà «una grande 
stagione» in quanto il cartel- 
lone (passato da otto taglian- 
di di abbonamento a dieci 
Senza alternative come richie- 


sto dagli spettatori e dai col- 
laboratori aziendali) com- 
prende quanto di meglio offre 
la produzione teatrale di que- 
sta stagione. Il direttore Ser- 
gio D'Osmo. 


A Giorgio Polacco è rivolta 
questa lettera: Esprimo, a no- 
me di molti spettatori, la mia 
riconoscenza per gli appunti 
che Ella muove riguardo l’as- 
senza continuata degli spetta- 
coli di un genio teatrale come 
il maestro Giorgio Strehler 
dalla nostra (e «sua», come 
Ella dice) città. 

Per il resto, mi pare che il 
cartellone sia vario e interes- 
sante. Mi abbonerò anche 
quest'anno, nella speranza, 
che spero non vada delusa, di 
poter assistere a uno spetta- 
colao di Strehler senza dover 
recarmi a Milano o in altre 
città anche meno «teatrali» 
della nostra. Anita Tarlao. 


Sempre a Giorgio Polacco 
si rivolge anche questo letto- 
re: Caro critico, come si fa a 
criticare una stagione teatra- 
le prima della sua attuazione? 
Non si tratta mica di un pre- 
ventivo alla De Michelis o alla 
Andreatta, che poi si contrad- 
dicono con i consuntivi. La- 
sciamoli lavorare, e poi, ma- 
gari, giù botte! Quante maga- 
ri ne meritano, come l’anno 
scorso... Egidio Busan. 


Rispondo volentieri alle tre 
lettere, due delle quali molto 
cortesi, riguardo al nostro ti- 
mido ma onesto tentativo di 
«giudicare» in partenza la 
prossima stagione del Teatro 
stabile di Prosa, là dove si 
osava dicotomizzare il Cartel- 
lone dal Programma (quasi sì 
parlasse di Stato/Governo), 
avanzando in mezzo a molti 
elogi qualche riserva sugli ar- 
tisti chiamati a realizzare le 
Ambiziose Idee, e soprattutto, 
sul criterio di scelta degli 
spettacoli «ospiti». 

Al signor Busan vorrei pro- 
prio dire, a tal riguardo, che 
non critico «una stagione tea- 
trale prima della sua attua- 
zione»: semplicemente, anche 
perché in proposito richiesto, 
‘mi pongo degli interrogativi, e 
poi perché «giù botte», quelle 
speriamo che non debbano 
venire (e se verranno, pun- 
tualmente batteranno), e caso 
mai, rispetto all'anno scorso 
da lui citato, almeno sulla 
carta (ripeto millantavolte 
sulla carta, solo chi non az- 
garda pronostici non sbaglia), 
mi è parso di segnalare un 
passo in avanti, uno sforzo 
produttivo e intellettuale 
maggiore rispetto all'ultima 
stagione. 

Al direttore del Teatro, Ser- 
gio D’Osmo, che mi muove più 
Obiezioni, la risposta dovreb- 
be essere più articolata ma 
penso che uscirà puntual- 
mente dai Fatti, non dalle 
Idee, dai Risultati, non dai 
Propositi. Le mie obiezioni 
partivano da un dato positi- 
vo: il passaggio da una (l’an- 
no scorso) a tre produzioni 
triestine (quest'anno), e que- 
sta è, già lo segnalavo, una 
nota di merito. Dice D’Osmo 
che io mi ero «dichiarato en- 
tusiasta»: a parte il fatto che 
l'aggettivo în questione non 
appartiene caratterialmente 
a chi scrive («il pessimismo 
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Defilé - Spettacolo d’alta moda 
© inuno scenario inusitato 


In una insolita cornice — il salo- 
ne del caffè degli Specchi —, ritro- 
Vo un tempo della triestinità, 
come ha affermato l'attore regista 
Silvio Petean, brillante speaker 
della serata, ha avuto luogo uno 
Spettacolare défilé di alta moda di 
abbigliamento e pellecceria au- 
tunno-inverno 1989/83. Protagoni- 
St i modelli della ‘ditta’ locale 
«Fanny boutique» di Silvia'Bich- 
ler (via Donadoni 35) e le pellicce 
della «Sup fur» di Abano Terme 
Regista, coreografa ed infaticabile 
organizzatrice della serata Nora 
Gemelli che nulla ha tralasciato 
per dare all'incontro un caché ine- 
dito contrappuntato da tutto un 
susseguirsi di sorprese. 

Entusiasmanti — lo hanno sot- 
tolineato i frequenti applausi a 
scena aperta del foltissimo pubbli- 
co presente — le proposte (150 
circa) di «Fanny boutique», in una 
carrellata completa di effetti da 
‘mattino fino alla gran sera, im- 
prontate a sobrietà, signorile ele- 
ganza e massima vestibilità. 

Le bravi indossatrici professioni- 
ste della scuola Nora Gemelli, che 
‘coadiuvata dai suoi collaboratori 
Anna Lati visaggista e Elio Sover- 
chi fotografo costituiscono un 

ippo di lavoro che si propone di 
fornire un valido servizio nel cam- 

della moda, hanno contribuito 
con le loro movenze sciolte, disin- 
volte e misurate ad un tempo a far 
parlare le varie confezioni. 

Ai capi sportivi giovani si è sus- 
seguita la passerella delle mantel- 
le, cappotti, giacconi in svariate 
godibilissime edizioni, degli im- 
permeabili stupendi a Pipistrello, 
degli abiti da giorno interi o in 2/3 
pezzi movimentati da giochi di 
pieghe, baschine, ecc., in sinfonie 
di tinte sapientemente accostate, 
dei tailleur giacca-pantaloni. Il 
rosso e il grigio, new look di stagio- 
ne ha trovato felice interpretazio- 
ne in panataloni, pantagonne in 


Nappa, gonne, assortiti a camicie 
in seta, giacche, ecc. di taglio inec- 


cepibile; il pomeriggio ele 
\gante, la 
ta i aan sera in crea- 
Classe ed ottimo gu- 
so RT in seta, velluto, fami: 


Annunciata da suoni evocanti i 
grande inverno russo, il Sa 
della steppa, si è snodata l’emozio- 
nante parata delle pellicce, espres- 
sione inconfutabile dell’alta magi- 
stralità stilistica ed esecutiva dei 
maestri pellicciai della «Sup fur». 
Una vera raffica di modelli stupen- 
di connotati da particolari lavora- 
zioni che hanno suscitato corale 
ammirazione e compiacimento. 

Dai capi in pelo lungo, volpi 
Groenlandia, argentate, linciate, 
murmansky, ai persiani grigi, mie- 
le, ecc. agli splendidi visoni pastel- 
li, zaffiro, ecc. alle faine, zibellini, 
castori, e così via; fino alle pellicce 
maculate, giaguaro, ocelot, leopar- 
do, ed al leopardo tartaruga. 

Uno spettacolo indimenticabile 
che ci auguriamo possa diventare 
tradizione. 


della ragione, l’ottimismo del- 
la volontà»), ero e sono abba- 
stanza soddisfatto delle scel- 
te. Sulla carta, però, sulla 
loro realizzazione mi sono 
permesso di avanzare (lieto, 
lietissimo se verrò smentito 
dai Fatti), qualche riserva. 

La prima. Sgombriamo, con 
onesta sincerità, senza menar 
tanto il can per l’aia, l’equivo- 
co-Wajda. D’Osmo sa troppo 
bene che il termine polacco 
«Inscenizcja», da lui ricorda- 
tomi, vale il tedesco «Insze- 
nierung», ed è l’equivalente 
della francese «mise-en- 
scéne», laddove tutt'altro, in 
questi paesi, è il termine «Re- 
gie» che equivale, press’a po- 
co, a una via di mezzo italia- 
na tra l’assistente-regista, e il 
direttore di palcoscenico. 
Quindi, la locandina esatta 
che recita testualmente «re- 
gia di Maciej Karpinski» sup- 
pone che, sulle scene italiane, 
îil regista effettivo sia lui: né, 
d’altronde, conoscendo Waj- 
da, la sua onestà professiona- 
le, îl suo lavorìo costante e 
metodico, la sua febbrile osti- 
nazione alla ricerca dell’im- 
possibile Perfezione, potrei 
minimamente pensare che 
dal 21 (giorno previsto per il 
suo arrivo), al 28, giorno della 
«prima», sei giorni di prove 
gli bastino per un'effettiva 
«regia»... 

Secondo, l’«affare-Kleist». 
Il drammaturgo di Francofor- 
te è oggi, come ricordavo, în 
auge, editorialmente (vedi 
Guanda), e teatralmente (ve- 
di Genova, dove domani an- 
dremo a vedere «Il Principe dî 
Homburg»). Dicevo che a 


Trieste non se ne avrà eco. Mi 
si risponde che lo si dà abba- 
stanza in Italia. Grazie. I tre- 
ni, poi, non costano moltissi- 
mo rispetto agli altri Paesi 
europei. 

Sull’assenza di Brecht, non 
di un’inflazione brechtiana, si 
badi bene, ma di un Brecht 
soltanto, soltanto per accon- 
tentare qualche «aficionado» 
delle Nuove Generazioni, un 
velo di silenzio. In cambio, 
nessuna replica all’unica cri- 
tica che muovevo (questa sì) 
al cartellone che non era un 
Programma: spettacoli raf- 
fazzonati alla rinfusa, secon- 
do quanto dettano l’Eti e le 
Agenzie. Sintomatica, a tale 
proposito, è la precisazione 
relativa all'assenza di Streh- 
ler dalle scene triestine (e în 
ciò rispondo anche alla signo- 
ra Tarlao). Alcuni mesi fa, nel 
corso di una conversazione 
privata, resa poi pubblica sot- 
to forma d’intervista dalle co- 
lonne del «Piccolo», il regista 
triestino mi disse testualmen- 
te che sarebbe stato disposto, 
anzi felicissimo, di ritornare a 
Trieste con un suo spettacolo, 
uno qualsiasi, a determinate 
condizioni. Delle due l’una: o 
Giorgio Strehler è un bugiar- 
do, e allora la lettera è indiriz- 
zata a lui, o le «determinate 
condizioni» (che mì ostino a 
non credere «non dipendenti» 
dalla volontà dello Stabile 
triestino, come mostra di as- 
serire D’Osmo) non sì sono 
realizzate. Sulla «Grande 
Stagione», staremo a vedere: 
io me l’auspico, come critico, 
come spettatore, come triesti- 
no. Giorgio Polacco. 


| ORE DELLA CITTA’ 


Associazione medica 


Per l'«Associazione Medica Trie- 

stina» oggi alle ore 18, nella sala 
delle conferenze dell'Ospedale mag- 
giore, via Stuparich 1, il prof. A. 
Bisetti terrà una conferenza su: 
«Pneumopatie da ipersensibilità». 


Club cinematografico 


Stasera alle 20.30 il Club cine- 

matografico triestino riprenderà 
l'attività sociale nella sede di via 
Mazzini 32. E° in programma il con- 
corso della «bobina» con montaggio 
in macchina dedicato alla gita ad 
Asolo. 


Lectura Evangelii 
Oggi nella sala dei «Servi dell'E- 
terna Sapienza», via San Nicolò 

22, alle ore 19.15, il Padre Domenico 

Scaroni concluderà il corso di Lectu- 

ra Evangelii parlando su: «Le reazioni 

al discorso di Cristo» dal Vangelo di 

San Giovanni cap. 6,60-71. 


Mostra su Pirano 


La «Famea Piranesa» aderente 

all'Unione degli Istriani intende 
allestire una mostra storica su Pirano 
nella sede di Trieste, via Pellico 2. A 
tale scopo invita quanti piranesi sia- 
no in grado di prestare per tale rasse- 
gna delle fotografie, quadri, stampe, 
cartoline illustrate e documenti a 
recarsi nella sede dell’Unione nelle 
ore d'ufficio: ogni giorno feriale dalle 
10.30 alle 12.30 sino al termine del 20 
ottobre. La mostra storica verrà inau- 
gurata il giorno 30 ottobre. 


Dizione francese 


Il corso di dizione e recitazio1.» in 

lingua francese, tenuto da Mario 
Pardini e organizzato dalla sezione di 
Trieste della Società dei francesisti in 
collaborazione con il circolo culturale 
«Il Carso» inizierà oggi alle 18 nella 
sede di via Mazzini 12 (tel. 64520), che 
è a disposizione per informazioni e 
iscrizioni il martedì e il venerdì dalle 
18 alle 19. 


Mostre d’arte 


Adriano Bon 
all’Officina 


Domani alle ore 18 si inaugura la 
nuova stagione artistica dell’asso- 
ciazione culturale «L’Officina» di 
via Torrebianca 41, con la mostra 
di Adriano Bon intitolata «Rifles- 
sioni sulla teoria del colore di 
Goethe». 

In concomitanza con il conve- 
gno internazionale del Centro di 
fisica teorica di Miramare che in 
questi giorni celebrerà il 150.0 
anniversario della morte di Goet- 
he scienziato ed artista, questa 
mostra propone una immagine- 
sintesi del quesito centrale della 
disputata teoria di Goethe sul co- 
lore, 

Celebrare Goethe, che ha so- 
prattutto ispirato gli artisti e dun- 
que una manifestazione artistica è 
uno dei modi consoni di ricordarlo, 
è un modo di riproporre l’attualità 
del suo metodo di lavoro, che si 
differenzia dall'attuale ricerca 
analitico-matematica. E cioè l'im- 
pulso ad affrontare i problemi del- 
la conoscenza, rivolti anche all’ar- 
tisticità e al mistero dei fenomeni 
naturali, i quali vissuti interior- 
mente in questa dimensione, sono 
già di per se stessi, un fatto di 
esperienza conoscitiva. La mostra 
rimarrà aperta sino al 24 ottobre 
STALLO feriale 18-20 e festivo 


| SEGNALAZIONI 


Perché la luce non è più «perpetua» 


In merito alle disposizioni 
sull’illuminazione delle tom- 
be dei defunti, riceviamo dal- 
la società concesssionaria 
quanto segue: In seguito alle 
‘modifiche apportate da parte 
del Comune di Trieste al ser- 
vizio d'illuminazione nei vari 
cimiteri dal primo luglio 1982 
relativo alle luci sulle tomne 
dei defunti che da oltre 50 
anni funzionavano perpetua- 
mente giorno e notte; l’aver 
dimezzato il tempo di accen- 
sione (dall’apertura alla chiu- 
sura dei cimiteri) senza alcun 
preavviso a mezzo stampa 0 
direttamente agli interessati, 
ha prodotto un effetto negati- 
vo agli interessati che conse- 
guentemente ricade su di noi. 


Siamo infatti giornalmente 
tempestati di telefonate non 
sempre gradevoli da parte 
dell'utenza la quale c’incolpa 
di fare i nostri comodi oltre 
agli interessi. Noi stiamo spie- 
Bando che non siamo noi a 
Stabilire i sistemi del servizio, 
e le disposizioni ricevute per 
contratto dobbbiamo rispet- 
tarle. Comunque le richieste 
della grande massa degli un- 
tenti chiede che per i mesi 
rimanenti del 1982 la luce re- 
Sti accesa di notte e non di 
giorno, e che col nuovo anno 
si ritorni alla «luce perpetua» 
e Dea votiva per mezza gior- 
nata. 


Pensiamo che i competenti 
uffici comunali, con i buoni 
interventi del'sindaco faranno 
il loro meglio per soddisfare 
l'utenza. A titolo di cronaca 
possiamo confermare che in 
tutti i cimiteri della regione, 
Udine, Pordenone e Gorizia 
non è stata disposta nessuna 
limitazione nella fornitura di 
energia elettrica. La conces- 
sionaria, «Elettromeccanica 
Plet» di G. Ficich & C. 


Un grazie 
al Difensore civico 


Rimango dispiaciuto nel 
sentire lamentele e insoddi- 
sfazioni nei confronti della re- 
cente istituzione del Difenso- 
re civico anche nella regione 
Friuli-Venezia Giulia. Colui 
che doveva tutelare il cittadi- 
no contro la lentezza e gli 
abusì dell’amministrazione 
regionale sì trova invece sul 
banco degli imputati. Perso- 
nalmente posso, però, affer- 
mare di aver constatato il 
contrario. Infatti ho accompa- 
gnato dal Difensore civico un 
mio amico il quale si lamenta- 
va di non aver ancora riscosso 
una somma di denaro a titolo 
di liquidazione, che gli sareb- 
be spettata dopo la morte del 
padre, dipendente comunale. 
To stesso apprendevo dal co- 
mune di Trieste che la pratica 
si trovava, inevasa, ormai da 
più di quattro anni presso 
qualche ufficio del ministero 
del Tesoro a Roma. Pur non 
rientrando nelle sue compe- 
tenze e, quindi, non avendo 
alcun potere in merito, il Dife- 
sore civico ci promise, ugual- 
mente, tutto il suo interessa- 
mento per il buon esito della 
pratica. Ebbene, dopo poche 
settimane dall’averlo consul- 
tato, puntuale arrivò l’avviso 


di pagamento della sospirata 
liquidazione. 

A questo punto a me non 
resta altro che ringraziare 
pubblicamente il Difensore ci- 
vico per il lavoro che ha già 
fatto,e che, senz'altro, farà al 
servikio dei cittadini. Allo 
ste: modo devo, anche dis- 
‘seni con fermezza da quello 
che il signor Ferruccio Dimi- 
nich, gratuitamente, attribui- 
sce al Difensore civico con la 
sua lettera pubblicata il 10 
ottobre 1982. In questa insi- 
nua il dubbio che il Difesore 
civico rimanga nell'ombra 
pur di veder diminuita la mo- 
le di lavoro, adducendo il pre- 
testo di carenze strutturali. Al 
riguardo, posso affermare che, 
agli inizi, il Difesore civico 
veniva ospitato nel palazzo 
dove ha sede il consiglio re- 
gionale e, precisamente, in un 
Ufficio messo a disposizione 
da un consigliere. Ora l’uffico 
si è ingrandito ed è stato tra- 
sferito, per quanto concerne 
Trieste, in via Filzi. Inoltre il 
Difensore civico ha un suo 
recapito, munito di ufficio 


Piccolo albo 


Chi avesse assistito il giorno 14 
settembre alle ore 11 in via Mazzini 
angolo via Roma all'incidente tra 
l'autobus della linea 5 e una moto è 
pregato di telefonare al 65127 ore 
serali. 


Incontri 


«Goethe 


e la natura» 


Domani e domenica si svolgerà, 
al Centro di fisica teorica di Mira- 
mare, il convegno internazionale 
Su «Goethe e l’idea di natura — La 
controversia tra scieriza tradizio- 
nale e scienza, alternativa oggi». 

L'incontro è organizzato, in 
occasione dei 150 anni dalla morte 
del poeta tedesco, dall'Università 
di Trieste, dall’Università di Essen 
€ dal Goethe Institut, in collabora- 
zione con il Centro internazionale 
di fisica teorica e la Scuola supe- 
siae mio di studi supe- 

avanzati, so! auspi È 

ta Regione gli auspici del. 
R le due giornate di colloquio 
(l'inizio è fissato alle 9.30 di dai 
mattina e alle 15.30 del ‘pomerig- 
gio), si alterneranno studiosi di 
diverse nazionalità, per dibattere 
la concezione di Goethe sulle 
scienze naturali e per affrontare un 
parallelo con le dottrine moderne. 

Interverranno, tra gli altri, Clau- 
dio Magris (Università di Trieste), 
Wolfgang Kaempfer (Goethe Insti- 
tut), Giuseppe Bevilacqua (Uni- 
versità di Firenze), Maria Fancelli 
(Università di Trieste), Giuliano 
Toraldo di Francia (Università di 
Firenze), Elémire Zolla (Università 
di Roma). 


San Girolamo 


Stasera con inizio alle 1 
sala dei Maestri cattolici SSA 
Mazzini 26, il prof. Pietro Zovatto 
parlerà sul tema: «San Girolamo 
di Stridone, dottore della Chiesa». 


Società teosofica 


Questa sera nella sede dì via 
Toti 3, con inizio alle ore 19.30, il 
prof. René Fuchs parlerà sulle 
«Rappresentazioni degli animali 
sulle monete metalliche», 


funzionante, presso ogni ca- 
poluogo di provincia. Ne con- 
segue che non si può parlare, 
pertanto, di carenze struttu- 
rali né, tanto meno, di fini 
speculativi del Difensore ci- 
vico. 


Se qualche disguido si è già 
verificato o, eventualmente, si 
verificherà non sarà, senz'al- 
tro, da imputare al Difensore 
civico o al suo apparato, ma, 
semplicemnte si tratterà di 
normali inconvenienti che 
qualsiasi innovazione impor- 
ta nella società. Dott. Sergio 
Mameli. 


Un «cocolo» 
ufficio postale 


‘Troppo spesso questa rubri- 
ca ospita lamentele, proteste, 
borbottamenti a proposito 
degli uffici postali. Credo sia 
doveroso segnalare chi il pro- 
prio dovere lo fa e nel modo 
più simpatico. Si tratta del- 
l'ufficio postale di borgo S. 
Sergio, dove gli utenti trova- 
no sempre un'accoglienza 
«cocola», 


Tutto il personale che vi 
opera dimostra in ogni occa- 
sione efficienza, cortesia e 
competenza, mantenendo il 
sorriso anche nei momenti di 
maggiore carico, E’, insomma, 
l'ufficio simpatia delle Poste 
di Trieste! 0. R. 


culturali 


«Ripensare 
VEuropa» 


alle ore 18.15, nell'aula ma- 
ESC ‘seminario, in via Besenghi 
16, padre Jirl Marla Vesely parlerà 
sul tema «Ripensare l'Europa». 

L'incontro organizzato dal Cen- 
tro culturale «Il Segno» vuole esse- 
re l'occasione per approfondire la 
lettera apostolica «Egregiae Virtu- 
tis» con la quale Giovanni Paolo II 
ha proclamato compatroni d'Eu- 
ropa i santi Cirillo e Metodio, ri- 
proponendo le radici cristiane co- 
me fondamento per una reale uni- 
tà del continente. 

Padre Vesely, domenicano, è 
nato nel 1908 in Moravia (Cecoslo- 
vacchia). Espatriato durante l’oc- 
cupazione nazista, ha partecipato 
attivamente alla resistenza antifa- 
‘scista nel nostro maese. Rientrato 
in patria ha subito la persecuzione 
stalinista a causa della quale fu 
condannato a 5 anni di interna- 
‘mento, 


Psicologia 
della gravidanza 


Nell'ambito del corso di forma- 
zione per volontari, organizzato 
dal Centro di aiuto alla vita, asso- 
ciazione che si occupa dei proble- 
mi della madre e del bambino, 
anche nel tentativo di porre un 
freno alla piaga dell'aborto, oggi 
alle ore 18.30, nella sala di via 
dell'Istria 59, attigua all'ufficio del 
Cav, la psicologa Felicita Chiarel- 
li, terrà una confereza sul tema 
«Psicologia della gravidanza». 

Il corso di formazione continue- 
rà fino al 3 dicembre e il suo scopo 
è quello di sensibilizzare l'opinione 
pubblica sui temi della maternità. 
‘Per informazioni ci si può rivolgere 
direttamente alla sede del Cav, 
sempre in via dell'Istria 59, oppure 
telefonando al 741440. 


Furio e Mara 
Bomben al CdS 


Martedì 19 ottobre alle ore 17.30 
si terrà al Circolo della Stampa 
(Corso Italia 12) l'inaugurazione 
della mostra del pittore Furio 
Bomben, dal richiamo suggestivo 
e dedicata a: «Trieste, Grado, 
Istria; racconti tra le onde del 
mare». Nell'occasione verranno 
presentate le nuove liriche di Mara 
Bomben alle quali si è ispirato 
Furio Bomben, che saranno recita- 
te da Ombretta Terdich e Mario 
Pardini, accompagnate dal sotto- 
fondo musicale di Mauro Pestel 
‘alla chitarra. Interverrà il critico 
Carlo Milic. 


Arnaldo Milvio 
alla Corsia Stadion 


Domani, alle ore 18, si inaugura 
la mostra personale del pittore 
‘Arnaldo Milvio. La rassegna prose- 
guirà fino al 30 ottobre. Orario: 
feriali 10.30-12.30, 17-20. Festivi 11- 
13. 


00000000000000000000900 

Galleria «Rossoni» 

SALA D'ARTE MODERNA 
Espone 


ALBA HRELIA 

| La sospirata 
liquidazione 

Caro direttore, chiedo ospi- 
talità sul suo ottimo Piccolo 
per una amara sintesi di un 
problema purtroppo comune 
a tanti cittadini che credono 
ancora in uno stato giusto. 
Sono stato collocato in pen- 
sione per invalidità a fine 
luglio dell’anno scorso. L’or- 
ganizzazione statale a cui ap- 
partenevo è riuscita solo dopo 
un anno a trasmettere le mie 
pratiche all’Enpas di Trieste, 
il quale promette di pagarmi 
Ja buonauscita «se non ci so- 
no difficoltà» intorno alla fine 
di quest'anno. 


Diciotto mesi per ottenete 
una somma di (credo) 25 mi- 
lioni netti, dopo circa 35 anni 
di servizio! Se fossi stato liqui- 
dato subito e avessi compera- 
to dei Bot ora avrei almeno 7 
milioni in più, che invece ho 
perso, Inoltre, dato che i soldi 
mi servivano, ho contratto un 
mutuo che mi costa oltre 10 
milioni. Ho perso, a causa del- 
la lentezza dello Stato — sem- 
pre che mi paghino entro l’an- 
no — circa il 70% di ciò che 
secondo le leggi mi spetta. 
Occorre commentare? Fulvio 
Vigoni. 


4 ad/italia 


BY anche all'esterno; per il “bloccaggio” di 


Festa dell'amicizia 


Il Movimento apostolico ciechi 

organizza una festa dell'amicizia 
dedicata agli autisti dell'Act e della 
Saita; parteciperanno anche i gruppi 
Mac di Udine, Gorizia e Pordenone. 
La manifestazione avrà luogo dome- 
nica all'Act di via Italo Svevo 2 
ore li). Questo il programma 
Messa, ore 11 cerimonia e premiazio- 
ni, 13 pranzo 


Mostra. di fotografie 


Rimane aperta al pubblico fino a 

domani (orario; 17-20) la mostra 
fotografica con proiezione continua 
di diapositive del Circolo ricreativo 
Gmt-Ite-Cmi in galleria Fenice 2, 


Da Vog 1 - regali 
Un'ottima opportunità: da oggi e 
fino al 15 novembre sconti del 

20-30% su servizi piatti e bicchieri e 

fine serie di porcellane e lampade... 

Via delle Torri 2. (Com. eff.). 


Sono arrivati 


Sono arrivati i nuovi, bellissimi 

capì d'abbigliamento giovane al 
Calmiere; per lei le bluse, le gonne, i 
pantaloni, i giubbetti firmati da nomi 
come Lei e Penny Black: per iui le 
maglie, i giubbetti, i calzoni di Play- 
boy e di Ellesse Sportware. Al Cal- 
miere, ponte della Fabra 2 (piazza 
Goldoni, angolo via Carducci). 


Sereno variabile 


Sereno variabile. poco nuvoloso. 

nuvoloso. con possibilità di brevi 
temporali. Ad ogni modo mei 
re con l'impermeabile, m 
gliendo uno dei nuovi bel 
delli da Beltrame: di linea 
modert ma. sfoder 
pelo sintetii 


face o.tre) 
pre con 


Prosciutto lire 800 


Prosciutto arrosto a lire 800 all'et- 
to è in vendita alle formaggerie 


'h coat. Da Beltrame. sem- 
35 


Lombarde. via Carducci 26, 


la diffe 
BILICBORA 


CANDUSSO F.LLI SRLMONFALCONE - TEL.(0481 )74393/74242 


ILTUO CONSULENT 
VOLKSWAGE 


BAGQw 


TRIESTE, 


Guido Taddia 


GIORNI 
DI UN SENTIMENTO 


Storie avvincenti di 
giovani nella Trieste del passato 


Ed. Italo Svevo - Trieste 


(In vendita in tutte le librerie) 


Mese 


AUTOMOBILE CLUB 


| 2° CACCIA 
AL TESORO 


24 ottobre 1982 - ore 9 da Piazza Unità 


Le iscrizioni si accettano fino a sabato 23, 
presso l’AC Trieste, via Cumano 2, ufficio soci 
dalle ore 8 alle 13. 


1° premio: CICLOMOTORE ”’SÌ”’ 


offerto dalla concessionaria ROETL 


Altri ricchissimi premi offerti da: ABITARE - ALITALIA 

ALZETTA - AMAR - BAKER - BATTERIE BAREN - BIRRA PAULANER 
BODY CLUB - BORSA BAZAR - CEPAK LIVIO - COCA COLA 
CREMCAFFÈ - GODINA - LLOYD ADRIATICO - METROMARKET 
MILLO E MINELLI - MONCINI - NEW EURIAPAN - OLYMPIC 
OTTICA TRIESTINA - SILVANO ELETTRAUTO - STOCK 

STOLLI GOMME - VILLINI SPORT - ZANCHI 


graphis - vi 


SERRAMENTI IN ALLUMINIO A TENUTA 


Bilicbora: per l'eccezionale robustezza. 
del profilato; per le speciali guarnizioni 
di tenuta; per la facilità di pulizia, 


ventilazione. E perché è fornito 
già pronto, con tenda oscurante, tenda 
veneziana e comandi. 


Chiudi fuori l'inverno, definitivamente. 


renzo. 
do 


EURI: 


\gueat 


VIA DEL CORONEO 33, TEL. (040) 76.23.81 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 15 ottobre 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


ATTUALMENTE IN TOURNÉE IN JUGOSLAVIA 


Il Bolscioj è sempre 
il meglio del teatro 


Tra i solisti del prestigioso complesso 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ZAGABRIA — Uno dei più 
importanti avvenimenti di 
quest'anno nella vita cultura- 
le jugoslava, particolarmente 
nel campo musicale, è senz’al- 
tro la tournée del celebre tea- 
tro Bolscioj di Mosca, il quale 
è venuto per presentare alcu- 
ne opere del suo repertorio 
russo. 

Tenendo conto. del. princi- 
pio stabilito, e cioè dì inviare 
all’estero sempre i loro miglio- 
ri artisti e complessi, i sovieti- 
ci possono contare sempre sul 
successo, come è stato anche 
questa volta, quando tra i so- 
listi èemergevano i nomi  illu- 
stri di Elena Obrascowa, Irina 
Arhipova, Vladimir Atlantov. 
Jurij Mazurok, Jevgenij Ne- 
sterenko ed altri. 

La tournée è iniziata a 
Lubiana, dove gli artisti russi 
hanno rappresentato nella 
nuova sala del teatro Ivan 
Cankar in forma di concerto i 
più significativi brani delle 
opere. Boris Godunov e Ko- 
vancina. di Musorgski. Poi, 
tutto il.complesso di circa 
quattrocento persone si è tra- 
sferito a Zagabria, presentan- 
do un repertorio ancora più 
ricco, e cioè oltre alle già cita- 
te opere di Musorgski gli arti- 


sti moscoviti si sono esibiti , 


anche nell’Eugenio Oneghin 
di Ciaikowsky con due cast 
completamente diversi di so- 
listi. 

Abbiamo assistito alle rap- 
presentazioni di Zagabria, e 
siamo rimasti convinti che nel 
repertorio russo nessun altro 
teatro può raggiungere livelli 
così alti come quello del Bol- 
scioj. Anche a Zagabria, come 
nella capitale slovena, i capo- 
lavori di Musorgski sono stati. 
eseguiti parzialmente ed in 
forma di concerto. Nei ruoli 
principali si sono distinti il 
basso Aleksander Vedernikov 
(Boris), il tenore Jevgenij Raj- 
ov (Sujski), mentre la miglio- 
re impressione hanno lasciato 
il soprano Tamara Sinjavska- 
ja eil basso Anatolij Babukin 
nei ruoli di Marina e di Pimen, 

Ancora più grande soddisfa- 
zione abbiamo avuto nell’a- 
scoltare l'esecuzione dell’Eu- 
genio Oneghin, forse la più 
bella‘opera di Ciaikowsky; nel 
‘piacevole allestimento è nella 
regia di: Boris Pavloski. Lo 


spettacolo ha avuto un trion- 
fale successo, al quali hanno 
contribuito l'eccellente orche- 
‘stra e gli interpreti, quasi tut- 
ti di alto valore. Dobbiamo, 
però, sottolineare in primo 
luogo la straordinaria Makva- 
la Kasrasvili, la quale ha of- 
ferto nel ruolo di Tatiana 
un’interpretazione vocale e 
scenicamente: superlativa. 

Si sono distinti.anche il ba- 
zitono Aleksander Vorosilov, 
nella parte di protagonista, ed 
il basso Georgij Seleznev qua- 
le principe Gremin. Tamara 
Sinjavskaja, precedentemen- 
te ottima Marina nel Boris è 
piaciuta pure in quest'opera 
nel ruolo di Olga. L’unica os- 
servazione possiamo farla al 
tenore Vladimir Atlantov, 
l'interprete del ruolo di Leski. 
Si tratta di un artista di otti- 
me qualità e di grande carrie-' 
Ta internazionale, che abbia- 


molti nomi illustri 


mo ammirato quest'estate al- 
l’arena di Verona nell’Otello. 

L'orchestra guidata dalla 
precisa e sicura bacchetta di 
Fuat Mansurov ha raggiunto 
un livello altissimo, dimo- 
strandosi un complesso di ra- 
re qualità, mentre lo stesso 
giudizio possiamo attribuire 
all’esemplare coro. 

Il complesso del Teatro Bol- 
scioj si esibisce con le stesse 
tre opere russe anche a Bel 
grado, in occasione del Festi- 
val autunnale Bemus, al qua- 
le partecipano numerosi com- 
plessi ed artisti jugoslavi e 
stranieri. Il programma per la 
prossima edizione del 1983 è 
già quasi pronto, Si parla 
anche della tournée del com- 
plesso del Teatro Verdi di 
Trieste, il quale dovrebbe pre- 
sentare due opere del suo re- 
pertorio italiano. 

Dragan Lisac 


Loro hanno «Carta bianca» 


DAL PROSSIMO ANNO 


Il «fonografo-laser» 
novità in discoteca 


Il più moderno fra i congegni «spettacolari» 


ROMA — Sarà il «fonografo 
laser» stuzzicante accoppiata, 
ma solo nel nome, tra il vecchio 
e frusciante riproduttore di mu- 
sica e il più moderno tra i conge- 
gni «spettacolari», la novità che 
l'anno. prossimo farà il suo 
ingresso nelle discoteche senza, 
comunque, restare esclusa dalle 
case. 

Si tratta, infatti, di una scatola 
grande, pressappoco, quanto 
quelle che contengono le scarpe 
con una tastiera e un piatto sul 
quale viene collocato il disco; 
una decina di centimetri di dia- 
metro, un'ora e mezzo di musi- 
ca, fedeltà assoluta, costruito in 
materiale praticamente indi- 
struttibile. 

Comunque anche se l'impos- 
sibile dovesse accadere, attra- 
verso la tastiera, che controlla 
anche il funzionamento del «fo- 
nografo laser», si può procedere 
alla reintegrazione della parte 


Roma — Dino Sarti, Maria Rosaria Omaggio e il regista Massimo Tipaldi sono i conduttori 


della rubrica radiofonica «Carta bianca» che va inonda ogni domenica dalle 12.30 alle 18 


PARLA LA FIGLIA DI JUDY GARLAND IN ATTESA DI DEBUTTARE IN ITALIA 


QUATTRO FILM:PER LA TV 


Gina Lollobrigida| «Senza l’insegnamento di “Mommie 


ritorna al cinema 


ROMA — Gina Lollobrigi- 
da, dopo anni di assenza tor- 
na al cinema. Una delle più 
popolari attrici italiane e tra 
le pochissime star del'nostro 
paese conosciute in tutto il 
‘mondo dopo aver abbandona- 
to la carriera cinematografica 
per quella di fotografia torna 
davanti alla macchina da 
presa. 

A primavera del 1983; Gina 
Lollobrigida, infatti, inizierà 
le riprese di una serie di quat- 
tro film televisivi di cui sarà 
protagonista per la.rete 1 del- 
la Tv, che saranno distribuiti 
in tutto il mondo dalla Sacis. 

Si tratta di quattro storie 
‘popolari in cui la «Lollo» sarà 
di volta in volta una bella 
portiera di un caseggiato ro- 
mano o una direttrice di un’a- 
genzia di viaggi. 

La scelta non è stata ancora 
definita, ma nelle quattro Sto- 
rie la Lollobrigida interprete- 
rà un personaggio fisso. 

Regista dei quattro film sa- 
Tà Alfredo Giannetti, che già 
‘diresse in una analoga serie 


Giorgio Gaslini 


° 

al Festival jazz 
di Zagabria 

ZAGABRIA — Con la Big 
Band del francese Martial So- 
lal (16 elementi), alla presenza 
di un pubblico di quasi 2 mila 
‘persone, sì è aperto, 1°11 otto- 
bre, nella sala del Lisinski il 
quarto Festival Internaziona- 
le del Jazz di Zagabria. 

Contemporaneamente, nel: 
le due prestigiose sale del Ku- 
lusi e del Lapidarium si alter- 
nano, ogni sera, gruppi jugo- 
slavi di grande rinomanza, 
quali il Bosko Petrovie Con- 
vention and Friends gli AIl 
Star Ensemble ad artisti stra- 
nierì di chiara fama. Gran 
successo hanno ottenuto fino 
ad ora le performances del 
pianista tedesco Joachim 
‘Kuhn, il pianista inglese Stan 
Trakey del sassofonista au- 
striaco Hans Koller che si è 
esibito con il suo quartetto. 

Il momento di punta di que- 
sto festival è rappresentato 
però da Giorgio Gaslini e dal 
suo quintetto (Gaslini- 
pianoforte, Altifranchini-sax 
alto, Caldura-sax tenore, Pa- 
van-basso e Pellegatti- 
batteria), fatti venire dal Cen- 
tro Culturale Italiano, che cal- 
cheranno, questa sera, le sce- 
ne del Kulusi, Nina 


televisiva Anna Magnani. 

«La decisione di scegliere 
Gina Lollobrigida — ha detto 
‘Paolo Valmarana, che curerà 
per la rete 1 la serie — oltre 
alla validità artistica è confor- 
tata dal potentissimo potere 
di richiamo che la Lollo eser- 
cita ancora sia in Europa che 
in America e in altri paesi del 
mondo», 

«Ci siamo resi conto che è 
ancora popolarissima e abbia- 
mo in questi giorni preso con- 
tatti per portare a termine 
questo progetto sul quale l’at- . 
trice si è dichiarata d’accor- 
do». I quattro film saranno 
conclusi entro il 1983 e po- 
tranno essere trasmessi in Tv 
a-partire dall’84, 


MI A CHICAGO — Si svolge- 
rà dal 5 al 18 novembre il 
Festival cinematografico in- 
ternazionale di Chicago, giun- 
to quest'anno alla diciottesi- 


,. ma edizione. I vincitori ver- 


ranno premiati con gli «Hu- 
go» d’oro, d’argento e di 
bronzo, 


musicale mancante o danneg- 
giata con un'approssimazione 
del 99%. Il prezzo: una ventina 
di mila lire il disco e poco più di 
un milione il riproduttore. 

Questa è una delle tante «me- 
raviglie» che.saranno esposte in 
bella mostra al Salone interna- 
zionale delle attrezzature e tec- 
nologie per discoteche, locali da 
ballo, night club che l'Ente auto- 
nomo Fiera di Rimini ha pro- 
grammato dal 3. al 6 maggio 
dell'anno prossimo. 

A presentarlo sono stati, a 
Roma, il presidente dell'ente Ro- 


. dolfo Lopes Pegna e il segreta- 


rio del Sindacato locali da ballo, 
incorporato nella Federazione 
pubblici esercizi (Fipe), nel quale 
sono organizzati quasi tutti i 
gestori dei circa 7000 locali da 
ballo (dalle «cattedrali» roma- 
gnole alle balere, dai sofisticati 
night-club alle sale che aprono 
solo il sabato e la domenica 
pomeriggio) nei quali gli italiani 
hanno speso, l'anno scorso, 600 
miliardi e che danno lavoro a 
circa 80.000 persone tra perso- 
nale e artisti. 

«Oggi— ha detto il presidente 
dell'Ente Fiera di Rimini — per. 
mettere su un locale si parte da 
un minimo di un miliardo per la. 
maxi-discoteca, ma non si riesce 
a star sotto i 300 milioni per una 
sala.da 200: posti. C'è inoltre da 
tenere presente che ogni tre o 
quattro anni è necessario 
aggiornare, se non l'arredamen- 
to, certamente la tecnologia, 
cioé tutti quegli impianti per gli 
effetti speciali, sonori e lumino- 
si, che rappresentano una gran- 
de calamita per i giovanissimi. 

«Da qui — ha aggiunto Lopes 
Pegna— l'idea di allestire quello 
che in Europa non esiste: il 
salone, appunto, che si svolgerà 
l’anno prossimo nel quale sa- 
ranno presentati tutti i prodotti 
migliori e più all'avanguardia 
necessari ad arredare un locale 
da ballo ma durante il quale si 
discuterà di problemi, gravi, che 
interessano il mondo della co- 
siddetta vita notturna: l'ordine 
pubblico, la sicurezza, la droga». 


DON CHISCIOTTE — 
L'ingenioso Hildago de la 
Mancha, non nuovo nel mon- 
do del balletto, è il protagoni- 
sta di una nuova creazione 
presentata a Madrid dal Bal- 
letto' nazionale ‘spagnolo di- 
retto da Antonio Gades. 


PRESENTATO A ROMA DALLA COMPAGNIA DEL TEATRO DELLE ARTI 


Il teatro della conversazione 
contrappose «Candida» a Ibsen 


Questa edizione mette in evidenza la difficoltà degli attori italiani di recitare «all'inglese» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Tra i primi debut- 
ti della nuova stagione di pro- 
sa, si annovera subito una 
commedia di George Bernard 
Shaw, presentata al Teatro 
delle Arti, dalla sua compa- 
gnia stabile, diretta da due 
professionisti del calibro di 
Aroldo Tieri e Giuliana Lojo- 
dice. Si tratta di «Candida», 
testo tra i più rappresentati 
del commediografo inglese, 
anche se da qualche anno 
‘mancava dai nostri palcosce- 
nici. 

Il teatro della conversazio- 
ne, potremmo definirlo, oppu- 
re, anche, la risposta britanni- 
ca ai tormenti femministi e 
isterici della ben nota Nora di 
Ibsen. E infatti Shaw ammise 
di essersi ispirato al maestro 
norvegese almeno per quanto 
riguarda lo spunto della vi- 


cenda. 

Anche in Candida abbiamo 
i soprassalti sentimentali di 
una vicenda triangolare: una 
moglie casalinga, alle prese 
coni figli, le cipolle in cucina, 
l'andamento della casa, ado- 
rata da un marito che ne rico- 
nosce solo la bellezza, senza 
approfondire il lato intelletti- 
vo della sua compagna. 

Ebbene, se Nora aveva pre- 
so di petto la situazione, sbat- 
tendosi alle spalle la famosa 
porta (divenuta un simbolo 
del teatro moderno), Candida 
sì ritaglia un proprio spazio 
ben definito all'interno dell’i- 
stituzione familiare. 

Anzi, più che. di uno spazio 
si tratta proprio di un ruolo, 
di un equilibrio interiore tale 
da porla al di sopra di ogni 
situazione contingente. Tanto 


mantico poeta Eugenio, con il 
suo amore fresco e impetuoso 
può scalfire la sua pace olim- 
pica. 

Nora, dopotutto, non vince 
la partita con il suo marito- 
‘padrone, neanche andandose- 
ne per trovare una propria 
dimensione umana. In un’ot- 
tica di rivoluzione femminile 
tout-court, Candida è reazio- 
naria, perché sceglie di rima- 
nere in casa, con il marito, 
anche se quest’ultimo, ma- 
gnanimamente, le dà l’oppor- 
tunità di fare una scelta senti- 
mentale. 


Ma dopo i gesti eclatanti, 
dopo i reggipetti bruciati in 
piazza, la vera liberazione 
femminile è rappresentata 
dall’opportunità di fare libera 
scelta, al di fuori delle costri- 
zioni maritali, ma anche al di 


che neanche il giovane e ro- | là delle porte sbattute sul pas- 


DOMANI IN SCENA «GLI AMANTI DEI MIEI AMANTI SONO MIEI AMANTI» 


Novità di Patroni Griffi 


ROMA — «Credo che la 
gente si divertirà assai più 
che con qualsiasi altro mio 
testo, e ritroverà la gioia di 
andare a teatro», ha detto 
Giuseppe Patroni Griffi pre- 
sentando il suo ultimo lavoro, 
«Gli amanti dei miei amanti 
sono miei amanti», che debut- 
ta domani al «Quirino» di 
Roma. 

«Del resto questa comme- 
dia è nata come testimonian- 
za del mio amore per il teatro, 
racconta vicende di gente di 
teatro, poiché penso che per 
fare teatro non vi sia nulla di 
meglio del teatro stesso». 

La protagonista, che sarà 
Adriana Asti, è una grande 
cantante lirica, la scena è un 
famoso palcoscenico d'opera 
e Patroni Griffi, firmà anche 
la regia, ma questa volta, ci 
tiene a ricordare, senza il so- 
stegno di Romolo Valli e Gior- 
gio De Lullo, che era prezioso. 
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io non sarei mai più diventata Liza» 


CITTÀ DEL SOLE — In 
attesa di debuttare per la pri- 
ma volta în Italia, Liza Minelli 
si è concessa una vacanza- 
lavoro nel Botswana, il picco- 
lo stato dell’Africa Australe 
che sembra diventato una 
tappa obbligata dello show- 
business. 

A Sun City la Minelli ha 
cantato e ballato; ha fatto 
come si suol dire spettacolo e 
tra una pausa e l’altra ha 
parlato di sé e della madre, la 
scomparsa attrice Judy Gar- 
land. Al ricordo della madre 
la protagonista di «Cabaret» 
e di «New York New York» è 
molto legata. Oggi a distanza 
di anni ammette che, senza 
l'affettuoso insegnamento di 
«Mommie», lei non sarebbe 


\ diventata Liza, 


«Per me fu una fonte di 
scuola inesauribile, sia per 
quanto riguarda la recitazio- 
ne, sia lavita ma cosa strana 
non mi sollecito maia cantare 
e la cosa si spiega: infatti in 
un primo tempo il canto non 
mi interessava. Ricordo inve- 


ALLA RASSEGNA DI MIRANO 


Cinema non professionale 
Un premio a Giorgio Laus 


MIRANO —Si è conclusa la 
seconda edizione della Rassé- 
gna nazionale del cinema non. 
‘professionale organizzata dal- 
la Federazione italiana dei Ci- 
neclub in collaborazione con 
il Centro di iniziativa cultura- 
le del Comune di Mirano (Ve- 
nezia). 

La giuria ha assegnato i se- 
guenti premi:.targhe del Co- 
mune di Mirano a: «Il mantel- 
lo» di Walter Fazio e Giulio 
Zuanetti (Como); «La senten- 
za» di Gaspare Cusimano 
(Genova); «Patrizia» di Marti- 
no Nadalini (Bologna); «L’ap- 
partamento» di Pietro Pozzo- 
ni (Milano); «Black time» di 
Roberto Fontanelli (Ferrara); 
«Un giorno diverso» di Alber- 
to Lugli (Merano); «Riflessi di 
un sogno» di Marco Felloni 
(Ferrara); «I fratelli Brizzole» 
di Sereno Tullio (Torino); 
«Apriti Sesamo, voglio usci- 
re» di Vinicio Vannucci (Fi- 
renze); «La banconota da 
50.000 lire» di Armando Alber- 
ti (Bologna). 

Targhe per i migliori attori 
a: Alba Cosonni per il film 


{| 


«Burattini» di Giorgio Sabba- 
tini (Torino); e a Giorgio Laus 
per il film «Nemesi» di Salva- 
tore Agresti (Trieste). ‘ 

Opera del pittore Andrea 
‘Pagnacco per la miglior regia 
a: «Se ti raccontassi» di Mario 
‘Rusca (Como) e per il miglior 
montaggio a «Chiamami Usl, 
sarò la tua mutua» di Enzo 
Zamuner (Mestre). 

Targa Fedic cineclub Vene- 
zia per la sceneggiatura a 
«Paolita» di Lino Reali (Bolo- 
gna); targa Comune di Mirano 
per la miglior colonna sonora 
a: «Cosmo Telepaty» di An- 
drea Bertolesi (Milano); targa 
Fedic Cineclub Venezia per la 
migliore idea originale a; «Ac- 
cidenti a te, Marlowe» di Bru- 
no Tramontano (Caserta); tar- 
ga Photo e Graphis per la 
fotografia a: «E nono» del co- 
to Monteforte (Montese- 
Modena). 


MILA CORUNA — Il film 
francese «Coco Chanel» ha 
vinto il primo premio del Fe- 
stival internazionale della Co- 
runa. n 


ce che le piaceva ed amava 
vedermi ballare. È stata mia 
madre ad impartirmi le prime 
lezioni di recitazione; era me- 
ravigliosa. Ricorreva ad ogni 
sorta di immagini... era affa- 
scinante...» racconta Liza. 

«Ricordo tra l’altro che du- 
rante questa lezioni amava 
proiettare nel futuro situazio- 
ni già vissute in passato pre- 
sentandole con un nuovo 
spaccato e quando cominciai 
a studiare recitazione sul se- 
rio ascoltai proprio quelle 
stesse cose che mi aveva inse- 
gnato mia madre, Ecco riteri- 
go che quelle lezioni abbiano 
anche giocato alla mia carrie- 
ra di cantante. Tra il recitare 
edil cantare c’è il resto di un 
legame notevole». 

Liza Minelli si è sempre 
rifiutata di riproporre al 
grande pubblico i brani por- 
tati al successo dalla madre: 
soltanto recentemente ha de- 
ciso diincidere una delle can- 
zoni celebri di Judy Garland, 
«The man that got away» 
tratto da «È nata una stella». 


«Ha sempre pensato che i 
successi della madre fossero 
ed appartenessero alla ma- 
dre» ci spiega unamico al suo 
seguito. 

Molto si è scritto sulla pre- 
sunta e turbolenta fanciullez- 
za di Liza; sulle presunte 
‘pressioni esercitate dai pro- 


 duttori su Judy Garland per- 


ché rinunciasse a dare alla 
luce un figlio o seguisse una 
«dieta ferrea facendo uso di 
farmaci di cui divenne in un 
certo senso schiava. È un 
argomento di cui Liza Minelli 
non parla volentieri e se lo fa, 
come qui nel Botswana, è per 
ridimensioare molte cose. 

«Non so quante di quelle 
cose siano vere; ci sono state 
cose così contraddittorie che 
sono portata a credere a ciò 
che mia madre mi ha sempre 
detto; con me era solita dire 
la verità e posso dirvi che non 
tutto fu così negativo». 

Della fanciullezza Liza ri- 
corda gli innumerevoli spo- 
stamenti da una città all’altra 
e non lì rimpiange. 


Gli appuntamenti 


Plauto in sloveno 
esordisce stasera 


Il teatro sloveno di Trieste 
ha compiuto 75 anni: il 6 otto- 
bre 1907 andò in scena la com- 
media di Naidhari dal signifi- 
cativo titolo «Il primo». 

Diretto all’inizio da Anton 
Veruscek, uno dei più noti 
attori sloveni dell’epoca, e 
successivamente da Augusta 
Danilo e Leo Dragutinovie, il 
Teatro sloveno di Trieste, pur 
tra notevoli difficoltà e inter- 
ruzione di attività per i con- 
flitti mondiali, ha continuato 
a proporre lavori della dram- 
maturgia europea. 

Il «Miles gloriosus» (Il sol- 
dato spaccone) di Plauto 
inaugurerà oggi la stagione 
1982-’83 del Teatro stabile slo- 
veno di Trieste. È la prima 
volta che la commedia di 
Plauto viene rappresentata in 
sloveno e, per l'occasione, la 
traduzione dal latino è stata 
curata da Alojz Rebula. 

La regia dello spettacolo è 
affidata a Mole Korun, uno 
dei maggiori registi teatrali 


sloveni, di cui il pubblico trie- 
stino ricorda alcune interpre- 
tazioni delle opere di Brecht, 
considerate tra le migliori del 
drammaturgo tedesco. 


La prolusione 


a «Semiramide» 


Semiramide di Gioacchino 
Rossini, destinata ad inaugu-, 
rare la Stagione Lirica del 
Teatro Verdi, è entrata nel 
periodo cruciale e definitivo 
delle prove. 

La prima andrà in scena 
martedì alle ore 20 (turni A/F); 
sarà diretta dal maestro 
Daniel Oren mentre la regia è 
stata affidata a Pier Luigi Piz- 
zi che ha ideato anche la sce- 
na ed i costumi. 

Di Semiramide parlerà 
lunedì nella Sala Maggiore 
del Circolo della Cultura e 
delle Arti, alle ore 18.30, Edilio 
Frassoni, critico musicale del 
quotidiano genovese «Il La- 
voro». 


«Senz'altro hanno contri- 
buito a fortificarmi: è come se 
avessi trascorso ottanta gior- 
ni intorno al mondo. Penso 
che i ragazzi che hanno tutto 
facile quando debbono inizia- 
re.e muovere da soli i primi 
passi nel mondo ricevano un 
vero e proprio shock. Del re- 
sto viaggiare è stato sempre 
utile; si ha modo di conoscere 
culture diverse, di non avere 
pregiudizi...». 


Nella vita, e chi la conosce 
lo conferma, Liza è esatta- 
mente l’opposto della donna 
vulnerabile e incerta spesso 
proposta sul grande schermo. 


«Dipende da cosa si intende 
per vulnerabile; se significa 
debole, non lo sono; se si vuol 
dire sensibile, ebbene allora 
lo sono» ammette la Minelli. 


Attualmente Liza sta viven- 
do forse il periodo più bello 
della sua vita sia come donna. 
sia come artista e molto è 
dovuto al matrimonio con il 
produttore-scultore Mark Ge- 
To. 


Seminario 
teatrale 


Un seminario teatrale con- 
dotto da Ma prem Shakti, ex 
attrice del Living Theatre, si 
terrà da venerdì 15 ottobre 
prossimo, presso il Centro di 
‘meditazione Rajneesh «Lee- 
la», via Economo 2, (per infor- 
mazioni e iscrizioni, tutte le 
sere alle ore 19, tel. 760992). 

Il lavoro, dal titolo «Il sole è 
nuovo ogni giorno», è una tra- 
sposizione moderna di alcuni 
sutra di Eraclito: inizierà con 
un training di ‘preparazione 
psicofisica, quindi l’allesti- 
mento dello spettacolo e infi- 
ne la rappresentazione pub- 
blica. 


Concerto jazz 
domani a Duino 


Domani nella sala della 
nuova scuola elementare di 
Duino alle ore 21 avrà luogo 
un concerto jazz del gruppo 
triestino «Pentagram Jazz 
Quartet», formato da Ales- 
sandro Vodopivec (piano elet- 
trico), Enzo Vodopivec (trom- 
ba, trombone e flauto), Enrico 
Franco (batteria) e Sergio 
Candotti (basso elettrico). 


I temi sono i suoi di sempre, 
la solitudine, l’angoscia esi- 
stenziale, l'impossibilità di 
definire i legami amorosi, di 
capirli. Di più non si sa e lo 
scrittore aggiunge: «Un auto- 
re non può svendere le sue 
cose, rivelandole tutte in anti- 
cipo, il pubblico deve soddi- 
sfare la propria curiosità e ha 
il diritto di voler scoprire tut- 
to da solo». 


‘Adriana Asti ha invece vo- 
luto sottolineare di essere lei 
rimasta scandalizzata dalla 
censura (lo spettacolo è stato 
vietato ai minori di 18 anni) 
sicuramente più di quanto la 
censura possa essersi scanda- 
lizzata per il testo. Patroni 
Griffi, che più volte è stato 
colpito da simili provvedi- 
‘menti, ha aggiunto di essere 
«ormai abituato». 

«Quel che stupisce, questa 
volta — ha detto sempre l’au- 
tore regista — è che i censori 
non sono rimasti colpiti da un 
fatto preciso, da una azione o 
‘una descrizione, ma dallo spi- 
rito complessivo dell’opera, 
dal presentare vicende ritenu- 
te anormali come fatti norma- 
li, quotidiani». 

«Gli amanti dei miei amanti 
sono mie amanti» inaugurerà 
la stagione del teatro «Quiri- 
ni», la più prestigiosa delle, 
sedi che l'Eti possiede a Ro- 
ma, la cui sala è stata comple- 
tamente rinnovata durante la 
pausa estiva. 3 

La spesa globale dei lavori, 
‘hanno riferito Franz Di Biase 
e Bruno D'Alessandro, rispet. 
tivamente presidente e diret- 
tore generale dell’Ente teatra- 
le italiano, è stata inferiore ai 
300 milioni, compreso il rinno- 
vamento tecnologico degli 
impianti. 

Una spesa molto contenuta 


La crisi 
di Cuba 
vent'anni 


dopo 


ROMA — Fu veramente si- 
gnificativo in tutti i campi, 
nel bene o nel male, quell’ot- 
tobre 1962, se a distanza di 
pochi giorni vengono ricor- 
dati tre ventennali. Dopo l’u- 
scita del primo disco dei Bea- 
tles, che il 4 ottobre dette il 
via alla «Beatlesmania» e al- 
la rivoluzione dei costumi 
giovanili, approdata, in se- 
guito al «Sessantotto», e do- 
po l'inaugurazione del Conci- 
lio ecumenico Vaticano se- 
condo, che l’11 ottobre seguì 
l’inizio di un periodo di pro- 
fondo rinnovamento per la 
chiesa, il 22 ottobre 1962 il 
mondo si trovò sull'orlo del 
disastro nucleare. 

Quei drammatici giorni 
che succedettero l’installa- 
zione dei primi missili sovie- 
tici a Cuba verranno rievoca- 
ti domani da «Missili d’otto- 
bre», in onda sulla rete 1 Tv 
alle 21.30. È 

Il programma, in due parti, 
è di produzione americana. 
L’autore, Stanley Greenberg, 
e il regista, Antony. Page, 
hanno potuto ricostruire, con 
un ritmo di crescente tensio- 
ne, le varie fasi della crisi di 
Cuba, grazie a testimonianze 
storiche e memorie di alcuni 
dei protagonisti, e a docu- 
menti di cui solo negli ultimi 
anni si è venuti a conoscenza. 

William Devane vestirà i 
panni del presidente ameri- 
cano John Fitzgerald Kenne- 
dy e Howard Da Silva quelli 
del premier sovietico Nikita 
Kruscev protagonosti della 
vicenda e, insieme con Gio- 
vanni XXIII, due dei tre «po- 
li» cui guardava il mondo per 
concretizzare le speranze di 
‘un reale distensione. 


ulrino» rinnovato 


— ha detto l’architetto Enrico 
Nespega, che ha ideato il 
«Nuovo Quirino» — con la 
quale non è stato snaturato 
l’ambiente di questo tradizio- 
nale teatro romano. Oltre alle 
nuove poltrone, all’abbon- 
dante uso del legno e a una 
più ampia visione del palco- 
scenico, è stato rifatto il soffit- 
to della sala con un nuovo 
grande punto illuminante 
centrale su fondo scuro. 


Questi lavori, e la storia del 
«Quirino», sono ricordati e il- 
lustrati anche da una pubbli- 
cazione dell’Eti. 


BI FELLINI DUE E MEZZO 
— Armando Stula e Maria 
Sole, i due attori-cantanti- 
imitatori, incominceranno a 
giorni una tournée italiana 
con il loro nuovo spettacolo, 
che ha debuttato a Napoli col 
titolo «Fellini due e mezzo». 


sato. 

La via scelta da una compa- 
gnia privata per una nuova 
messinscena di «Candida» de- 
ve per forza rimanere sui bina- 
Ti della convenzione teatrale; 
Gianfranco De Bosio ha im- 
postato quindi l'allestimento 
dentro il rigore di una bella 
scena, calda e naturalistica 
(di Gianfranco Padovani), do- 
ve i movimenti sono quasi 
obbligati dalle minuziosissi- 
me didascalie di Shaw. 

Sotto l’aspetto puramente 
formale lo spettacolo non fa 
‘una grinza: gli attori sono più 
che indovinati, il professioni- 
smo lo si tocca con mano e 
l'impegno traspare chiara- 
‘mente. 

Resta il fatto che il teatro 
italiano ha una tradizione di 
recitazione lontanissima da 
quella del teatro britannico e 
questa è la stessa osservazio- 
ne che sorse spontanea mesi 
fa di fronte alla «prima» na- 
zionale di «Tradimenti» di 
Pinter. L'attore italiano può 
saper giostrare fantasiosa- 
mente conla parola, può esse- 
re intrattenitore e istrione 
stupendo, mattatore e guitto; 
ma di fronte a tre atti basati 
esclusivamente su una con-. 
versazione quotidiana, fatta 
di concetti pregnanti espressi 
in un linguaggio semplice e 
piano, ebbene, il nostro attore 
si trova smarrito, carente di 
quella sicurezza colloquiale 


‘che il nostro teatro del dopo- 


guerra non ha saputo darci. 
Chiara Vatteroni 


Ex ballerino polacco 


rinvenuto ucciso 


SAN FRANCISCO — Jan 
Sejda, ex ballerino della com- 
pagnia polacca di balletto na- 
zionale e ultimamente coreo- 
grafo di balletto folcloristico a 
San Francisco, è stato rinve- 
nuto ucciso nella sua abita- 
zione. Il suo corpo era parzial- 
mente nudo e le mani gli era- 
no state legate dietro la 
schiena. 

Il sergente Dennis Schardt, 
della sezione criminale della 
polizia di San Francisco, ha 
detto che Sejda,.il.quale aye- 
va st'anni, è statoforse stran- 
golato. 


IN ONDA SULLA RETE TRE TV 


«Di-gei» a confronto 
microfono alla mano 


(Ca.M.) Si sono dati appun- 
tamento un paio di settimane 
fa, a Rimini, nel locale «L’al- 
tro mondo», per premiare e 
per essere premiati. Sono i 
quattrocento disc-jockey (ma 
nel gergo si dice semplice- 
mente «di gei» iscritti all’As- 
sociazione italiana disc- 
jockey, foridata diversi anni fa 
da Renzo Arbore e da Gianni 
Naso. 

E lo spettacolo cui diedero 
vita va oggi in onda sulla 
Terza rete televisiva, con ini- 
zio alle ore 21.55. 

Si trattava di premiare i 
cantanti vincitori del «Di- 
scoestate 82» (Alberto Came- 
rini, Teresa De Sio, Giuni 
Russo, Loredana Bertè e Alan 
Parsons), ma soprattutto di 
trovare un vincitore al con- 
corso «Speed-Jockey», una 
gara riservata ai d.j. più velo- 
ci: un minuto di tempo cia- 
scuno, e la vittoria a chi riu- 
sciva — secondo l’insindaca- 
bile parere della giuria — a 
‘mattere in fila il maggior nu- 
mero di parole, naturalmente 
all’interno di frasi con un sen- 
so compiuto. 

E i più veloci sono risultati 
dieci disc-jockey, tutti giova- 
nissimi (dai 18 ai 23 anni) e 
tutti del Centro Nord. 

-La vittoria assoluta è tocca- 
ta alla ventenne romagnola 
Betty Miranda, che sembra 
essere la voce più nota della 
riviera romagnola, una terra 
che, dopo essere stata di bale- 
re, ospita oggi le più grandi e 


prestigiose discoteche. 

La vedremo questa sera, a 
fianco dei divi della musica 
leggera premiati a Rimini, do- 
ve più d’uno ha detto che i 
nuovi divi sono proprio loro, i 
«di-gei» 


Così al traguardo 
le canzoni 


triestine 


Ecco i risultati completi 
della finale del V Festival del- 
la nuova canzone triestina, 
conclusosi nei giorni scorsi. 

«Una storia cussì», canzone 
vincitrice, di Gabrio Cipollo- 
ne, interprete col suo gruppo 
Bora. 

Poi, nell’ordine: «Adio Trie- 
ste... adio» di Marcello Di Bin 
(cantante Riccardo Deponte e 
gruppo); «Sognar col cuor» di 
Bruna Auber (cantante Silva- 
no Carminati), «El campanon 
de Trieste» di Roberto Repini 
(cantante Barbara Termini), 
«Voio morir cantando», can- 
tautore Bruno Tramontini. 

Infine al sesto posto a pari 
merito: «Cossa te vol de più» 
di Bruno Vizzaccaro (cantan- 
te Mara Sardi); «Mia cara 
Trieste» di Ezio Palaziol (can- 
tante. Franco Bussani); «El 
camineto» di Claudio Macchi, 
interprete col suo gruppo; 
«Graia», cantautore Renato 
Maranzana, esecutore col suo 
gruppo, e «L'emblema» di 
Marsilio Ambrosi (cantante 
Elisabetta Olivo). 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE 


Barcola tel. 414274. 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Stefano Franco al piano e Palumbo alla chitarra. Ristorantino 
notturno. Chiusura domenica e lunedì, tel. 200230. 


PICCOLO MONDO 
‘Ristorante discoteca, è riaperto da giovedì 14/10 dalle 20 alle 02. 


TIFFANY'S DISCOTECA - PIERIS 


Questa sera grande spettacolo di illusione ipnotica con Sergio 


Salamini. 


AL PORTO 
Prenotazioni tel. 411185. 


PIZZERIA MONTEBELLO 
Specialità gastronomiche. Allieteranno la serata «I Cardinali». 


Tartufi, porcini, lumache, more, mirtilli 
«ALLA POSADA» - Coloncovec Erta S. Anna 124, tel. 811226 - 


‘764392 aperto dalle 20 all’1. 


cia ntiric 


Venerdì, 15 ottobre 1982 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


13.25 Che tempo fa 
13.30 Telegiornale 


14.30 Oggi al Parlamento 


16.20 Jackson Five 
17.00 Tg 1 Flash 


leva 


sione» 
17.45 Gli antenati 
18.10 Un ciak per te 


18.50. Chi si rivedel!? 


20.00. Telegiornale 

20.30 Ping pong 

21,20 Il maggiore Hubal 
22.20 Telegiornale 


12.30 Meridiana 
13.00 Tg 2 - Ore tredicì 


17.30 Tg 2 Flash 
17.35 Dal Parlamento 
17.40 Sereno variabile 
18.40. Tg 2 Sportsera 


19.45 Tg 2 Telegiornale 
20.30. Verdi 

21.45 Tg 2 Dossier 
22.39 Tg 2 Stasera 


colpo 
23.45. Tg 2 Stanotte 


18.30 L'orecchiocchio 
19.00. Tg 3 


21.55 Discoestate 
22.55 Tg 3 


1440 In diretta con il Tg 1 
15.00 DSE: Vita degli animali 
15.30 Trapper: «Sparatoria in ospedale» 


13.30 DSE: Visti da vicino 

14.00 Tv 2 Ragazzi: Simpatiche canaglie - Le peripezie dî 
Mister Magoo - Stanza n. 13 - Le ragazze dell’isola di 
pietra - I ragazzi e la storia 

16.00 DSE: Bruno Munari designer 

16.30 Università della canzonetta 


TV RETE 1 


12.30 DSE: Storia del consumerismo 
13.00 Sulle orme degli antenati 


14.00 Mash: «Il defunto capitano Pierce» 


16.45 Dick Barton, agente speciale 
17.05 Avventure, disavventure e amori di Nero, cane di 


17.20 Tre nipoti e un maggiordomo: «Una buona occa- 


18.30  Spaziolibero: I programmi dell'accesso 


19.45 Almanacco del giorno lopo - Che tempo fa 


22.25 Il maggiore Hubal (2.0 tempo) 
23.35 DSE: Milena Jesenka 
00,05 Tg 1 notte - Cggi al Parlamento - Che tempo fa 


TV RETE 2 


18.50 I professionals - Previsioni del tempo 


22.45 L’indizio, 5 ce per un Commissario: Il terzo 


TV RETE 3 (regionale) 


17.35 Studs Lonigan (3.a puntata) 


19.35 Il teatro di fuoco; I fuochi di notte 
20.05 DSE: Dall’eroe alla storia 
20.40 Concorso Internazionale «Nati per la danza» 


Tele Barbara 


8.30: Ciao ciao, programmi per 
ragazzi; 9.50: Novela: Dancin' 
Days, replica 142.a puntata; 
10,30: Film «Donne senza amo- 
re» regia di Henry Levin, con 
Glenn Ford, Evelyn Keyes; 
12.00: Telefilm Due onesti fuori- 
legge, replica; 13.00: Cartoni ani- 
mati L'uomo ragno, replica; 
13.30: Telefilm «Mi benedica pa- 
dre», 11.0 episodio «Celesti bene- 
dizioni»; 14.00: Novela Dancin' 
Days, 143.,a puntata; 14.50: Film 
«E ricca, la sposo, l'’ammazzo», 
regia di Elaine May, con Walter 
Matthau, Elaine May, Jack We- 
ston, George Rose. Scapolo 
squattrinato non ha altra scelta: 
si sposerà. Ma cercherà di sba- 
razzarsi della moglie ricca (una. 
botanica), alla prima occasione; 
16.30: Ciao ciao, programmi per 
ragazzi; 18.00: Cartoni animati 
Cuore. 5.0 episodio «Il ragazzo 
calabrese»; 18.30: Telefilm Due 
onesti fuorilegge 18.0 episodio 
«La foto di Clementine»; 19.30: 
Telefilm «Charlie's Angels», II 
Serie 14,0 episodio: «Lo spon- 
sor»; 20.30: Telefilm Dynasty, 
10.a puntata; 21,30: Film «Chi è 
‘Harry Kellerman e perché parla 
male di me?» regia di Ulu Gro- 
sbard, con Dustin Hoffman, Bar- 
‘bara Harris, Jack Warden, David 
Burns. Dustin Hoffman nella 
parte di cantautore di successo: 
è ricco, adorato e famoso, ma 
incredibilmente infelice; 23.30: A 
tutto gas, quindicinale televisivo 
di cronache e curiosità motori- 
stiche. Non stop film e telefilm. 


Triveneta 

9.30: Gli invincibili; 9.55: Poli- 
ce surgeon; 10.20: Doc; 10,45: 
Zambot; 11.10: Film «Togli le 
gambe dal parabrezza»; 12.40: 
Oroscopo; 12.50: Zambota 13.15: 
Cartoni; 13.30: Hockey stars; 
14.20: Kim e co; 14.45: Zambot; 
15.10: Pomeriggio con Ronny; 
15.35: Doc. l’antilope; 16.20: 
Zambot; 17.15: Film: La frusta 
nera di Zorro; 19.10: Gli invinci- 
bili; 19.35: Police Surgeon; 20.00: 
Zambot; 20.30: Film «Le due or- 
fanelle»; 22.00: Qp coupon pre- 
senta A. Rossetti; 15: Oroscopo; 
0.35: Film «L'asino d'oro». 


Rdf 


13.55: Programmi; 14.00: L'opi- 
RIGDE di Nice Grilloni; 14.05: AL- 
a grande; 16.30: Tg flash; 
.16,35: La balena Ala s 
cartoni animati; 17.00: «Dan Au- 
gust» - telefilm; 17.50: Le meravi- 
glie della natura - documentario; 
18.20: «Stanlio nella foresta» — 
film; 18.45: Andiamo al cinema; 
19.00: «Get smart», - telefilm: 
19.30: Auto, moto, motori: 20,00; 
Notiziario economico di Raf 
20.15: Rdf giornale; 20.35: L’opi: 
nione di Nico Grilloni; 20.45: 
«L'uomo dalle due ombre» - film; 
22.30: Raf flash; 22.40; «Dan Au- 
gust telefilm; 23.30: «Puga sen- 
za scampo» - film; 00.50: Pro- 
grammi; 00.55: Notturno, 


Tele Padova 


‘30: Cartoni animati; 8.30: 
Ri e chiacchiere, film; 10.00: 
Racconti della frontiera, tele- 
film; 11.00: Buon giorno Cristina; 
12.00: Peyton Place, sceneggia- 
to; 13.00: Cartoni ‘animati; 14.00: 
“Cuore selvaggio, teleromanzo; 
14.30: Peyton Place, sceneggia- 
10:15,30; Racconti della frontie- 
a 16.30; Vincente piaz- 

- 17,00: Viaggio con l'avven- 
i Lio mentario; 17.30: Car- 


toni animi 
Jante; 20. 
giato; 21. 


CA 
con Clau 
Nero, Lee J. Cobb. 


Tele Monfalcone 


. Film; 20.40: Pentagram- 
1a i: Jl demone sotto 
ta pelle; 22.55: Film: 'Prigioniera 


della torre di fuoco. 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia; 9.00: 
Cartoni animati; 9.40: Rubriche; 
9.50: Teleromanzo Aspettando 
il domani; 10.10: Teleromanzo 
Una vita da vivere; 11.00: Rubri- 
che; 11.30: Teleromanzo Doc- 
tors; 12.00: Bis, gioco a premi 
condotto da Mike Bongiorno; 
12.30: Il pranzo è servito, gioco a 
premi. condotto da Corrado; 
13.00: Cartoni animati. Piccole 
donne, Jo Crocerossina; 13.30: 
'Teleromanzo Aspettando il do- 
mani; 14.00: Teleromanzo Sen- 
tieri; 15.00: Teleromanzo Una vi- 
ta da vivere; 16.00: Teleromanzo 
Doctors; 16.30: Telefilm Alice; 
17.00: Cartoni animati; 18.00: Te- 
lefilm «Hazzard». Il fu J.D. Hogg, 
I parte; 18.30: Pop corn, n.5; 
19.00: Cartoni animati; 19.30: Te- 
lefilm Wonder woman. Resurre- 
zione di Billy Bedo; 20.30: Sce- 
neggiato «I boss del dollaro» 2.a 
puntata. Con Kirk Douglas, 
Christopher Plummer, regia di 
‘Anne Baxter; 22.20: Film «I rac- 
conti di Canterbury», con Hugh 
Griffith, Ninetto Davoli, Franco 
Citti, regia di Pier Paolo Pasoli- 
Ni; 0.20: Film «Il mostro di Lon- 
dra» con Christopher Lee, Dawn 
Addams, regia di Terence Fi- 
sher. Telefilm «Agente speciale» 
Evasione impossibile. 


Telequattro 


10.00: Cartone Mimi e le ragaz- 
ze della pallavolo; 10.30: Telefilm 


General Hospital; 11.15: Telefilm + 


Polvere di Stelle; 12.00: Telefilm 
Vita da strega; 12.30: Cartone 
Arrivano ì superboys; 13.00: La 
‘magnetoterapia Ronefor; 13.30: 
The Jefferson; 14.00: Telefilm 
General Hospital; 14.50: Telefilm 
Polvere di stelle; 15.40: Telefilm 
Buck Rogers; 16.30: Cartone 
Sam, il ragazzo del West; 17.00: 
Bim bum bam, pomeriggio in 
allegria con Sandro, Marina e 
Paolo. Cartone Arrivano i Super- 
boys. Telefilm Harlem. contro 
Manhattan. Cartone Lady 
Oscar; 18.30: Benvenuta sera; 
19.00: Fatti e commenti; 19.30: 
Cartone Sam, il ragazzo del 
West; 20.00: Telefilm Vita da 
Strega; 20.30: Film «Malizia», di 
Salvatore Samperì, con Laura 
Antonelli, Alessandro Momo. Un 
cinquantenne siciliano rimasto 
vedovo, con tre figli, si piglia in 
casa una procace cameriera, di 
cui s’innamorano tutti, Il padre 
la chiede presto.in moglie, ma ha 
un pericoloso rivale nel secondo 
figlio, che farà sua la bella matri- 
gna alla vigilia delle nozze; 22.25: 
Telefilm Poliziotto di quartiere; 
23.20: Incontro di boxe. 


Tv Capodistria 


13.30: Confine aperto, trasmi: 
sione in lingua slovena; 16.30: 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena, replica; 17.00: La 
scuola: Scuola dibattito: Il grup- 
po nazionale e la sua scuola. II 
parte; 17.30: Con noi... in studio. 
Tg notizie; 18.00: Film, replica; 
19.30: Con noi... in studio. Tg 
punto d'incontro; 20.15: Morire a 
Roma. Film con Mimsy Farmer, 
Giulio Brogi, William Berger 
Regia di Gianfranco Mingozzi: 
21.40: Tg tuttoggi; 21.55: Passo 
di danza, ribalta di balletto clas- 
sico e moderno. Tg tuttoggi. 


Tele Friuli 


10.05: «Un vero sceriffo» - " 
fm, 11,00: Che MLN 
12.00: Insieme amiche mie; 12.45: 
Telegiornale; 13.00: «Il re del 
quartiere» - telefilm; 13.30: «La 
famiglia Smith» - telefilm; 13.55: 
«Un vero sceriffo» - telefilm; 
14.50: «Grizzly Adam» - telefilm; 
15.45: Ciuff, Ciuff - cartoni ani- 
mati; 18.25: «The flyng kiwi» - 
telefilm; 18.55: «Il re del quartie- 
re» - telefilm; 19.25: Telegiornale; 
20.00; È tempo d'artigianato; 
20.30: In cucina con Ave; 21,30: 
«Gangster tutto fare» - film; 
23.00: Telegiornale; 23.10: Oro- 
scopo; 23.10: «Eternamente tua» 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 9, 23.05; Gr 
1 lavoro: 7.15; Edicola del Gri: 
71.30; Gr 1 flash: 10, 12, 14, 15,17, 
21.02; Gr 1 spazio aperto: 11; Gr 
1 sera: 19, Onda verde viene 


17.55, 18.58, 21, 23.03. 
orario; 6.06, 7.40, 8.45: 
nazione musicale; 
dio flash per camionisti; 6,44: 
Teri al Parlamento; 7.30: Edicola 
del Grl; 9: Gli appuntamenti del 
giorno; 9.02, 10,03: Radio anch'io 
782; 10.30: Canzoni del tempo; 
: Musica, musica, e parole 
..j 11.34: I Buddenbrook (5) di 
T. Mann, regia di G. Morandi; 
: Da Milano: torno subito; 
.25: Master; 14.28: Dse: schede 
di storia: vita di Simone Weil (2); 
15.03: Radiouno servizio, setti 
manale dei diritti e dei doveri; 
16: Il paginone; 17.30: Master 
under; 18: Bernardo De Muro: la 
voce perlomeno; 18.30: Globe- 
trotter; 19.25: Ascolta si fa sera; 
19.30: Radiouno jazz ’82; 20: Quiz 
internaz. del jazz, presenta L. 
Terry; 21.05: In collegamento 
con l'Auditorium di Torino della 
Rai stagione sinfonica pubblica 
82-83, dirige R. Chailly; (nell'in- 
tervallo, ore 21.45, autoradio 
flash per camionisti); 22.55: Oggi 
al Parlamento; 23.17: In diretta 
da Radiouno: la telefonata; 
23.28: Chiusura. 


Radiodue 


(Gr 2 Radiomattino 6.05, 7.30; 
8.30: Gr 2 notizie; 6.30, 9.30, 16.30, 
18,30, 17.30, 21.30: Speciale Gr 2, 
10; Gr 2 radiogiorno 12.30; 13.30: 
Gr 2 economia; 15,30 Gr 2 radio- 
sera 19.30 Gr 2 radionotte 22.30. I 
giorni: 6, 6.06, 6.35, 7.05; 7: Bollet- 
tino del mare; 7.20: Al primo 
chiarore del giorno; 8: Dse: la 
salute del bambino; 8.09: Radio- 
due presenta: sintesi dei pro- 
grammi; 8.49: L'uomo che non 
era mai esistito (7) di Tito Guer- 
rini, regia di P. Formentini; al 
termine e alle ore 10.13: Disco 
parlante; 10.30; Radiodue 3131; 
12.10: Trasmissioni regionali; 
12.52: Hit Parade 2; 13.41; Sound 
track; 15: Il dottor Antonio, di G. 
Ruffini; 15.42: Concorso Rai per 
radiodrammi selezione; 16.32: 
Radiodue presenta Festival; 
17.32: Le ore della musica; 18.32: 
Il giro del sole; 19.50: Speciale Gr 
2 cultura; 19.57: Tutti quegli an- 


22.50: Radiodue 3131; 
Chiusura. 


Radiotre 


Gr 3: 6:45, 7.25, 9.45, 13.45, 
18.45, 20.45, 23.55, Gr 3, flash 
11.45, 15.15, Gr 3 cultura: 15.18. 6: 
Preludio; 6.55, 8.30, 10.45: Il con- 
certo del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 10: Noi, voi, loro donna; 
11.48: Succede in Italia; 12: Po- 
meriggio musicale; 15.30; Un cer- 
to. discorso; 17: Spaziotre; 19: 
Dall'Auditorium Rai di Napoli «I 
concerti d'autunno 82», dirige M. 
Decousti; 21: Rassegna delle ri- 
viste; 21.10: Da «La Fenice» di 
Venezia: numero e suono (bien- 
nale musica ’82); 22.30: Tre opi- 
nioni; 23: Il jazz; 23.40: Il raccon- 
to di Mezzanotte; 23.55: Chiu- 
sura. 


Radio regionale 


"7.30: Giornale radio; 11.30; Un- 
dicietrenta; 12.35: Giornale ra- 
dio; 13.25: Controcanto; 14.15: 
L'Italia dimenticata (replica); 
14.45: Giornale radio; 18.35: 
Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia, Almanacco, notizie dal- 
l'Italia e dall’estero, cronache lo- 
cali, notizie sportive; 14.55: Og- 
getto libro (replica); 15.15: Arte 
regione (replica). 

Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Incontri del giovedì (r); 8.30: 
Matinée musicale; 10: Gre rasse- 
gna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio concertistico e lirico; 
11.30: Orizzonti meridiani: l’an- 
notazione; 12: Prospettive cultu- 
rali nel territorio mistilingue; 13: 
Segnale orario, Gr; 13.20: La no- 
stra terra; 14: Gr; 14.10: Roman- 
zo a puntate (letteratura artisti- 
ca): Drago Jantar: «Il galeotto»; 
14.30: Schizzi musicali; 14.55: La 
nostra lingua; 15: Da schermo a 
schermo; 16: Almanacco: pas- 
seggiata storica attraverso i rio- 
ni triestini; 16.35: Solisti stru- 
mentali; 17: Gr e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Noi e la musica; 18: 
Avvenimenti culturali; 18.30: 
Motivi a noi cari, nell’intervallo: 
18.40: Che nome hai?; 19: Segna- 
le orario, Gr e i programmi di 
domani. 


Radio Capodistria 


6: Apertura in musica; 6.15: 
Calendarietto; 6.30: Giornale ra- 
dio; 7.15: L'oroscopo; 7.30: Gior- 
nale radio; 8; Classico; 8.30: Noti- 
ziario; 8.32: La canzone della set- 
timana; 8.45: L'escursionista; 9; 
Quattro passi; 9.30: Notiziario; 
9.32: Lettere a Luciano; 10: Paro- 
le e musica; 10.15: Edig Galletrti; 
10.30: Notiziario; 10.32: Spazio 
musicale; 10.40: Mosaico; 11: 
Kim; 11.30: Notiziario; 11.33: La 
canzone della settimana; 11.36: 
Audio box; 12: In prima pagina; 
12.05: Musiche per voi; 12.30: 
Giornale radio; se ne parla oggi; 
12.50: Brindiamo con...; 13.30: 
Notiziario; 14.30: Notiziario; 
14.33: Sintonizzati con me; 15: 
Canti e danze da tutto il mondo; 
15.30: Giornale radio; 15.45: Il 
leggio; 16: Cultura e. società; 
16.15: La vera Romagna; 16.30; 
Notiziario; 16.32: Crash; 16.55: 
L'escursionista, rip; 17: A tutto 
rock; 17.30: Notiziario; 17.32: 
Concerto del venerdì: 1. L. van 
Beethoven: sinfonia n. 7 in la 
maggiore, opus 92; 2. Camille 
Saint-Saéns: concerto per piano- 
forte e orchestra n. 2 in sol mino- 
re, opus 22; 


Telepiccolo 


14: Laura, telenovella; 14.30 
Capitani e re, telefilm; 15,30: I 
ponti di Toko-Ri, film; 17: Lolek 
e Bolek, cartoni animati; 17.30: Il 
mondo degli animali, documen- 
tario; 18: Matt e Jenny, cartoni 
animati; 18.30: La danzatrice di 
Benares, telefilm; 19: Astro gan- 
ga, cartoni animati; 19.30: Un 
poliziotto insolito, telefilm; 20: 
Lucy, telefilm; 20,30: Capitani e 
re, telefilm; 21.30: Lampi nel so- 
le, film; 23: Un esercito di 13 
bastardi, film. 


R 


1, ore 21.20). Sesto film del 
ciclo «Uomini in guerra» a 
cura di Vittorio Rolandi Ric- 
ci. Fu diretto nel 1973 da Boh- 
dan Poreba. È la storia di un 
eroe polacco che rifiutò di 
arrendersi ai tedeschi agli ini- 
zi della seconda guerra mon- 
diale. In Italia è inedito. Tutti 
gli interpreti sono polacchi. Il 
prossimo film della serie sarà 
«Il giorno più lungo, Bataan» 
di Garnett. Il secondo tempo 
‘andrà in onda alle 22.25, ossia 
dopo l’intervallo riempito, al- 
le.22.20, dal telegiornale, 


Seconda parte del «Libro tele- 
visivo» di Renato Castellani: 
«Gli anni più duri». Giuseppe 
Verdi sposa Margherita, figlia 
del suo benefattore, il ricco 


REBUS (Frase: 4, 9, 10) 


Il terzo colpo 


oma — Ida Di Benedetto (nella foto) è fra gli interpreti del 
sceneggiato «Il terzo colpo» del ciclo «L’indizio: cinque 
inchieste per un commissario», che va in onda oggi alle 22.45 


TEATRI E CINEMA | 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982/83. 
Martedì alle ore 20 inaugurazione 
in serata di gala con «Semirami- 
de» di G. Rossini. (Turni A/F). 
Direttore Daniel Oren, regìa di 
Pier Luigi Pizzi. 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982/83. 
Informazioni e ritiro blocchetti ab- 
bonamento presso la biglietteria 
del Teatro (tel, 631948). 


TEATRO STABILE. Stagione 
1982-83. Dieci spettacoli per una 
«grande stagione». Riduzioni per 
giovani, pensionati, lavoratori. Gli 
abbonamenti a turno fisso scado- 
no oggi. Informazioni Biglietteria 
Centrale. 

TEATRO STABILE SLOVENO, 
Kulturni dom, via Petronio 4. Og- 
gi 15 ottobre, ore 20.30 apertura 
della stagione 1982-83 con «Il sol- 
dato Spaccone» di Tito Maccio 
Plauto. Turno di abbonamento A. 
DomAni 16 ottobre, ore 20,30. «Il 
soldato spaccone». Turno di abbo- 
namento B. 


CIRCORAMA ORFEI 2000 di Lia- 
na e Rinaldo. Piazzale Palazzetto 
dello Sport. Prenotazioni e vendi- 
ta biglietti presso la cassa del circo 
tel. 750105 e presso la Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti tel. 
65700. Oggi ore 10-16.30. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327). Pro- 
grammi, tessere e abbonamenti în 
Galleria Protti e in via Franca, 17 
(ore 17-19). Inaugurazione il 23 ot- 
tobre. 


ARISTON, 17, 18.40, 20.20, 22. «Il 
signore della morte» (Halloween 
2), scritto e prodotto dal maestro 
del fanta-horror John Carpenter, 
diretto da Rick Rosenthal, con 
Jamie Lee Curtis e Donald Plea- 
sence, Un film terrificante. 1.a vi- 
sione. Scopecolor. V.m. 18. 
EDEN. 16, 18, 20, 22.15: Il colossal 
comico del cinema italiano: 
«Grand Hotel Excelsior» con Aba- 
tantuono, Celentano, Giorgi, Mon- 
tesano, Verdone. Sospese tutte le 
tessere! 


| Oggi sul piccolo schermo | 


L’inedito «Maggiore Hubal» 


«Il maggiore Hubal» (Rete 


«Verdi» (Rete 2, ore 20.30). 


commerciante di Busseto An- 
tonio Barezzi. In due anni i 
figli nati dall’unione, Virginia 
e Icilio, muoiono. Solo e di- RES 
sperato, Verdi vive momenti 
durissimi a Milano, dove salu- 
tare si rivela per lui l'incontro 
con l’impresario scaligero Me- 
relli. Protagonisti: Ronald 
Pickup e Carla Fracci. Altri 
interpreti: Daria Nicolodi, 
Giampiero Albertini, Leopol- 
do Trieste, Omero Antonutti, 
Adriana Innocenti. 


«L’indizio» (Rete 2, ore 
22.45), Comincia una serie, ar- 
TE ticolata in cinque sceneggiati 
«gialli», dei quali è protagoni- 
sta un commissario di polizia, 
interpretato da Lino Troisi. 
Nell'episodio di questa sera, 
«Il terzo colpo», un indizio 
apparantemente trascurabile 
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MOBILI MORGAN 


VIA NORDIO, 4 - TELEFONO 755211 


svela i retroscena di un caso 
grave di legittima difesa. La 
regia è di Andrea Camilleri. 


«Nati per la danza» (Rete 3, 
ore 20.40). In onda la registra- 
zione effettuata al Teatro 
olimpico di Roma della prima 
delle due serate finali del con- 
corso di ballo indetto dalla 
terza rete tv. 22 i ballerini 
finalisti, ‘tra i 170 iscritti. 


la è 
D TRIESTE « TEATRO STABILE 
del Friuli-Venezia Giulia 


STAGIONE 1982/83 
Oggi scade 
l'ultimo termine 
per rinnovare 
l'abbonamento 
a «turno fisso» 
Sei ancora in 
tempo per non 
dover rinunciare 
al «tuo» posto 
a teatro 

per la prossima 
stagione, 


Informazioni 
e abbonamenti 
presso la 


BIGLIETTERIA CENTRALE 


CABARET-MUSIC HALL | 
«CARILLON» 


TRIESTE - VIA S FRANCESCO 2 
TEL. (040) 732427 


Seralmente dalle 22 alle 04 

Cabaret 

strip-tease 
varietà 


con le migliori 
attrazioni internazionali 
Ospiti di eccezione 
il complesso musicale 
THE REPORTER 


BAR DANCING 
RISTORANTE NOTTURNO 


Oggi all’AURORA 
STURMTRUPPEN 


con R. POZZETTO 


FENICE, 17, 19.30, 22: La più mici- 
diale macchina per uccidere mai 
costruita... il suo lavoro... Rubarla 
«Five Fox» Volpe di fuoco con 
Clint Eastwood. 
FILODRAMMATICO (luce rossa - 
serie oro). 15, ult. 22: «Delizie ero- 
tiche» con Lory D'Andrè, 10 ore di 
intenso piacere, narrate minuto 
per minuto. V.m. 18. 
GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22.15. 
Il kolossal comico del cinema ita- 
liano: «Grand Hotel Excelsior» 
con A. Celentano, E. Montesano, 
D. Abatantuono, C. Verdone e 
Eleonora Giorgi. Regia di Castel- 
lano e Pipolo. Tech. 

MIGNON. 16, ult. 22.15: Seconda 
settimana di grande successo. 
«Scomparso» (Missing). Un dram- 
ma avvincente nel turbolento Sud 
America, con Jack Lemmone Sissì 
Spacek. L'ultimo capolavoro di 
Kosta Gavras Palma d’oro al Fe- 
stival di Cannes 1982 e Palma 
d’oro a Jack Lemmon per la mi- 
gliore interpretazione. 
NAZIONALE 1. 16.30, ult. 22.15: 
«Super sexual Fantasy». Ragazze 
meravigliose ed eccitanti in un 
imprevedibile film porno. V.m. 18 
anni. Domani: «Incontro all’ulti- 
mo paradiso». 

NAZIONALE 2. Prossima aper- 
tura. 

NAZIONALE 3. Prossima aper- 
tura. 

NAZIONALE MATTINATE do- 
menica alle 10 e 11.30: Grande 
mattinata W. Disney: «Viva D'Ar- 
tagnan» cartoni animati e «Pape- 
rino». 

RITZ. 17, 18.40, 20,20, 22.15: «Por- 
ca vacca», un prestigioso film gira- 
to nel bellissimo scenario della più 
autentica «Carnia». Technicolor 
con Pozzetto, Antonelli, Maccione. 
Sospese le tessere. 


AURORA. 16.30. Pazze, pazze, paz- 
ze risate con «Sturmtruppen» in- 
terpretato da R. Pozzetto, L. Toffo- 
lo e C. Clery. Straordinario succes- 
so comico. 

CAPITOL. 16.30: A grande richie- 
sta ancora oggi «3 tigri contro 3 
tigri». con Pozzetto, Villaggio e 
Montesano. Domani «Eccezzziu- 
nale... veramente» con D. Abatan- 
tuono. 

CRISTALLO, 1": Allegria e diver- 
timento con R. Pozzetto, A. Mac- 
cionè e G. Guida nella brillante 


commedia «Fico d'India» per! 


tutti. DI 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). 16, 18, 20, ult. 
22. Finalmente ritorna «Sul lago 
dorato» con Katherine Hepburn, 
Henry Fonda e Jane Fonda. 
VITTORIO VENETO, 16.30. Fran- 
goise Perrot, Mark Shanon, Laura 
Levi nel film di Joe D'Amato: 
«Labbra vogliose», regia di A. Bor- 
sky. Porno. V.m. 18. 

ALCIONE. (Tel. 796162) 16, 18, 20, 
22. «L'oca selvaggia colpisce anco- 
rta», Un'impresa straordinaria por- 
tata a termine dai componenti del 
«Commando» «Calcutta Cavalle- 
ria». Formato da Roger Moore, 
Gregory Peck e David Niven. Un 
‘film d'azione estremamente avvin- 
cente. Per tutti. 

LUMIERE D'ESSAI FAC (Tel. 
820530). 16.30, 18.20, 20.10, 22: «I 
cavalieri dalle lunghe ombre» (The 
Long riders) di Walter Hill, con 
David Carradine. Domani ritorno 
all'avventura con «Sfinge». 
LUMIERE - Speciale bambini. 
Domenica mattinata con il favolo- 
so cartone animato di Walt Disney 
«Dumbo». 

RADIO. 15.30, ult. 21.30; «Giochi 
erotici delle sexy femme». E' un 
luce rossa! rossa!! rossa!!! Sever. 
v.m. 18 anni. 


RIDUZIONE C.I.C.A. (Acli, Arci, 
Endas). Escluse prime visioni. Ra- 
dio, Capitol, Alcione, Aurora, Vit- 
torio Veneto. 


GORIZIA 


CORSO, 18, 22: «Di chi è la mia 
Vita?», con J. Cassavetes, C. Lahti. 
Colori. 

VERDI. 18, 22: «Rocky III», con S. 
Stallone, T. Shire. Colori. 
VITTORIA. 17.30, 22: «La superbe- 
stia». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Conan il barba- 
ro» con Ben Davidson e Cassandra 
Gaviola. 

PRINCIPE. 18: «Sul lago dorato» 
con Henry Fonda e Catherine Hep- 
burn. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Storia del piacere», V.m. 
18 anni. 


DÉFILÉ DI MODA 


Questa sera alle ore 21.35 

verrà trasmessa per 
TELEANTENNA 

la Ill parte del défilé di moda 

autunno-inverno. effettuato 

dalle ditte LA SERICA sposa 

e VOG 2 boutique. 


Andy Capp 
I 


SRAZIE A UNA PICS 


Mafalda 
CL 


Dos SIC 
CENE 
10) sf £ 


CHE FRA TANTA 
GENTE, NOI INDIVI- 
QUALISTI NON-CI 
TROVEREMO. PER 

NIENTE BENE! 
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= Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


Tei carica di energie è piuttosto buona per la 
iÌmaggior parte dei nativi ma vi sottopone 
‘anche a rischi di eccessi che potrebbero portar- 
vi ad un comportamento avventato e procurar- 
vi. più guai che soddisfazioni: fissatevi degli 
obiettivi precisi e siate un po’ prudenti. 


e saprete scegliere il tempo giusto e non vi 

farete distrarre o condizionare da indecisio- 
ni oggi troverete facilmente le giuste collabora- 
zioni e le migliori vie da seguire pet progredire 
nel lavoro e riuscirete a risolvere con abilità 
tanti piccoli problemi. 


‘i trovate davanti a situazioni complesse, a 

decisioni che richiedono tutto l'impegno e il 
senso di responsabilità di cui siete capaci; agite 
su basi razionali in ogni campo e mantenete la 
calma se volete tenere tutto sotto controllo 
senza danneggiarvi. 


B& sei pianeti in aspetto di quadratura 
rendono questo periodo estremamente im- 
pegnativo; forse vi trovate di fronte a problemi 
familiari, affettivi o di salute, o desiderate 
trovare nuovi spazi e nuove situazioni esisten- 
ziali: cautela, riflessione e coerenza! 


Bros possibilità di trar profitto da rapporti 
vecchi e nuovi anche se forse vi troverete 
più volte a non saper decidere se dare la 
priorità al vostro lavoro o alle questioni perso- 
nali, familiari, sentimentali: cercate di destreg- 
giarvi con prontezza e determinazione. 


‘on rinunciate ad agire e a fare programmi 

ma evitate di cacciarvi in situazioni che 
potrebbero sfuggirvi di mano e compromettere. 
i vostri equilibri. Potete trovare nuove idee per 
migliorare la vostra situazione finanziaria, con- 
Verrà però procedere con prudenza. 


BILANCIA fia GE tanti pianeti nel segno potete impostare 

È Ia vita su basi vivaci e intelligenti, ottenere 
dei successi in ogni campo. Date spazio alla 
fantasia, alla creatività, ma pianificate con 
cura le attività e le iniziative e lavorate con 
metodo. Attenti al sistema nervoso. 


Sue in guardia contro la possibilità di 
essere in qualche modo raggirati o inganna- 
ti, valutate con attenzione eventuali ‘proposte e 
non fatevi trascinare in situazioni che corri- 
spondono più ai sogni che alle necessità... al 
risveglio si paga sempre il dazio. 


lonsigliabile usare il senso della misura nel 

‘trattare con persone care, amici, ecc.; siete 
sottoposti ad un sovraccarico di energie e di 
emozioni e potreste prendere un abbaglio, dar 
credito a persone che non lo meritano, 0 sotto 
porvi a strapazzi e a eccessi nocivi. 


GE i pianeti avversi rischiate di attirarvi 
‘una cascata di critiche anche ingiustificate; 
cercate di essere molto riservati e prudenti e 
comunque non prendetevela troppo, non accu- 
mulate rancori. Non sfidate la sorte nelle fac- 
cende che riguardano il denaro. 


22-12 #20-1 


Moi avranno modo di veder apprezzate le 
.proprie-capacità, altri di ottenere dei van- 
taggi da un viaggio o da un'attività legata 
all’estero o allo studio, all’arte. Cercate però di 
non essere troppo irrequieti, moderate la «fran- 
chezza» con amici e superiori. 


MARESIOe a voi tutti sono stanchi, nervosi o 
ammalati e sentite la mancanza di collabo- 
razione. At.raversate un periodo intenso, con 
molte cose da sistemare sia nel lavoro sia in 
casa, nella vita privata e nelle questioni econo- 
miche: trovate il tempo ner riposare! 


ALDO 


per dorligo 
via Sorgente 4 - TS.- tel. 040/790080 


ni-2 02023 


CENTRO 
CUCINE 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 2 Questo in breve - 5 Harry che fu 
Presidente degli Usa - 11 Non ancora pronta da cogliere - 14 
Pregare in poesia - 15 Animali che nitriscono - 17 Termina aSan 
Silvestro - 18 Sono lunghe nell’attesa - 19 Fatto come un ovale - 
21 Fusione di voci - 22 Il compagno di Stanlio - 24 È verde in 
gioventù - 25 Arbusto spinoso - 26 Preposizione semplice - 27 
Figura delle carte da gioco - 28 Riceve una spina - 29 Lo erano 
Venere e Cerere - 30 Casse da viaggio - 31 Città sovietica che si 
chiamò Molotov - 32 Il castello di re Artù - 34 Verso di 
passerotto - 35 Grezzo nei modi - 36 È opposta alla sintesi - 38 
Fu ucciso da Caino - 40 Pozione miracolosa - 41 Composizione 
musicale - 42 Andati in breve. 

VERTICALI: 1 Pachiderma simile al cinghiale - 2 Austera - 
3 Preposizione semplice - 4 Finestrino della nave - 6 Sigla di 
Rovigo -7 Metallo radioattivo - 8 Un frutto esotico - 9 Nasce dal 
monte Falterona - 10 Spicca sulla pelle candida - 12 Radici 
rossastre commestibili - 13 Pesce d’acqua dolce - 16 La 
distrugge la realtà - 20 Osso dell’avambraccio - 23 Vuotare al 
contrario -25 Si oppongono alle poppe - 26 Scherniti, beffati - 28 
Il nome della Villoresi - 29 Pronti, privi di titubanze - 30 Regione 
storica tedesca - 32 È divenuto popolare quello di Rubik - 33 
Correlativo di quali - 35 Poteva diventare negus - 37 Lire 
italiane in breve - 39 Congiunzione latina. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 accesso; 6 drin; 10 Roia; 11 Bruno; 12 Gielgud; 15 
ovvi; 16 unto; 17 Biagi; 19 Ava; 21 Egadi; 23 Ti; 24 pescatori; 27 istintivo; 
29 og; 30 irato; 31 Inn; 33 anice; 35 inia; 36 menu; 38 Kruscey; 40 micro; 41 
Elba; 42 Enea; 43 rimessa. 


VERTICALI: 1 agguati; 2 creta; 3 Eolo; 4 sig; 5 Saub; 6 drogato; 7 
ruvido; 8 ìnv; 9 noia; 13 invisi; 14 dieci; 18 agave; 20 denti; 22 ironie; 24 
pianura; 25 stock; 26 ignavia; 28 trance; 31 Incas; 32 emme; 34 Erei; 35 
isbe; 37 ein; 39 Ulm. 


li VIA MAZZINI ANG. VIA S. CATERINA 
Nell’offrirti giubbotti in nappa e pelle d'elefante e 
caldi montoni per Lui e Lei, ti avverte che in attesa 


del freddo inverno ha «congelato» i prezzi dell'an- 
no scorso. 


ata ii 


Zia; 


interagire gt 47 
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ECONOMIA, LAVORO E PORT 


IL PICCOLO 


Venerdì, 15 ottobre 1982 


SI APRE STAMANE ALLE «GENERALI» 


la al convegno 
italo-austriaco 


TRIESTE — Si apre stamane nella sala «Baroncini» delle 
Generali, in via Trento 8, la prima delle due giornate 
dell'incontro economico italo-austriaco, promosso. dalla 


Camera di commercio italia 


er l'Austria in collaborazione 


con le Unione italiana e regionale delle Camere di com- 


mercio. 


All'assise, che si svolge per la prima volta a Trieste, 
interverranno fra l'altro il ministro austriaco del commercio, 
industria e artigianato, dott. Josef Staribacher, e Erwin 
Fruebacher, vicepresidente del Land della Carinzia, già 
ministro federale dei trasporti, per parte austriaca; per parte 
italiana, il nostro governo sarà rappresentato dal sottose- 
gretario agli Esteri, Fioret. Inol?re interverrà il presidente 
dell'Unioncamere, on. Dario Mengozzi. 

Tre le relazioni odierne. Parleranno l’on. Dario Mengoz- 
zi, presidente dell'Unione italiana Camere di commercio 
(«Gli scambi commerciali italo-austriaci alla luce della 
situazione economica italiana»); Erwin Fruhbauer sulle 
iniziative di Alpe-Adria e la loro importanza nella collabora- 
zione fra le regioni di confine; Delio Lupieri, presidente 
dell'Unioncamere regionale su «Il Friuli-Venezia Giulia part- 
ner privilegiato per l'economia austriaca». 

Nel pomeriggio i partecipanti effettueranno una visita al 
‘porto di Trieste, alla mostra permanente delle subforniture e 
al nuovo centro congressi della Fiera. 


OGGI IL CIPI SBLOCCA I FINANZIAMENTI 


Entro una settimana 


i fondi per Bagnoli 


ROMA — Sarà il Cipi con- 
vocato per questa mattina a 
dare il via definitivo ai finan- 
ziamenti che Isveimer e Ban- 
co di Napoli hanno deliberato 
in favore della Nuova Italsi- 
der. La decisione di accelerare 
i tempi per lo svincolo dei 
fondi destinati all’Italsider 
per la realizzazione degli inve- 
stimenti per Bagnoli, Taran- 
to, Cornigliano e Campi è sta- 
ta comunicata dai ministri La 
Malfa, Marcora e De Michelis 
nel corso di un incontro coni 
rappresentanti della federa- 
zione Cgil-Cisl-Uil e della Flm 


| (Federazione dei lavoratori 


metalmeccanici). 

I fondi — secondo quanto 
detto da De Michelis — po- 
tranno così essere material- 
mente erogabili entro una set- 
timana. Insieme alle garanzie 
sugli aspetti finanziari di Ba- 
gnoli, i ministri Marcora e De 
Michelis hanno quindi deciso 
di giungere alla definizione 


entro dieci giorni di un piano 
generale sull'assetto della si- 
derurgia sia pubblica che pri- 
vata. 

Il quadro della siderurgia 
pubblica — come illustrato 
dai rappresentanti del gover- 
no al sindacato — presenta 
sostanziali garanzie sulla par- 
te investimenti, ma una indi- 
sponibilità di fondo a rendere 
meno pesante il piano di cas- 
sa integrazione predisposto 
dalla Finsider per ridurre la 
produzione nel 4.0 trimestre 

L’unica eccezione al pro- 
gramma di rallentamento 
produttivo messo a punto po- 
trebbe riguardare la parte a 
freddo di Bagnoli. 

Il programma di cassa inte- 
grazione verrà comunque 
definito tra Italsider e Flm: in 
questa sede il sindacato «ri- 
badirà la necessità di giunge- 
Te a Bagnoli alla definizione di 
un programma minimo di 
produzione — come detto dal 


segretario nazionale dell’Flm 
Agostini — che interessi an- 
che la parte a caldo del side- 
rurgico napoletano». 

Per quanto concerne invece 
la parte finanziaria il quadro 
completo —. come detto da 
Walter Galbusera — verrà fat- 
to oggi dal ministro De Miche- 
lis. «Comunque — ha prose- 
guito Galbusera — conia deli- 
bera del Cipi, che deve inter- 
venire a causa dell’aumentato 
volume complessivo dei fi- 
nanziamenti concessi da 
Isveimer e Banco di Napoli, 
potrà essere data da parte 
degli istituti di credito via 
libera alla stipula dei mutui». 

«La conferma dei non nuovi 
impegni finanziari — ha com- 
mentato dal canto suo Vige- 
vani — va apprezzata, ma il 
nodo dell’arresto totale di Ba- 
gnoli per 9 mesi non è stato 
superato e dovrà essere ulte- 
riormente verificato con il go- 
verno e l’Italsider», 


Montedison: 
270 in «cassa» 


a Milano? 


MILANO — La Montedison 
ha annunciato la cassa inte- 
grazione speciale a zero ore 
per 270 dipendenti della sede 
centrale di via Foro Bonapar- 
te. Per circa un centinaio, fra 
cui una ventina di dirigenti, 
sono previsti provvedimenti 
tipo prepensionamento e mo- 
bilità interna. 

Lunedì prossimo direzione 
aziendale e Fulc regionale si 
incontreranno all’Assplom- 
barda per cercare un punto di 
accordo ma i sindacati hanno 
già fatto sapere che si oppor- 
ranno alla decisione con tutti 
i mezzi, «almeno fino a quan- 
do non sarà siglato l'accordo 
Eni-Enoxy-Montedison». I 
rappresentanti dei lavoratori 
accusano la Montedison di 
«non rispettare l’accordo 
aziendale secondo il quale fu- 
rono collocati in cassa inte- 
grazione 660 dipendenti con 
l'assicurazione che nessun al- 
tro provvedimento del gene- 
re sarebbe stato deciso prima 
di due anni». 


BI LICENZIAMENTI — La 
direzione della cartiera Valla- 
garina (Rovereto), apparte- 
nente al gruppo Fabocart, ha 
comunicato il licenziamento 
di 210 lavoratori. 


Costo lavoro: 
«martedì 
- incontro 
«triangolare» 


ROMA — Spadolini convo- 
cherà martedì a palazzo Chigi 
imprenditori e sindacati. La 
delegazione degli imprendito- 
ri riguarderà non solo la Con- 
findustria ma anche l’associa- 


‘zione delle imprese pubbli-, 


che, l’Intersind, e quella delle 
‘aziende Eni, l’Asap. Nel corso 
di questa riunione sarà decisa 
una nuova data per l’avvio 
delle trattative contestuali su 
costo del lavoro e contratti. 
La decisione sarà presa diret- 
tamente da Spadolini che de- 
ciderà anche la procedura 
degli incontri questione che 
era stata, almeno ufficialmen- 
te il motivo del fallimento del- 
l'appuntamento della scorsa 
settimana. 


Martedì Spadolini non 
dovrebbe faticare a trovare 
un accordo, perché proprio 
nei giorni scorsi ha ricevuto 
dal sindacato un mandato 
«ampio di disponibilità. Cgil, 
Cisl e Uil accetteranno la de- 
cisione del presidente del 
Consiglio, ma ancora di più il 
© sindacato nella riunione di lu- 
nedì dovrebbe trovare una 
intesa di massima su una 
piattaforma di modifica della 
struttura del salario. 


Gli incontri tecnici avuti 
“dai rappresentanti sindacali 
‘con i ministri economici han- 
no consentito a un gruppo di 
lavoro di vagliare le diverse 
ipotesi sul tappeto. Se lunedì 
‘ la federazione unitaria varerà 
una piattaforma unitaria, le 
trattative con la Confindu- 
stria e le altre organizzazioni 
imprenditoriali potranno ave- 
re uno sviluppo più celere. 


G.S. 


APERTA A VERONA «ACQUACOLTURA ’82» 


Una nuova industria 


Allevatori 


del mare 


DAL NOSTRO INVIATO 

VERONA — Con i suoi 800 
mila quintali di produzione 
annua, l’acquacoltura italia- 
na è diventata ormai un’indu- 
stria a tutti gli effetti: più che» 
giustificato quindi il successo 
della prima mostra europea 
del settore, «Acquacoltura 
82», inaugurata ieri nei padi- 
glioni della fiera di Verona. La 
mostra che ha raccolto l’ade- 
sione di 129 ditte in rappre- 
sentanza di 29 Paesi, rimarrà 
aperta fino a domenica. 

Vari e interessanti anche i 
convegni in programa. Ieri il 
dott. Slavich, fondatore del- 
l’ostricoltura triestina, ha pre- 
sieduto una tavola rotonda 
sui problemi del futuro della 
molluschicoltura, che con i 
suoi 65 mila quintali annui di 
prodotto fa la parte del leone 
nel campo dell’acquacoltura. 

Nel corso del dibattito*su 
cui torneremo nei successivi 
servizi, è stata posta soprat- 
tutto l'esigenza di fornire ai 
pescatori italiani una valida 
alternativa per favorirne la 
conversione dell'attività. 

In altre parole si tratta di 
dare i consigli giusti per far sì 
che la piccola pesca costiera, 
ormai non più remunerativa, 
si trasformi in acquacoltura. 
Dalla caccia alla pastorizia: la 
storia si ripete. 

Tornando alla fiera una ra- 
pida impressione: la parte del 
leone la fa sempre la troticol- 
tura (siamo da tempo i primi 
in Europa per prodotto, se- 


condi nel mondo, dietro gli 
Usa). Non attecchiscono inve- 
ce ancora gli allevamenti di 
pesce a torto considerato po- 
co nobile (pesce gatto, carpa, 
ecc.) benché di facile alleva- 
mento specialmente nelle ac- 
que reflue degli impianti in- 
dustriali debitamente depu- 
rati, mentre rimangono ri- 
chiestissimi orata, branzino, 
crostacei. 


Livio Missio 


Una polizza 


contro i rischi 


VERONA — Nell’ambito di 
«Acquacoltura ’82», la «Trie- 
ste-Venezia assicurazioni», 
compagnia del gruppo Gene- 
rali, ha organizzato un incon- 
tro dibattito sul tema «Ge- 
stione dei rischi del settore e 
copertura degli stessi» e pre- 
senta in un suo stand la poliz- 
za «Acquacoltura», per prima 
messa a punto in Italia e stu- 
diata esclusivamente per le 
esigenze degli acquacoltori e 
dei rischi specifici collegati 
all'impresa, come da tempo 
avviene sull’esperienza matu- 
rata dalla «Aquacultural in- 
surance service» di Londra, 
per il resto d'Europa e altri 
paesi del mondo. 

Vista l’alta percentuale di 
rischio dovuta principalmen- 
te alle morie di pesci e mollu- 
schi dovuta all'inquinamento, 
si tratta di un'iniziativa di 
sicuro successo. 


Sciopero 
marittimi 
contestato 


da Fedarlinea 


ROMA — È proseguita ieri 
l’agitazione dei marittimi del- 
la società «Tirrenia» aderenti 
alla Federmar-Cisal, indetta 
per sollecitare la riforma del- 
la previdenza marittima e per 
protestare contro la società di 
navigazione che «si è rifiutata 
finora di discutere qualsiasi 
aspetto migliorativo degli ac- 
cordi integrativi aziendali». 

Queste motivazioni sono 
state contestate dall’associa- 
zione sindacale dell’arma- 
mento Finmare (Fedarlinea) 
che le ha definite «false e 
prive di fondamento». 


«Con l’accordo sottoscritto 
V’8 luglio scorso da tuttii sin- 
dacati — precisa la Fedarli- 
nea în una nota — si decise di 
rinviare la definizione di alcu- 
ni punti sull’organizzazione 
del lavoro marittimo a suc- 
cessive trattative in sede 
aziendale». Nella stessa occa- 
sione, prosegue il comunica- 
to, la Tirrenia, i sindacati 
confederali e la Federmar si 
dichiararono d’accordo nel 
ridurre il numero dei maritti- 
mi a bordo delle navi della 
compagnia accorciando il pe- 
riodo d'imbarco e allungando 
il periodo di riposo a terra 
senza pregiudizio per i livelli 
di occupazione. 


La Finmare, in conclusione, 
rimprovera alla Federmar di 
«aver iniziato gli scioperi sen- 
za preavviso e nonostante la 
trattativa integrativa fosse 
ancora în corso». 


Prosegue intanto lo sciope- 
ro articolato dei marittimi 
aderenti alla federazione tra- 
sporti Cgil-Cisl-Uil che si con- 
cluderà il 24 ottobre. 


| La vita nel porto | 


1 Trieste 


Caricata in un tempo record 


Non è proprio da «Guinnes» ma è sempre un record per il bacino del Mediterraneo: si 


' tratta della nave tedesca «Bangui», che è stata caricata in un battibaleno, nel porto di Trieste, 


| di legnami austriaci 


| Movimento navi i 


i " 
: Trieste 
| Navi in arrivo: «Pelka» (greca), 
| ag. Bos, Imbarco varie, prov. Istan- 
: bul, orm. riva 6; «Hajaduszoboslo» 
(ungherese), ag. Amar, imbarco 
' carta, prov. Beiaia, orm. riva 17; 
«La Previdence» (libanese), ag. 
» Marlines, imbarco varie, prov. Bei- 
' rut, orm. riva 9; «Antakja» (turca), 
' ag. Ellerman & Wilson, sbarco no- 
celle, imbarco varie, prov. Istan- 
bul; orm. riva 1 grande; «Adria» 
| (italiana), ag. Lloyd Triestino, 
| sbarco imbarco carrelli, prov. Pi- 
reo, orm. riva 71; «Freccia dell’O- 
vest» (italiana), ag. Ferrytrans, 
sbarco imbarco carrelli, prov. 
| Alessandria, orm. molo VII;: 
| «Omex Pioneer» (Singapore), ag. 
Med Club Cima, sbarco imbarco 
| contenitori, prov. Kobe, orm. molo 
I 
Navi in partenza: «Loira» (italia- 
‘ina), ag. Greenham, dest. Derna; 
«Horrol» (russa), ag. Martinolli, 
| dest. Mar Nero; «Vega de Nervion» 
1 (spagnola), ag. Sperco, dest. Ales- 


‘ sandria; «Italo» (italiana), ag. Dad- | 


ll 


daman, dest. Tunisi; «Mersinidi» 
(panamense), ag. Agemar, dest. 
Iran; «Celestino» (brasiliana), ag. 
Penso, dest. Santos. 


Navi all’ormeggio: «Vega de 
Nervion» (spagnola), ag. Sperco, 
sbarco imbarco varie, orm. riva 21; 
«Hajduszoboslo» (ungherese), ag. 
Amar, imbarco carta, orm. riva 17; 
«Loira» (italiana), ag. Greenham, 
imbarco strutture metalliche, orm. 
testa molo II; «Horrol» (russa), ag. 
Martinolli, sbarco ferraccio, orm. 
molo.II; «Pelka» (greca), ag. Bos, 
imbarco varie, orm. riva 6; «Alio- 
nora» (italiana), ag. Greenham, 
imbarco strutture metalliche, orm. 
molo III; «Italo» (italiana), ag. 
Daddamar, imbarco varie, orm. ri- 
va lA; «Eleusis» (Malta), ag. Medi- 
terranea, sbarco ferraccio, orm. 


molo V; «Mersinidi» (panamense), ‘ 


ag. Agemar, imbarco fertilizzanti, 
orm. riva 51; «Goncalo» (brasilia- 
na), ag. Penso, sbarco caffé e varie, 
orm. riva 53; «Antonette» (filippi- 
ne), ag. Zangrando, imbarco fari- 
na, orm. riva 58; «Palatino» (italia- 
na), ag. Lloyd Triestino, sbarco 


Transito 
di legnami 
in ripresa 


TRIESTE — Mentre i gior- 
nali austriaci della categoria 
legnami pubblicano le rileva- 
zioni statistiche dello «Holz- 
wirtschaftsrat» di Vienna, 
dalle quali emerge che i tran- 
siti di segati ‘austriaci via 
Trieste sono in corso di esau- 
rimento, la realtà è ben diver- 
sa. Una sola agenzia maritti- 
ma, la Ro-ro Tranship della 
nostra città, ha effettuato dal 
giugno scorso al 13 di ottobre, 
al Molo II del Punto franco 
vecchio, un totale di carica- 
zioni di 33 mila metri cubi, 
realizzando con la motonave 
tedesca «Bangui» un record 
‘mediterraneo di celerità negli 
imbarchi. 

La ripresa dei transito di 
legnami, dopo una progressi- 
va e preoccupante cedenza 
(dovuta principalmente alla 
fortissima concorrenza di Fiu- 
me e Capodistria), è stata faci- 
litata da un accordo sulle ta- 
riffe intervenuto fra la compa- 
gnia portuale unica, l’Ente 
porto e l'Associazione degli 
spedizionieri, 

D. Lun. 


varie, orm. testa molo VI; «Celesti- 
no» (brasiliana), ag. Penso, sbarco 
caffé, orm. riva 61; «Tabalo» (siria- 
na), ag. Halberd, imbarco palet 
magnesite, orm. riva 65; «Jovella- 
nos» (spagnola), ag. Sperco, sbarco 
frumento, orm. silos; «Adria» (ita- 
liana), ag. Lloyd Triestino, sbarco 
imbarco carrelli, orm. riva 71; 
«Kaptan Necdet Or» (turca), ag. 
Ellerman, sbarco imbarco carrelli, 
orm. molo VII; «Lyra» (italiana), 
ag. Tarabocchia, sbarco carbone, 
orm. molo VII; «Socardué» (italia 
na), ag. Penso, imbarco carbone, 
orm. molo VII; «Socartre» (italia- 
na), ag. Penso, imbarco carbone; 
orm. molo VII; «Nuova Ventura» 
(italiana), ag. Lloyd Triestino, im- 
barco carrelli, orm. molo VII E. 


Monfalcone 


Navi in arrivo: Alatiroles (rus- 
sa), ag. Martinoli, tavole, da Mur- 
mansk; Fylyppa (panamense), ag. 
Cattaruzza, tronchi da Ravenna. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: Kranj (jugo- 
slava), ag. Cattaruzza, Portorose 


ga, sbarco cellulosa; Lakonikos 
(greca), ag. Cattaruzza, Portorose- 
ga, imbarco cemento; Toledo (te-' 
desca), ag: Costanzi, Portorosega, 
sbarco tavole; Larix (panamense), 
ag. Cattaruzza, Portorosega, sbar- 
co caolino; Socartre (italiana), ag. 
Cattaruzza, banchina Enel, sbarco 
carbone. 

Navi in rada: Severoles (russa), 
ag. Martinoli Jadran Expresse 
(jugoslava), ag. Costanzi. 


Porto Nogaro 


Navi in arrivo: Annamarina 
(italiana), ag. Friulmar, sale indu- 
striale, da Saint Louis du Rhone. 

Navi in partenza: Lotus (egizia- 
na), per Alessandria d'Egitto; Pel- 
ka (greca), per la Grecia. 

Navi all’ormeggio: Sabirabad 
(russa), ag. Friulmar, bacino Mar- ; 
greth, imbarco merce varia e con- 
tenitori; La Paix (libanese), ag. 
Marlines, vecchia banchina, im- 
barco merce varia; Pellini (greca), 
ag. Friulmar, vecchia banchina, 
imbarco merce varia. 


PROCLAMATO PER IL 29 OTTOBRE 


Sciopero regionale 
dei metalmeccanici 


MONFALCONE — Il diret- 
tivo regionale della Flm, riu- 
nitosi ieri a Monfalcone; ha 
deciso per il 29 ottobre uno 
sciopero generale regionale di 
tutti i metalmeccanici in con- 
comitanza con una manifesta- 
zione a Trieste su due obietti- 
vi qualificanti: l’avvio delle 
trattative contrattuali, con il 
superamento delle pregiudi- 
ziali poste soprattutto dagli 
imprenditori privati, nonché 
la definizione dei principali 
problemi relativi all’occupa- 
zione e alla ripresa del con- 
fronto in ambito regionale e 
nazionale. 

Al termine di un dibattito 
che ha assunto anche toni 
accesi soprattutto nella parte 
conclusiva (erano presenti 
Santin, Maschio e Pasqual 
perla segreteria regionale del- 
la FIm) è emersa una propo- 
sta unitaria di analisi e di 


mobilitazione che è stata rias- 
sunta in una mozione conclu- 
siva. 

In particolare si è sottoli- 
neata l’esigenza di unificare il 
momento di lotta per quanto 
concerne i nodi del rinnovo 
contrattuale e della crisi oc- 
cupazionale. È stata ribadita 
la grave situazione in cui ver- 
te il Friuli-Venezia Giulia con 
un ricorso sempre più massic- 
cio'alla cassa integrazione e la 
continua emorragia di posti 
di lavoro. Alle controparti re- 
gionale e nazionale sono state 
chieste soluzioni adeguate e 
risposte chiare a tutti i pro- 
blemi. 

Il direttivo regionale ha infi- 
ne valutato positivamente la 
proposta presentata dal diret- 
tivo nazionale dei metalmec- 
canici sui problemi dell’occu- 
pazione, del fisco, dei contrat- 
ti e della riforma del salario. 
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Le «agevolazioni» portuali 
Trieste risponde a Genova 


Riceviamo dall’Ente autono- 
mo del porto di Trieste: 

A poco più di un anno dall’i- 
stituzione a Trieste di un de- 
posito del London metal ex- 
change per il mercato a termi- 
ne dei metalli non ferrosi, i 
risultati devono essere consi- 
derati decisamente positivi: 
le operazioni effettuate sono 
state numerose ed è aumenta- 
to il traffico generale di questi 
metalli (dei quali il «London 
metal exchange» controlla la 
quasi totalità del mercato 
mondiale). Un esempio con il 
Tame: l’anno scorso sono state 
sbarcate a Trieste complessi- 
vamente 9 mila tonnellate di 
rame in lingotti e nei primi 8 
mesi di quest'anno circa 20 
mila tonnellate. 

L'evolversi positivo di que- 
sto traffico specializzato, pos- 
sibile soprattutto grazie alla 
intraprendenza e imprendito- 
rialità di alcuni spedizionieri 
del porto, oltre che alla deci- 
sione del «London metal ex- 
change» di allargare le sue 
possibilità operative sfruttan- 
do le possibilità offerte dai 
‘punti franchi di Trieste viene 
ora «denunciata» dal quoti- 
diano di Genova «Secolo 
XIX» come il risultato «dei 
provvedimenti a sostegno del 
porto giuliano». 

Il giornale ligure parla spe- 
cificatamente di «un provve- 
dimento legislativo a favore 
di Trieste» ed afferma che si 
tratta «di una legge in base 
alla quale l'Iva del 18 per 
cento, da pagarsi a Trieste 
sull’importazione dei metalli 
non ferrori, può essere differi- 
ta di 180 giorni, cioè di 6 mesi, 
al tasso privilegiato, dopo i 
primi 30 giorni, del 17 per 
cento». Il titolo di questo arti- 
colo-del «Secolo XIX» parla 
tra l’altro di «Legge discrimi- 
natoria» (nei confronti di Ge- 
nova, naturalmente). 

Appare opportuno chiarire 
‘alcuni punti per ristabilire ve- 
rità storiche che il quotidiano 
genovese, volutamente o per 
ingnoranza dei fatti, travisa. 
L'agevolazione, di cui godono 
i punti franchi di Trieste, del 
pagamento differito di 180 
giorni dei diritti doganali, ri- 
sale allo scorso secolo, ai 
provvedimenti del governo di 
Vienna (Trieste faceva allora 


parte dell'impero austro- 
‘ungarico) per favorire lo svi- 
luppo delle correnti di impor- 
tazione del porto di Trieste. 
Dopo la prima guerra mon- 
diale il trattato di San Ger- 
mano mantenne la validità di 
queste agevolazioni ed un re- 
gio decreto del 1923 afferma 
letteralmente che «sono man- 
tenute tutte le disposizioni vi- 
genti a favore dei punti fran- 
chi delle nuove province». Il 
trattato di pace del 1947 con- 
ferma questo indirizzo e le 
condizioni di miglior favore 
sono state successivamente 
avallate anche dalla Comuni- 
tà economica europea. 

Non un «nuovo provvedi- 
mento legislativo a favore di 
Trieste» quindi. Va detto\in- 
vece che il porto di Trieste:si 
trova di fronte a un progressi- 
vo tentativo da parte dello 
Stato italiano di annullare il 
vantaggio pratico di queste 
agevolazioni. Un anno fa in- 
fatti un decreto del ministero 
delle finanze ha elevato al 17 
per cento, dal 10 precedente, 
il tasso di interesse sul credito 
doganale dilazionato. E' stato 
chiaramente un provvedi- 
mento restrittivo e non un 
trattamento di favore: se di- 
scriminazione c’è stata quin- 
di, questa è stata attuata a 
danno del porto di Trieste. 

L’estemporanea «uscita» 
del giornale genovese fa parte 
della campagna che da anni 
viene portata avanti da Geno- 
va per impossessarsi di traffi- 
ci triestini. La vicenda del 
caffé è nota a tutti: dopo lun- 
ghe recriminazioni dei geno- 
vesi, nell'aprile 1977 un decre- 
to dell'allora ministro Pandol- 
fi portò a 90 giorni il termine 
differito per il pagamento dei 
diritti doganali per il caffé 
all'importazione: un provve- 
dimento a favore di tutti i 
porti italiani, meno che di 
quello di Trieste che veniva 
così a subire una pesante con- 
correnza. C’è da chiedersi se il 
porto di Trieste ha mai benefi- 
ciato in questo dopoguerra di 
un provvedimento governati- 
vo che potesse in qualche mo- 
do danneggiare i traffici del 
porto di Genova. 

In questi periodi di crisi dei 
traffici marittimi internazio 
nali, tutti i tentativi appaiono 


giustificati per accusare gli 
altri dei propri guai. Va detto 
che se Trieste oggi riesce a 
«restare a galla», mentre Ge- 
nova risente in modo pesante 
della crisi, questo è dovuto in 
primo luogo a una concreta 
presa di coscienza delle realtà 
operative portuali, dalla Com- 
‘pagnia degli spedizionieri. Va 
detto chiaramente che men- 
tre Trieste, come quasi tutti 
gli altri porti nazionali di rilie- 
vo è stata costretta ad 
aumentare le tariffe per limi- 
tare al massimo i danni finan- 
ziari del divario tra entrata e 
uscita, il porto di Genova le 
tariffe le ha recentemente ri- 
dotte, anche del 50 per cento. 
È un tentativo per attirare 
nuovi traffici, per procurare 
cioè lavoro. Ma non va sotta- 
ciuto che saranno i contri 
buenti di tutto il Paese a pa- 
gare il maggiore deficit dello 
scalo ligure, determinato dal- 
le minori entrate tariffarie. A 
"Trieste si cerca invece, e suc- 
cessi ne vanno già registrati, 
di migliorare la qualità del 
lavoro agendo in particolare 
sulla produttività. 

Ancora un rilievo deve esse- 
re fatto, poiché si parla di 
«provvedimenti a favore del 
porto di Trieste»; qual'è l’at- 
teggiamento delle società di 
navigazione di preminente in- 
teresse nazionale (Pin) nei 
confronti di Trieste? L'ultima 
toccata della società Italia 
risale allo scorso 18 maggio 
(motonave «Crispi»); dallo 
scorso giugno l’unica toccata 
dell’Adriatica con la motona- 
ve «Egizia» è diventata men- 
sile, da bisettimanale che era 
‘prima; l’ultima toccata di una 
nave della Tirrenia risale 
‘all'11 maggio scorso (motona- 
ve «Staffetta Arriatica»). Que- 
sto mentre il Lloyd Triestino 
continua regolarmente a sca- 
lare i porti del Tirreno e Geno- 
va in particolare. 


BM GENOVA — Il consorzio 
autonomo del porto di Geno- 
iva si aprirà ai privati median- 
te lo strumento della conces- 
sione: lo ha reso noto in una 
conferenza stampa il presi- 
dente, Giuseppe Dagnino, il 
quale ha comunicato ‘anche i 
dati di un’indagine eseguita 
dial consorzio. 


‘1.000.000 
SUBITO! 


pn 


'STELLA BLU 
CORRI A COMPRARLO... 


seeC'E' UN MILIONE PER TE! 


FINANZIAMENTO FORD CREDIT. 
42 MESI SENZA CAMBIALI. 


[I 


E un'offerta dei 260 Concessionari Ford! 
Ma fai presto! Infatti questa vantaggiosa opportunità 
vale solo per i Transit, disponibili presso tutti 

i Concessionari Ford, identificati dalla “Stella Blu“. 
Affrettati! Risparmi subito un milione. 


Tradizione di forza e sicurezza 
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ECONOMIA E FINANZA 


POSITIVA PER I SINDACATI LA PROPOSTA DI RIFORMA IRPEF 


| Forse 4000 miliardi nel 1983 


ROMA — Sono state so- 
stanzialmente positive le pri- 
me reazioni dei rappresentan- 
ti del sindacato al ventaglio di 
proposte avanzate dal mini: 
stro delle finanze, Formica, 
sulla riforma dell’Irpef. Il con: 
fronto tra ministro e sindacati 
si è svolto ieri ad un livello 
prevalentemente tecnico; IM 
i documenti messi a pu 
dagli studiosi dell’ammini 
strazione finanziaria vengoN9 
giudicati interessanti dai 2°” 
nici del sindacato. 

Un giudizio più strettaMer” 
te politico verrà con 08! Lr 
babilità formulato 


soli 
sta, comunque, ‘confermato 


che il recu ‘del drenaggio 
fiscale per il 1988 Ovrebbe 
ammontare a 4000 Miliardi, 
cui potrebbero agguneetsene 
altri 1000 nel caso în cui ven 
gano rispettate le compatibi- 
lità economiche fissate dal 
governo col tetto d'inllazione 
al 13%. Un ‘meccanismo ana- 
logo a quello predisposto con 
la manovra a que fasi messa 
in atto per J'anno in corso. 


istinguere la manovra 
mai punto per l'anno 
prossimo sarà il suo carattere 
‘hon contingente, ma struttu- 
rale. Per la prima volta, dopo 
Ja “«miniriforma Visentini» del 
#75 anziché puntare al recupe- 
ro di anno in anno del drenag- 
gio fiscale si procederà all’eli- 
minazione delle distrosioni 
dell’attuale curva dell’Irpef, 
all’origine della erosione dei 
salari pet effetto del «fiscal 
drag». Le ipotesi messe a pun- 
to dal ministero prevedono 5 
diverse ‘alternative nella de- 
terminazione delle aliquote: 
tutte, comunque, sono carat- 
terizzate da una drastica ridu- 
zione dell’attuale numero de- 
gli scaglioni di reddito che 
calerebbero da 32 a 9 ein una 
ipotesi addirittura da 32 a 6. 
Accanto alla riformulazione 
della curva Irpef si dovrebbe 


il freno al drena 


i procedere alla mes 

unto delle detrazioni si 
redditi familiari. In questo 
spazio potrebbero trovare ac- 
coglimento le proposte avan- 
zate da parte del sindacato di 
procedere ad un differenziato 
regime di tassazione a secon- 
da del numero di redditi 

Resta, quindi, da studiare 
anche quanta parte dei 4000 
miliardi messi a disposizione 
dal ministero verranno assor- 
biti dalla riformulazione delle 
aliquote, e quanti invece ver- 
ranno riservati alla rivaluta- 


[[°) 


zione delle detrazioni. Il livel- 
lo di recupero che la manovra 
permetterà è comunque 
abbastanza elevato. Per l’an- 
no prossimo il «fiscal drag» 
dovrebbe apportare una ero- 
sione dei salari pari a 6200 
miliardi: un recupero di 4000 
miliardi o addirittura di 5000, 
rappresenta per il sindacato 
un risultato abbastanza sod- 
disfacente. 

Secondo le linee del proget- 
to messo a punto dal ministe- 
ro verrebbe, comunque, com- 
pletamente eliminato l’effetto 


LE LINEE DEL CONVEGNO DI VENEZIA 


Si concretizza il processo 
di riforma alla struttura 
delle Casse di risparmio 


VENEZIA — «I lavori della 
commissione chiamata ad 
esaminare il problema dei 
nuovi statuti sono pressoché 
conclusi e per la fine del mese 
l’Acri, l'Associazione delle 
casse di risparmio, potrà ren- 
dere note le proprie linee gui- 
da in materia». Lo ha dichia- 
rato il presidente della stessa 
Acri e vicepresidente della 
Cariplo, Camillo Ferrari, 


Ferrari, dopo aver ribadito 
che le indicazioni dell’Acri 
non avranno in alcun modo 
carattere coercitivo, ha tenu- 
to a sottolineare come già dal- 
le prime battute dei lavori sia 
emerso un ampio ventaglio di 
proposte sul tema della ripa- 
trimonializzazione. A sei mesi 
dalla mozione conclusiva del 
congresso di Taormina delle 
Casse di risparmio e delle 
Banche del monte, che sanci: 
va per la prima volta l’apertu- 
ra degli istituti del settore 
all’apporto di capitale da par- 


te di terzi, nuove ipotesi si 
sono infatti affacciate. 

Accanto all'esempio con- 
creto delle Casse di Modena e 
Bologna che già hanno rifor- 
mato i propri statuti (ottenen- 
do l’approvazione delle auto- 
rità monetarie e prospettan- 
do, seppure in modi diversi, 
l'ingresso di nuovi soci privati 
e pubblici) a Venezia si è, 
infatti, parlato della possibili- 
tà di emissione di azioni di 
risparmio senza accesso agli 
organi decisionali, 


fiscale 


del «fiscal drag» sui salari me- 
dio-bassi e cioè quelli attual- 
mente coperti al 100% dalla 
contingenza. A salire negli 
scaglioni di reddito l’effetto 
verrebbe in ogni caso atte- 
nuato rispetto alla situazione 
attuale. Per martedì prossimo 
è comunque fissata un’altra 
riunione tra tecnici nel corso 
della quale il sindacato avan- 
zerà suggerimenti e osserva- 
zioni facendo «tesoro» della 
linea politica che dovrebbe 
venir fuori dalla segreteria 
‘unitaria di lunedì. 


UN NUOVO SISTEMA STUDIATO DAL TESORO 


Bot: entro l'anno 
aste competitive 


PALERMO — Il Tesoro in- 
tende introdurre il nuovo si 
stema dell’asta competitiva 
per i Bot a breve scadenza, 
quasi certamente entro l’an- 
no, Il progetto, da tempo allo 
studio, prevede che l’assegna- 
zione dei Bot possa essere 
fatta al prezzo offerto da cia- 
scun partecipante all'asta, ac- 
centuando così la concorren- 
za tra i richiedenti. 

La conferma dell'intenzione 
del Tesoro di introdurre a bre- 
ve termine il nuovo sistema, è 
venuta dai rappresentanti 


IN PROGRAMMA UN «COMITATO DI CRISI» 


Gas naturale: proposte 
della Comunità europea 


per rifornimenti sicuri 


BRUXELLES — Un «comi- 
tato di crisi», che operi in caso 
di gravi interruzioni nei rifor- 
nimenti di gas naturale potrà 
essere creato dalle autorità 
comunitarie: l'esecutivo Cee 
lo suggerisce al consiglio dei 
ministri dell'energia (cui par- 
tecipa per l’Italia il ministro 
dell’industria), che il 9 novem- 
bre a Bruxelles discuterà 
degli approvvigionamenti eu- 
ropei fino al 1990. 

Una comunicazione della 
commissione Cee, ora adotta- 


ta, propone una serie di ipote- 
si di crisi — calo dei riforni- 
menti dal 10 al 25 per cento — 
in cui la ridistribuzione dal 
gas disponibile viene assicu- 
rata secondo schemi prefissa- 
ti. A titolo preventivo, occorre 
aumentare la capacità di 
stoccaggio e predisporre nuo- 
vi metanodotti che, oltre a 
servire gli utenti, servano an- 
che a trasferire il gas'in zone 
eventualmente tagliate fuori 
dal blocco delle forniture 
esterne. 


Shell: ridotto del 20% il personale per la ricerca 


LONDRA — Il gruppo 
Royal Dutch - Shell ha in pro- 
gramma una drastica riduzio- 
ne di personale nei propri cen- 
tri di ricerca europei in linea 
con la politica di contenimen- 
to dei costi e di concentrazio- 
ne nel campo dell’esplorazio- 
ne e produzione a svantaggio 


della ricerca nel settore chi- 
mico e della raffinazione. 
Nei prossimi tre anni se ne 
andranno 800 circa dei 4000 
dipendenti dei centri di ricer- 
ca che la Shell ha in Europa, 
pari al 20%. Saranno colpiti 
soprattutto i centri di Thorn- 
ton, e Sittingbourne in Inghil- 


terra, che perderanno 360 dei 
1750 posti; di Amsterdam (400 
su 2000) e di Grand Couronne 
in Francia (20 dei quasi 300) 
mentre quello in Germania e 
quelli negli. Usa, Canada. e 
Giappone (dove lavorano altri 
3.500) praticamente non sa- 
ranno toccati. 


| BORSE E MERCATI 


Diffusi recuperi 


MILANO — Diffusi recupe- 
ri nei prezzi con scambi più 
‘animati. Proprio in occasione 
della risposta premi, il mer- 
cato ha dimostrato un com- 

VrERIERIO più brillante, 
coni INIT he è miglio- 
rato ca 

Più che da/nuove iniziative 
J'andamento della riunione è 

ato caratterizzato da siste- 

azioni PIC consistenti 

fa in qualche ricopertura di 
psizini al isso sia 0 

Seti TROVO: 0 
gigioni in Brea particola: 
su quel titoli (Generali e 
RL aj sono registrate 
pieoa e percentuali di 
cen ‘a risposta premi 
erna. | 
od cambi più animati sul 


Lt rzzane AE OTa E Ice 
Lira al parallelo 


ILANO —iIl mercato valuta- 
SATO ha oggi registrato i 
enti cambi in lire per valute 
estere trattale all’esterno del 
mercato uffitiale: dollaro Usa 
7,10-1430, franco svizzero 665-673, 
marco tedesc? 562-570 
Le peg STAN Tr 


Eurodivise 


informativi (in %) del 14-10 
Lin per tragsazioni fra banche 
qmuese 3mesi 6mesi 


pollaro Usa IR 10 10 


mercato obbligazionario con 
diffusi miglioramenti per i 
Cct, seguiti dai Bpt. Hanno 
fatto eccezione i Cet di più 
recente emissione sui quali è 
preyalsa ancora l’offerta. Ri- 
chieste, ancora le Enel ind. 
Tra le convertibili sono mi- 
gliorate Generali, Pirelli ed 
Olivetti. | 


Borse Estere 


LONDRA — I principali valori 
di mercato hanno chiuso sotto i 
massimi della giornata e le obbli- 
gazioni governative hanno perso 
terreno dopo la fermezza mostra- 
ta in apertura. L'indice del Finan- 
cial Times è salito di 3,9 a 608,8 


punti. 

FRANCOFORTE — I principali 
valori azionari non sono stati in 
grado di mantenere i guadagni 
iniziali, favoriti dal rialzo di Wall 
Street, e sono risultati contrastati 
în chiusura dopo una sessione di 
scambi moderatamente attivi. 

ZURIGO — Quotazioni in mode- 
rato rialzo in un mercato sostenu- 
to dal rafforzamento di Wall 
Street. L'interesse è stato rivolto 
soprattutto ai titoli di alto rendi- 
mento. Anche il miglioramento 
del settore obbligazionario e le 
speranze di riduzione dei tassi di 
interesse nel medio termine han- 
no creato supporti al mercato. 

PARIGI — Quotazioni in forte 


rialzo di riflesso al rafforzamento 
di Wall Street e alle prospettive 


USA (9.12 9412 | di miglì 5 
Sterl. brit. 1 miglioramento dell'economia 
Starco ger. TT, TA | Usa Tutti i settori hanno chiuso 
Franco SY. . 
Mercati della Lira 
VALUTR COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
nea 
‘pollaro USA 1430,55 1429, 1430,50 
paesisose "| lan | ue me 
e i ri 569, 
le; i orge! 
Fiorino sui ss DE 516— 521,58 
Franto | belin TE 26,75 2933 
i Sterlina dada 40 ona 20121 
o irlandese. (1937/50 1900,— PISIO 
dane: Ù fe 
Corona dalerese nai 156,— 160,22 
Coron svedese 195,38 192,— 197,87 
Corona * izero 666/78 190, 195,38 
Franco” austriaco 80,97 bra 666,81 
Scellin portoghese 16,08 ie . 80,95 
Escudo Pola 12/55 = 16,10 
eseta SP: 11,50 12,55 
Ten giappone bia 5,30. | (536 
LE coma greci WS 16_ Sion 
Dra (Milano) Ceneri 18 e 
DI (Roms) Ure spe ia 
” (rles®) | 20502150 e 
gi deprezzamento della lira, cal: $ 
1 coefficienti di ,mbre 1973, sono risultati e a) Banca d'Italia 


nfronti del dollaro 


9 sett 
rispetto again confronti delle valute Cee 56,92 p.c. (56,91); nei confronti 


5990 pe (Pringe 5818 po (68,19) 


GIA: Essere pi Rae cc) 
; Prezzi dell’oro 


1 principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto 
LONDRA Gin dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) Pe A 


jenti 
jazioni: 46,00 (+16,00) Milano 444,88. (+ 6,84) 
pariazirorie Mgzo ( 00,00) Parigi Aa 
Hongkong ‘148,00 (+19,25) Zurigo 451,00 (+20,50) 
New York 448,00 (+19,25) 
Londra 37.000-142.000; sterlina ne (ant. 79) 140,000-145.000; sterlina nc 
sterlina Yipp.142.000; 50 pesos messicani 720.000-750.000; krugerrand 


(post. 73) 18 oro fino (per grammo) /19.000-20,300; argento (per grammo) 


610. 000-53000%; (per grammo) 17.460, 
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Titoli azionari di Milano 


TITOLI - [iaso 13/10 


TITOLI 14/10 


Alimentari e agricole 


Assicurati 


Alleanza Assicuraz. 
Ass. Ausonia . 
Comp. Ass. Milano 
C. Ass. Milano risp. 


Finanziarie 
Acqua Marcia 


MI-Centrale risp. 7000 6700 
Risanamento.. 8300 8720 


Acq. De Ferrari..... 2408 | 2401 
Acq, De Ferrari risp. 2291 2280 
Acque Potabili 2225 | 2251 
Calz. di Varese 3660 | 3660 
3670 | 3620 

3695 | 3699 

3640. 3660 

59) 58,75 

10880 | 10830 

5599 5500 


Trieste 


14/10 13/10 


Generali 116.100. 114.200 
Ras È" 120.000 107.500 
Montedison 98, 95 
La Rinascente si ‘303: 305 
La Rinascente priv. } | 200, 200. 


Gerolimich e Comp. 597 597 


G.L. Premuda 1500, 1500 
Sip 1290 1270 
Sip risp. 1360 1350 
D. Tripeovich 9350. ‘9290 
Bastogi Irbs m m 
Pinmare 52 52 
Finsider 30, 30 
Pirelli 1235 1210 
Pirelli risp. 1225 1200 
Sme 620 630 
Stet 970. 980 
Gen, Imm. Sogene 1368 1340 
Fiat 1630 1630 
Fiat priv. 1220 1210 
Dalmine 465 455 
Lane Marzotto — 1630. 1650 
Lane Marzotto risp. 2050 2050 
Snia Viscosa ., 640 630. 
Patriarca 310 310 


TERZO MERCATO 


Lloyd Adriatico 9800 9.700 
Tecu 3290 3300 
Soprozoo 1810, 1800 
Banca del Friuli 32.000. 32.000 
Carnica Ass. 4300. 4300 


Titoli di Stato 


B.T.83-12% 94.60 
B.T.84-12% 92.95 
B.T.8411-12% 91.85 
B.T.87-12% 82.50 
Obbligazioni 
IMI 25-6% = 
IMI 26-6% 173.60 
IMI 27-6% 73.50 
IMI 29-7% 73.10 
IMI SS 64-84-6,5% 90.70 
Crediop - 6% 50.70 
Crediop - 7% 48.30 
Grediop1. 8.68-88.II1-6% 68.35 
Crediop1.S.6989IV-6% 66.40 


Crediop I. S.72-92 IV - 7% 
Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 68.95 
Icipu Vent- 6% 


Enel 71-86-7% 84.50 
Enel 72.871 -7% 78.10 
Enel 75-82 11 -10% n 
Enel 76-83-10 97.55 
Enel8-851 -12% go 
Enel 78-85 11 -12% 90.20 
Enel 79-86 - 12% 85.90 
Enel 76-83 indie. 140.70 
Enel 77-84 indie. 138.80 
Enel 77-84 Il indie. 137.20 
Autos Iri 68-86 II - 6% 575.30 
‘Atos Iri 71-86 - 7% 80.10 
‘Autos Ir 72-88 - 7% T6_ 
©. Ris Milano ord. - 6% 4T— 
Città Milano 72-92-7% . 67.20 
Città Milano 75-85 - 10% 89— 
Giant 10 


Montedison ind. - 13,5% 
Obbligazioni convertibili 
a termine 


Miralanza - 12% Pra 
Pierrel- 12% 161. 
Trenno - 12% 385- 
Interbanca -8% 202.50 
Medio- ouvett a pas 
‘S. Paolo Italca! 240,50 


Generali 81-88 -12% 


7 n 
* Fondi 
d’investimento 
TITOLI PREZZI 
Italfortune doll. 8,47 8,98 
Italunion > 6,70. 7,30 
Capitalia * 98 — 
Fonditalia > 17,88 — 
Interfund > 1045. — 
Multinvest >» 19,60 20,18 
Mediolanum » 11,96 13,00 
Int. Sec. Fun. » T133 ca 
Europrogr.  fsv. 184,30 SL 
Europrogr. fsv. 1.930 A 
Rominvest doll. 11,86 12,57 
Rolinco fiorini 22720 — 
Robeco » 235,80 — 
Rasfund lire 9.185 SI 
Fondo Tre lire 13.352. — 


dello stesso ministero del Te- 
soro e dalla Banca d'Italia, 
nel corso del convegno dell’A- 
tic, l'associazione nazionale 
dei tesorieri in corso a Paler- 
mo. Tutto è pronto per l'asta 
competitiva, è stato afferma- 
to: resta solo il problema del 
trattamento fiscale degli utili 
derivanti dalla rivendita sul 
mercato di Bot acquistati a 
prezzi inferiori a quello medio. 

I banchieri però come 
anche i tesorieri, sono contra- 
ri per il momento all’introdu- 
zione di questo nuovo sistema 
d’asta competitiva. In parti- 
colare il presidente del Banco 
di Sicilia, Giannino Parravici- 
ni, vicepresidente dell'Abi, ha 
dichiarato che «questo siste- 
ma non è altro che uno degli 
inevitabili tentativi del Teso- 
ro per ottenere qualcosa in 
più da parte del pubblico». 

«È pensabile però — ha det- 
to ancora Parravicini — che 
questo sistema non possa 
avere molto successo in una 
situazione di mercato ormai 
prosciugato». 


Wi FINANZIAMENTI BEI — 
La Banca europea per gli in- 
vestimenti ha accordato .in 
Italia finanziamenti per 92 mi- 
liardi di lire (69,5 milioni. di 
Ecu) di cui 84 miliardi per 


iniziative industriali di picco- ì 


le e medie dimensioni 'e per 
sistemazioni stradali nel Mez- 
zogiorno e 8 miliardi, nel 
Nord, perla riduzione del con- 
sumo energetico nel settore 
industriale. 


BM INDUSTRIA ZUCCHERI 
— La Industria zuccheri con 
l’inizio del mese borsistico di 
novembre, cioè dal 18 ottobre, 
darà esecuzione all'aumento 
gratuito del capitale da 402 
51,45 miliardi mediante emis- 
sione di 1.255.000 azioni da 
nominali 1.000 lire, godimento 
1/1/82, di cui 959 mila ordina- 
rie e 266 mila privilegiate, da 
assegnare gratuitamente agli 
azionisti, 


SEMPRE MOVIMENTATI I MERCATI VALUTARI 


Guadagno 
di 20 punti 
dell’oro 


LONDRA — Con un’impen- 
nata dovuta soprattutto a 
una forte richiesta di prove- 
nienza americana l’oro ha su- 
perato anche in Europa, co- 
me a New York, i 450 dollari, 
guadagnando venti dollari e 
più in un giorno. 

A Londra nel pomeriggio 
l’oncia di Bullion è stata quo- 
tata 448 dollari netti, quasi 20 
in più del giorno prima 
(428,75), e si è ulteriormente 
apprezzata in serata chiuden; 
do a 452, Analogamente a Zu- 
rigo la giornata si è conclusa 
con l’oro a 451 dollari. 


Marco sulla quota record 


ROMA — Sui mercati italiani, la lira ha sostanzialmente 
mantenuto le posizioni dei giorni scorsi, guadagnando qualco- 
sa‘sul franco svizzero e cedendo leggermente nei confronti del 


marco e della sterlina. 


In particolare, il marco è stato fissato a 569 lire, contro le 


Il dollaro 


prosegue 


la marcia al rialzo 


ROMA — Il dollaro, dopo 
l'inversione di tendenza in 
senso positivo già registrata 
mercoledì, sale ancora e si 
attesta appena cinque lire cir- 
ca al di sotto del record messo 
a segno la settimana scorsa. 


La quotazione alla media Uic 
è, infatti, di 1430,50 lire, con- 
tro 1425,75 mercoledì. Anche 
a Francoforte il dollaro gua- 
dagna terreno e viene fissato 
a 2,5147 marchi contro '2,5064. 
La banca centrale. tedesca 


568,895 lire di mercoledì, tornando al record stabilito martedì. 


FMI PREOCCUPATO PER L'AMPIEZZA DELLA SVALUTAZIONE 


non è intervenuta al fixing. 
Il dollaro prosegue, quindi, 
nella'sua marcia al rialzo, so- 
stenuto, da. fattori tecnici.e, 
affermano alcuni ‘operatori, 
da incerte situazioni politico- 
militari quali quelle in Polo- 
nia e in Medio Oriente. 
Comunque attualmente. la 
moneta Usa verrebbe soprav- 
valutata del 20-25% nei con- 
fronti del marco e del franco 
svizzero è del 10-15% nei con- 
fronti.dello yen. Lo afferma il 
centro previsionale britanni- 
co Henley nell'ultima analisi 
trimestrale, aggiungendo che 
il deterioramento della bilan- 
cia americana dei pagamenti 
rispetto a quelle degli altri 
paesi dovrebbe portare con 
tutta probabilità ad un 
deprezzamento: del dollaro: 
non prima della fine dell'an- 
no, tuttavia, dato il persistere 
delle tensioni mondiali e la 
stabilità dei tassi d'interesse 


Il «cattivo» esempio svedese 


WASHINGTON — La sva- 
lutazione svedese, troppo am- 
pia, preoccupa il Fondo mo- 
netario: questo è quanto 
emerso dalla riunione a porte 
chiuse del comitato esecutivo 
dell’organizzazione interna- 
zionale, sollecitata anche dai 
dubbi espressi dalla Comuni- 
tà economica europea circa 
l'operato di quel paese. 

Non sono state diramate di- 
chiarazioni ufficiali, ma è 
emerso chiaramente da quan- 
to detto dai singoli direttori 
esecutivi il timore che la deci- 
sione svedese, che rende il 
paese molto più competitivo 
sui mercati esteri, possa co- 
stringere gli altri paesi del 
Nord Europa, e la Finlandia lo 
ha già fatto, a svalutare la 


loro moneta. 

Uno dei direttori presenti 
alla riunione ha dichiarato: 
«La svalutazione svedese è 
fonte di grossa preoccupazio- 
ne. Una cosa porta l’altra e c'è 
il timore che la gara alle sva- 
lutazioni degli anni 30-40 pos- 
sa tornare a diventare una 


realtà». In ogni caso, appare 
probabile che le consultazioni 
tra fondo monetario e gover- 
no svedese circa la svalutazio- 
ne e le misure economiche 
varate dal nuovo governo Pal- 
me vengano anticipate, così 
da giungere rapidamente ad 
un confronto diretto. 


Le svalutazioni delle corone scandinave 


CORONE 30/9 

DANESE 160,85 
NORVEGESE ) 204.40 
SVEDESE 226,77 


12/10 DIFFERENZE 
161,45 pscill. SME 
196,125 2,70% 
194,49 —8,13% 


La corona norvegese si è svalutata il 2 scorso 'del 3% rispetto ad un 
paniere di 14 valute; quella svedese del 16% sulle stesse valute; la corona 
danese oscilla entro le griglie! dello SME, Il marco finnico — non quotato 
dall'UIC — ha subito una svalutazione del 10%. Le cifre in meno si riferiscono 
alle perdite delle valute considerate rispetto alla nostra lira. 


ASSICURAZIONI DEL MINISTRO DELL’INDUSTRIA MARCORA 


Enel verso il risanamento 


Investimenti per 40.000: miliardi in 5 anni - La questione. tariffaria e le nuove centrali 


ROMA — L’Enel ha ripreso 
gli investimenti e il suo bilan- 
cio è stato avviato al risana- 
mento: «La ripresa degli inve- 
stimenti da parte dell'Enel co- 
stituisce un confortante esem- 
pio di come gli enti pubblici 
possano ritornare ad essere 
elementi trainanti della ripre- 
sa produttiva quando venga 
loro garantita la possibilità di 
operare nel rispetto delle re- 
gole di mercato». 

Lo ha dichiarato all’Ansa il 
ministro dell'industria, Gio- 
vanni Marcora nell'ambito di 
un'intervista sulla situazione 
del piano energetico naziona- 
le (Pen). Marcora ha annun- 
ciato che le prossime tappe 
nel processo tendente a dota- 
re l’Enel degli strumenti ne- 
cessari ad affrontare î gravo- 
si compiti del piano energeti- 
co saranno l'imminente pre- 
sentazione — secondo i voti 
espressi a suo tempo dal Par- 
lamento  — del progetto di 
riordino dello statuto dell’en- 
te e la' continuazione anche 
per il 1983 della politica di 
graduale adeguamento tarif- 
fario. 

«Gli investimenti dell'Enel 
— ha osservato Marcora — 
costituiscono quasi il 15 per 
cento del totale degli investi- 
menti industriali nazionali e 
ben il:50 per cento degli inve- 
stimenti degli enti pubblici: 
nei prossimi cinque anni V’E- 
nel ha in programma, sulla 
base del “Pen”, investimenti 
per 40 mila miliardi». 

I provvedimenti adottati in 
questi mesi dal governo han- 
no dunque consentito — se- 
condo Marcora — l'avvio al 
risanamento del bilancio del- 
l’ente elettrico: «Nove mesi fa 
l'Enel — ha rilevato il mini- 
stro — aveva deciso; per diffi- 
coltà di bilancio, di ridurre 
del 35 per cento gli investi- 
menti in programma, di tene- 
re al minimo le scorte di com- 
bustibile, di bloccare le assun- 
zioni, di ridurre le manuten- 
zioni preventive, di ritardare 
il pagamento dei fornitori». 

«E una riduzione di 1500 
miliardi di lire negli investi- 
menti Enel significa un calo di 
30-35 mila occupati nei settori 
indotti. L'azione di sostegno 
di questi mesi ha ora consen- 
tito la ripresa dei lavori bloc- 
cati, l’aumento degli investi 
menti dwj)ò)» a 3418 miliardi 
nel solo esercizio 1982, il ritor- 
no al pagamento regolare dei 
fornitori». 

Gli impegni naturalmente si 
indirizzano verso i nuovi im- 
pianti di generazione previsti 
dal piano energetico, la cui 
costruzione, già avviata, com- 
porterà un volume di investi- 
menti di oltre 15 mila miliar- 
di: negli ultimi mesi si sono 
già resi possibili nuovi ordi- 
nativi all'industria elettro- 
meccanica per complessivi 
360 miliardi; inoltre entro la 
fine dell’anno potranno esse- 
re avviate anche le ordinazio- 
ni del grosso macchinario per 


il nuovo impianto a carbone 
di Brindisi che richiederà un 
investimento complessivo di 
1700 miliardi di lire. 

Nel discorso sul rilancio 
dell’Enel e sull'attuazione del 
piano energetico rientrano 
anche la questione tariffaria e 
quella della localizzazione 
delle nuove centrali, nucleari 
e convenzionali. IL provvedì- 
mento del dicembre 1981, che 
ha concesso all'Enel aumenti 
tariffari bimestrali del due 
per cento, ha portato 610 mi- 
liardi di lire dî nuovi introiti 
nell’anno (che vanno aggiunti 
agli apporti finanziari con- 
sentiti dai provvedimenti di 
utilizzazione a favore dell’E- 


nel di due recenti aumenti 
«fiscali» di prezzi petroliferi). 

Anche nel 1983 proseguirà 
questa tendenza di adegua- 
mento tariffario periodico: 
l'incremento — ha confermato 
Marcora — sarà, in ogni caso, 
mantenuto al di sotto del «tet- 
to programmato» di inflazio- 
ne del 13 per cento. Se questa 
indicazione tariffaria avrà 
attuazione completa, nel 1983 
— secondo Marcora —«saran- 
no sostanzialmente risolti i 
problemi finanziari del 
l'Enel», 


Quanto al problema delle 
localizzazioni, la questione è 
attualmente legata al supera- 


| Società e bilanci 


] 


Alitalia svaluta e reintegra il capitale 


MILANO — L'Alitalia, nel 
periodo dal 18 ottobre al 16 
novembre, darà esecuzione 
alla riduzione e ad un contem- 
poraneo aumento del capita- 
le, secondo quanto deliberato 
dall'assemblea straordinaria 
del giugno scorso. Il capitale 
verrà dapprima ridotto da 120 
a 108 miliardi mediante ridu- 
zione del valore nominale da 
300 a 270 lire delle 390 milioni 
di azioni di cat. A e delle 10 
milioni di azioni di cat. B: 

Tl contemporaneo riaumen- 
to avverrà con l'emissione di 
380 milioni di cat, B da nomi- 
nali 270 lire, godimento 1.1.82, 


Prodotta la milionesima Alfasud 
MILANO — Nello Stabili-\|, 


mento dell’«Alfa Romeo au- 
to» di Pomigliano D'Arco sì 
sono battuti quest'anno due 
primati: quello della produ- 
zione giornaliera (che ha rag- 
giunto la punta massima di 
680 unità) e quello del numero 
di esemplari prodotti dello 
stesso modello ché ha supera- 
to, per la prima volta nella 
storia dell'Alfa, la soglia della 
milionesima vettura. 

È stata, infatti, immessa ieri 


L'Olivetti acquista la 


MILANO —La Olivetti con- 
trollo numericogruppo Oli- 
vetti) ha acquistato il pac- 
chetto di maggioranza della 
«Esercizio Pietro Pontiggia» 
di Legnano, uno dei maggiori 
produttori italiani .di torni a 
controllo numerico (oltre 600 
pezzi prodotti nel 1980: man- 
cano i datì relativi al 1981). 

La società guidata dai fra- 
telli Paolo e Marco Pontiggia 
aveva denunciato una rapida 
e consistente crescita negli 
‘ultimi anni, tanto che il suo 
fatturato, tra il 1979 ed il 1980 
era passato da 18 a 41 miliardi 
di lire, 

Sempre nel 1980 la Pontig- 
gia aveva terminato la costru- 
zione del nuovo stabilimento 


per un importo di 102,6 miliar- 
di da offrire in opzione agli 
azionisti in ragione di 19 azio- 
ni nuove ogni 20 azioni di.cat.’ 
A (non quotate) e cat B. 


I primi tre decimi, pari ad 81 
lire per azione, dovranno esse- 
re versati all’atto della sotto- 
scrizione, mentre per.ì restan- 
ti sette decimi, pari a 189 lire, 
dovranno essere Versati in sé- 
guito all'atto del richiamo, A 
seguito di ciò ilcomitato della 
borsa ha disposto che le azio- 
ni Alitalia siano: quotate ex 


| opzione. a partire dal 18 ot- 


tobre. 


‘nella rete di vendita la milio- 
nesima Alfasud prodotta e, in 
concomitanza con questo 
evento, è stata indetta una 
nuova campagna’ promozio- 
nale. «Hello Alfa». Si tratta di 
una campagna molto partico- 
lare perché offre al pubblico la 
possibilità di concorrere, 
‘mediante l’invio di un’apposi- 
ta cartolina, all'estrazione di 
un’Alfa Romeo 1750 gran 
sport che riproduce fedelmen- 
te la vettura che nel 1930 vin- 
se la «mille miglia». 


Pontiggia 


dove lavorano circa, 300. ;di- 
pendenti. Quest'anno inoltre 
aveva ultimato: la costruzio- 
ne; sempre a Legnano, di un 
centro servizi per il controllo 
numerico, che ha ‘portato la 
superficie, totale coperta da 
uffici e stabilimento a circa 20 
mila mq. 


Hi FINCOOPER — La. Fin- 
cooper, la finanziaria delle 
cooperative, ha chiuso i primi 
sei mesi dell’anno con un utile 
netto di un miliardo 300 milio- 
ni di lire. Questo uno dei dati 
emersi nel corso della riunio- 
ne del consiglio di ammini- 
strazione, che ha approvato il 
bilancio semestrale della fi- 
nanziaria, 


mento delle pratiche ostruzio- 
nistiche parlamentari annun- 
ciate dai radicali nell’ambito 
della discussione della norma 
(disegno di legge 2383 bis) che 
consentirà al Cipe (Comitato 
interministeriale per la pro- 
grammazione economica). di 
intervenire-in.questo campo 
in mancanza del consenso dei 
comuni interessati entro: i 
tempi stabiliti. La stessa not- 
ma prevede altresì l'attribu- 
‘zione alle regioni ed ai comu- 
ni interessati di contributi 
proporzionali alle produzioni 
energetiche realizzate. 

Per quanto riguarda gli im- 
pianti recentemente realizza- 
ti, Marcora ha ricordato che 
nell’ultimo anno è stato possi 
bile portare a compimento î 
lavori relativi a centrali — 
ora in esercizio — che danno 
una maggiore disponibilità di 
potenza complessiva di circa 
3800 megawatt ‘mettendo il 
paese al»riparo da rischi di 

«black-out» ‘almeno sino al 
«1984. x 


ENTE AUTONOMO 
DEL- PORTO; DI TRIESTE 
Avviso di gara 
gi (sensi. della legge 8 agosto 


1977, n. 584 mtegrata dalla legge 
10, dicembre 1981,,,m 741. 


Licitazione privata per l'ap: 
palto deidavori di ampliamento, 
dello Scalo Legnami — proget: 
ta esecutivo di l.stralcio relati- 
| voralla I fase— porto dì Trieste. 

Importo a base.d'appalto L: 
1.581.135.000.. È 

I lavori saranno aggiudicati 
mediante, il sistema di.cui al 
punto a) n. 2 dell'art. 24 della 
legge 83.8.1977, n. 584. 

Le domande (non vincolanti 
per l'amministrazione) redatte 
su carta legale e sottoscritte 
dal legale rappresentante del- 
l'Impresa, dovranno pervenire 
‘a mezzo: plico raccomandato 
entro .il 5,11.'82. al seguente 
indirizzo: È 

Ente Autonomo del Porta di 
Trieste - Punto Franco Vecchio 
- Casella Postale 569:-, 34100 
Trieste, 

L'Ente Autonomo del Porto 
di Trieste ‘spedirà gli ‘inviti 
entro il 15.11.82. 

Nella domahda gli aspiranti 
dovranno indicare con preci 
sione di riferimenti e sotto for- 
ma di dichiarazioni sottoscritte 
dal legale.rappresentante del- 

l'impresa successivamente ve- 
rificabili: 

1) di essere iscritti all'A.n.c. 
nella categoria 12/a per l'im- 
porto adeguato all'appalto; 
2) di non trovarsi iù alcuna 
delle condizioni di esclusione 
dalla gara elencate nell'art. 27 
della legge 3.178, n. 1. 

La pubblicità del presente 
invito viene effettuata a norma 
dell'art. 10, della legge 
10.12.1981, n. 741. 

Trieste, 15 ottobre 1982 


IL DIRETTORE GENERALE 


(dott. ing. Arrigo Borella) 


a 


| 
| 
| 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 15 ottobre 1982 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali -— 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 - UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI. 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 - MAN. 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 - ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 - 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 - ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
- SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841 — 
SASSARI: Portici Crispo 3, 
tel. 275351-275428. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio delia direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto anuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro -— richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cieli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 anìmali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 200, numeri 16 - 24 lire 
450, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17:18-19 
-25 lire 500, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 


cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati. per .telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


OFFRESI prestaservizi referen- 


ziata 4 ore giornaliere. Tel. 
753151 venerdì-sabato ore 13- 
14. 11814/1 
3 Impiego e lavoro 
Richieste 


AUTISTA pat. C offresi a ditta. 
Tel. 410711. 11815/3 


AUTOTRASPORTATORE con 
furgone proprio offresi a ditta 
seria, Telefonare 568186. 

11522/3 

BABY-SITTER ventenne offre- 

sì. Telefonare all'826014. 


11684/3 
COMMESSO alimentari pat. C 
offresi. Tel. 410711. 11815/3 


CUSTODE magazziniere media 
età offresi. Tel. 55503. —3022/3 
DICIOTTENNE conoscenza in- 
lese e stenodattilografia of- 
resi come impiegata. Tel. 
734061. 11695/3 
LAVAPIATTI offresi. 040/ 
274071. 11768/3 
OFFRESI impiegata 24enne 
pratica lavori ufficio, anche 
mezza giornata. Ore pasti e 
serali tel. 830630. 11659/3 
OFFRESI REREZIIcIE oppure 
tutto-fare solamente pomerig- 
gio orario negozi. Telefonare 
ore 16-17 all'830614. 11615/3 
RAGAZZA l7enne volonterosa 
cerca impiego come commes- 
sa. Telef. 827171. 11619/3 
RAGIONIERE quarantenne va- 
sta esperienza contabile et fi- 
scale collaborerebbe ditta am- 
Rio part-time. Scrivere a Pu- 
likompass cassetta n. 3/H, 
34100 Trieste. 11626/3 


NUOVE VESPA PK50 E 125 ) 
L'ITALIA SE VESPA 


SIGNORA venticinquenne ma- 
drelingua tedesca cerca lavo- 
ro. Tel. 824791. 11631/3 


18ENNE referenziata conoscen- 
za stenodattilografia inglese 
telex offresi come OTRS 
Tel. 823375 ore pranzo. 11696/3 


23ENNE militesente cerca lavo- 
ro anche in sostituzione. Tele- 
fonare 812159. 11697/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI cuoca/o responsabili 
er piccola mensa aziendale 
ta Trieste, capacità referen- 
ziabili, compenso adeguato. 

Tel. 0422/742434 - 742140. 
11803/4 


CERCASI RE capace 
con esperienza, libera subito. 
Telefonare per appuntamento 
411326. 11754/4 


SOCIETÀ commerciale articoli 
PUDRIo, per potenziamen- 
propria rete commerciale, 
assume agenti monomandata- 
ri da inserire nelle province di 
Trieste e Gorizia. Trattamen- 
to interessante, elevate prov- 
vigioni, fisso mensile. Età 
massima 28 anni. Telefonare 

ore ufficio 0421/54924 - 54925. 
2642/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 
DITTA costruttrice temporizza- 


tori elettromeccanici, elettro- 
nici, ritardatori, programma- 


Nuove VESPA PK: quattro modelli, tre motori e decine 


di innovazioni tecniche ed estetiche. 


Nuove VESPA PK: una linea compatta tutta in acciaio 
che conquista un nuovo primato di styling. Le nuove VESPA PK 

sono docili nei comandi, brillanti nella ripresa, 
decise in frenata, sicure e confortevoli nella guida. 
Sono dotate di serie di accensione elettronica, lampeggiatori, 
bauletto porta oggetti, alloggiamento ruota di scorta, 


tori ciclici, desiderosi amplia- 
re propria area di vendita nel- 
le province venete ancora libe- 
re ricerca qualificati agenti in- 
trodotti presso industrie, as- 
semblatori, costruttori quadri 
elettrici, rivenditori materiale 
elettrico. Scrivere a Publi- 
kompass 22/P, 20123 PR x 


| SOCIETÀ leader del settore cer- 
ca agenti per capoluoghi e 
province di Trieste cui affidare 
Vendite fertilizzanti e humus e 
terricci. Offronsi alte provvi- 
gioni, perizia ladagno, im- 
mediato inquadramento Ena- 
sarco. Richiedonsi esperienza 
e attitudine alla vendita, auto 
ropria, immediata disponibi- 
tà, residenti in loco. Scrivere 
a: Spiritelli Mario, via al Forte 
n. 1, 46030 Borgoforte (Manto- 
VA). 11234/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. RESTAURI casette 
e appartamenti impianti ri- 
scaldamento installatore ac- 
qua gas impianti elettrici mu- 
rature modifiche piastrelle ri- 
vestimenti. Tel. 65768. 11818/6 


A.A.A. AVVOLGIBILI rolè ten- 
de veneziane riparo vernicio 
cambio cinghie. Tel. 795875. 

11738/6 


A.A.A, SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conye- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 11645/6 


unica chiave che comanda accensione e bloccasterzo. 


LE NUOVE VESPA PK 50 ELECTRONIC, PK 50S 
ELECTRONIC, PK 125 ELECTRONIC, PK 125$ ELECTRONIC 3° 
CON CILINDRO A TRE TRAVASI, SI AFFIANCANO 
ALLA GAMMA DELLE VESPA PX PER RIPETERNE 
IL SUCCESSO E APRIRE UN NUOVO CAPITOLO 
NELLA STORIA DELLO SCOOTER. 


PIAGGIO. 


PIAGGIO 


ELETTRICISTI specializzati 
cerca ditta locale. Non presen- 
tarsi se non capaci. Tel. 
162984. 111759/6 


OFFRESI muratore e piastrelli- 
sta. Telefonare 794616. 11817/6 


SOSTITUZIONE rolè in plasti- 
ca, porte a soffietto, riparazio- 
ni. Tel. 828501 -814734. 9472/6 


TRASLOCHI sgomberi in gior- 
nata, preventivi interessanti. 
Tel. 43038 - 793353. 11518/6 


TRASLOCHI smontaggio mon- 
taggio mobili pupallagelo, 
preventivi gratuiti, esperien- 
za, Tel. 793769 -'753635. 2709/6 


9 Vendite 
d'occasione 


AZIENDA vende ferramenti fer- 
To con vetro buono stato, di- 
mensioni varie cadauno L. 
20.000. Tel. 0432/667052. 3/9 


MANTELLO donna camoscio 
grigio chiaro collo pelo taglia 
0 vendesi. Tel. 573151. 11796/9 
STEREORAMA dischi sinfonici 
Cie VA IOBA 
casione. Tel. 11761/9 
TELESCORIO x SCIA AO id 
randimenti 0. 
.000.000. Tel. 0481/778802 ore 
10-12. 1/9 
VIOLINO firmato ottima voce 
lire 1.000.000. Tel. 0481/778802 


ore 10-12. 1/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


ACQUISTIAMO giacenze eredi. 
tarie e quasi tutto purché vec- 
chio e curioso. Telefonate al 
Canton 631080. 11335/10 

ANTICHITA'’ soprammobili, ar- 
redi, corredi, curiosità, compe- 
riamo contanti, discrezione. 
Telefonare 793972, abitazione 
941093. 11686/10 


AZIENDA in costante espansione ope- 


rante in un settore che non conosce crisi (beni 
larghissimo consumo) cerca un giovane e bravo 
venditore (milite assolto auto munito). Zona 


interessata Trieste città e provincia. Offresi rim- 
borso spese provvigioni premi. Inquadramento 
enasarco. Presentarsi venerdì 15 ottobre dalle 
8.30 alle 18.30 presso Hotel Jolly Trieste 
chiedendo signor Cardone. È 


12 Commerciali 


A.A.A. ALTISSIME quotazioni 
SELE oro, argento, 
gioiellerie. Realizzerete PIU' 
VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET, via Roma 
20. 11517/12 


A.A. GIOIELLERIA «Liberty», 
acquista gioielli antichi, oro, 
argenti e orologi d’epoca. Via 
‘Malcanton 14/B, tel. 631641, 

11309/12 

ORO acquistasi a PREZZI SU- 

PERIORI. a poliz- 


ze. CORSO IT. 28, primo 
piano. 11362/12 
ORO ento, gioielli, orologi, 


‘acquistiamo a prezzi massimi. 
Oreficeria e numismatica Pic- 
colo Gioiello, via Ginnastica 1. 

11292/12 


13 Alimentari 


ALLA DI.BE.MA. si vendemmia 
con l'offerta speciale valida si- 
no al 23 ottobre: vino S. Tom- 
bacco 12 gradi a 890, 10,5 gradi 
760, grappa di Prosecco, mir- 
tillo, ginepro, ruta, Old brani 
a 4250, Fundador a 5950, whi- 
sky White Lebel a 6550, Cynar 
a.3950 presso le bottiglierie di 
via Commerciale 27, via Pa- 
gliaricci 2, via Genova 9, oppu- 
re direttamente a casa vostra 
telefonando ai n. 569602 - 
418762-793661. 2629/13 


VENDIAMO MELE SULL'AL- 
BERO. Chi le raccoglie rispar- 
mia metà del prezzo di campa- 
gna. Azienda le Pezzate, Ter- 
ranova, Isola Morosini, strada 
Monfalcone - Grado. Tel. 0481/ 


14267. 11704/13 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 11776/14 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
compera ritirando sul posto 
auto moto furgoni da demoli- 
re. Telefonare ininterrotta. 
mente 773683. 11725/14 


A.A,A, AUTODEMOLIZIONE 
ritira anche sul posto macchi- 


ne da demolire. Tel. 566355. 
11702/14 


Caorle 1-10 Novembre 


PICCOLO 
PAVOIS 


Barche nuove 
e d'occasione 


metamare 
0421/81957 


A.A.A. CITROEN DS 23 iniezio- 
ne elettronica vendesi. Tel. 
821200. 2713/14 


A. DUPLICA CONCESSIONA- 
RIO PEUGEOT - TALBOT, 
viale Ippodromo 2, tel. 763487. 

Fiat 128, Giulia 1600 Lancia 

Beta HPE, Audi 80, Citroen 

CX, Peugeot 104, 204, Maggio- 

lone, Renault 15 coupé, 16 TL, 

18 GTL, Simca 1000, 1100, 

1301, Sunbeam TI, Volvo fami- 

liare. 114 


ACQUISTO fuoristrada diesel, 
tutti i tipi, anche inefficienti. 
Tel. 231193. T.A. 475/14 


ALFA ROMEO ZANARDO, RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20, tel. 
796348 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateazioni fino a 40 
mesi senza cambiali. Permu- 
tiamo usato per usato. ALFA 
ROMEO Alfetta 1800 78, 77, 
76, Giulietta 1800 82, Giulietta 
1600 78, 73, Duetto 1600 per 
amatori, Alfasud Sprint velo- 
ce 1500 80. FIAT 131 Racing 
2000 80, 131 Supermirafiori 
1600 79, Ritmo Super 75 81, 
Ritmo 105 TC 81, Ritmo 60 CL 
81, Panda 45 81. RENAULT 5 
‘TL 78, 76. FORD Fiesta S 1100 
81. VOLKSWAGEN Golf ca- 
briolet 1500. MERCEDES 
Benz 200 80, 280 SE gancio 
traino 71. MITSUBISHI Golf 
GLSX 1400 82. SUL NOSTRO 
USATO GARANZIA 3 MESI. 
VISITATECI! 11680/14 


Continua in 16.a pagina 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 14.30 22.05 
Amsterdam 07.00 11.50 
14.30 19.30 

Atene 11.35 19.05 
Barcellona 07.00 13.05 
Bruxelles 14.30 19.30 
Colonia-Bonn , 14.30 20.25 
Copenaghen 07.00 13.10 
Dusseldorf 14.30 20.35 
Francoforte 07.00 10.00 
14.30. 18.20 

Ginevra 14.30. 18.30 
Londra 07.00 11.25 
Madrid 07.00 11.05 
Malta 11.35 * 15,25 
Monaco 14.30 20.25 
New York 07.30 14.55 
Parigi 14.30 18.00 
Stoccarda 14.30 21.40 
Stoccolma 07.00. 15.10 
ARRIVI ; 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 07.50. 13.50 
Barcellona 11.40. 18.25 
Bruxelles 10.20 13.50 
Colonia-Bonn 09.30 13.50 
Copenaghen 18.15 22.40 
Francoforte 10.50. 13.50 
19.20 22.40 

Ginevra 19.15 22.40 
Londra 18,25 22.40 
Madrid 12.40. 18.25 
Malta 16.10 22.10 
Monaco 17.35 22.40 
New York 18.00. *10.55 
Parigi 10.10. 13.50 
19.00 22.40 

Stoccarda 08.20. 13.50 
Stoccolma 16.05. 22.40 
Zurigo 17.25. 22:40 


* il giorno dopo 


AAT 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 12.25 
Bari 07.30 13.50 
11.35 18.15 
19.05. 22.45 
Brindisi 11,35. 18.20 
19.05. 22.45 
Cagliari 07.30 11.40 
11.35. 15,45 
19.05 23.05 
Catania 07.30 10.30 
11.35 18.35 
19.05 22.35 
Lametia Terme 07,30 10.35 
Lampedusa 07.30. 12.05 
Milano 07.00 07.50 
14.30. 15.20 
Napoli 07.30 10.35 
11.39 16.55 
19.05. 23.05 
Palermo 07.30 10.40 
11.39 18.40 
19,05. 22.15 
Pantelleria 07.30 12.35 
Reggio Calabria 07.30 10.45 
11.35. 14.35 
Roma. 1.07.30. - 08,35 
11.39 12.40 
i 19.05 20.10 
Trapani 07.30 14.25 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.25 ‘ 10.55 
14.15 18.25 
Bari . È 07.00 10.55 
14.30 18.25 
18.45. 22.10 
Brindisi 07.00 10.55 
19.00. 22.10 
Cagliari 07.00. 10.55 
13:45 18.25 
18.05 22.10 
Catania 06.30 10.55 
15.00 18.25 
Lametia Terme 07.15 10.55 
17.45. 22.10 
Lampedusa 12.45 18.25 
Milano 13.00 13.50 
21.50 22.40 
Napoli 07.05 10.55 
17.55 22.10 
Olbia 07.25 10.55 
Palermo 06.55. 10.55 
15.00. 18.25 
Pantelleria 13.05 18.25 
‘Reggio Calabria 07.40 10,55 
: 15.15 1825 
Roma 09.45 10.55 
17.15 18.25 
21.00. 22.10 
Trapani 15.10 18.25 


Orario ferroviario 


STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 

Per Trieste: 0.03 (L ), 5.35 

+), 6.18 (1), 7.15 (DO), 7.49.(L), 
8.18 (D), 9.26 (D), 10.43 (L), 11.20 
(Rx), 18.45 (D), 14.27 (L), 16.00 
(D), 16.55 (L), 18.28 (L), 19.11 (E), 
19.51 (L ), 21.35 (L), 22.08 (D). 

Per Udine: 0.04 (1°), 6.06.(L), 
6.54 (D), 7.16 (L), 8.04 (D), 10.45 
(L), 13.06 (D), 14.12 (L), 14.41 
(D), 15.27 (L), 16.56 (D=),17.56 
(L), 18.26 (DO), 19.00 (L), 20.05 
(D ),19.00(L), 20.05 (D ), 20.55 
(L), 21.34 (D ). 

Per la Jugoslavia: 9.08 (L), 
18.37 (L). 


Arrivi 

Da Trieste: 6.05 (L), 6.53 (D), 
17.12 (L), 8,01 (D), 10.40 (1), 
13.02 (D), 14.10 (L), 14.40 (D), 
15.25 (L), 17.51 (L), 18.24 (DO), 
18.58 (L), 20.04 (D), 20.54 (L'), 
21.33 (D), 23.59 (L). 

Da Udine: 0.02 (L ), 5.34 
(L+), 6.16 (L), 7.14 (DO), 7.47 
(L), 8.16 (D), 9.24 (D), 10.41 (L), 
11.19 (Rx), 13.43 (D), 14.23 (L), 
15.59 (D), 16.54 (L), 18.25 (L), 
19.09 (E), 19.50 (L ), 21.31 (L), 
22.07 (D). 

Dalla Jugoslavia: 10,57 (L), 
20.20 (L). 

(L) Locale; (D) diretto; (E) 
espresso; (R) rapido. 

(°) Non si effettua nei giorni 
festivi. 

(+) Si effettua dal 24.5 all’8,8 e 
dal 16.8.82 al 28.5.83, soppresso nei 
giorni festivi. 

(x) Non si effettua nei giorni 15.8, 
25 e 26.12.82 e 1.1.83, 

(7) Si effettua dal 26.9.82 al 
28.5.83. » 

(=) Si effettua nei giorni di ve- 
nerdì dal 28.5.82 al 27.5.83: nonché 
nei giorni 23 e 30.12.82, soppresso 
nei giorni 24 e 31.12.82, 


Venerdì, 15 ottobre 1982 


ATTUALITÀ 


J 


IL PICCOLO 


IL GRAN MAESTRO AL CONTRATTACCO IN UN'INTERVISTA «AMERICANA» 


Corona: attraverso la loggia P2 
si «eriminalizza» la massoneria 


Come giudicare i 935 iscritti? Forse avremo anche i massoni che si pentono 


NEW YORK — Preoccupa- | 


zione per il tentativo di coin- 
volgere tutta la massoneria 
italiana nella vicenda della 
P2; ipotesi sull'origine dell’e- 
lenco dei 935 iscritti alla log- 
gia di Licio Gelli e giudizi 
sulla reale attendibilità di 
questa lista; indicazione del- 
l’atteggiamento che la masso- 
neria ufficiale intende tenere 
nei confronti dei 935. 

Su questi argomenti Ar- 
mando Corona, da dei mesi 
gran maestro del Grande 
Oriente d’Italia, ha concesso 
una lunga intervista al gior- 
nalista Furio Morroni, inviato 
del «Progresso italo- 
americano» quotidiano di 
New York in lingua italiana. 

Il giornale, che dedica al 
servizio un’intera pagina tito- 
lando (da una frase dello stes- 
so corona) «Il tentativo di cri- 
minalizzare la massoneria è 
‘un grave attentato alla demo- 
crazia italiana», sottolinea 
che la comunione massonica 
americana «conta moltissimi 
italo-americani». 

Corona è stato raggiunto a 
San Francesco dove, assieme 
al gran segretario Antonio De 
Stefano e al gran tesoriere 
Ottavio Rotondo, ha parteci- 
pato ai lavori del centotredi- 
cesimo raduno annuale della 
Gran Loggia di California. 
«Siamo venuti per spiegare la 
profonda differenza tra noi e 
la P2» ha detto l’intervistato, 
preannunciando visite con lo 
stesso scopo anche alle grandi 
logge tedesca, spagnola, fran- 
cese, inglese. 

La decisione del 24 settem- 
bre scorso della commissione 
parlamentare che si occupa 
della P2 di sequestrare l’inte- 
ra anagrafe del Grande Orien- 
te d’Italia viene definita da 
Corona «un fatto gravissimo». 
«Basandoci su dichiarazioni 
di qualche membro della 
commissione dobbiamo trar- 
re il convincimento che ci sia 
un forte tentativo di coinvol- 
gere tutta la massoneria nella 
vicenda» «Sui muri italiani — 
lamenta il gran maestro — 
campeggiano scritte del tipo 
”’massoni al rogo”». 

Sul «famoso elenco» dei 935 
della P2, Corona sostiene che 
i «motivi del suo ritrovamen- 
to nella villa di Gelli a Casti- 
glion Fibocchi possono essere 
individuati ragionando con 
logica». 

In sintesi, nella sua lunga 
spiegazione, Corona afferma; 
«Verso la fine del 1980, inizi 
1981, Gelli pensò di difendersi 
dal pericolo di espulsione dal- 
la massoneria inviando al 
Grande Oriente un elenco di 
49 nomi e l’importo delle rela- 
tive quote dal ’76 all’81, perio- 
do in cui — su richiesta dello 
stesso Gelli — la loggia era 
stata sospesa. 

Probabilmente, lascia in- 
tendere Corona, Gelli prese 
questa decisione spinto da 
due motivi. Primo: far fronte 
alla «legittima curiosità» del- 

l’allora gran maestro Ennio 
 Battelli, che gli aveva chiesto 
in più occasioni di sapere i 
nomi degli iscritti alla loggia 
segreta. Secondo motivo: era 
in corso in quell'epoca una 
denuncia di irregolarità pres- 
so la Corte centrale (il supre- 


Le pillole di Juanita 


MIAMI — La sorella di Fi- 
del Castro, Juanita, dovrà 
pagare una multa di diecimila 
dollari per aver venduto una 
piccola dose di tranquillanti 
ad un cliente sprovvisto di 
ricetta medica. Juanita Ca- 
stro, che ha 49 anni, è proprie- 
taria di un emporio a Miami. 
La sorella del presidente cu- 
bano venne già arrestata il 21 
aprile scorso per aver venduto 
settanta capsule. 


mo organo della giustizia 
massonica, allora presieduto 
dallo stesso Corona), per ave- 
re Gelli rilasciato senza la ne- 
cessaria autorizzazione l’in- 
tervista al «Corriere della Se- 
Ta» «nella quale sosteneva la 
famosa tesi dei burattini e del 
burattinaio». 

La denuncia era stata rin- 
viata dalla Corte centrale per- 
ché mancavano tutte le firme 
uecessarie. Nel frattempo 
Gelli consegnò a Battelli la 
lista dei 49, Quando però nel 
gennaio dell’81, venne ripre- 
sentata alla Corte centrale la 
stessa denuncia, questa volta 
con tutte le firme regolamen- 
tari, «Gelli ne dedusse che 
l’elenco dei 49 non era stato 
sufficiente». «Allora il venera- 
bile della P2, sempre più 
preoccupato dalla possibilità 
di essere espulso, preparò un 
elenco dei 935 nomi probabil- 


mente da consegnare al gran 
maestro. Non fece però in 
tempo perché, a seguito di 
una perquisizione a Casti- 
glion Fibocchi, per motivi del 
tutto estranei alla vicenda P2, 
la Guardia di finanza rinven- 
ne e sequestrò il famoso 
elenco». 

Sulla «attendibilità» della 
lista dei 935, Corona esprime 
qualche dubbio. «Non è detto 
che tutti coloro che compaio- 
no nella lista fossero vera- 
mente affiliati. È probabile 
che Gelli per renderla più 
appetibile — in quanto dove- 
va costituire un argomento 
convincente per interrompere 
il procedimento massonico 
contro di lui — l’abbia gon- 
fiata». 

Secondo il gran maestro è 
possibile che vi siano stati 
inseriti i nomi di persone che 
Gelli «aveva solo avvicinato o 


aveva in animo di avvicinare 
in futuro». «Inoltre — dice 
ancora Corona — non bisogna 
dimenticare che in tale elenco 
figuravano 420 iscritti al 
Grande Oriente che, in epo- 
che diverse e per motivi diver- 
si, furono trasferiti d’autorità 
o su richiesta nella P2». 
Sulle azioni che il Grande 
Oriente intraprenderà contro 
coloro i cui nomi risultano tra 
i 935, Corona dopo avere riba- 
dito che «molti sono stati 
coinvolti involontariamente 
e, talvolta, a loro insaputa», 
ha detto che perciò l’atteggia- 
mento della massoneria sarà 
differente a seconda dei casi. 
«In un paese che ridà fiducia 
— e giustamente — ai terrori- 
sti pentiti, sarebbe assurdo 
non concedere altrettanta fi- 
ducia a coloro che riuscissero 
a dimostrare la propria buona 
fede in questa vicenda». 


SONO IN TANTI A_VOLER EMIGRARE 


Troppi burocrati 
Germania, addio 


«Via, lontano dai russi e dagli euromissili» 


BONN — Da qualche tempo 
si registra nella Repubblica 
federale tedesca un fenomeno 
nuovo e in un certo senso 
sorprendente: migliaia e mi- 
gliaia di cittadini che chiedo- 
no il visto per emigrare in vari 
paesi del mondo. Questi citta- 
dini che vivono in un paese 
ricco, stabile e democratico 
non sono certo emigrati del 
tipo di quelli in provenienza 
dal terzo mondo o da paesi 
sovraffollati, sono piuttosto 
degli insoddisfatti, delle per- 
sone che mostrano di soffrire 
di un certo malessere. 

La frase che si sente ripete- 
re più spesso nelle code 
davanti alle ambasciate ame- 
ricana o australiana o canade- 
se ed anche neozelandese è: 
«Vogliamo partire per andare 
lontano dai russi, dagli euro- 
missili e dalla burocrazia». 

Le cifre sono abbastanza 


OGGI L'INAUGURAZIONE DEL NUOVO TELESCOPIO SUL GORNERGRAT 


Un «occhio» italiano all'infrarosso 
spierà il cielo dalle Alpi svizzere 


Nel suo genere è il più grande d'Europa - Studierà i nuclei galattici e la nascita delle stelle 


È tutto italiano il più gran- 
de telescopio europeo per l’in- 
frarosso, anche se si trova 
qualche chilometro oltre il 
confine svizzero, sul Gorner- 
grat, sopra Zermatt, a 3133 
metri di quota, di fronte allo 
splendido panorama dei 
ghiacciai del Rosa e del Cer- 
vino. 

Verrà inaugurato oggi, 
venerdì, all’interno di una 
cupola di otto metri di diame- 
tro installata in una delle due 
torri di un vecchio albergo 
primo Novecento che già ospi- 
ta (nell’altra torre) un telesco- 
pio svizzero. 

Lo strumento è stato studia- 
to, progettato e realizzato in 
Italia dal Consiglio nazionale 
delle ricerche, su iniziativa 


del Gruppo italiano di fisica 
cosmica, nell’ambito di un 
programma partito dieci anni 
or sono e costato circa un 
miliardo di lire. Lo specchio 
del telescopio ha un diametro 
di un metro e mezzo, il tralic- 
cio un'altezza di quattro 
metri. 

«L’occhio umano non riesce 
a percepire l’infrarosso», 03- 
serva il prof. Franco Pacini, 
direttore dell’Osservatorio 
astronomico di Arcetri, che 
utilizzerà in prima persona lo 
strumento. «L'universo, inve- 
ce, parla” nell’infrarosso for- 
se più ancora che nel visibile. 
Non per nulla l'astronomia 
all’infrarosso è uno dei filoni 
più produttivi degli ultimi die- 
ci-quindici anni». 


Ma perché lo strumento è 
stato sistemato sulle Alpi sviz- 
zere? «Perché le radiazioni 
all’infrarosso non attraversa- 
no la bassa atmosfera e biso- 
gna allora spingersi più in su 
possibile. E stato scelto il Gor- 
‘mergrat per ragioni pratiche: 
da Zermatt c’è un treno a 
cremagliera che sale fino al- 
l'albergo e il telescopio avrà 
continuamente bisogno di 
materiali come bombole di 
azoto ed elio liquido per man- 
tenere a temperature molto 
basse i rilevatori delle radia- 
zioni. 

«In Italia un posto adatto 
poteva essere il Plateau Rosa, 
a Cervinia, ma ci si arriva 
solo in funivia e poi con gli 
sci». 


PER UNO STUDIOSO INGLESE TRASUDAVA ARSENICO DALLE PARETI 
ro e © 
L'ingloriosa fine di Napoleone: 


ucciso dalla carta da 


parati? 


_ LONDRA — Oltre aver perduto l’impero, la 
libertà è forse la virilità — mutato in donna — 
si afferma — da un raro misterioso virus e aver 
subito le omicide attenzioni delle spie dei 
Borbone, nel suo remoto e ultimo esilio di 
Sant'Elena, Napoleone Bonaparte potrebbe 
essere stato ucciso da un terzo e probabilmen- 
te letale avversario: la carta da parati che 
tappezzava i muri della sua ultima stanza. 

L'ultima delle molteplici, e a volte fantasiose 

tesi sulla morte dell’Imperatore di tutti i 
francesi — che ha affascinato la scienza medi- 
ca fino dal maggio 1821 — proviene da terra 
avversaria, formulata dal dr. David Jones 
dell'Università britannica di Newcastle che ne 
ha dato notizia ieri, nel corso d'una trasmissio- 


ne su «Radio 4» della BBC. 


L'arsenico, sostiene Jones, è stato cer È 
te alla radice della prematura morte dI NAST 
leone, ma la sostanza letale rinvenuta, agli 
inizi degli anni ’60, analizzando una ciocca di 
capelli appartenuti al defunto imperatore non 
fu somministrata con l’inganno da spie avver- 
sarie, ma assorbita dalla carta da parati mar- 
Tone, nera e a rose verdi che tappezzava 
l'ultima residenza dell’augusto esule. 

Jones è giunto alla sua conclusione dopo 
attenti studi sul pericoloso livello di arsenico 
contenuto nelle tinteggiature e nelle carte da 
parati d’età vittoriana, e dopo una conferenza 
radio sull'argomento trasmessa due anni fa. 

La trasmissione fu udita da una signora, 


Shirley Bradley di Norfolk, che inviò quindi 
allo studioso un frammento della carta in 
questione, rinvenuto in un vecchio libro, insie- 
me a una breve nota che diceva: «Staccato dai 
muri della stanza in cui lo spirito di Napoleone 
tornò a Dio». Incuriosito, il dottor Jones insie- 
mme a un collega analizzo la carta, trovando un 
livello di arsenico pari a cento milligrammi per 
metro quadrato. 

Nel verde pigmento che colora la carta 
vittoriana, l’arsenico diviene pericoloso sol. 
tanto se attaccato da umidità, che lo trasfor- 
ma in gas velenoso. Dopo aver studiato il 
clima dell’isola di Sant'Elena, Jones ha trova- 
to che «Longwood», la casa che ospitò l’impe- 
ratore esule, è esposta a venti umidi per gran 
parte della stagione invernale. 

AI pari di quella avanzata di recente dal dr. 
Robert Greenblatt— il quale ha sostenuto che 
Napoleone stava cambiando sesso in quanto 
affetto da una rara forma virale chiamata 
sindrome di Zollinger-Ellison — è probabile 
comunque che la teoria del dr. Jones venga 
posta in discussione. Lo studioso pertanto si 
sta rivolgendo al pubblico per accumulare 
ulteriori prove attraverso l'analisi di altre 
eventuali ciocche di capelli di Napoleone o 
raccogliendo i suoi mobili, che potrebbero aver 
contenuto altro arsenico nei colori verde e oro 
di moda durante l’Impero. 


Martin Wainwright 
del «Guardian» 


\ 
DOMANI RICORRE LA GIORNATA DELL’ALIMENTAZIONE 


Esistono risorse sufficienti 


per nutrire tutti nel mondo 


WASHINGTON — D 
16 ottobre, ricorre la FStOnDA 
giornata mondiale dell’ali- 
mentazione, che coincide con 
il 37° anniversario della fonda- 
zione della Fao (Organizzazio- 
ne per l'alimentazione e l’agri- 
coltura delle Nazioni Unite). 
L’avvenimento ripropone al- 
l’attenzione dell'opinione 
pubblica internazionale la 
tragica situazione di circa ot- 
tocento milioni di persone che 
vivono in miseria, ai limiti 
della sopravvivenza. 

«Il vero problema — secon- 
do Larry Marton, alto funzio- 
nario del dipartimento per l’a- 

‘coltura Usa — non è quello 
del cibo. Esistono, infatti, al 
‘mondo risorse sufficienti per 
nutrire tutti. Ciò che è real- 
mente difficile è fornire del 
necessario coloro che ne han- 

sogno». 
E simili vengono ri- 
baditi anche da Martin 
McLaughlin, del Consiglio per 
lo sviluppo del Terzo mondo, 
secondo il quale «l’immagine 
dei bambini affamati com- 
muove tutti senza eccezioni, 
ma quello di cui veramente 


c’è bisogno non è la commo- 
zione, ma la concretezza di 
una strategia volta a garanti- 
re a tutti il godimento di risor- 
se che esistono ma non vengo- 
no equamente distribuite». 

Non bastano quindi la buo- 
na volontà o il desiderio 
altruistico di nutrire gli affa- 
mati, occorre che tutte le ini- 
ziative vengano inserite all’in- 
terno di una precisa linea «po- 
litica», poiché, secondo 
McLaughlin, offrire risposte al 
problema della fame significa 
innanzitutto conoscere e non 
scordare in nessun caso il con- 
testo sociale ed economico in 
cui si intende agire, 

Tre, secondo l'esperto sta- 
tunitense, sono i fronti sui 
quali deve progredire la bat- 
taglia contro la fame: nel bre- 
vissimo periodo, l’unica arma 
sono gli aiuti alimentari. E in 
questo senso McLaughlin ri- 
chiama il ruolo fondamentale 
degli Stati Uniti «quale nazio- 
ne più ricca del mondo e quin- 
di figura dominante nel siste- 
ma economico internazionale. 

La seconda proposta è quel- 
la della creazione di un siste- 


ma di riserve capace di inter- 
venire a sostegno della «bilan- 
cia» alimentare di un paese 
che si trovi in improvviso sta- 
to di necessità, ponendo al 
più presto le basi per una 
soluzione dei problemi di 
stoccaggio e di trasporto delle 
‘merci disponibili. Il terzo pun- 
to prevede invece interventi a 
lungo termine, e cioè l’acqui- 
sizione da parte dei popoli più 
sfavoriti delle capacità e delle 
tecniche necessarie a garanti- 
re la loro stessa autosuffi- 
cienza. 


Un altro degli obiettivi che 
la «Giornata mondiale dell’a- 
limentazione» si propone è 
quello richiamare più in gene- 
rale i problemi legati alla si- 
tuazione dell'ambiente e 
quindi strettamente collegati 
all'agricoltura e ai suoi futuri 
sviluppi. Una più attenta e 
rispettosa salvaguardia di 
quelle terre e dell’acqua da 
cui dipende l’intera produzio- 
ne agricola, sono il principale 
dovere di tutta l’umanità. 


Sarah Fritschener 
del «Washington Post» 


ASTROLOGI A CONGRESSO 


La fine 
del mondo 
il prossimo 


13 novembre? 


MILANO — Il 13 novembre 
prossimo ci sarà la fine del 
mondo? La domanda è provo- 
catoria, certamente, ma non 
del tutto ingiustificata. In 
quella data, infatti, si verifi- 
cherà un evento celeste ecce- 
zionale: all'uomo che osserva 
dalla Terra i dieci pianeti del 
sistema solare finora cono- 
sciuti (Sole e Luna, che in 
astrologia sono considerati 
pianeti, Mercurio, Venere, 
Marte, Giove, Saturno, Ura- 
no, Nettuno, Plutone) appari- 
ranno concentrati nel ristret- 
to spazio di poco più di 70 
gradi, compreso tra gli ultimi 
gradi della Bilancia ed i primi 
del Capricorno. 

E proprio in coincidenza 
con questo avvenimento 
straordinario, esattamente 
una settimana prima, e cioé il 
6 e 7 di novembre, si terrà a 
Campione d’Italia il Congres- 
so internazionale di astrolo- 
gia (patrocinato dalla rivista 
Astra, mensile del Corriere 
della Sera, con la collabora- 
zione dell'Assessorato alle 
manifestazioni del Comune di 
Campione d’Italia e dell’A- 
zienda di Soggiorno). 


Il Gornergrat diventerà 
così una delle mete obbligate 
per molti astronomi italiani, 
europei e anche americani. Il 
programma scientifico inizie- 
tà entro il mese. Oltre alle 
tichieste italiane ci sono già 
quelle di studiosi olandesi, te- 
deschi, statunitensi. Sarà il 
Centro per l'astronomia al- 
l’infrarosso del Consiglio na- 
zionale delle richieste (con se 
de a Firenze) a gestire l’impie- 
90 dello strumento, assegnan- 
do «le notti». 

Le prime ricerche riguarde- 
ranno in particolare lo studio 
dei nuclei galattici, dei feno- 
meni legati alla nascita delle 
stelle, delle stelle circondate 
da nubi di gas e polveri. 

Fabio Pagan 


DAL 15 AL 31 OTTOBRE. 


eloquenti: nel 1979 36 mila 
tedeschi si erano presentati 
all'ambasciata australiana 
per avere informazioni per 
emigrare in quel paese; nel 
1981 la cifra era salita a 
126.226 persone. 

Lo stesso per la Nuova Ze- 
landa, che dalle 250 domande 
mensili nel 1979 è arrivata ora 
a 900. In totale nel solo 1981 
più di 55 mila tedeschi sono 
usciti definitivamente dal 
paese. 

L'esplosione di questa on- 
data migratoria ha una data 
precisa: il dicembre del 1979, 
dopo la decisione della Nato 
di fronteggiare i missili sovie- 
tici SS-20 con il sistema di 
difesa missilistico atlantico 
da installare prevalentemen- 
te in Germania. 

Da quella data si è diffusa 
nella Germania federale la 
paura di divenire un campo di 
battaglia per un possibile 
scontro Est-Ovest. 

Per questo motivo si intui- 
sce anche perché la maggior 
parte dei tedeschi che decido- 
no di emigrare vogliono met- 
tere migliaia di chilometri tra 
loro e la madre patria puntan- 
do decisamente sull’Australia 
(47% delle richieste), sulla 
Nuova Zelanda e sul Canada. 
Le domande per gli Stati Uni- 
ti, invece, sono relativamente 
poche (6,3%) e diminuiscono 
ogni anno. 

La paura della guerra è uno 
dei moventi che alimenta 
questo desiderio di lasciare la 
Germania ma non è il solo. 
Esistono anche le persone ec- 
centriche, quelle che hanno le 
tasche piene della inflessibile 
burocrazia tedesca e quelli 
che amano la pace. 

Questi ultimi lamentano 
che non «passa un giorno in 
Rfg senza un grosso furto, 
qualche omicidio o un atten- 
tato», che la gioventù sta 
diventando sempre più 
aggressiva e tracotante, 


Per gli antiburocrati infine 
è il desiderio di anonimato, di 
non dover possedere decine di 
documenti, come è obbligo di 
‘ogni cittadino, che li spinge a 
cercare in paesi dagli spazi 
vasti e deserti pace e tranquil- 
| lità. 
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LA RASSEGNA DI MODA AL PITTI DI FIRENZE 


Primavera-estate 1983, cal- 
do, sole, mare... «pugno di fer- 
ro in guanto di velluto...». Co- 
sì, infatti, si potrebbe definire 
la nuova figura femminile che, 
pur senza vistose novità, è 
emersa dalle rassegne di mo- 
da. Una nuova linea ed un 
nuovo spirito per il prossimo 
anno. Al Pitti di Firenze, co- 
me già a Milano, non si è — 
finalmente — assistito ad en- 
nesime riscoperte archeologi- 
che e «rivisitazioni» di dieci, 
venti o trenta anni addiettro 
ma ad una proiezione, intelli- 
gente e raffinata, di una don- 
na estremamente femminile 
e, nello stesso tempo, parte 
integrante di questi difficili e 
turbinosi anni ’80. 

Con un po’ di fantasia, ci si 


potrebbe tuatt’al più rifare ad 
alcune correnti artistiche, d’a- 
vanguardia e no, (non bisogna 
dimenticare che la moda è 
un’importante espressione ar- 
tistica) con richiami al cubi- 
smo di Georges Braque nelle 
«costruzioni» di colori inseriti 
e sovrapposti in un disegno 


‘(Giusi Slaviero, Deredi, Mi- 


zar-Boschi) o alla dolcezza di 
Erté nelle delicate silhouettes 
delle donne di Mosè e di Pucci 
e nelle evanescenti figurine 
muliebri disegnate sulle comi- 
cine di Cristiana Bucci ed an- 
cora alle ballerine di Degas 
nelle deliziose composizioni 
di Eli Colaj... 

E che dire delle «architettu- 
re» (spalle squadrate, vita se- 
gnata, gonne avvolte e so- 


Nuova linea, nuovo spirito 
per la «donna-primavera» 


II settore - dice Capria - può rendere ancora di più 


vrapposte) create pezzo su 
pezzo, studiate e stilate in un 
discorso armonico e conti- 
nuo? Senza irreligiosi paralle- 
lismi, alcune ventate di remi- 
nescenze culturali potrebbero 
alietare persino i segni di Le, 
Corbusier, mentre la tenden- 
za alla geometria delle forme 
potrebbe riportare alla Bau- 
haus di Walter Gropius ed al 
suo «funzionalismo artigiana- 
le» (vedi Gattinoni, Ferraga- 
mo, Lips, ecc.) di un’arte vista 
al servizio della donna e non! 
Viceversa. 

Ma, senza voler fare i colti a 
tuttii costi, molto più sempli- 
cemente, direi che si tratta di 
una riscoperta della femmini- 
lità e della normalità. Del 
«giusto abito» per quella li- 
bertà di vita e di scelta che» 
esige la nostra epoca. 

Tra tante cose giuste, pur- 
troppo, al Pitti si sono viste, 
anche stravaganze e «colpi 
d’ala» che sarebbe stato me- 
glio spiumare. Certe creazioni 
di stilisti e Case dei quali, 
taciamo il nome per carità 
cristiana, hanno lasciato in- 
terdetti non per la loro geneu- 
ina stupidità e bruttezza ma’ 
per il fatto che si trovassero in 
una prestigiosa esposizione 
quale il Pitti di Firenze. 

D'accordo: non è bello ciò* 
che è bello (ma anche questo è 
da verificare...) ma è sicura- 
mente da non esporre ciò che» 
è brutto (e stupido)... Piccoli* 
nei, comunque, in una manife- 
stazione che ha visto, per la 
sua 65° edizione, la presenza. 
di 310 espositori. F 

Nei giorni scorsi il ministro 
per il commercio estero, Nico- 
la Capria, ha affermato che il 
settore dell’abbigliamento: 
non è ancora del tutto «matu- 
ro» nel senso che può rendere, 
alla bilancia dei pagamenti, 
ancora di più. E, visto che nei- 
primi mesi dell’82 il saldo atti- 
vo dell’import-export, in que- 
sto settore, è stato di 6.895 
miliardi di lire, con un incre- 
mento di circa il 25% rispetto 
allo stesso periodo dell’81, 
ben vengano le manifestazio- 
ni di moda che, richiamando 
‘un numero sempre crescente 
di operatori esteri, lo fanno: 
«maturare» più in fretta. 

Elisa Starace Pietroni 


Hai mai pensato di cambiare auto, di passare 
alla Delta? E’ il momento di farlo. 


Se entro il 31 ottobre acquisti una Delta tra quelle pronte per la consegna, 

i Concessionari Lancia valutano il tuo usato almeno un milione in più rispetto 
alla quotazione media di mercato. 
E se non hai un’auto usata da dare in permuta, hai lo stesso un milione di ragioni 
per correre dal Concessionario Lancia ad acquistare la tua Delta 1300 o 1500. 
Naturalmente potrai pagarla con comode rateazioni SAVA fino a 36 mesi. 


Ti interessa? 


E° UNA PROPOSTA DEI CONCESSIONARI LANCIA. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Venerdi, 


15 ottobre 1982 


Triveneto mobilitato per le due partitissime | 


FIDUCIA NEL CLAN BIANCONERO IN VISTA DEL «BIG MATCH» CON I CAMPIONI D’ITALIA 


IL «NONNO» DEL CALCIO ITALIANO TORNA NEL SUO FRIULI 


| ‘Se Causio rifiuta di fare polemiche| Dino, un tuffo nel passato 
senza emozionarsi troppo È 


UDINE — Non c’è neppure 
il «colore» degli ex in Udinese» 
Juventus, anche se gli argo- 
menti di attrazione per la par- 
titissima di domenica si spre- 
cano, A cominciare dalla... Ju- 
ve, una squadra che sempre e 
comunque costituisce un ri- 
chiamo eccezionale, quasi 
emanasse un fascino del tutto 
particolare in grado di cala- 
mitare l’attenzione dei fans di 
tutti i paralleli. 

Figuriamoci la Juventus at- 
tuale, quella cioè che per l’al- 
lenatore bianconero Enzo 
Ferrari «ha ritrovato il passo 
giusto, quello che sembrava 
aver smarrito; e ha trovato 
soprattutto la gran voglia, 
quasi la rabbia di vincere, di 
procedere in classifica, di non 
farsi mettere sotto da nessu- 
no». Una Juve, aggiungiamo 
noi, che non ha neppure per- 
so... ‘T'ardelli: sarebbe. stato 
perlomeno uno dei tanti gio- 
catori ai quali non dover pre- 
stare la massima attenzione. 
Una Juve cioè «mondiale» al 
massimo, difficilmente arre- 


stabile, anche se ovviamente 
non invalicabile. 

Il brasiliano Edinho dice 
addirittura (e in linea di prin- 
cipio non gli sì può dare dav- 
vero torto) che in fondo sarà 
proprio la Juventus a dover 
temere maggiormente l’Udi- 
nese che non il contrario. Per 
il semplice motivo che se i 
friulani scenderanno in cam- 
po ovviamente con la voglia 
di vincere e di conquistare 
così un risultato che li cata- 
pulterebbe nell’Olimpo del 
prestigio, sono invece gli uo- 
mini di Trapattoni a essere 
«costretti» a vincere. E non 
solo per non perdere terreno, 
ma soprattutto per conferma- 
re che la squadra non ha più 
problemi tecnico-tattici da ri- 
solvere, che ha trovato il giu- 
sto assetto e la collocazione 
ottimale dei suoi giocatori più 
in vista, soprattutto i due 
nuovi stranieri, per cui può 
proseguire tranquilla (si fa per 
dire) il campionato con il ruo- 
lo più che di protagonista di 
squadra da battere. 


Il Mozambico 
ha chiesto 
cooperazione 


calcistica 


MAPUTO — La fama dell’I- 
talia campione del mondo di 
calcio ha invaso l’Africa. An- 
che il Mozambico infatti, ha 
chiesto la cooperazione tecni- 
ca italiana nel calcio. 


Fonti della presidenza mo-. 


zambicana hanno conferma- 
to che ad una delegazione 
italiana che ha compiuto una 
visita ufficiale in Mozambi- 
co, è stata chiesta la possibi- 
lità di inviare in Ifalia alle- 
natori mozambicani ad impa- 
rare le tecniche di allena- 
mento. La cooperazione’ do- 
vrebbe allargarsi anche alla 
pallacanestro, in quanto il 
Mozambico avrebbe chiesto 
un capitano-giocatore italia- 
no da inserire nella nazionale 
di basket mozambicana. 
Nel calcio it Mozambico è 
stato in passato un ricco vi- 
vaio di giocatori per le squa- 
‘dre portoghesi. Basti ricorda- 
re per tutti l’attaccante Euse- 
bio, del Benfica di Lisbona. 


ELIMINATORIE EUROPEE 


Grecia 2 
Lussemburgo 0 


Coelho arbitrerà 


Italia-Svizzera 


ROMA — Per la gara ami: 
chevole Italia-Svizzera, in 
programma.a Roma il 27'otto- 
bre prossimo che rientra nel 
quadro delle celebrazioni per 
la vittoria del titolo mondiale, 
la presidenza della Fige, d’ac- 
cordo con la federazione sviz- 
zera, ha ravvisato l’opportuni- 
tà di invitare a*dirigerla lo 
stesso arbitro che ha diretto 
la finale di Coppa del Mondo, 
l’11 luglio a Madrid Italia- 
Germania occidentale. La 
confederazione brasiliana ‘ha 
‘aderito all'invito e pertanto la 
partita dell'Olimpico sarà 
diretta da una terna arbitrale 
di nazionalità brasiliana gui- 
data da Arnaldo Coelho. 


Giudice dilettanti 


Questi i provvedimenti discipli- 
nari adottati questa settimana dal 
giudice sportivo del Comitato re- 
gionale della Federcalcio in merito 
alle partite disputate fra sabato e. 
domenica per i tre maggiori cam- 
pionati dilettanti: 

squalifica una giornata: Gavin 
(Flumignano), Cheber (Portuale), 
‘Helmersen (Portuale), Polvar (Pro 
-Fiumicello), Angeli (Valvasone Ar- 
zene), Cernoia (Savognese), Podo- 
rieszach (Savognese), Cecon (Val- 
vasone Arzene), Rovere (Valvaso- 
ne Arzene), Giacomel (Vigonovo 
‘Ranzano), Sacilotto (Porcia), Ven- 
truscolo (Porcia), Roi (Doria), Gri- 
mendelli (Torre Pordenone), Satto 
(Bannia), Floreani (Martignacco), 
Spilotti (Olimpia Paderno), Chian- 
dussi (Natisone), Passoni (Villano- 
va), Pittioni (Azzurra Premariac- 
co), Bernardis (Lavarianese), Zai- 
na (Interclub Porpetto), Lucca 
(Lavarianese), Battiston (Ramu- 
scellese), Brumat (Pro Farra), 
Vrech (Aiello), Petri Belic (Campi 
Elisi Prisco), Del Piano (San Mar- 
co Sistiana), Ridolfo (Opicina). 

Squalifica due giornate: Lisotto 
(Fontanafredda), Cristancich (Me- 
deuzza), Peraro (Azzurra Prema- 
riacco), Burba (Ronchis), Marcuzzi 
(Lavarianese), Pippa (Moraro), Bi- 
dut (Loris). 

Squalifica tre giornate: Zanini 
(Riviera). 

Il dirigente della Gradese, Gio- 
vanni Corbatto, è stato inibito a 
ricoprire incarichi ufficiali sino al 2 
novembre. 


Manca, dicevamo, il «colo- 
re» degli «ex». Franco Causio 
non accetta la polemica. Per 
lui non esiste un problema del 
genere, la Juve è ormai acqua 
passata di molto: «A questo 
proposito — afferma — non 
posso fare altro che ripetere 
quanto ho già detto in prece- 
denti occasioni; non si può 
dimenticare certo una squa- 
dra nella quale un giocatore 
ha trascorso quasi tutta inte- 
rala sua carriera di calciatore 
e con la quale ha ottenuto 
soddisfazioni che pochi altri 
giocatori possono vantare. 
Ma è acqua passata, e io sono 
abituato a considerare il pre- 
sente e a guardare il futuro, 
non a vivere di ricordi. E il 
mio presente e il mio futuro 
sono ad Udine, con l'Udinese, 
nell’Udinese, per cui non ci 
sono situazioni particolari. 
Del resto soddisfazioni gros- 
sissime, come ad esempio la 
partecipazione al mio terzo 
campionato mondiale le ho 
‘avute con la maglia biancone- 
ra... friulana, per cui non vedo 


come e perché dovrei avere ad 
esempio dei rimpianti». 

Fin qui Causio; l’altro ex è, 
o che perlomeno avrebbe po- 
tuto essere, Paolo Virdis, il 
quale invece con molto ram- 
marico dovrà assistere alla 
partita dalla tribuna, con la 
gamba ingessata per il noto 
infortunio che l’ha tolto di 
mezzo dai campi di gioco al- 
meno fino a fine anno. Da 
come si esprime sembra avere 
il dente avvelenato con la sua 
ex società torinese: «Inten- 
diamoci, non vorrei essere 
stracapito, nel senso che mi 
sia trovato male a Udine o con 
l'Udinese o che mi senta de- 
classato e cose di questo ge- 
nere; sono venuto più che 
volentieri in Friuli, anche se 
purtroppo quel maledetto in- 
fortunio mi ha impedito in 
pratica di cominciare. Solo 
che ad esempio non posso 
dimenticare che è stata pro- 
prio la Juventus in fondo ‘a 
precludermi la via della nazio- 
nale quando per me sarebbe 
stato il momento veramente 


Virdis ha ancora il dente avvelenato 


buono, l’occasione da non 
perdere». 

‘Bando alle amarezze, pensa 
che. sia davvero impossibile 
per l'Udinese far fronte o addi- 
rittura superare la Juventus? 
«Che il compito sia difficile è 
fuori di dubbio, ma non im- 
possibile, anche perché nel 
calcio non vi è nulla di impos- 
sibile». 

E secondo lei con quali armi 
i friulani potrebbero raggiun- 
gere un risultato forse anche 
clamoroso? 


«Ovviamente non spetta a 
me dare suggerimenti o giudi- 
zi che potrebbero venire male 
interpretati. Posso solo affer- 
mare, anche e forse soprattut- 
to in riferimento alle altre par- 
tite finora disputate, che l'U- 
dinese non riesce a sentirsi 
”grande”’, e questo costituisce 
un grosso handicap. Se e 
quando riuscirà ad acquisire 
questa mentalità, allora sarà 
veramente in grado di tenere 
testa a qualsiasi avversario». 


Giorgio Verbi 


Pronto al rientro 


Nieri è pronto a riprendere il suo posto tra i pali. Eccolo al Villaggio del Pescatore a colloquio 
conil preparatore atletico prof. Anzil 


Fra timori e s 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
VICENZA — Mentre Cadè si 
rivela ottimista sui problemi 
del centrocampo, sussistono 
per il Vicenza quindi (e sono 
molti) quelli dell’attacco. La 
partita di Padova non è riu- 
scita a interrompere la serie 
negativa dei berici in campio- 
nato nel vecchio «Appiani» (la 
serie delle battute d'arresto è 
piuttosto lunga) e ha messo 
ancor più in evidenza l’inca- 
pacità quasi cronica di giun- 
gere in zona tiro. «In attacco 
ci vuole più grinta — ha detto 
il mister — ma per il resto non 
mi preoccupo più di tanto. Al 
Vicenza non manca niente, ha 
solo bisogno di un po' di tran- 
quillità». » 
Sta.di fatto che i biancoros- 
si non riescono a esprimersi al 
meglio. Dopo le discrete pre- 
stazioni di Coppa Italia, il bel 
giocattolino costruito da Ca- 
dè sembra rotto. Qualcuno 
assicura che sì tratta sempli- 
cemente di... batterie scari- 
che, che potrebbero però 


rimettersi in sesto giusto in 
tempo per affrontare domeni- 
ca la Triestina monstre. 

Sulla partenza fulminea dei 
rossoalabardati, il tecnico vi- 
centino ha un suo parere: 
«L’anno. scorso era stata 
sbandierata come una squa- 
dra primato, forte dei vari 
Ascagni, De Falco, Leonar- 
duzzi, Zanini, poi invece ha 
avuto un inizio poco felice e 
praticamente non è stata qua- 
si mai in corsa per la promo- 
zione. Però non ha fatto dram- 
mi, ha conservato la vecchia, 
collaudata ossatura, rinfor- 
zandosi con qualche acquisto 
non roboante ma consistente, 
edeccola in vetta. Sicuramen- 
te sarà una delle protagoniste 
del campionato». 

— Il calendario fino a que- 
sto momento non le ha impo- 
sto grossi scontri... 

«Sì, decisamente il loro ini- 
zio è stato più agevole del 
nostro, comunque il poker di 
vittorie la dice lunga sulla 
formazione di Buffoni». 


(Italfoto) 


La fuga della Triestina, in 
ogni caso, non preoccupa più 
di: tanto. Cadè fa un breve 
bilancio dei primi quattro im- 
pegni del campionato. «Di ne- 
gativo, a parte il risultato di 
‘Padova, dove sarebbe senz'al- 
tro stato più giusto il pareg- 
gio, c’è stato quel brutto 
secondo. tempo con il Mestre. 
Peril resto non mi sembra che 
ci sia da lamentarsi, conside- 
rato anche che il calendario è 
piuttosto ostico. In fin dei 
conti, come ruolino di marcia, 
ci manca solo quel punto per- 
so contro gli arancione». 

— Resta il fatto che l’attac- 
co lascia a desiderare. Se non 
di ordine tattico, ci sono pro- 
blemi di fisico allora? 

«In un certo senso è così — 
ammette Cadè — però non è il 
caso di farne un dramma, Co- 
me si era parlato, all’inizio del 
campionato, di un Vicenza 
squadra ammazzatorneo, così 
sì sta esagerando in questo 
momento nelle valutazioni 
negative. Siamo appena agli 


IN COPPA ITALIA DILETTANTI CONTRO LA CORDENONESE 


Cervignano passa il turno 


Pro Cervignano 1 
Cordenonese 0 


MARCATORE: 18° del p.t. No- 


sella, 

PRO CERVIGNANO; Zuppichi- 
ni, Del Piccolo, Delos, Pettarin, 
Zanutel, Bazeu, Nosella (27° s.t. 
Margarit), Zanet, Rossi, Belviso, 
Pozar (10° s.t. Gregoris). 

CORDENONESE: De Piero, 
Bianco Il, Marino, Quattrin (31° 
s.t, D'Aronco), Parpinel, Bortolus- 
si, Ceramicoli, Turchet, Valese 
(10° s.t. Sari), Basso, Bianco I, 

ARBITRO: Daneluzzi di Lati- 
sana. 


CERVIGNANO — I cervi- 
gmanesi, con il minimo scarto, 
passano al prossimo turno di 
Coppa Italia. La pioggia, fitta 
e insistente, ha disturbato la 
gara, che non si è svolta a 
livelli tecnici eccelsi ma che 
ha mostrato, da entrambe le 
parti, grande agonismo. Suun 
campo trasformato in un ac- 
quitrino, è la squadra ospite 
che comincia subito ad aggre- 


dire, forse consapevole del fat- 
to che ai gialloblù, durante i 
primi 15 minuti, difetta la'car- 
burazione. Al 13° Bianco I, con 
un tiro dalla media distanza, 
sfiora la base del palo. La 
Cordenonese continua a pre- 
mere fino a quando Rossì, 
siamo al 16°, con un forte piaz- 
zato impegna De Piero. ' 

È questo il segnale per la 
rivalsa della compagine gial- 
loblù. Pochi minuti dopo c'è 
la rete importante del vantag- 
gio: discesa di Rossi, che scat- 
ta sulla sinistra e supera un 
avversario lanciando a Nosel- 
la. Il neo acquisto si esibisce 
in un’entrata vorticosa e di 
testa insacca in acrobazia. A 
questo punto gli uomini di 
Maretto capiscono che è 


necessario rimpinguare il. 


vantaggio. Nosella, pochi mi- 
nuti dopo, in seguito a una 
presa difettosa del portiere, 
colpisce di nuovo ma manda 
fuori di poco. 

‘Alla mezz'ora Zanet lascia 


partire una staffilata dalla 
media distanza fermata bene 
da De Piero. In pochi minuti 
cì sono anche due dubbie 
azioni di fallo in area. 

Nella ripresa la Cordenone- 


‘se parte a razzo. Per, dieci 


‘minuti preme sulla porta di 
Zuppichini, che respinge pri- 
ma un tiro di Bianco I e anco- 
ra su Basso, che fallisce cla- 
morosamente l’aggancio solo 
davanti alla rete. La Cordeno- 
nese sembra rinfrancata. Ma 
al 24’ subisce un altro serio 
colpo al morale. Zanutel ha 
l'opportunità di tirare due 
punizioni: la prima, fortìssi- 
ma, è parata da De Piero, 
appostato al centro della por- 
ta. La seconda va invece a 
stamparsi sulla traversa. 
L'ultimo quarto d'ora ha co- 
me protagonista l’estremo 
gialloblù, Zuppichini, impe- 
gnato dal turbinare degli 
avanti granata di fronte alla 
sua area. P. F 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TORINO — Parlare della sua 
terra. rigogliosa e del piccolo 
paese dov'è nato — Mariano del 
Friuli — significa per Dino Zoff 
fare un tuffo nel passato ed 
emozionarsi. Freddo e glaciale, 
non batte ciglio quando l'avver- 
sario gli si para davanti per 
tentare di beffarlo, ma non na- 
sconde il sentimento quando si 
nomina la sua terra. 

— Udinese-Juventus, ile ri- 
spolvera qualche ricordo? 

«Mi sovvengono le partite 
giocate da quelle parti, la gene- 
rosità della mia gente. Quando 
effettuo delle parate difficoltose 
non mi lesinano gli applausi ed 
il “bravo”». 

— Va ad Udine per farsi am- 
mirare? 

«Farò come sempre. Mi impe- 
gnerò. Sono un professionista e 
devo assolvere i miei compiti 
nel modo migliore possibile». 

— Verranno a vederla i suoi 
parenti ed i genitori? 

«Sono venuti sempre a veder- 
mi, non soltanto ad Udine ma 
anche quando gioco in zone 


relativamente vicine come per 
esempio Verona... E sì che i miei 
genitori sono settantenni». 

— Genitori tifosi del figlio? 

«Mi hanno sempre seguito 
con quell'amore che si può por- 
tate ad un proprio congiunto». 

— Partita difficile? 

«Con un Scirea che fa il “libe- 
ro” e mi sta davanti sono tran- 
quillo. Si sa che quello del “libe- 
ro” è un ruolo importante e 
determinante e ad averlo davan- 
ti pertanto tempo ho imparato a 
capire quando il momento è 
difficile e l'avversario insidioso 
al punto da essere in grado di 
tentare il colpaccio. | miei com- 
pagni della difesa sono tutti for- 
ti. E più forti sono i difensori 
meglio per tutti, specialmente 
per il portiere. Comunque sono 
del parere che il calcio è un 
gioco collettivo che investe e 
impegna tutti, portiere, terzini, 
stopper, ecc. E il centrocampo, 
oltre a sorreggere le punte, deve 
saper dare una mano in difesa, 
cosa che accade puntualmente 
nella mia squadra che è. omoge- 
nea da dare l'impressione di 


essere solida e solidale». 

— Solida come la nazionale 
che è andata in Spagna e di cui 
Juve è l’espressione? 

«Non sono un tecnico e non 
faccio commenti. Dico solo che 
la squadra deve essere come 
un'orchestra armonica ed armo- 
niosa. Il portiere se sbaglia pa- 
ga, cioè incassa il gol, che può 
dar la sconfitta se i compagni 
non riescono a recuperare». 

— Ritiene alto il livello della 
sua squadra? 

«Tutto sta riuscire ad espri- 
mersi sull'onda del dinamismo 
ma con molta tranquillità. E il 
modo migliore per attuare gli 
schemi contemplati nel co- 
pione». 

— Crede nel lavoro? 

«Credo che le esercitazioni 
settimanali siano molto utili a 
prepararci all'agonismo. Trapat- 
toni sa addestrarci bene ed in- 
fonderci fiducia». 

— A Firenze c‘erano circa 56 
mila. spettatori, lo. stadio era 
assiepato. Perché tutti corrono a 
vedere la Juventus? 

«La risposta è ovvia: la squa- 


dra sa giostrare e farsi apprezza- 
re. Spero che anche lo stadio 
dell'Udinese presenti tanti spet- 
tatori». 

Lasciamo Dino Zoff' al suo 
lavoro e cioè mentre gli attac- 
canti lo impegnano con tiri da 
tutte le latitudini. Udine lo 
aspetta. 

Salvatore Bruno 


Le condizioni 
di Hansi Muller 


MILANO — Il centrocampi- 
sta dell’Inter Hansi Muller do- 
vrebbe poter tornare agli alle- 
namenti fra non meno di un 
paio di settimane. 


Muller è stato sottoposto ad 
accertamenti clinici e ‘stru- 
mentali e ad esame pneumo- 
artografico del ginocchio de- 
stro. E stato rilevato il persi 
stere di un risentimento sino- 
vitico diffuso, come esito non 
ancora completamente risol 
to della sequela di traumi re-, 
centemente subiti. 


BUFFONI SODDISFATTO DELLA PROVA DI GORIZIA - SI LAVORA ANCHE DOMATTINA 


Nella Triestina, che ieri po- 
meriggio ha continuato a pre- 
parare la trasferta di Vicenza, 
la novità più importante è 
costituita dal pieno recupero 
del portiere Nieri. Il giocatore 
ha ripreso ad allenarsi merco- 
ledì e ieri ha svolto regolar- 
mente tutto il lavoro assieme 
agli altri compagni. Il male 
alla schiena, che lo aveva co- 
stretto a rinunciare alla parti- 
ta con il Piacenza, è scompar- 
so del tutto, per cui Buffoni 
potrà disporre per la partita 
di Vicenza su tutti gli uomini 
della «rosa». La squadra si 
ritroverà anche nel pomerig- 
gio al Villaggio del pescatore 
e domani mattina rifinirà la 
preparazione a Valmaura pri- 


inizi, e c’è tutto il tempo per 
dimostrare il valore effettivo 
dei biancorossi. È evidente 
che la conquista del titolo non 
sarà certo una passeggiata. E 
poi per vincere un torneo ci 
vuole sempre quel pizzico di 
fortuna in più. E con la fortu- 
na eravamo in debito prima 
dell’inizio delle ostilità e ora 
sembra ci siamo rimessi’ di 
nuovo in pari se non in cre- 
dito». 

— Veniamo alla partita di 
domenica. Sembra piuttosto 
fiducioso nei suoì uomini ma 
c’è appunto da tener presente 
il discorso gol: la Triestina ne 
segna a raffica, il Vicenza no. 
Qual è in ogni caso il reparto 
degli alabardati che teme di 
più? 

Cadè rion si sbottona trop- 
po: «Non è questione di repar- 
ti più insidiosi o meno; la 
Triestina è una squadra com- 
pleta che va temuta in ogni 
settore. Certo, l'attacco sem- 
bra stia girando a mille, ma 
evidentemente dietro al pac- 


ma di intraprendere la. tra- 
sferta. 

Tutto quindi procede per il 
meglio in casa alabardata. 
Buffoni non ha nascosto la 
sua soddisfazione per il pareg- 
gio ottenuto mercoledì a 
Gorizia nell'incontro di Cop- 
pa Italia. «Il due a due — ha 
detto — costituisce.una buo- 
na ipoteca per l'ammissione, 
ai sedicesimi di finale. È stata 
‘una buona occasione per veri- 
ficare le condizioni di quei 
giocatori che vengono impie- 
gati solo saltuariamente in 
prima squadra come Zanini, 
Prevedini e Strukelj e per os- 
servare i progressi compiuti 
dai giovani del vivaio. Sulla 
partita mi permetto solo di far 


COME | BIANCOROSSI AFFRONTERANNO DE FALCO E COMPAGNI - BIGON AL 90 PER CENTO IN CAMPO 


peranze la vigilia di Cadè 


chetto avanzato ci saranno 
pure un centrocampo e una 
difesa ben registrati». 

— Chi prenderà in ‘conse- 
gna i gemelli del gol «Ascagni 
e De Falco»? 

«Due marcatori puri come 
Lombardi e Bottaro creeran- 
no seri grattacapi ai frombo- 
lieri triestini. Ma, ripeto, la 
squadra di Buffoni va temuta 
in ogni reparto, anche se con- 
fido molto nel nostro centro- 
campo per arginare e antici- 
pare la manovra avversaria». 

— Bigon in campo sin dal. 
l’inizio? 

«È un discorso che dovrò 
approfondire nelle prossime 


- 48 ore: comunque al 90% do- 


vrebbe esserci lui». 

Il Vicenza questo pomerig- 
gio ha effettuato un collaudo 
di 80 minuti in famiglia, tito- 
lari riserve e giocatori della 
primavera. Tre a uno per i 
primi (Grotto, Cavagnetti, 
Perrone) ma che fatica andare 
al tiro! 

Stefano Girlanda 


Tuevare che nessuno ci ha 
schiacciato nella nostra metà 
campo, come potrebbe sem- 
brare leggendo le cronache 
della partita. Ci siamo difesi 
ma abbiamo anché attaccato, 
come del resto è stato costret- 
to a fare il Gorizia. Il 2-2 mi 
sta bene, anche se per il palo 
di Zanini e un paio di occasio- 
ni sciupate nel finale avrem- 
mo potuto vincere». 
C.N. 


suini 7 
Giglio all'Omegna 

Ancora una cessione in casa 
alabardata. Angelo Giglio, 
che nella passata stagione ha 
giocato in prestito con il Per- 
gocrema, è stato definitiva- 
mente ceduto nella giornata 
di ieri all’Omegna, militante 
nel campionato di serie C2. Il 
giocatore, che era giunto alla 
Triestina nella stagione 1979- 
80, ha accettato il trasferi 
mento. 


Giudice serie C1 


Un solo giocatore militante 
nelle squadre di serie C1 del 
girone A è stato squalificato 
questa settimana dal giudice 
sportivo della terza serie. Si 
tratta di Giani della Pro Pa- 
tria. 

Per due giocatori alabarda- 
ti è scattata invece la diffida. 
Sono il terzino Costantini e ìl 
centrocampista Ruffini. 


Monfalcone: 
Meneghin 


presidente 


MONFALCONE — Renzo 
Meneghin è il nuovo presi- 
dente dell’Ac Monfalcone. Si 
è conclusa così la gestione 
commissariale (retta da Fer- 
ruccio Locci) dopo le dimis- 
sioni, alla fine dello scorso 
torneo, di Luigi Regliano: af- 
fiancheranno Meneghin nel- 
l'esecutivo della società 
azzurra, il vicepresidente 
‘Alessandro Bello, il segreta- 
rio Giovanni Delfino, 


Triestina al gran completo a Vicenza 


con Nieri guarito di nuovo fra i pali 


Un «Menti» rossoalabardato 


C'è un clima di grande entusiasmo attorno alla squadra 
alabardata. Il poker di vittorie che le ha permesso di rimanere 
da sola alcomando della classifica, con due punti di vantaggio, 
il «più due» in media inglese, le molte reti messe a segno (una 
media di tre a incontro) hanno contribuito a far riavvicinare 
alla Triestina anche gli sportivi solitamente più .. freddi, quelli 
che da tempo non la seguivano più con tanto entusiasmo. Il 
termometro del tifo sale vertiginosamente. e ia-conferma più 
eloquente viene dal'grande interesse con cui è attesa la sfida di 
Vicenza. Saranno veramente in molti, domenica, a seguire la 
squadra nella trasferta in terra berica. Da una stima approssi- 
mativa si calcola che sulle scale del «Menti» prenderannò 
posto oltre duemila triestini. Una cifra notevole, destinata 
ancora a salire, stante le continue richieste di biglietti che 
vengono avanzate alla biglietteria centrale dell’Utat e quella di 
posti sui pullman che giungono alla sede del Centro coordina- 
mento dei Triestina club o nei vari club rossoalabardati. 

Per ritrovare una presenza così massiccia di tifosi a una 
gara esterna della Triestina bisogna risalire all’epoca dello 
spareggio con il Parma giocato a Vicenza. Nemmeno la 
presenza în regione della Juventus, che domenica sarà di scena, 
al «Friuli» contro l'Udinese e che negli anni scorsi richiamava 
numerosi sportivi giuliani nel capoluogo friulano, ha distolto 


l'interesse dei tifosi alabardati. 


Oltre una ventina saranno i pullman che invaderanno 
Vicenza. Diciannove sono già completati e altri presumibilmen- 
te verranno allestiti in fretta e furia per far fronte a tutte le 
richieste. Il Centro di coordinamento dei Triestina club invita 
gli interessati a rivolgersi nella sede di via dell’Istria n. 96 (tel. 
825482) per informazioni e prenotazioni che possono venir 
effettuate oggi dalle 8 alle 24 e nella giornata di domani dalle 8 


alle 13 e dalle 17 alle 19. 


Oltre alla trasferta in pullman, il Centro di coordinamento 
ha organizzato anche una carovana rossoalabardata per 
quanti preferiscono raggiungere il centro veneto con vetture 
proprie. L'iniziativa, sorta mercoledì, aveva ottenuto sino alle 
dodici di ieri l'adesione di oltre centocinquanta macchine 
private che partiranno domenica alle ore 7 da piazza Unità 
‘d’Italia. La prevendita di biglietti (il Vicenza ha messo a 
disposizione dell’Utat mille) procede alacremente nella bigliei- 
teria centrale di Galleria Protti dove sino al pomeriggio di ieri 
ne erano stati venduti duecentocinquanta. Per la Triestina al 
«Menti», quindi, sarà come giocare in casa. 


Claudio Nordio 


Appuntamento in municipio 
per cercare un presidente 


Nessuna nuova, ancora, per 
quanto riguarda la risoluzio- 
ne della crisi apertasi al verti- 
‘ce della società di via Machia- 


Calcio minore triestino 


Questa settimana si ferma un altro 
campionato, quello riservato agli al 
lievi, perla concomitanza con il tor- 
neo fra rappresentative di comitato. 
La selezione di Trieste osserverà un 
turno di riposo. 


«UNDER 19» 

Nella quinta giornata il Monfalco- 
ne, capolista con due lunghezze di 
vantaggio sulla coppia Giarizzole ed 
Edile Adriatica, giocherà a Trieste sul 
campo del Portuale. Le immediate 
inseguitrici affronteranno rispettiva- 
mente il Ponziana e il San Giovanni. 

Le partite di sabato: Opicina Super- 
caffè-Roianese (Santa Croce, 14.30), 


. San Marco-San Luigi For You (Villag- 


gio del Pescatore, 14.30), Stock- 
Costalunga (Rupingrande, 14.30), 
San Giovanni-Edile Adriatica (Sanzio, 
16.30), Ponziana-Giarizzole (Flavia, 
14.30), Portuale-Monfalcone (Prosec- 
co, 14,30); riposerà l'Opicina. 


GIOVANISSIMI 


Sesta giornata di andata, domeni- 
ca, per questo campionato che vede 
in testa alle due classifiche due cop- 
pie: Fortitudo e Ponziana nel girone 
A; Opicina Supercaffè e Sant'Andrea 
nel «B». 

Programma di domenica - Girone 
A: Fortitudo-Giarizzole (Muggia, 9), 
Olimpia B-Montebello (via Flavia, 13), 
Ponziana-Domio {via Flavia, 9.15), 
‘San Vito-Soncini (San Sergio, 12.15), 
Don Bosco-Muggesana (San Luigi, 


13), Zaule-San Sergio. (Aquilinia, 
12.15). 


Girone B: Zarja-Opicina, (Basoviz- 
za, 10.30), C.G.S.-Campanelle (Carsia, 
12.45), Primorec-San Luigi For You 
(Trebiciano, 10.30), Olimpia A- 
Opicina Supercaffè (via Flavia, 8), 
Chiarbola-Vesna (Campanelle, 
11.45), Sant'Andrea-Roianese (Alpini, 
12.30). 


REGIONALI GIOVANILI 
Il maggiore dei campionati regio- 


nali giovanili di calcio, quello per 
allievi, si appresta a effettuare la 


prima sosta della stagione. Lo stop è ' 


imposto dalla disputa del turno inau- 
gurale del torneo regionale per rap- 
presentative di comitato. 


ALLIEVI 
Alla manifestazione regionale han- 
no aderito sette rappresentative. Do- 
menica, per la prima giornata elimi- 
natoria, si affronteranno con inizio 


‘ alle ore 10,30 le selezioni di Tolmez- 


zo-Udine e Pordenone-Latisana per il 
girone A; Gorizia-Cervignano per il 
girone B in cui figura anche Trieste, 
costretta a osservare il turno di ri- 
poso. 


GIOVANISSIMI 


Il campionato ha in programma la 
sesta giornata:di andata. Nel girone 
B, che comprende anche le squadre 
triestine, atteso scontro fra Udinese e 
Gorizia. ‘ 


Programma di domenica - Girone 
A: Zoppola-Prodolonese, Cordeno- 
nese-Centro del Mobile, Fontanafred- 
da-Pordenone, Pro Aviano-Aurora 
Pordenone, Fiume. Veneto-Visinale, 
Don Bosco-Sacilese, Porcia-Junior. 

Girone B: Udinese-Gorizia, Triesti- 
na-Monfalcone (Guardiella, 10,30), 


Chiarboia-Sangiorgina (Campanelle, 


10.30), Lignanese-Libertas, Sangior- 
gina Udine-Donatello, Portuale- 
Costalunga (Prosecco, 10.30), Riposa 
il San Giovanni, 


TERZA CATEGORIA 


Terza giornata d'andata, domenica, 
per il girone triestino del campionato 
regionale dilettanti di terza categoria. 
Dopo i primi 180° di gioco un terzetto 
comanda ‘la classifica a punteggio 
pieno: Aurisina, San Sergio e San- 
t'Andrea, 

A rischiare di più sono queste 
ultime due, Il San Sergio ospiterà il 
San Luigi For You, costretto nel turno 
inaugurale a soccombere all'Olimpia. 
| grigiorossi, fermi domenica scorsa 
per il turno.di riposo imposto dal 
calendario, non possono permettersi 
‘altre distrazioni se intendono rimane- 
re agganciati alle prime. Non può 
sicuramente dormire sonni tranquilli 
nemmeno il Sant'Andrea, alle prese 
con un'Olimpia già costretta a inse- 
guire dopo lo sgambetto subito a 
opera del San Sergio. 

La terza giornata potrebbe favorire 
una fuga dell'Aurisina. La squadra di 


Cimador, con il morale a mille per il 
successo sul campo del Primorec, 
non dovrebbe temere molto dalla 
partita interna con il Rabuiese, 


Breg e Roianese, appaiate sulla 
terza poltrona a un punto dalle batti- 
strada, non dovrebbero infine temere 
molto dalle gare che le vedranno 
opposte rispettivamente con il Chiar- 
bola e con l'Union. 


Programma di domenica: San Ser- 
gio-SanLuigi For.You (San Sergio, 
10.30), Sant'Andrea-Olimpia (via Al- 
pini, 10), Grandi Motori-Barbarians 
(Aquilinia, 10,30), .Breg-Chiarbola 
(San Dorligo della Valle, 14.30), Roia- 
nese-Union (Prosecco, 10.30), Aurisi- 
na-Rabuiese (Aurisina, 10.30), San- 
t'Anna-Primorec (via Flavia, 10.30), 
riposava il San Vito. 


CALCIO FEMMINILE 


Proseguirà sabato sera con la terza 
giornata di andata il torneo d'autun- 
no di calcio femminile. La manifesta- 
zione, organizzata dal Comitato pro- 
vinciale di Trieste della Federcalcio 
femminile, vede in lizza otto compa- 
gini. 

Programma di sabato: Bombonie- 
re Viola-Costalunga (Costalunga, ore 
20.30), Olimpia-ADKC Chiarbola (via 
Pascoli, ore 20), Wall Street Sant'An- 
drea-Bar Ulpiano (via Umago, ore 
20.30), Buffet Vita-Montuzza (San Lui- 
gi, ore 20.30). 


velli con le dimissioni di del 
Sabato. I molti tentativi ope- 
rati recentemente in più dire- 
zioni — come abbiamo riferito 
nei giorni scorsi — non hanno' 
dato per il momento alcun 
risultato confortante. Il ‘Sin- 
daco, che si è preso a cuore il 
problema della presidenza 
della massima società calci- > 
stica, deciso a risolverlo quan- 
to prima per dare una guida 
sicura al sodalizio, proseguirà 
nei prossimi giorni i contatti 
con esponenti del mondo in” 
dustriale, commerciale e im- © 
prenditoriale giuliano. L’avv. 
Cecovini non intende rinun- 
ciare ai suoi propositi di risol- 
vere quanto prima la crisi ed è 
abbastanza ottimista circa le 
possibilità di riuscita. 


Perla mattinata di domani 
il Sindaco ha convocato alle‘ 
ore 10,30 nel suo ufficio nume- 
rosì personaggi che potrebbe- 
ro essere interessati alla presi- 
denza dell’Us Triestina. L’in- 
vito è partito da piazza Unità 
d’Italia e dice testualmente: 
«...per affrontare una questio- 
ne di rilevante interesse per la 
città tutta». L'elenco degli 
invitati non è stato reso noto, 
ma da quanto si è saputo 
comprende numerosissimi 
nomi dai quali potrebbe usci. 
re quello del nuovo presidente 
della società alabardata. Nul- 
la quindi viene tralasciato per 
risolvere questa crisi che po- 
trebbe trovare una soluzione 
forse già nelle prossime ore. 


Venerdì, 15 ottobi 


re 1982 
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LO SPAGNOLO SI È IMPOSTO GRAZIE A UNA MAGNIFICA FUGA SOLITARIA 


Piemonte: Ruperez con distacco 


[In poche righe Ì 


OLEGGIO CASTELLO — 
Ruperez, 26 anni, vincitore di 
una Vuelta nel 1980, ex gran: 


Cicloamatori Cral Act 


Nei giorni scorsi, alla Veterani Cottur il presidente Sergio Colonna e il 
direttore sportivo Giorgio Volpi, alla presenza del presidente provinciale della 
idente dell'Udace sig. Brunetti, a chiusura di 
un'annata di intensa attività, hanno voluto premiare gli atleti che. hanno 
partecipato a ben 17 manifestazioni cicloturistiche regionali con ottimi risultati, 
3 primi, 2 secondi, 1 terzo, 1 quarto, 1 nono. Fra i migliori classificati sono 
risultati al primo posto Roberto e Luciano Gregori, Giorgio Volpi, Flavio 
Ferluga, Italo Cremonini, Umberto Petrarulo, Livio Donato, Franco Leni, Sergio 
Cerknenic, Davide Barboto, E' stata pure premiata la signora Nadia Mascarin. 


Gerebizza vince la «Ciclisti triestini» 


x Una cinquantina di concorrenti hanno dato vita alla «I Coppa ciclisti 
triestini» organizzata dal Dopolavoro ferroviario Trieste e riservata ai cicioama- 
tori dell'Udace e degli altri enti convenzionati della Consulta nazionale. La gara 
è stata movimentata e si è risolta sin dai primi giri del circuito di Bagnoli della 
Rosandra, quando un gruppetto di sei concotrenti si è involato e non è stato 


Fci Giordano Cottur e 


più raggiunto. 


Sulle rampe della salita di Moccò sono restati al comando della gara tre 
concorrenti e precisamente Gerebizza del Banco di Roma, Munerotto della 
Videotecnica di Cervignano e lo jugoslavo Hrovat del K.K. Astra di Lubiana. 
Nella volata, nei pressi di S. Antonio in Bosco, il triestino Gerebizza è riuscito a 
staccare gli altri due compagni di fuga e si è aggiudicato la gara. 

Nella categoria «veterani» il friulano Del Bianco è riuscito a prevalere sullo 
jugoslavo Hafner e sul triestino lurada. 


Tris a San Siro 


Non hanno aderito in molti nell'odierna Tris di galoppo a San Siro. Nel 
Premio Associazione Nazionale Fantini saranno infatti soltanto tredici 
purosangue che lotteranno per il successo lungo î 1600 metri della pista media. 
Buona la categoria peraltro e sottilmente equilibrato il gioco dei pesi, îl che 
rende piuttosto aperta la competizione. 

se la classe non è acqua, crediamo che Lucky Luciano, montato fra l'altro 
da Gianfranco Dettori, possa valere qualcosa in più degli avversari, però anche 
il gravato White Wind, Terza Luna, Rapanello, Pommer Blanc e Arturo Franco 


vogliono giusta stima. 


Premio Associazione Nazionale Fantini, lire 20 milioni, metri 1600 in pista 
media, corsa Tris. 1) White Wind (61 1/2 M. Berra); 2) Lucky Luciano (57 1/2 G. 
Dettori); 3) Arturo Franco (57 1/2 S. Dettori); 4) Milind (55 A. Parravani); 5) 
Terza Luna (54 A. Marcialis); 6) Bonnie Charlie (52 1/2 L. Mento); 7) Pommier 
Blanc (51 N. Mulas); 8) English Rum (49 1/2 M. Sacco); 9) Vermezzo (48 1/2 G. 
Ligas}; 10) Ormeggio (48 L. Ficuciello); 11) Rapanello (48 G. P. Ligas); 12) 
Fielding (46 1/2 M. Zini); 13) Jackie's Clown (46 C. Castaldi). 

Rapporti di scuderia: Lucky Luciano - 

I nostri favoriti. Pronostico base: 2) LUCKY LUCIANO. 1) WHITE WIND. 11) 
RAPANELLO. Aggiunte sistemistiche: 5) TERZA LUNA. 7) POMMIER BLANC, 3) 


ARTURO FRANCO. 


Stasera boxe a Cormons 


Stasera alle 21 si terrà al palasport di Cormons l'incontro interregionale 
dilettanti di boxe Friuli-Venezia Giulia, Piemonte e Lombardia, organizzato 
dall'Accademia pugilistica cormonese, Ospite d'onore della serata sarà Nino 


Benvenuti. 


Per l'occasione i pugilisti cormonesi vestiranno i nuovi colori della Casa 


del miele di Cividale. 


Questi gli incontri in programma: Bonon (Pordenone) - Mastri (Lombar- 
dia), massimi; Moretuzzo (Udine) - 
{Cormons} - Pavese (Piemonte), mediomassimi; Continanza (Cormons) - De 
Cesson (Cormons) - Basso (Lombardia), 
medi; Villani (Cormons) - Mammitti (Piemonte), piuma; Davidè (Monfalcone) - 
Stallini (Trieste), superleggeri; Muraro (Udine) - Cagliella (Piemonte), welter; 
Sartori (Pordenone) - Quaranta (Lombardia), welter. 


Cristofori (Piemonte), super welte 


de promessa del ciclismo ibe- 
rico, si è imposto grazie ad 
una magnifica fuga solitaria 
con la quale ha nobilitato una 
gara che si è conclusa con una 
grossa sconfitta del ciclismo 
italiano (solo tre italiani nei 
primi 10, il migliore dei quali, 
Ceruti, sesto). 

Per conquistare la sua sesta 
vittoria stagionale, Ruperez è 
scattato a 60 chilometri dal- 
l’arrivo; non l’ha fatto in sali- 
ta, come si sarebbe potuto 
attendere da uno scalatore 
del suo valore, ma in discesa 
e, dopo aver raggiunto un 
vantaggio di quasi un minuto 
e mezzo, ha saputo contenere 
il «ritorno» finale del francese 
Jules, che però — secondo 
quanto ha egli stesso confes- 
sato dopo la gara — si è accor- 
to di non essere in testa (ma 
secondo) soltanto ad un chilo- 
metro dal traguardo. 

A prendere il via sono stati 
tutti i più noti corridori italia- 
ni (con l'eccezione di Moser) 
I | ed un folto gruppo di stranie- 
i ri, capeggiati da Bernard Hi- 
nault. Tra i «big» soltanto 
‘Contini e Gavazzi hanno però 
dato l'impressione di voler 
puntare al successo, ma non 
ce l’anno fatta. Gli altri — 
‘Saronni ed Hinaultin testa — 
hanno «vivacchiato», limitan- 
dosi a qualche breve spunto e 
pensando forse già al «Lom- 
bardia» in programma do- 
mani. 


La fuga che ha in pratica 
risolto la corsa si è avuto pro- 
prio prima dell’unica salita 
del percorso (che ha portato i 
concorrenti ai 942 metri del 
valico «La Colma») ed è stata 
promossa dai corridori della 
«Bianchi Piaggio» (Pedersen, 
Contini e Pozzi i più combat- 
tivi). In seguito alle loro «tira- 
te» si è formata in testa un 
gruppetto di 18 uomini, tra i 
quali, però, non figuravano 
Hinault, Saronni e Gavazzi. 

In cima al valico è passato 
solo il norvegese Pedersen 
con sei secondi su Corti e 14” 
su Ruperez, Contini e Visenti- 


Milind. Terza Luna - Fielding. 


Feletti (Lombardia), massimi; Pocar 


ni; nella discesa Pedersen ha 
forato proprio nel momento in 
cui lo spagnolo ha portato il 
suo attacco. Ancora fresco e 
lucido, Ruperez ha saputo af- 
frontare le curve ad una velo- 
cità tale da consentirgli di 
accumulare ben presto un 
buon vantaggio, che è poi 
ancora aumentato nei succes- 
sivi saliscendi. 


Ordine d'arrivo 


1) Faustino Ruperez (Spa) che 
ha percorso i 193 km del percorso 
in 5h 6° alla media di kmh 37,862, 2) 
Pascal Jules (Fra) a 11’, 3) Michael 
Wilson (Australia) a 51”, 4) Alfons 
De Wolf (Bel) s.t., 5) Sean Kelly 
(Ir1) s.t., 6) Roberto Ceruti (Ita) s.t., 
") Emanuele Bombini (Ita) s.t., 8) 
Jean Luc Vandenbroucke (Bel) 
s.t., 9) Stefan Mutter (Svi) s.t., 10) 
Luciano Rabottini (Ita) s.t., 11) 
Theo De Rooy (01) s.t., 12) Ferdi 
Van Den Haute (Bel) s.t., 13) Clau- 
dio Savini (Ita) s.t., 14) Martial 
Gayant (Fra) s.t., 15) Paul Hage- 
dooren (Bel) s.t. (Partiti 157, arri- 
vati 77). 


Se è vero, come scrive Eduardo, 
che «gli esami non finiscono mai», la 
Sgt Gefidi dovrà ora abituarsi a dare 
ogni domenica riprova del suo valore 
e convincere gli scettici di turno. La 
vittoria riportata contro la Pallacane- 
stro Brescia, una delle compagini più 
forti del lotto, ha infatti proposto 
all'attenzione generale la squadra di 
Turcinovich. La matricola biancocele- 
ste non ha mostrato alcun timore 
riverenziale verso le titolate avversa- 
rie e ciò induce i suoi sostenitori ad 
un cauto ottimismo — il campionato 
è appena iniziato — circa il prosieguo 
del torneo. 

La seconda giornata oppone, do- 
menica alle 17.30 a Pavia, una Gefidi 
in salute ad un avversario non meno 
in palla: il Plusarredamenti ha infatti 
espugnato nel turno inaugurale nien- 
temeno che Piazzale Azzarita, campo 
di gara dell'Ariostea Bologna e «Sca- 
la» del basket italiano. Le lombarde 
costituiscono una squadra competiti- 
va con alcune individualità di spicco 
quali la lunga Paoli, le guardie Roso- 
len e Montemartini e l'ala pivot Sor- 
bello. La Gefidi si reca a Pavia convin- 
ta di poter tener testa alle locali, ora 


L'ON. RENZO NICOLINI OSPITE D'ONORE ALLA CONSEGNA DEI PREMI CONI 


Promesse per nuovi impianti in provincia 


A sinistra il presidente dell’Istituto di credito sportivo, 
Bontempi. A destra Giuseppe Lo Duca, riceve dal 
Felluga, la stella di bronzo al merito sportivo 


«L'Istituto del credito sportivo 
ha\erogato nel biennio 1979-81 
2.400 miliardi per la provincia di 
Udine, 1900 per la provincia di 
Pordenone, 400 per la provincia 
di Gorizia, e... niente per Trieste, 
Ma solo perché nessuno li ha 
richiesti». Così si è scusato il 
presidente dell'Istituto di credito 
sportivo, on. Renzo Nicolini, in- 
tervenuto l'altra sera come ospi- 
te d'onore al Jolly Hotel in occa- 
sione della consegna delle ono- 
rificenze e dei Premi Coni, assie- 
me. al prefetto Marrosu, all'as- 
sessore allo sport De Gioia e ai 
Tappresentanti di tutti i comuni 
della Provincia. ’ 

L'on. Nicolini prima della riu- 
nione conviviale promossa dal 
Coni e. dal Panathlon aveva avu- 
to «proficui incontri» con i presi- 
denti regionali e provinciali del 
Coni e con vari esponenti politi- 
ci. Sembra che non siano man- 
cati i risultati da questa serie di 
incontri. «Il Credito sportivo — 
lo ha dichiarato al termine il 
presidente provinciale Felluga 
— interverrà, per la costruzione 
della piscina di San Giovanni, 
per il rifacimento della pista di 
Cologna, per la costruzione di 
una nuova palestra polivalente 


Udinese-Cantine R 


anticipata a sabato 


BASKET — La lega ha comu- 
nicato due variazioni al pro- 
gramma delle partite di serie 
«A» di domenica prossima. 
Per motivi di viabilità la par- 
tita Billy Milano-Ford Cantù 
è stata anticipata alle 16,30. 
Per consentirne la ripresa te- 
levisiva, invece, la partita 
Udinese-Cantine Riunite sarà 
disputata alle 20,45 di sabato, 
Cet atei 

BI VIGEVANO — La pallaca- 
nestro Vigevano che milita 
nella serie ‘A2 da domenica 
sulla maglia porta il nome del 
nuovo sponsor. Si tratta del 
marchio internazionale 
«American Eagle». 


presidente dell'Istituto di credito 


on. Nicolini, premia la cestista Serena 
presidente provinciale del Coni, dott. 


(Italfoto) 


con tribune a Muggia, per la Nel corso della serata sono 
costruzione di un campo di cal- | state consegnate le stelle d'ar- 
cio a Duino». gento al merito sportivo ad An- 


ttt NO SEI E NE 


La «crono» del C.a.r. Aquila Total 


Grande Successo ha ottenuto la gara a cronometro individuale organizzata 
dalla sezione ciclismo del C.a.r. Aquila Total di Trieste. Alla manifestazione, che 
CUOR Stagione agonistica 1982, hanno partecipato oltre una cinquantina dî 

Dopo un'avvincente lotta contro il tempo il successo è andato al dinamico 
atleta Marcello Lenaz, il quale ha coperto il percorso in 1047" alla rispettabile 
media di km 41,696 orari. 


tonio Coselli e Vittorio Rosset, le 
stelle di bronzo a Livio Boniven- 
to, Bruno Cazzador, Silvio Dega- 
nello, Pino Levi, Giuseppe Lo 
Duca, Bruno Passagnoli, le me- 
daglie al valore atletico per il 
1981 a Adriano Wendler, Susan- 
na Lovrecich, Lucio Brandolin, 
Danilo Gustin, Giorgio Oveglia, 
Luca Palma, Livio Pippan, Piero 
Sivini, Serena Bontempi, Biagio 
Chianese, Marina Cergol, Ales- 
sandro Bisso e Romolo Gessi, i 
premi Coni per il 1979 e il 1980 
(targhe d'oro) alla Sgt e all'Opi- 
cina Supercaffè medaglia d'oro 
alla Velica Barcola-Grignano, 
targhe d'argento alla Servolana 
e al Don Bosco Basket, medaglia 
d'argento all'Esperia San Gio- 
vanni, targhe di bronzo ai Ri- 
creatori Comunali e all'Inter 
1904, medaglia di bronzo alla 
Sloga. 

Per l'occasione il prefetto 
Marrosu ha consegnato la com- 
menda ad Aldo Combatti, il ca- 
Valierato ufficiale a Norino Jaco- 
bucci, il cavalierato a Giordano 
Cottur e Luigi Cadelli. 


EL. 


CHI È IL NUOVO RAPPRESENTANTE PERIFERICO DEL CONI 


Il fiduciario amico dello sport 


La grande famiglia del Coni ha un nuovo 
grado di parentela: il fiduciario comunale e 
circoscrizionale. E'una figura nata negli anni 
’80, anni in cui lo sport non può essere improv- 
visato, se si vogliono ottenere certi risultati, 
nemmeno a livello di base. Sui compiti e la 
funzione di questo rappresentante il Coni si è 
recentemente interrogato a Roma nella I Con- 
ferenza nazionale per fiduciari comunali e 
circoscrizionali, conferenza aperta dal presi- 
dente Franco Carraro e presieduta dal presi- 
dente del Federbasket e membro del Comitato 
interfederale per l’organizzazione periferica 
sa Soli Enrico Vinci. 

‘na delle quattro relazioni in programma 
(Funzionalità del fiduciario) è stata tenuta dal 
presidente provinciale del Coni di Trieste dott. 
Felluga. Le altre riguardavano aspetti partico- 
lari del problema e cioè rapporti tra fiduciario, 
enti locali, società sportive e attività promo- 
zionale. 

«Chi è il fiduciario comunale e circoscrizio- 
nale? Innanzitutto bisogna premettere che il 
Coni sta ampliando la sua organizzazione 
periferica — ci dice il dott. Felluga — in 
maniera capillare perché i compiti che deve 
assolvere sono tanti. Se Trieste è un caso un 
po’ particolare vista la piccola estensione della 
provincia, proviamo invece pensare, senza an- 
dare troppo lontano, a cosa succede a Udine, 
sede di comitato provinciale, alla quale fanno 
capo Latisana, Tarvisio, Cervignano e via 
dicendo. Proprio per evitare l'emarginazione 
dello sport nella periferia è nata questa figura. 
Nei piccoli comuni ci sono infatti tante realtà 
sportive da seguire come i Giochi della Gio- 


ventù, i Centri Olimpia e altre attività difficil- 
mente controllabili dal capoluogo. Agendo sul 
posto il fiduciario potrà invece seguirle tenen- 
do i contatti con il Coni provinciale». 

Il fiduciario dunque deve essere una persona 
che conosca bene la situazione sportiva locale, 
coordinandone l'attività in rapporto alla poli. 
tica del Consiglio provinciale del Coni, costi- 
tuito da tutti i presidenti provinciali delle 
federazioni sportive. Il fiduciario rappresenta 
poi legalmente il Coni nelle Consulte dello 
sport, istituite in quasi tutti i comuni. 

«In pratica — continua Felluga — il Coni ha 
voluto completare l'adattamento alla realtà 
amministrativa della nostra organizzazione 
statale, in quanto mancava questo anello a 
livello comunale. La nostra regione, fra l’altro, 
è stata la prima ad avere adempiuto a questo 
incarico procedendo alla nomina di questi che 
possiamo definire i fiduciari pilota», 

Oltre al dott. Felluga, a Roma erano presenti 
i presidenti provinciali di Gorizia, ing. Leonar- 
do Cristiani, di Udine, prof. Manlio Cescutti e 
di Pordenone, prof. Giancarlo Portelli. I fidu- 
ciari neoeletti per il Friuli-Venezia Giulia (co- 
muni con più di 10 mila abitanti) sono: Trieste, 
Muggia: Elvio Russignan. Udine, Tarvisio: En- 
zo Bertolissi, Codroipo: Giovanni Biasatti 
Cervignano: Renzo Cecot, Latisana: Edgardo 
Domeninigni, Cividale: Giovanni Sale. Porde- 
none, Fiume Veneto: Lorenzo Cella, Porcia: 
Mario Cossetti, Spilimbergo: Elio Fratini, Az- 
zano X: Rodolfo Hoffer, Maniago: Giuseppe 
Rusconi. Gorizia. Monfalcone: Ferruccio Mec- 
chia, Ronchi: Giovanni Miglia. 


Fabio Cescutti 


Saronni-Hinault, tregua prima del «Lombardia» 


PALLAMANO: DOMANI INSIDIOSO ANTICIPO PER | TRIESTINI 


Cividin nella tana del Wampum 


Sono solo un paio di giorni 
che Cividin e Rimini si tengo- 
no compagnia in vetta alla 
classifica e pensano già al 
divorzio. Nel quarto turno 
d’andata le due battistrade 
metteranno infatti a repenta- 
glio la loro imbattibilità; i 
triestini sul «bollente» campo 
del Teramo (anticipo domani 
alle 19) eiriminesi in casa del 
Gaeta che domenica scorsa 
ha saccheggiato il ricco feudo 
del Cassano Magnago. 

In effetti per la Cividin il 
campionato, quello «vero», 
comincerà domani, poiché 
nelle prime tre giornate îl ca- 
lendario le aveva dato îl com- 
pito di passare in rassegna 
tre nuove reclute delle quali 
solamente lo Scafati ha dimo- 
strato di essere squadra de- 
gna del massimo rispetto 
mentre Napoli e Follonica 
hanno già in tasca il biglietto 
di ritorno per la serie cadetta. 
Come dire che finora si è solo 
scherzato. 


che sembra che la Trampus si. sia 
definitivamente ristabilita. Indubbia- 
mente Graziella non è ancora în gra- 
do di giocare quaranta minuti, ma 
una sua apparizione sul parquet, per 
quanto breve, potrebbe rivelarsi utile 
nella lotta sotto î tabelloni. 

Compito senza dubbio più agevole 
per la Bebisan Codroipo che domani 
alle 20.30, di fronte al pubblico ami- 
co, giocherà contro le Ceramiche 
Ariostea Bologna, La squadra friula- 
na, reduce da una trasferta sfortunata 
a Busto Arsizio, ha la possibilità di 
conquistare i primi due punti. Le 
emiliane sono giocatrici esperte e 
presentano nelle loro file le ex- 
Alabarda Russo e Russignan. La gio- 
vane età delle atlete della Bebisan 
potrebbe rivelarsi arma vincente nel 
caso di un incontro giocato in veloci. 
tà e sul ritmo. 

Particolarmente attesa sarà la pro- 
va di Paola Lovisoni, apparsa in buo- 
na forma contro le bustocche. Anche 
da, Marisa Comelli ci si attende una 
gara positiva: i suoi centimetri, con- 
tro avversarie abbastanza basse co- 
me le bolognesi, potrebbero davvero 
fare la differenza, R. D. 


* Versioni benzina: L, CL, Super 75 
Versioni diesel: L e CL 


Nella tana del Wampum 
(quest'anno non si gioca più 
comunque sul campo all’a- 
perto ma nel nuovo pala- 
sport) i campioni d’Italia han- 
no sempre sofferto delle ostili 
condizioni ambientali. La for- 
mazione di Teramo ha nel 
pubblico l'ottavo. giocatore, 
colui che le ha dato più d’una 
volta una buona spinta per 
arrivare‘a successi insperati. 

Un pubblico, dunque, dal 
sangue... caliente, sempre in- 
viperito contro le formazioni 
ospiti e contro gli arbitri. At- 
traverso atti intimidatori 
(sputi, minacce, lancio in 
campo di corpi contundenti) 
questi tifosi, se così si può 
definirli, tentano sempre di 
condizionare l'operato dei 
due fischietti, che se sono gio- 
vani e inesperti finiscono per 
perdere la testa e per favorire 
inevitabilmente la compagine 
di casa. Questo è il primo 
pericolo a cui va incontro in 
questa trasferta la Cividin. Il 


Avanti gli altri! Le serie nazionali di 
basket iniziano sparate. a raffiche dì- 
scontinue. Ma da questo «week-end» 
saranno in campo proprio tutti. Ecco 
infatti partire anche la «C 2» e la «Dv 
e tante altre squadre regionali scen- 
dere sui parquet. Palcoscenici certa- 
mente minori, ma non per questo 
simboli meno validi di uno sport in 
ascesa, 

Dopo la Bic e fo Jadran, Trieste 
lancia, in «C 2» la Servolana del neo 
presidente Barbotti, del riconfermato 
allenatore Pozzecco e del trio d'oro 
Meneghel - Oeser - lacuzzo, e presen- 
ta in «D» la tenace Inter 1904 e la 
«noVizia» Barcolana. Altre battaglie, 
altri scontri tutti accettabili ed anzi 
benvenuti finché rimangono sul pia- 
no puramente sportivo. Gli appassio- 
nati, il pubblico, che si spera più folto 
degli anni scorsi, si attende novità e 
risultati, 

In questa tornata giocherà comun- 


| que a Trieste solo la Barcolana, che 


secondo va individuato nel 
potenziale offensivo, tutt'altro 
che disprezzabile, del Wam- 
pum: il terzino Chionchio è 
certamente uno dei migliori 


talenti espressi negli ultimi . 


anni dalla pallamano italia- 
na, un giocatore da... Cividin 
per intenderci. Lo jugoslavo 
Dragun è l’uomo d'ordine di 
tutto il complesso, mentre 
Massotti è un giovane che—a 
detta diLo Duca — è già più di 
una promessa. Il portiere Ca- 
landrini infine dà alla squa- 
dra un contributo di esperien- 
za non indifferente. 

Il Wampum che finora ha 
perso solo un punto con il 
Copref Rubiera inseguirà 
inoltre la vittoria con l’allet- 
tante prospettiva di poter 
scavalcare gli scudettati in 
classifica. I triestini comun- 
que attualmente sono sorretti 
da una buona condizione fisi- 
cae Lo Duca potrà contare su 
tutte le prime sette pedine; 
non bisogna scordarsi altresì 


domenica, alle 11, nella palestra di 
via della Valle ospiterà l’ostica Itala S. 
Marco di Gradisca. La squadra dì 
Romoli, con i nuovi acquisti di Ma- 
cuz, Carnelli e Bosso, anche se pur- 
troppo Bonetta în seguito ad un inci- 
dente stradale dovrà rimaner fuori 
squadra ancora un paio di mesi, 
punta a un campionato dignitoso. 
L'Inter di Castellarin invece, rinforza- 
ta da Deste e Florean, giocherà 
domani sul campo dell'insidioso Car- 
rera. 

Saranno varate lontano dagli occhi 
dei tifosi anche le velleità della Ser- 
volana, che ha le potenzialità per 
vestire di giallo-rosso il proprio giro- 
ne. La squadra di Pozzecco esordirà a 
Sarmeola, ospite del retrocesso Inter- 
spar che potrebbe essere un osso 
piuttosto duro. 

Qualche difficoltà logistica per la 
trasferta dello Jadran a Budrio, a 
pochi chilometri di Bologna, A causa 
della Fiera di Bologna, tutti gli alber- 


che Pischiane, dopo aver m- 
pallinato per 22 volte (!) il 
Napoli nel recupero di merco- 
ledì sera; gira ancora con îl 
fucile carico. La Cividin che si 
è battuta quasi alla pari con'iìl 
Magdeburgo in Italia non ha 
rivali, avevamo detto. E allo- 
rache cosa rischia a Teramo? 
I verdeblù potrebbero uscire 
di senno nella bolgia, questo è 
l’unico e non infondato ti- 
more. 


Maurizio Cattaruzza 


SERIE B 


Trieste in casa 


La quarta giornata del cam- 
pionato di serie B di pallama- 
no offre al Trieste l’opportuni- 
tà di rafforzare il proprio pri- 
mato. Il Cus Ancona, che i 
triestini incontreranno dome- 
nica al palasport di Chiarbola 
alle 11, sembra essere infatti 
una vittima predestinata. 


Basket femminile: Sgt Gefidi alla riprova 


Partono anche la «G2» e la «D» maschile | 


ghi, in un raggio di 80 chilometri 
dalla città, sono occupati, e quindi la 
squadra di Splichail che giocherà 
domenica alle 11 sarà costretta a 
partire all'alba, Inoltre della comitiva 
non potrà far parte il capitano, Edy 
Kraus, per impegni di lavoro. 

in serie B ‘il Pordenone, che la 
settimana scorsa ha fermato il favori- 
tissimo Vincenzi sarà a Pescia, men: 
tre la squadra di Arrigoni stavolta 
ospiterà l'Uteco Treviglio di Claudio 


Scolini. 
S. M. 
PROGRAMMA 


Serie C 2: Interspar-Servolana, Ital- 
cantieri-Mogliano, Ravenna-Acqua 
Vera, Spinea-4 Torri, Berton-Oderzo, 
Gedeco-Mestrina, Lido-Eraciea. 

Serie D: Carrera-Inter 1904, Mobil- 
casa-Thermal, Jesolo-Arteni, Cervi- 
gnanese-Grado, Collizzoli- 
Spilimbergo, Bona-Rivignano, Barco- 


| lana-Itala S. Marco. 


Festeggiata 
alla Nettuno 


I soci della Canottieri Nettuno 
si sono ritrovati numerosissimi 
all'appuntamento annuale della 
cena sociale a chiusura della 
stagione remiera ‘82 e per fe- 
steggiare l'assegnazione, da 
parte del Coni, della Stella d'oro 
al merito sportivo. Presenti il 
prefetto, l'ammiraglio coman- 
dante la Capitaneria di porto, i 
rappresentanti della Fic, del Co- 
ni e dei presidenti di tutte le 
società consorelle (il presidente 
della federezione remiera eil 
sindaco, impossibilitati a inter- 
venire, hanno inviato telegram- 
mi di adesione e di augurio). 

Sì è festeggiata la chiusura di 
una buona stagione remiera 
agonistica, necessariamente ba- 
sata sull'attività dei giovanissi- 
mi di categoria juniores, ragazzi 
e allievi, poiché ormai l'agone 
remiero ad alto livello può esse- 
re soltanto professionistico e 
quindi di competenza federale e 
non societaria. Molto opportu- 
namente, quindi, il presidente 
del sodalizio bianco-verde, dott. 
Davide, ha sottolineato gli sforzi 
sostenuti al presente e ricordato 
le glorie del passato quando il 
canottaggio (allora sport di pu- 
rissimo dilettantismo) aveva da- 
to alla Nettuno il titolo. italiano 
del «due con» negli anni Trenta, 
il primo conseguito da una so- 
cietà triestina dopo la Reden- 
zione. 

A questo alloro sono seguite 
altre affermazioni în campo na- 
zionale; infine, intorno agli anni 


Quaranta, unica società remiera - 


cittadina aveva conquistato il 
titolo europeo nel «due di cop- 
pia» e una vittoria a Henley, sul 
Tamigi, nella prestigiosa Dia- 
mont Skull. 

Ed è perciò che quest'anno la 
società barcolana è stata insi-/ 
gnita della Stella d'oro al merito 
sportivo: per il suo glorioso pas- 
sato, per il suo faticato presente, 
per il suo futuro, sempre co-È 
munque fedele al proprio motto. 
«Audaces fortuna juvat». Molti 
applausi alla distribuzione dei 
premi e di targhe al merito, e 
un'ovazione a Mario Loeffler, 
notissimo a tutti i canottieri trie- 
stini, nominato socio onorario 
della Società Canottieri Nettuno. 
{ Infine, i brindisi beneauguranti, 


PER FAV 


Fiat vi propone un affare, anzi il doppio 
affare“Ritmo d'ottobre” Se ordinate e ri- 
tirate entro il31 ottobre la Ritmdl'auto più 
apprezzata in Italia e l'auto italiana più espor- 
tata nel mondo, l'Organizzazione di Vendita 
Fiat non vi applica l'ultimo aumento di listino scat 
tato l'11 ottobre e per di più vi dà la Ritmo a mezzo 
milione in meno. Il che significa un risparmio globale che 
va ben oltre il mezzo milione. Più la possibilità di diluire il 
pagamento incomoderateazioni SAVA fino a 36 mesi. | 

Non perdetevi questa speciale offerta. Potreste veder sfumare un’ 


NON SPINGET 


occasione unica per 
far vostra la Ritmo 
che avete sempre de- 


siderato a un prezzo che 
non si presenterà mai più. 


la Stella d’oro 


seria 


Di 


rei 
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| agì 
COMUNICATO AGLI INSERZIONISTI 


GLI AVVISI ECONOMICI 


per il giorno successivo si accettano 


SINO ALLE ORE 12 


Dopo.tale orario e sino alle ore 17, su richiesta del cliente, gli 
annunci verranno pubblicati, con carattere neretto, nella rubrica 
«Avvisi urgenti», applicando la tariffa prevista. 


Venerdì, 


IL PICCOLO 15 ottobre 1982 


128 3 p. 177, 124 spider con tetto 
rigido 73, 131 1300 Special 77, 
131 1600 5 marce CL 79, 131 
familiare 81, Alfa Giulietta 
1600 78, Mini 1000 74, Porsche 
911 S 72, BMW 316 77, Auto- 
bianchi A112 Elegant 77, 
A 112 Abarth 70 HP 77, moto 
Kawasaki 400. Z ‘80. Vetture 
sotto il 1.000.000 128 71,72, 124 
coupé 72. 2705/14 
FIAT 125 71 gommone rossa 
vendesi. Tel. 820221 ore ufficio. 
FIAT 130 perfetto stato vendesì 
facilitazioni via della Valle 6. 
11816/14 
FIAT 131 79 1300 5 marce, 126 
Red 82 4000 km, Alfetta 2000 
‘79, Camioncino Fiat 625 lungo 
di serie. Tel. 272621. 6/14 
FURGONI occasione OM Grin- 
ta praticamente nuovo e Fiat. 
242 diesel 1975 anche per tra- 
sformazione camper vende 
concessionaria OM via Flavia 
55. Tel. 820214. 11753/14 
MINI 1001 72 gommata ottime 
condizioni vendesi. Tel. 
232107. 6/14 


EDO SII IA 
C'è un gran 
talento in te. 

Oggi puoi scoprirlo 
e metterlo a frutto. 


do 3.500.000 intrattabili. Tel. 


Fino ad oggi il tuo talento l'hai sperimentato nella 941296, — 11698/14 
tua attività quotidiana di venditore. SARNO DET via 
Il tuo talento però può darti ben altre SATO vere Sintonia 
soddisfazioni. ENI TIE 
) "E Pi: È ; a'cambil 
Può metterti in condizione di esprimere Don IN IO Puma 
pienamente la tua personalità. L'opportunità ti n mu 
viene offerta dal nostro Istituto, società leader gl, BMW 320 i 76, Alfetta 1.8 
nelle proposte d'investimento 74, Peugeot spider 73, Lancia 
finanziario-immobiliare. ; i i 
Grazie a noi puoi vendere il prodotto piu Saulia: CEL i 
ambito, più rassicurante: il denaro, utilizzando gli 80, Honda 500 77, duetto Alfa 
b ì Dt a x Agr ra hard e soft top, nuove, conse- 
Presso i nostri Uffici Regionali saremo lieti di Foa nibediato Minntiolo, 
illustrare la nostra proposta di collaborazione a chi È ) 
ci scriverà inviando una nota informativa 


dal 9 al 23 ottobre 


COMPRI 3 
PAGHI 2 


441 articoli con lo sconto del 33%. — 
Acquistando 3 pezzi 
il terzo è in regalo. 
Cercate gli articoli contrassegnati 
dagli appositi cartelli 
e inoltre 


3/80 


Beta 74, Alfa 2000 73, Dyane 6 

"79, Porsche 1.6 73, Mercedes 

nflazion 73. 2706/14 

SUOTIRO SI, DOO Slo TOYOTA Landeruiser diesel 
detraibile, senza soprattassa, 

SURI Cuneo 0171 - 65931 - 


i no i 1000/14 
sulle esperienze maturate, indirizzata a Istituto VENDESI 500 anno 73. Tel, 

nr za i 11804/14 
Fiduciario Lombardo, Direzione Commerciale, SIR E 1990 
Via Borgogna, 5 - 20122 Milano Rm 63.000 lire 6.500.000. Tel. 
Riferimento F/PI/1 500 L 300.000, 127 850.000, 128 
; ‘750.000 vendo, Tel. 793578. 

15 Roulotte Ò 


nautica, sport 


CARAVAN Polmot 126 A.L. 
3.300.000 prenotando entro fi- 
ne ottobre Camper Trieste tel. 
567956. 11128/15 

FURGONE Fiat 900/E seminuo- 
vo occasione privato vende. 
Tel. 733459. 11558/14 


ISTITUTO FIDUCIARIO LOMBARDO 
su coperte, trapunte, piumini 
copripiumini; stufe elettriche, 
termoventilatori: borse acqua 

calda. copricaloriferi, evapor atori 

par afreddo. 


16 Stanze e pensioni 
Richieste 


STUDENTESSA ventunenne 
scuola interpreti cerca camera 
‘aut mezza pensione preferibil- 
mente condivisibile altra stu- 
dentezza telefonare 02-8595893 
ore 13-16. 1170/16 


18. Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
CERCASI appartamento in af- 


fitto anche ammobiliato fino a 
L. 300.000. Tel. 746036, 945430. 


11819/18 i; 
CERCASI appartamento in af- , 
fitto massimo 70 mq indispen- hi —_ 
sabile bagno o doccia accetta- 
si contratto a termine telefo- 
nare 793821 ore negozio. 
11800/18 : p x 


Effettuata comunicazione ai sensi dell'art. 8 Legge 19/ 


- PK PUBLIKOMPASS - Galleria Tergesteo 11 - Via L, Finaudi 3/b - Trieste 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


ALFISTA vende propria Giu- 
lietta 1800, chilometri 5000. 
Ottobre 81, colore luce di bo- 
sco metallizzata. Agenzia via 
Foscolo 30, Ore ufficio. 1234/14 

AUTOSALONE FURIO GIRO- 
METTA tutta la gamma di 
autovetture nuove RENAULT 
€ occasioni usato: ‘Golf GTI, 
Volkswagen Cabriolet, Dyane 
6, A 112 Elegant, Peugeot 104 
ZL, Panda 45, Duetto spider, 


Una Rekord 
ha già tutto. 

Per questo 0- 

gni ritocco meri- 
tal'appellativo di 
“speciale”. 

E oggi c'è una 
Opel Rekord 
Diesel Serie 
Speciale ad un 
prezzo eccezio- 
nale. 

Un prezzo per 
il quale nessuna 


grado di darvi 
altrettanto. 


1 Serri uit UN MONDO NUOVO 


Offerte affitto 
LOCALE centralissimo grande 

PESCHERIA attrezzatissima 
causa altri impegni cedo inin- 


adatto negozio pizzeria ma- 
gazzino trattative riservate 
tel. 68677. 11606/19 
VESTA IMMOBILIARE affitta 


Fiat 131, 128 Coupè. Permutia- 
mo usato per usato, pagamen- 


DIPENDENTE Fiat vende Pan- 


VEND, i 
da 30 quadrimestrale 5.200.000 JESI libero centralissimo 


VESTA IMMOBILIARE affitta ) 
via Pascoli licenza di studio 


CEDO in FO albergo solo | LATTERIA CAFFÈ rionale, 
appartamento uso ufficio cen- 


stanze a famiglia solamente di cedesi causa vecchiaia. ESPE- 


torateale. Via Franca 4/2 tele. | trattabili, accessoriata, Tel. ralissimo mq 300 riscalda- | | mestiere, anche senza capitale | | RIA Battisti 4 tel. 750777. termediari telefonare 870198 | fotografico 12.800.000 tel. 

fono 750749. 1787/14 ore pasti 829512. 5270/14 locue Garni dona Barziera Se Ascensore adatto con- telefonare dalle 20 alle 21 2643/20 serale. 11757/20 762001. 14/20 
A 112 127 tre porte, Mini 1000, | ESCORT 71 1100 XL revisiona- | ta telefonare 730344 Gallina 4. solato telefonare 730344 Galli- | ‘765819. 11807/20 | NEGOZIO ZONA MARINA va: | RINO telefono 762081 vende i 

vendo occasione. Tel. 68064. ta anno corrente perfetta. Te- 11605119 | nad. 11605/19 | DAREBBESI in GESTIONE | sta licenza FERRAMENTA. | “iz dell'Istria lì Ceno | VERO affare: causa trasferimen- 

11779/14 | jefonarealn.812851. 11727/14 | VESTA IMMOBILIARE affitta —— | NEGOZIO con tabelle IX X | DROGHERIA profumeria | Via dell'Istria licenza ave, | toall'estero vendesimodernis- 

BMW 320 nuova con aria condi- | FIAT usato sicuro presso l’auto- appartamento uso ufficio via 20 Capitali XIV zona D'Annunzio. Infor- cartoleria. Vendesi OTTIMO Fia DufeLsa 500.000. pi 4/20 sima gioielleria con senza mer- 

zionata, autoradio, colore ros- salone Fiat Fabio Severo 65, Revoltella mq 80 telefonare Aziende mazioni ESPERIA Battisti 4 PREZZO ESPERIA na ae ce bassa Friulana. Ottimo giro 


so non. immatricolata vendesi, 
forte sconto. Tel. 774109. 

11772/14 

CX Diesel 2200 78. Tel, Si 


tel. 54089 vendita autovetture 
nuove, usate, rateizzazioni 42 
mesi senza cambiali e antici- 
po. Occasioni garantite 3 me- 


1730344 Gallina 4. 11605/22 
VESTA IMMOBILIARE affitta 
stanze uso ufficio professiona- 
le centralissime telefonare 


BOUTIQUE CENTRALISSIMA 
3 fori tabella IX cedesi. ESPE- 
RIA Battisti 4 tel. 750777. 


tel. 750777. 2643/20 


tel. 750777. /20 


OSTERIA buffet vendiamo o 
diamo in gestione rivolgersi: 


VENDESI libero San Giovanni 
(via delle Doccie) bar gelateria 
‘arredato di ca 60 mq con servi- 


di affari. Scrivere Cassetta Pu- 
, blikompass n. 42/G 34100 Trie- 
ste. 306/20 


automobile è in. 


Lire 11081000." 


IL VERDE È TUO to vini via Rittmeyer 
via 
DIFENDILO Deli 17/84/20 


zio ripostiglio 39.600.000 VIT 


mattinata, si: Fiat 127 C 900 80, 128 CL 78, 730344 Gallina 4. 11605/19 2643/20 fonare 762081. Continua in ultima pagina 


GLI OPTIONAL 
DELLA ; 
SERIE SPECIALE 

INCLUSI _ 
NEL PREZZO: 


® Vernice 
metallizzata 
doppio strato 

® Cerchi in lega di 
nuovo disegno 

® Predisposizione 
installazione 
radio 

® Poggiatesta 
anche ai sedili 
posteriori 

® Cristalli atermici 
e parabrezza 
con antenna 
incorporata 
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ore ha voluto vicino il ottobre è mancato all’af- 
MENTRE LANGUONO I RAPPORTI CON I MERCATI CONVERTIBILI SALE A 12 MILIARDI E MEZZO IL NOSTRO IMPEGNO nostto adorato © indimentica: | fetto del suol car 


Troppo export in Urss 


Jugoslavia preoccupata 


Ai russi quasi il doppio delle merci destinate ai paesi della Cee 


«Accettiamo tutto, anche la 
benzina a tessere, purché a 
pagare il prezzo della stabilizz 
zazione economica non siano 
soltanto i lavoratori». Poco 
importa se il razionamento 
del carburante renderà più 
grigie le domeniche degli ju- 
goslavi; piuttosto c'è da chie 
dersi con quale contropartita 
politica l’establishment in- 
tende bilanciare i continui sa- 
crifici imposti alla classe ope- 
raia per salvare il paese dal 
tracollo economico. 

Il X Congresso della Lega 
dei sindacati di Slovenia, con- 
Clusosi ieri l’altro a Lubiana, 
ha affrontato la questione in 
toni molto combattivi e insie- 
“me preoccupati, «Il conflitto è 
tra autogestori e tecno- 
burocrati» — è stata l’accusa 
lanciata da Nadia Apollonio, 
una delegata di Capodistria 
che dalla tribuna dello «Can- 
karjev dom» ha parlato in ita- 
liano, la sua madre lingua. «È 
intollerabile — ha aggiunto — 
che in molte aziende si ammi- 
nistri prevaricando i lavorato- 
Ti: compagni, qui spesso le 
responsabilità non:sono sol- 
tanto politiche, ma anche pe- 
nali». 

In attesa di trascinare i diri- 
genti fedifraghi dinanzi al 
«Pravobranilac samupravi- 
janja»; il difensore dell’auto- 
gestione, il sindacato richia- 
mai politici «alla moralità, al 
rigore, alla responsabilità 
anche individuale». «Difende- 
Temo l’autogestione da ogni 
attacco — si legge in un ordi- 
ne del giorno approvato dai 
600 delegati del Congresso e 
inviato alla Presidenza della 
Federazione e al Comitato 
centrale della Lega dei comu- 
nisti, } 

Anche dalla prima giornata 
del VI Congresso del «Saev 
sindikata» di Croazia, che si è 
iniziato ieri a Zagabria, si ha 
la conferma che dinanzi alla 
crisi economica il sindacato 
— autocoscienza dei lavorato- 
ri, come lo ha definito Marjan 
Orozen, riconfermato presi- 
dente dell’organizzazione slo- 
vena — è chiamato a coprire 
le posizioni che il Partito, no- 
nostante la mobilitazione dei 
quadri, non riesce a tenere, 


Ecco perché l'apparato poli- 
tico delega al sindacato (an- 
che in virtù del suo status di 
interlocutore «imperfetto») il 
compito di vegliare sulla cor- 
retta applicazione dell’auto- 
gestione, 

Il richiamo all'aumento del- 
la produttività dovrebbe cor- 
reggere le distorsioni dei rap- 
porti economici con l’estero. 
Va rafforzata — è stato sotto- 
lineato — la presenza sui mer- 
cati a valuta convertibile, del- 
la quale il paese, oberato da 
21 miliardi di dollari di debiti 
esteri, ha urgente bisogno. Ed 
è invece, si rileva a Belgrado, 
l'interscambio con i paesi del- 
l’area sovietica a crescere con 
ritmo preoccupante. L’Urss è 
da tempo il primo partner nel 
commercio estero jugoslavo. 

I sovietici, nei primi sei me- 
si di quest'anno, hanno acqui- 


stato merci jugoslave per 
99,571 miliardi di dinari, se- 
guiti dall'Italia (27,626), Ger- 
mania occidentale (23,666) e 
Iraq (15,362). Ma solo il 50 per 
cento delle esportazioni verso 
l’Urss è coperta dalle importa- 
zioni. 

«In un certo senso stiamo 
finanziando i russi, mentre i 
nostri rapporti con i mercati 
convertibili languono», si af- 
ferma nella capitale jugosla- 
va. A nessuno piace che l’Urss 
assorba ormai il 37 per cento 
dell'export jugoslavo, quasi il 
doppio delle merci destinate 
ai paesi della Cee. Piace ancor 
meno che l’Urss, i suoi part- 
ners jugoslavi se li vada a 
scegliere tra le repubbliche 
economicamente più deboli e 
quindi ideologicamente più 
esposte. 

Sergio Canciani 


Polacco dirotta 
aereo bulgaro 
a Vienna: 

si è arreso 


VIENNA — Un cittadino 
polacco di ventotto anni ha 
sequestrato ieri per alcune 
ore, un aereo delle aviolinee 
bulgare, «Balkanair». L’uo- 
mo ha dirottato l’aereo, che 
era in servizio sulla rotta 
Burgas-Varsavia, su Vienna. 
Quando l’apparecchio è 
atterrato all'aeroporto di 
Schwechat l’uomo si è spon- 
taneamente consegnato alla 
polizia. 

Sul velivolo dirottato, un 
Tupolev 134, c'erano settan- 
tacinque persone. A. bordo 
viaggiava pure la moglie del 
dirottatore, che una volta 
consegnatosi ha espresso l'in- 
tenzione di chiedere asilo po- 
litico. Nel corso del dirotta- 
mento è stata ferita una 
hostess: stando all’agenzia di 
stampa austriaca avrebbe ri- 
portato un taglio alla gola 
durante una colluttazione 
con il.dirottatore. Si tratte- 
rebbe comunque di una ferita 
superficiale. 


NUOVA OFFENSIVA DEL FRONTE «FARABUNDO MARTÌ» 


Salvador: i guerriglieri 
conquistano alcune città 


Quattro cariche esplosive sconvolgono nella capitale le comunicazioni telefoniche 


SAN SALVADOR — Nel 
Salvador il Fronte «Farabun- 
do Martì» di liberazione 
nazionale (FmiIn) ha lanciato 
negli ultimi giorni una nuova 
offensiva militare contro gli 
obiettivi dell’esercito, occu- 
pando quattro città nei dipar- 
timenti di Chalatenango e di 
Morazan, secondo notizie pro- 
venienti da varie fonti. 

Durante l’offensiva iniziata 
domenica scorsa, una colonna 
guerrigliera è riuscita a pene- 
trare nella città di Las Vuel- 
tas, dipartimento di Chalate- 
nango, e dopo intensi combat- 
timenti, gli insorti sono riusci- 
ti a prendere il controllo della 
Città. 

Las Vueltas è tutt'ora sotto 
il controllo dei guerriglieri, 
mentre 1.300 uomini dell’eser- 


ASSIEME AL COLLEGA TEDESCO GENSCHER 


Strasburgo: Colombo 
tenterà di rilanciare 
il futuro dell’Europa 


STRASBURGO — Il Parla- | boha parlato di 


mento di Strasburgo approve- 
tà oggi un rapporto redatto 
dalla commissione istituzio- 
nale sulla base dell’«Atto eu- 
ropeo», l’iniziativa Colombo- 
Genscher «per ridare linfa al 
processo di integrazione» in 
Europa. 

A un anno dalla presenta- 
zione dell'iniziativa davanti al 
Parlamento europeo e ai go- 
verni Cee, il ministro degli 
esteri italiano Emilio Colom- 
bo e il suo collega tedesco 
Hans Dietrich Genscher si so- 
no presentati di nuovo a Stra- 
sburgo per sottolineare come 
le motivazioni-base dell'idea 
di un rilancio europeo non si 
siano affatto affievolite, oggi, 
ma anzi rinforzate «di fronte 
alla difficile crisi internazio- 
nale». 

Gli interventi di Colombo e 
Genscher all’Europarlamento 
— dopo la presentazione del 
rapporto fatta dal d.c. fiam- 
mingo Crux— sì sono centrati 
sulla necessità di ridare «un 
supplemento d’anima alla Co- 
munità», il cui processo di 
integrazione ha perso slancio: 
un'operazione condotta con 
profondo realismo senza di- 
TIRO Li NICOLE presen- 

, Soprattutto sotto il pri 
istituzionale. problo 

L'esperienza storica — ha 
detto Colombo — ci ha inse- 
gnato che non è possibile con- 
seguire l'unione europea 
stringendo i tempi oltre misu- 
ra e forzando le situazioni, 
Occorre uno sforzo realista 
che contempli da un lato la 
completa attuazione dei Trat- 
tati di Roma e, dall'altro, l’ay- 
.vio di altre politiche, non pre- 
viste dai trattati, ma necessa- 
rie se si vuole dare all'Europa 
‘un'identità. 

Cosè esattamente l’«Atto 
europeo» lo ha spiegato sinta- 


ticamente il ministro Colom-. 


bo: potenziare l'integrazione 
economica applicando inte- 


geralmente i trattati; realizza-, 


re progressivamente una poli- 
tica estera comunque com- 
prendente gli Gu della si- 
curezza; allargare la coopera- 
zione. europea ai settori della 
cultura e della armonizzazio- 
ne delle legislazioni nazionali; 
ricondurre a un quadro istitu- 
zionale più omogeneo i diversi 
aspetti dell'unione europea; 
ticonoscere il ruolo essenziale 
del Parlamento europeo, di 
cui vanno allargate le compe- 
tenze 


Un programma notevole, 
Che ha incontrato e incontra 
Però diversi ostacoli: Colom- 


«differenze» e 
di «esitazioni» tra governi Cee 
quanto alle conseguenze da 
trarre sul piano operativo, È 
qui, sulle difficoltà — ha pro- 
seguito Colombo — che deve 
esercitarsi l’azione parlamen- 
tare: «Io mi domando se le 
grandi ispirazioni politiche 
della democrazia europea non 
possano e non debbano ope- 
Tare insieme perché il nostro 
continente traduca finalmen- 
te nei fatti le sue potenzialità; 
tenendo presente che se que- 
ste potenzialità continuano a 
restare inespresse, l'Europa 
rischia una lenta ma sicura 
emarginazione dalla scena 
mondiale». 

La Cee non può limitarsi, 
per Colombo, alla «gestione 
corrente», ma deve dare pro- 
va di coraggio nell’affrontare 
situazioni nuove, «minacciose 
perla stessa coesione del Mer- 
cato comune». 


cito sono ammassati alla peri- 
feria, aspettando l’ordine di 
attacco contro le posizioni 
guerrigliere. 


Nell’operazione di domeni- 
ca, 58 soldati si sono arresi e 
quaranta sono riusciti a ripie- 
gare, fuggendo verso la base 
militare di Chalatenango. 


D'altra parte, nel diparti- 
mento di Morazan, altre tre 
città — San Fernando, Torola 
e Perquin — sono cadute sot- 
to il controllo dei guerriglieri. 
Gli uomini del fronte «Fara- 
bundo Martì» sono riusciti ad 
occupare le città dopo cruenti 
scontri con i soldati, conclusi 
con numerosi morti e feriti e 
lun numero imprecisato di sol- 
dati prigionieri, secondo noti- 
zie diramate dalla radio clan- 


destina «Venceremos». 

Intanto, quattro grosse ca- 
riche esplosive sono state fat- 
te deflagrare nei quartieri me- 
ridionali e centrali della capi- 
tale, San Salvador, sconvol- 
gendo il sistema delle comu- 
nicazioni telefoniche citta- 
dine. 


Uno degli attentati dinami- 
tardi è avvenuto a due soli 
isolati dal palazzo presiden- 
ziale. Un enorme cratere è 
stato provocato sul pavimen- 
to stradale ed una vicina cen- 
tralina telefonica è stata 
distrutta. 


Un terzo delle regioni occi- 
dentali del paese sono rima- 
ste senza energia elettrica a 
causa di numerosi pali e tra- 
licei demoliti dai guerriglieri, 


Aiuti 
decisi 


finanziari e sanitari 
da Roma per il Libano 


Oggi a Beirut altri 120 della «Folgore» - Giornali e cinema 


ROMA — Il ministero degli 
esteri, perdurando la critica 
situazione in Libano e tenuto 
conto dei gravissimi disagì 
che ne derivano per impor- 
tanti aliquote di popolazioni 
residenti in quel paese — co- 
me informa un comunicato — 
ha deciso di erogare altri aiu- 
ti di emergenza per un valore 
di circa 1,5 miliardî di lire, 
che verranno distribuiti nei 
prossimi giorni in Libano a 
cura dell’agenzia per i profu- 
ghi palestinesi. 

Tali aiuti, che comprendo- 
no anche prodotti alimentari, 
si sommano a quelli già invia- 
ti per un valore di oltre 11 
miliardi di lire e fanno per- 
tanto ascendere a un totale 
complessivo di oltre 12,5 mi- 
liardi di lire îl costo comples- 
sivo delle iniziative di emer- 
genza disposte da parte ita- 
liana a favore delle popola- 
zioni residenti in Libano. 

Il dipartimento per la coo- 
perazione allo sviluppo del 
ministero degli affari esteri 
sta inoltre organizzando aleu- 
ne squadre sanitarie, compo- 
ste da appropriato numero di 
medici e paramedici, che si 
recheranno in Libano a parti 
re dalla terza decade di otto- 
bre, per un periodo di circa 
6-8 settimane. 

Si ricorda alla Farnesina, 
anche, che da parte italiana è 
stata da tempo manifestata al 
governo libanese la disponibi- 
lità a fornire un adeguato 
contributo all'opera di rico- 
struzione. Da parte libanese 
si è preso atto con vivo 
apprezzamento dell’offerta 
italiana e si è concordato che 
verranno molto prossima- 
mente esaminati i possibili 
settori di intervento e, nelloro 
contesto, le singole iniziative 
da realizzare sia sul piano 
bilaterale sia sotto il profilo 
multinazionale, eventualmen- 
te ricorrendo a forme di cofi- 
nanziamento da parte della 
Banca mondiale. 

Intanto una prima avan- 
guardia dei 200 tecnici offerti 
dal ministro Zamberletti per 
la ricostruzione di Beirut è 
già arrivata nella capitale 
libanese. l'Agenzia ufficiale di 
informazioni del Libano riferi- 
sce infatti che-il ministro del- 


l’ambiente e delle cooperative 
Bahaaeddin Basat ha ricevu- 
to due rappresentanti del mi- 
nistro della difesa civile ita- 
liana. 


Giungeranno oggi a Beirut, 
inoltre, î 120 paracadutisti 
della «Folgore» destinati al 
contingente italiano della for- 
za multinazionale di pace. 
L'arrivo di questi soldati, a 
quanto si apprende, non sarà 
seguito dall’immediato ritor- 
no in patria di altrettanti mili- 
tari. Essi costituiranno, piut- 
tosto, una sorta dî «riserva», 
destinata a sostituire coloro 
che partiranno, amano a ma- 
no che se ne presenterà la 
necessità. 

Inoltre, per la prima volta, 
come già da tempo avviene 
per î loro colleghi della «Uni- 
fil», delle N.U., i soldati italia- 


ni della forza di pace in Liba- 
no hanno potuto leggere il 
loro quotidiano preferito. Ciò 
è stato possibile grazie ad una 
convenzione tra il ministero 
della difesa e la compagnia 
aerea di bandiera libanese, la 
«Mea», per il trasporto a Bei- 
rut di numerosi quotidiani 
italiani, per un totale di sei- 
cento copie. 


Il lunedì il grosso della spe- 
dizione sarà costituito da 
giornali sportivi. Gli altri 
giorni, invece, è stato deciso 
di inviare una selezione delle 
principali testate. Per rende- 
re più confortevole il soggior- 
no dei militari italiani, è in 
programma anche un’altra 
iniziativa, che sara forse rea- 
lizzata nei prossimi giorni: 
l'invio di un cinematografo 
| campale. 


FORSE IMPIEGATA UN’AUTO-BOMBA 


Scoppio (morti e feriti 
nell’enclave di Haddad 


Iniziati i rastrellamenti anche a Beirut Est 


BEIRUT — Tre morti e 19 feriti sono il bilancio di una 
esplosione avvenuta nella piazza del mercato di Marjayoun (al 
confine con Israele), la «capitale» dell’enclave del maggiore 
libanese Saad Haddad, sostenuto dagli israeliani. 

La deflagrazione, probabilmente di un'auto imbottita di 
esplosivo, avvenuta a poche centinaia di metri dall'abitazione 
di Haddad, ha provocato incendi e la distruzione di quindici 
auto, in una delle quali sono morti bruciati due giovani coniugi. 
Un bimbo è rimasto ucciso in un negozio. Forse è stato un 
attentato alla vita di Haddad, il quale comunque ne ha 
attribuito la responsabilità a terroristi palestinesi al soldo dei 
siriani. I feriti sono stati ricoverati negli ospedali israeliani, 


Intanto, dopo due settimane di rastrellamenti — alle volte 


al limite della legalità — l’esercito libanese ha iniziato un’ope- 
razione, analoga a quella effettuata a Beirut Ovest, anche nella 


parte cristiana della capitale. 


L'operazione a Beirut Ovest, che ha lo scopo di individuare 
stranieri residenti senza permesso, di arrestare ricercati dalla 
giustizia e di sequestrare armi clandestine, è stato oggetto di 
critiche da parte di molti ambienti musulmani di sinistra, che sì 
erano chiesti perché non venisse fatto altrettanto a Beirut Est. 
Secondo la radio statale, l'operazione è iniziata ora anche a 


Beirut Est. 


LANCIATE ANCHE IERI NEL FIORDO SVEDESE BOMBE DI PROFONDITÀ 


Marina in imbarazzo e critiche ai politici 
per l'infruttuosa caccia al sottomarino 


STOCCOLMA — Sempre 
più confuse le informazioni 
provenienti dall’ammiraglia- 
to e dallo stato maggiore del- 
l’esercito e sempre più irrita- 
zione tra le centinaia di gior- 
Nalisti svedesi e stranieri (più 
di 600) accreditati presso il 
centro stampa di Berga, nei 
Pressi della base navale segre- 
ta di Musko, 

Il linguaggio estremamente 
ermetico e contraddittorio 
usato ancora nelle sue ultime 
importanti dichiarazioni dal 
comandante in capo dell’eser- 
cito svedese, Lennart Ljung, 
ha dato luogo ieri a diverse 
interpretazioni, che da una 
parte si possono intendere co- 
me l'ammissione di un vero e 
proprio fiasco della marina, 
incapace di far emergere il 
sottomarino o i sottomarini 
sconosciuti (già fuggiti) per 
mancanza di mezzi adeguati e 
di addestramento. Dall'altra 
si possono intendere come 


una velata ammissione di 
aver troncato per motivi poli- 
tici l'impresa di identificazio- 
ne del sottomarino. 

In sostanza Ljung ha detto 
che «nel momento attuale la 
Svezia non può distruggere 
‘un sommergibile straniero an- 
che se il suo comportamento è 
quantomai provocatorio, Ma 
verrà il tempo in cui saremo 
costretti ad agire se le provo- 
cazioni continueranno», «Ab- 
biamo comunque dimostrato 
(qui l’espressione svedese può 
anche essere interpretata co- 
me ”’abbiamo comunque fatto 
giungere un messaggio”) alle 
altre nazioni e soprattutto a 
quella che ha mandato il sot- 
tomarino che abbiamo la vo- 
lontà politica e militare di 
usare ogni mezzo per proteg- 
gerci da simili invasori». 

Teri mattina intanto unità 
da guerra della marina svede- 
se hanno lanciato cariche 
esplosive di profondità nella 


Spie dell’Est 
denunciate 


BONN — Il controspionag- 
gio tedesco ha individuato 
238 membri di rappresentan- 
ze diplomatiche o di agenzie 
di paesi dell'Europa orienta- 
le come «riconosciuti» agenti 
di servizi segreti avversari. 

La notizia è contenuta nel 
rapporto annuale sullo spio- 
naggio nella Germania fede- 
rale stilato dai servizi per la 
Protezione della costituzione 
(«Verfassungsschutz») ed è 
stata Pubblicata dal quoti- 
diano tedesco «Die Welt». Dei 
238, 199 sono sospettati di 
svolgere attività spionistica. 

Nella rappresentanza per- 
manente della Germania 
orientale a Bonn, gli agenti 
segreti riconosciuti sono ot- 
to, tra cui il vice direttore 
della rappresentanza diplo- 
matica consigliere Schindler, 
Nell’ambasciata sovietica e 
nelle altre rappresentanze 
dell’Urss sono invece 109 ji 
collaboratori dei servizi se- 
greti, tra cui 77 sono sospet- 
tati di attività diretta (31 
sarebbero le spie nell’ufficio 
dell’attaché militare), una 
sarebbe la spia tra i giornali- 
sti sovietici accreditati. 

Nell’ambasciata polacca 
sono 36 coloro che sono stati 
identificati come agenti se- 
greti (20 sospetti) e 29 in quel- 
la cecoslovacca. Seguono la 
Bulgaria, Romania, Cuba, 
Ungheria, Jugoslavia e Cina. 


lingua di mare che si incunea 
nel fiordo di Hors dopo avere 
stabilito un nuovo contatto 
sonico con un possibile sotto- 
marino di nazionalità scono- 
sciuta. Lo ha riferito all’agen- 
zia di stampa nazionale sve- 
dese il portavoce del coman- 
do generale della marina, te- 
nente colonnello Evert 
Danhlen. 

La caccia e le ricerche di 
uno o più sommergibili stra- 
nieri, introdottisi in acque ter- 


Nave italiana 
trae in salvo 
24 vietnamiti 


SINGAPORE — Ventiquat- 
tro profughi vietnamiti sono 
stati raccolti in mare dalla 
motocisterna italiana «Sola- 
ro» in navigazione da Pasir 
Gudang (Malaisia) a Singapo- 
re. 


ritoriali svedesi nelle imme- 
diate vicinanze della base na- 
vale più segreta sulle coste 
scandinave, sono giunte così 
alla 14,ma giornata senza che 
sia stata provocata alcuna 
emersione da parte delle pre- 
sunte unità sconosciuta. 

Gli alti ufficiali che hanno 
visitato il centro stampa dove 
centinaia di giornalisti di tut- 
to il mondo vengono ospitati, 
non sono riusciti a maschera- 
re il pessimismo circa i risul- 
tati di queste ricerche, 

La stampa svedese intanto 
come pure i corrispondenti 
stranieri (più di 200 stazionan- 
ti praticamente in permanen- 
za nei pressi della base segre- 
ta di Musko) hanno più volte 
riscontrato l’estrema efficien- 
za della marina svedese, che 
ormai viene considerata una 
delle migliori del mondo, e 
l’inefficienza e l’incertezza dei 
politici addetti al ministero 
della difesa. 


IL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO ACCOGLIE IL SUO RICORSO 


Tejero potrà presentarsi alle elezioni 


È il candidato «numero 1» per Madrid del partito di estrema destra «Solidarietà spagnola» 


MADRID — Il ten. col. An- 
tonio Tejero Molina, condan- 
nato a trenta anni di reclusio- 
ne per ribellione militare in 
seguito al fallito colpo di stato 
del 23 febbraio 1981, sarà can- 
didato alle elezioni del 28 ot- 
tobre. In tal modo Tejero cer- 
cherà di ritornare per vie 
democratiche in quel congres- 
so dei deputati dove entrò 
armi alla mano, alla testa di 
numerosi agenti della guardia 
civile, per prendere come 
ostaggi il Parlamento e il go- 
verno. 


Questa paradossale  situa- 
zione è la conseguenza della 
decisione del Tribunale am- 
ministrativo di Madrid, che 
ha accolto il ricorso di Tejero 
contro la decisione della giun- 
ta elettorale provinciale di 
Madrid. Tejero era stato pre- 
sentato come candidato «nu- 
mero 1» per Madrid dal nuovo 
partito di estrema destra «So- 
lidarietà Spagnola», creato 
intorno alla figura del golpi- 
sta, un cui figlio è candidato 
di questo partito per Va- 
lencia. 


La giunta aveva respinto la 
candidatura di Tejero, perché 
questi risultava ancora mem- 
bro della guardia civile, dalla 


quale doveva dimettersi per’ 
essere candidato. Tejero ave- 
va presentato le dimissioni, 
ma il ministero della Difesa, 
di fronte all’evidente inoppor- 
tunità di questa candidatura, 
aveva detto di no. . 

Il tribunale amministrativo, 
invece, ha ritenuto che il solo 
fatto di presentare le dimis- 
sioni da un corpo implica l’ab- 
bandono di quel corpo. Per 
cui, su questo punto non c'e- 
rano impedimenti per Tejero. 
Circa l'eventuale perdita dei 


diritti civili come conseguen- 
za della condanna, sembra 
opinione comune che essa av- 
venga solo quando la senten- 
za sarà definitiva, cioè dopo 
che il tribunale supremo avrà 
esaminato l'appello. La circo- 
stanza comunque non era sta- 
ta invocata come impedi- 
mento. 

Secondo il presidente della 
giunta elettorale provinciale, 
non c’è dubbio che dopo que- 
sta sentenza Tejero deve esse- 
re proclamato candidato. Bi- 


sogna solo aspettare che la 
decisione del tribunale ammi- 
nistrativo sia definitiva, e già 
lo è, salvo ricorsi che possono 
presentare altri candidati. 

Negli ultimi giorni, dopo 
l’arresto di tre ufficiali sotto 
l'accusa di cospirazione, Teje- 
ro è stato trasferito da Madrid 
a un centro di detenzione del- 
la marina, presso Cartagena, 
e non puòricevere visite come 
prima: può ricevere solo gli 
avvocati e i familiari più 
stretti. 


Nuova strategia del Patto di Varsavia? 


WASHINGTON — In recenti manovre effettua- 
te nella zona del Baltico, i sovietici ed i loro alleati 
del Patto di Varsavia hanno collaudato una nuova 
strategia Militare che si prefiggerebbe di «travol- 
gere» quei settori dell'Europa Occidentale nei 
quali sono dislocati gli armamenti nucleari dell'Al- 


ato alla stampa il 
generale Bernard Rogers, comandante supremo 


leanza Atlantica. Lo ha rivel 


delle truppe Nato in Europa. 


z; i piano messo a punto dai sovietici prevede 
l'invio nella zona-Nato di un certo numero di 
divisioni corazzate immediatamente dopo il primo 
attacco sferrato in modo massiccio da altre divi- 
sioni dell'Armata Rossa. Ciascuna delle-divisioni 
corazzate sovietiche è formata, sulla carta, da 350 
carri armati e 140 pezzi dì artiglieria. 


Obiettivo di queste particolari divisioni d'urto 
(che Rogers ha battezzato «Operation Maneuver 
Groups») dovrebbe essere quello di penetrare 
molto rapidamente nelle retrovie alleate, di punta- 
re alle unità munite di armamento nucleare e di 
attaccarle prima che possano rispondere al fuoco 
con le armi atomiche. 

«La nuova strategia anti-Nato — ha spiegato 


Rogers — nasce dal fatto che i sovietici temono 


che l'Occidente sia in grado di passare, in una 
rapida escalation, da un tipo di conflitto conven- 
zionale ad un conflitto atomico», 

Rogers ritiene però che le cosiddette «Divisioni 
d'urto», che sono il perno della nuova strategia 
del Patto di Varsavia, possano essere neutralizzate 
con le nuove armi. 


DOPO IL CAMBIO DI GUARDIA 


In Argentina 
gli esponenti 
della dittatura 
boliviana 


BUENOS AIRES — L’av- 
vento di un governo democra- 
tico di sinistra in Bolivia sta 
suggerendo «prudenti fughe» 
agli esponenti della passata 
dittatura militare, timorosi di 
essere incriminati da un mo- 
mento all’altro. 

I maggiori responsabili del- 
lo sfacelo boliviano si stanno 
rifugiando in Argentina, me- 
mori forse che furono proprio 
gli argentini ad aiutarli nella 
scalata al potere, due anni fa, 
finanziando ed appoggiando 
il cruento «golpe» che ridusse 
in cenere le aspirazioni demo- 
cratiche dei boliviani e rove- 
sciò il governo della signora 
Lidia Gueiler, presidente inte- 
rinale della nazione, che, si 
apprestava a trasmettere i po- 
teri ai vincitori delle elezioni 
d’allora, gli stessi che domeni- 
ca scorsa, dopo due anni d'at- 
tesa e di persecuzione, hanno 
assunto il governo. 

I primi ad imboccare la via 
dell’esilio volontario sono sta- 
ti l’ex presidente Luis Garcia 
Meza, il generale autore del 
«golpe» del 1980, e il.suo capo 
dei servizi speciali di sicurez- 
za, colonnello Freddy Qui- 
roga. 

Precedentemente era arri- 
vato a Buenos Aires l’ex mini- 
stro dell'interno, colonnello 
Luis Arce Gomez, affermando 
che veniva ad occupare la;ca- 
rica di addetto militare presso 
l'ambasciata del suo paese, 
ma fonti del ministero degli 
esteri argentino si sono affret- 
tate a chiarire che il governo 
non ha ricevuto alcune comu- 
nicazione ufficiale alriguardo. 

Si può comprendere il secco 
intervento della cancelleria 
sul caso del colonnello Arce 
Gomez e, in genere, il riserbo 
delle autorità sull’arrivo di 
questi incomodi esuli. 

Le cose sono cambiate an- 
che in Argentina in questi due 
anni, e se è vero che il paese 
Vive ancora sotto una dittatu- 
ra militare, è altrettanto vero 
che gli alti gradi delle forze 
armate, come il generale Cri- 
stino Nicolaides, membro del- 
la giunta di governo, afferma- 
no ora che il «dissenso politi- 
co» e la «libertà di espressio- 
ne» sono alla base della linea 
del nuovo governo. 

A parte gli ambienti politici 
ela stampa che hanno espres- 
so dure critiche all'arrivo de- 
gli esuli boliviani, gli stessi 
dirigenti governativi argenti- 
ni non nascondono l’imbaraz- 
zo per la presenza nel paese di 
ospiti indesiderabili, nel mo- 
mento in cui il governo cerca 
faticosamente di ricostruire 
un’immagine nuova del paese. 


bile 


Daniele Luxa 


studente di anni 17 


Lo piangono e lo ricordano a 
quanti lo conobbero e amarono 
la mamma, il papà, la sorella 
MIRIAM, gli zii, i cugini e i 
parenti tutti. 

Si ringraziano i medici tutti e 
il personale che Lo hanno aiu- 


tato. 
Nello stesso giorno di DANIE- 
LE sì è spenta la caramamma e 


Maria Lah 
ved. Gomizel 


Lo annunciano i figli con le 
loro famiglie e la sorella. 

I funerali dei loro cari si svol- 
geranno domani alle ore 12 dalla 
Cappella di via Pietà alla chiesa 


di San Bartolomeo di Opicina. 


Opicina, 15 ottobre 1982 


ITALO ricordando il caro 


Daniele 


artecipa al tanto dolore della 
‘amiglia, 


Trieste, 15 ottobre 1982 


Partecipa al dolore della fami- 
glia GLAUCO CHELLERI. 


‘Trieste, 15 ottobre 1982 


Il presidente del Consiglio re- 
gionale MARIO COLLI parteci- 
pa con profondo cordoglio al 
gravissimo lutto che ha colpito 
DIOMIRO LUXA per la imma- 
tura scomparsa del giovane fi- 
glio 


Daniele 


Trieste, 15 ottobre 1982 


Il segretario generale e il per- 
sonale del Consiglio regionale 
partecipano commossi all’im- 
menso dolore della famiglia 
LUXA, 


Trieste, 15 ottobre 1982 


Si associano al lutto: il difen- 
pur civico e il personale dell'Uf- 
cio. 


‘Trieste, 15 ottobre 1982 


Si associano al lutto: 
— GIULIANO RIGHI 
— VIVIANA NOVAK 
— IDILIA GIACCA 
-—— PATRIZIA PIANI 
— SERENA VITRI 


Trieste, 15 ottobre 1982 


t 


Dopo lunga malattia è serena- 
mente spirata all'ospedale di 
Monfalcone 


Aurora Benes 


nata Comar 
di anni 88 


Il doloroso annuncio è dato 
dai figli LISETTA e CARLO, 
dalla nuora MARIA, dai nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
venerdì, alle ore 14,30 nella 
Chiesa di San Lorenzo a Ronchi 
dei Legionari. 

Si ringraziano anticipatamen- 
te tutti coloro che, in qualche 
modo, onoreranno la memoria 
della scomparsa. 


Ronchi dei Legionari, 
15 ottobre 1982 


T 


E’ mancato improvvisamente 
il nostro caro 


Erminio (Milio) 
Gellini 


Ne danno il'triste annuncio le 
sorelle ANNA e MARIA (assen- 
te), i cognati PIETRO SFECCI, 
SILVIO e PAOLA, i nipoti e 
parenti tutti. è 

Un sentito ringraziamento al 
dott. REALI e al personale del 
Centro Salute Mentale di via 
Gambini, 

I funerali seguiranno oggi 15 
ottobre alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 15 ottobre 1982 


t 


E' mancato al nostro affetto l' 
ING. ARCH. 
Silvio Franceschina 
Maggiore in congedo 
volontario della prima guerra 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio î figli 
GIULIANO e ROBERTO conla 
IDE LILIANA, i nipoti FA- 
BIÒ e FULVIO con la moglie 
ELENA. 

Un sentito grazie ai. prof. 
KLUGMANN e POLACCO, ai 
dott. MAIONICA e DE ROSA e 
È tro il personale della clinica 

us. î 


Trieste, 15 ottobre 1982 
TED IR TAALTA DIRETTE N 
RINGRAZIAMENTO 


LUCIANO, NADIA e NICO- 
LETTA PERISSUTTI ringra- 
ziano sentitamente parenti, 
amici e tutti coloro che hanno 
partecipato al loro dolore perla 
scomparsa del caro 


Stefano 
Un ringraziamento. particola- 
re ai compagni ed ai Salesiani 
del Coltento van Luigi. 


Gorizia, 15 ottobre 1982 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di cordoglio tributate al nostro 
caro 


Guerrino Capello 


ringraziamo sentitamente, nel- 
l’impossibilità di farlo personal 
mente, quanti hanno preso par- 
te al nostro dolore. 

1 familiari 


Pieris, 15 ottobre 1982 
e ee eni 


Narciso Scalembra 


Lo piangono l’adorata moglie 
NATALINA, i figli RINA, RITA, 
GIANNI è FERRUCCIO, il ge- 


tutti. 

Un sentito grazie al dott. 
RENZO PECORARI perle assi- 
due e'premurose cure. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 15. ottobre 1982 


Partecipano al lutto le fami- 
glie NERINA TABOR e TUL- 
LIO TABOR. 


Trieste, 15 ottobre 1982 


FABIO e VITTI VERGINEL- 
LA sono vicini alla famiglia 
SCALEMBRA per la perdita di 


NONNO 


Narciso 
Trieste, 15 ottobre 1982 


I dipendenti della SATE tv 

artecipano al dolore di FER- 

\UCCIO per la scomparsa del 
padre 


Narciso Scalembra 


Trieste, 15 ottobre 1982 


Ì 


Si è spenta serenamente all’e- 
tà di 89 anni 


Maria Palermo 
ved. Colussi 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello UMBERTO, la cognata 
‘PIERINA, le nipoti ROSANNA 
e MARIA LUISA con il marito 
TULLIO PICCINI, l'affeziona- 
tissima amica GISELLA ALT e 
i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. ROBER- 
'TO NATALI e alle buone e affet- 
tuose RENATA e MARIA. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 8.30 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore 


la salma verrà tumulata. 
Trieste, 15 ottobre 1982 


Partecipa al lutto: ANNA MA- 
RIA MAZZAROL BUGATTO e 
famiglia. 


Trieste, 15 ottobre 1982 


T 


11 13 corrente mese si è spenta 
la cara e dolcissima madre 


Ofelia Petruz 
ved. Micalesco 


Ne dà il triste annuncio lo 
sconsolato figlio SERGIO. 

Nl funerale avrà luogo domani 
‘alle.ore.9-dalla Cappella dell’QO- 
spedale maggiore. 


Trieste, 15 ottobre 1982 


Partecipano al lutto: 
— la nipote ALBA 
— famiglia ACHILLI 


Trieste, 15 ottobre 1982 


Si associano al lutto: 
— PAOLO PETRUZ e famiglia 
— NERINA DEVAL con il mari- 
to BRUNO elle figlie BRUNA. 
e MARINA. 


Trieste, 15 ottobre 1982 


T 


Il giorno 14 ottobre lontana 
dalla. sua Trieste è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Nerina Karis 
ved. Gennarelli 


Addolorati lo annunciano i fi- 
gli, le nuore, gli adorati nipoti, la 
sorella, gli amici BIZIL, famiglia 
COLNAGO. 

I funerali seguiranno sabato 
16 ottobre dalla Cappella di Pa- 
dova alle ore 8.30. 


‘Trieste, 15 ottobre 1982 


t 


Maria Fumis 


non è più. 

Ne danno l'annuncio a quanti 
La conobbero le amiche MA- 
RIA, LAURA e FULVIA. 

I funerali seguiranno sabato 
16 ottobre alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 15 ottobre 1982 
VOTE IRE IRAN 


RINGRAZIAMENTO 


La famiglia FOGAR ela fami 
glia RIZZATTO. commosse e 


larmente. ringraziano di cuore 
tutti coloro che hanno voluto 
prendere parte al dolore per la 
perdita del loro caro 


Luigi Fogar 


Gorizia, 15 ottobre 1982 


Aiviso_inportant 


le necrologie 


sì ricevono tutti i giorni 
feriali esclusivamente 
presso gli sportelli Publi- 
kompass di Galleria Ter- 
gesteo 11. e di via Luigi 
Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


Per telefono non si accet- 
ta nessuna inserzione. 


dp 
ì 
I 
N 


nero, lemuore, i nipoti'e i parenti 


verso il cimitero di Venezia dove. 


Mel imposabile di farlo singo- . 


ì 
{ 


IL PICCOLO 


Venerdì, 15 ottobre 1982 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.25 D Venezia S.L. 

5.45 R_ Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R. Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* / 

6,15 Portogruaro (Si effettua dal 
16/6 al 14/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 

6.22 L Portogruaro (1) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori 

no (via V. Mestre - Milano 

P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 

ma (2); | e Il cl. Zagabria - 

Venezia S.L. - Budapest - 

Roma e Zagabria - Roma; 

WLAB Mosca - Torino (solo 

venerdì dal 28/5 al 24/9) - 

cuccette Il cl, Varsavia - 

Roma (lunedì, giovedì e 

sabato 3.6-23.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

9.10 R_Roma [via Mestre) (*) 

9.20 Ex Venezia Express - Venezia 
Sil. 

10.04 L Venezia S.L. 

12.35 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 

- Bologna C. - Firenze S.M.N. 
- Roma Termini - Napoli 
C.F. - Catania - Siracusa - 
Palermo - Reggio C. (cuc- 
cette | e Il cl - Catania e 
Palermo, cuccette ll cl. Reg- 
gio C.) 

13.20 D Venezia S.L. - Milano - To 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L. Venezia S.L. 

18.14 L_ Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuecette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19.25 Portogruaro (si effettua dal 
23/5/82 al 25/9/82, autoser- 
Vizio sostitutivo) 

19.23 L Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 26/ 
9/82 anche cuccette di Il cl. 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


x 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.20 D Venezia SL. 

6.03 L_ Portogruaro (si effettua dal 
27/9182 al 28/5/83. Soppres- 
so nei giorni festivi) 

6.10 L. Portogruaro (si effettua dal 
24/5 al 25/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi - Autoser- 
vizio sostitutivo) 

7.11 L_ Portogruaro 

7.28 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 26/9 anche 
cuccette di Il cl. Genova - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
«Roma - Trieste) 

9.13 D Venezia: S.L. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10.28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 


10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 


dossola - Milano P.G. - V 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) 

13.07 D Venezia S.L. Î 

14.23 D Milano - Venezia S.L. 

15.25 D Venezia S.L. 

16.27 Ex Triveneto - Paletmo - Sira- 
cusa - Catania - Reggiò C.- 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di | e Il cl, Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 


18.30 D Torino - Milano - Venezia 
SL 

18.42 R_ Firenze - Bologna - Venezia 
S.L 4) 


19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27, 
5 al 26/9/82 cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
‘al 23/9/82 e dal 29/3 al 28/ 
5/83; Venezia - Skopje 
escluso giorni lunedì e 
domenica; Venezia - Bel 
grado .e Venezia - Atene 
escluso giorni giovedì e 
domenica dal 27/5 al 26/ 
9/82) 

19.20 L_ Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20,49 R_Roma (via V. Mestre) (*) 

21.25. R. Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) (*) 

23.13 L Venezia SL. 


23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
29/5 al 25/9/82) 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 15/9 al 22/12/82, dal 5/1 al 30/3 e 
dal 6/4.al 28/5/83 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
di (dal 23/5 al 24/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/92) 

(3) Soppresso nei giorni 25 e 26/ 
12/82 e, 1/1/83 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5 al 23/9) e nei giorni di 
giovedì è sabato (dal 24/9/82) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 

- BELGRADO - BUDAPEST - 

SOFIA - ATENE - ISTANBUL - 
MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


10.35 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette. Il 
cl, Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 


13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
14.48 LV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
16.48 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
17.48 D V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
19,28 D V, Opicina - Lubiana (2) (3) 
20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 


cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 25/9/82 e dal 29/3/83; 
cuccette Il cl. Venezia Atene 
escluso giovedì e domeni- 
ca dal 27/5 al 26/9/82; 
WLAB Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82) 

20.20. V. Opicina (si effettua dal 
23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 

20.20 L V. Opicina (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 4/6 al 24/ 
9/82); WLAB Roma - Mosca 
(4) - WLAB Torino - Mosca 
(solo il sabato dal 29/5 al 
25/9/82) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 28/5 al 24/ 
9/82); WLAB Mosca - Roma 
(5); (cuccette Il cl, Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
3/6 al 23/9/82) 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul 

Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
L Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
14.35 L. Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
18.48 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette ll cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 

21.30 L_ Villa Opicina (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

21.48 V. Opicina (si effettua dal 
23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 


(1) Si effettua dal 27/9/1982 al 26/ 
3/1983 

(2), Si effettua dal 24/5/1982 al 25/ 
9/82 e dal 28/3 al 28/5/1983 

(3) Soppresso, nei giorni festivi 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5 al 24/9), giovedì e sabato dal 
24/9/82 

(5) Non circola il venerdì (dal 23/5 
al 23/9) e‘il mercoledì (dal 25/9/82) 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L Udine 

6.10 D Udine - Tarvisio 

6.16 L Udine 

7.15 D_Gondoliere - Udine - Tarvi. 
sio - Vienna - Monaco (solo 
dal 23/5 al 25/9/1982) 


9.38 L_ Udine 

12.22 D Udine.- Tarvisio 
13.10 L Udine - Carnia 
14.00 D Udine 

14.28 L_ Udine 

16.55 L Udine - Tarvisio 
17.43 D Udine - Venezia (1) 
18.00 L Udine 

19,18 D Udine 


19.50 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/2/82, autoservizio sosti» 
tutivo) 

20.02 L Udine (si effettua dal 26/ 
9/82 al 28/5/83) 

20.52 D. Italien Osterreich Express 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e.Il cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti- 
tutivo) 

23.00 L Udine (sì effettua dal 26/ 
9/82 al 28/5/83) 


(1) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso nei giorni 25 e 26/ 
12/82, e 1/1/1983 


Continuaz. dalla 16.a pagina 


N 


1 Case, ville, terreni 
Acquisti 


APPARTAMENTO 0 mansarda 
40-60 mq acquisto urgente- 
mente in contanti esclusì in- 
termediari telefonare 755059. 

14/21 

PRIVATO compera apparta- 
mento 2 stanze, cucina, bagno, 
anche da restaurare, paga- 
mento contanti telefonare 
768744. 11798/21 


TRAMITE privato acquisto 
contanti appartamento medie 
dimensioni. purché luminoso 
tel. 630120 ore negozio. 110/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A. VALLI del Natisone vendo 
rustico con terreno. Telefona- 
re 0432-732294. 050852/22 


A. CIMA Sappada privato ven- 
de bellissimo attico arredato. 
Tel. ore pasti 0432-478439, 

314/22 

A. FORNI di Sopra vendonsi 
appartamenti mono-bicamere 
arredati e non, ville unifami- 
liari con giardino agenzia Ca- 
‘ster tel. 0433-88118, 88157. 

050848/22 


ACIT Tel. 68810 LOCALE per | 


negozio mq 100 zona VAL- 
MAURA vendesi. 11606/22 


ACIT Tel. 68810 vendesi soffitta 
da ristrutturare zona PERU- 
GINO. 11606/22 


ACIT Tel. 68810 vendesi VE- 
CELLIO graziosa mansarda 
stanza stanzetta cucina doc- 
cia 25.000.000. 11606/22 

ACIT Tel. 68810 COMMERCIA- 
LE vista mare vendesi elegan- 
te 2 stanze tinello cucinino 
due servizi box macchina ven- 
desi. 11606/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
ZONA GIULIA seminuovo 
stanza cucina bagno veranda 
confort altro simile zona 
ROIANO. 11749/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
via UDINE casa epoca mq 90 
tristanze cucina servizi sepa- 
rati da ristrutturare 
36.000.000. 11749/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona UNIVERSITÀ signorile 
salone 4 stanze cucina doppi 
servizi terrazzi perfette condi- 
zioni autobox giardino pro- 
prio vista mare. 11749/22 

APPARTAMENTO libero due 
stanze cucina servizi vendesi 
tel. 729441. 11716/22 

APPARTAMENTO Revoltella 
occupato 2 camere cameretta 
cucina poggioli 23.000.000 ven- 
do tel. 631793. 11678/22 

APPARTAMENTO pressi Uni- 
versità primingresso camera 
due camerette doppi servizi 
taverna 150 mq giardino pro- 
prio vendesi tel. 631792 Bonza- 
nini. 11785/22 

APPARTAMENTO Gambini 
pressi Rossetti palazzo recen- 
te tre camere cucina servizi 
separati vendesi tel. 631792 
‘Bonzanini. 11785/22 

APPARTAMENTO Petronio pa- 
lazzo recente ultimo piano tre 
camere soggiorno cucinino 
servizi separati due poggioli 
vendesi tel. 631792 Bonzanini. 

11785/22 

APPARTAMENTO Baiamonti 
V piano ascensore riscalda- 
mento palazzo decoroso. Due 
camere soggiorno cucinino ba- 
gno vendesi tel. 631792. 

11785/22 

ATTENZIONE PER INVESTI- 
MENTO VENDONSI PRI 
MINGRESSI IN BLOCCO 
FORNITI GARAGE FACILI 
TAZIONI E DILAZIONI DI 
PAGAMENTO: SCRIVERE 
PUBLIKOMPASS N. 13/H 
34100 Trieste. 6/22 

CASETTA perfettissima Ros- 
setti 2 piani taverna garage 
autometano 180.000.000 tel. 
64266 Spaziocasa. 6/22 

CASETTA da ristrutturare 2 
piani garage cantinone 
‘79.000.000 Tel. 64266 Spazioca- 
Sa. 6/22 

CENTRALISSIMO libero, adat- 
to anche ambulatorio ufficio 5 
stanze, cucina, doppi servizi, 
‘autoriscaldamento, ascensore 
vendo facilitazioni visitare ore 
16-17.30 Scussa 5, III. 2623/22 

CONSORZIO vende Opicina 
nuovo in villetta salone cucina 
tre stanze servizi mansardina 
box giardinetto mutuo agevo- 
lato 130.000.000 tel. 62043. 17/22 

CONSORZIO vende occupati 
varie grandezze prezzi conve- 
nientissimi con possibilità 
mutuo zone CARPISON PIC- 
CARDI GALLERIA FLAVIA 
tel. 62043. 17/22 

CORMONS privato vende zona 
verde centrale appartamento 
con mutuo salone con cami- 
netto centrale, due stanze, cu- 
cina, bagno, 3 terrazze canti 
na. Tel. ore 13-14 al 0481/60837. 

634/22 


FORNI DI SOPRA zona pano- 
ramica privato vende villa in- 
Gip nocte circa mq 170 asso- 
luta occasione prezzo trattabi- 
le telefonare ore pasti 0432/ 
470810. 294/22 

GRIMALDI 040/764952 Trieste 
— Via Palestrina 10; 8.30-18.00 
— Via del Dittamo libero sog- 
giorno 2 camere cucinotto ser- 
vizio balcone cantina 
68.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 - Giardi- 
no Pubblico libero soggiorno 2 
camere cucina servizio 
52.000.000. 1000/2 

GRIMALDI 040/7684952 - Viale 
Ippodromo libero ultimo pia- 
no saloncino camera cameret- 
ta cucina servizio balcone 

rezzo interessante. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 - Rozzol 
libero soggiorno 2 camere cu- 
cina servizio riscaldamento 
autonomo 58.000.000. 1000/22 


scelto: 
Per la bambina: 


da 7/10 anni, mantella in mouflon, con: 
cappuccio, borchie dorate e rifinitura 
L. 57.000 


in pelle 


Per il bambino: 


da 8/12 anni, giubbotto impermeabile 
con cappuccio e interno peluche 


L. 33.000 


SCEGLI MAZZORATO 
PER IL TUO RISPARMIO 
ASSICURATO! 


DA TRIESTE: continuato tutto il periodo dell’anno. 
Tutti i lunedi e mercoledì al pomeriggio e sabato al mattin 


TRIESTE 


Ritorno. DI 


si _____da Castelminio 
Per informaziori e prenotazioni: 


BAMBINO 
INVERNO 


Per sentirsi caldi ma liberi in un 
inverno polare, per ritrovare il 
profumo di legno bruciato e il gusto 
della neve fresca... MAZZORATO ha 


SLISSZNOOT 
16,90 3 


2.I.T. - Tel. (040) 61080 


12,30 


18,00 


GRIMALDI 040/764952 - Servola 
soggiorno camera cucina ser- 
vizio ripostiglio 33.000.000. 

1000/22 

GABETTI vende zona P.zza 
GARIBALDI appartamento 
libero in casa recente IV piano 
cucinino-tinello, 2 stanze, ba- 
gno, ripostiglio, riscaldamen- 

‘o autonomo, ascensore tel. 
764664. 050854/22 

GABETTI vende MARINA ap- 
partamento libero ampia vista 
sul golfo, saloncino, 2 stanze, 
cucina, bagno, ripostiglio, bal- 
cone, riscaldamento autono- 
mo tel. 764842. 050854/22 

GABETTI vende BARCOLA in 
palazzina con splendida vista 
mare appartamento libero 
composto da cucina, ampio 
salone, 2 camere, doppi servi. 
zi, ampio terrazzo, cantina, po- 
sto auto tel. 764664. 050854/22 

GEOM. Sbisà 942494 mansarda 
centralissima nuova soggior- 
no cucinino matrimoniale ba- 

no aria, condizionata 
19.000.000, 11536/22 

GEOM. Sbisà 942494 Belpoggio- 
Franca soggiorno cucina 
quattro camere servizi 
90.000.000. 11536/22 

GEOM. Sbisa 942494 Castagne- 
to salone quattro camere cuci- 
na, doppi servizi ascensore 
130.000.000. 11536/22 


GEOM. Sbisà 942494 Rozzol pri- 
mo ingresso panoramico salo- 
ne cucina camera cameretta 
doppi servizi cantina GEA 
59.000.000 più mutuo. 11536/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
ATTICO zona SONNINO si- 
gnorile, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, grande terrazza, riscalda- 
mento ascensore, 48.000.000 S. 
‘Lazzaro, 10 tel. 61712. 11798/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
MARINA casa D'EPOCA 4 
stanze, cucina, bagno più sof- 
fitta 60.000.000 S. Lazzaro 10 
tel. 61712. 11798/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROIANO 2 stanze, stanzino, 
tinello, cucinino, bagno, pog- 

olo, centralnafta, ascensore, 
, Lazzaro 10 tel. 61712. 
11798/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
BORGO TERESIANO salone 
grande, 3 stanze, stanzetta, di- 
spensa, doppi servizi, terrazza 
vista mare, ascensore, riscal- 
damento autonomo S. Lazza- 
ro 10 tel. 61712. 11798/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
BARCOLA signorile in villa 
salone, 2 stanze, cucina, ba- 

O, DAlEone. riscalgamento 
. Lazzaro 10 tel. 61 ‘1798/22 


IMPRESA Str. Fiume 34 tel. 
‘744091 vende ultimi PRIMIN- 
GRESSI rifinitissimi parco 
giochi garages MUTUI 15% ri- 
manenza dilazionata, 6/22 


IMPRESE tel. TAA09I ENcE 
prontingresso cucina 5 
no bicamere biservizi garage 
85.700.000 MUTUO 15%. 6/22 
NE Immobiliare 
MOTORIA tel. 41569 vende 
MARINA JULIA appartamen.- 
to 2 stanze 33.500.000. OCCA- 


SIONE!! 896/22 


MONFALCONE vendesi appar- 
tamento in palazzina semicene 
trale 900 mq più posto macchi- 
na Monfalcone Agenzia ALFA 
41807. 1/22 


MONFALCONE vendesi appar- 
tamento libero centralissimo 
ampio soggiorno due camere 
cucina servizi terrazza. Tel. 

1831. 1/22 


MONFALCONE vendesi via 
Donfanin 2 camere Roggiorno 
cucina ripostiglio servizi can- 
tina agenzia Italia Monfalcone 
Via XXV Aprile 47 telefono 
74404. 898/22 


MONFALCONE zona Ospedale 
‘mansarda 65 mq 27.000.000. 
Agenzia ALFA 41807. 1/22 


| Moda Inverno 


ABBIGLIAMENTO - CALZATURE Castelminio di Resana (TV) - Tel. (0423) 484.191 ric. aut. 
Da oltre un quarto di secolo MAZZORATO ti tratta meglio! 


ERI PETRI 


=—===crcone--@Pcr;re- 


io de 


PRIVATO vende a privato cen- 
tralissimo libero 230 metri ri- 
messo a nuovo autometano 
ascensore telefonare 796416. 

11731/22 

QUADRIFOGLIO via dell’Ere- 
‘mo libero recentissimo lussuo- 
so ultimo piano con mansarda 
salone 2 stanze doppi servizi 
poggiolo terrazza box parco 
condominiale. Visione plani- 
metria nostri uffici 630175. 

QUADRIFOGLIO zona residen- 

ziale panoramicissimo primo 

ingresso finiture extra lusso 
cucina salone 2 camere doppi 
servizi ripostigli ampia terraz- 

za possibilità box 631171. 12/22 

UADRIFOGLIO Molino Vento 

libero recente ottime condizio- 

ni cucinino soggiorno 2 stanze 
stanzetta bagno ripostiglio 

TOCCO terrazza 79.000.000 
30174. 12/22 

RAVASCLETTO, Zoncolan 
vendonsi tre appartamenti in- 
dipendenti panoramici dila- 
zioni di pagamento telefonare 
0432/400649. 310/22 

ROSSETTI (Eremo) libero 100 
mq 3 stanze cucina servizi 
stanzino IV piano vendesi tel. 
766676. 19/22 

RUDA grande rustico parte ri- 
strutturato su 2300 mq terreno 
Monfalcone Agenzia ALFA 
0481-418077. 1/22 


Ex) 


SAGRADO nuova villa con giar- 
dino. Mutuo 30.000.000 Mon- 
falcone Agenzia ALFA 41 SITA 

SALITA Zugnano 15/1 Nuovi 
prontingresso 1-2 stanze, sog- 
giorno servizi, terrazze, ogni 
conforts. Mutui già accordati, 
con possibilità mutuo regiona- 
le. Visite sul posto sabato e 
domenica ore 10.30-13. Infor- 
mazioni 750777. 2643/22 

SELLA Nevea, residence Buca- 
neve: inizio vendita apparta- 
menti a partire da 40 mq, prez- 
zi bloccati, mutuo fondiario, 
pagamenti dilazionati, infor- 
mazioni e visione plastico im- 
mobiliare Greblo piazza Dal- 
mazia 3 tel. 040-68789-299969. 
Ufficio a Sella Nevea tel. 0433- 
54090 aperto sabato e domeni- 
ca. 23/22 

STARANZANO bellissima villa 
due appartamenti grandi, ta- 
verna garage più giardino 
Monfalcone Agenzia ALFA 
41807. 1/22 

TERZO d'AQUILEIA nuove vil 
le schiera ottime rifiniture. 
Dai 75.000.000 mutui concessi. 
Monfalcone Agenzia ALFA 
0481-41807. 3 1/22 

TURRIACO caseggiato 1700 
mec. ristrutturabile apparta- 
menti negozi. Monfalcone 
Agenzia ALFA 41807. 1/22 


VE ao 


VENDO AEREO di mq 63: 
via Ghirlandaio prezzo inte- 
ressante tel. 410892, 11831/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Cantu lussuoso tre 
stanze taverna box giardino 
servizi telefonare 730344 Galli- 
nad, 11605/22— 

VILLETTA panoramica 120 mq. : 
più terreno 800 mq occasione 
174.000.000 visitare strada 
Friuli 409/2 sabato 14-16 do- 
‘menica 11-13 tel. 942494. 


ZONA Giardino pubblico ven- 
‘donsi locali liberi adatti attivi- 
tà commerciali artigianali 
deposito da 170 a 490 mq pos- È. 
sibilita mutui tel, 766676. 19/22 

ZONA Rossetti (Porta) libero 
seminuovo signorile 2 stanze 
cucina bagno ripostiglio ri- 
scaldamento ascensore vende- 
si tel. 766676. 19/22, 


24 Smarrimenti 


SMARRITO, anello con incise 
lettere P.G., caro ricordo, Zo- 
na Campi Elisi tel. 416826. 

11794/24 

100.000 lire di ricompensa a chi 
riporterà in via Monrupino 57 
tel. 211507 boxer femmina ful- 
va smarrita 13 ottobre. 

11832/24. 


INNOCENTI 


TRE CILINDRI. 
UN QUARTO 
DI STRADA 


NIENTE DA DIRE, 
ANCHE LE NUOVE 
SOSPENSIONI 
SONO 
ECCEZIONALI! 


LO ‘SAPEVI 
CHE HA LA 
QUINTA 

MARCIA? 


CHE | SEDILI 


DIETRO VAN GIU 


SDOPPIANDOSI 


+... E TO LO SAPEVI 


COME VUOI? 


E CONSUMA UN 
QUARTO IN MENO 


ACCIDENTI! 


VdS VISIL CONV 


